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PARTE l.« 


Rilievo generale del territorio 


CAPITOLO I.° 

FRIULI CENTRALE 


Tagliamento e Torre nel loro deflusso dal monte alla marina rac¬ 
chiudono una vasta striscia di terreno che occupa nel senso meridiano il 
centro della grande pianura friulana. 

Essa contempla tutti i diversi aspetti del quaternario che dall’anfi¬ 
teatro morenico del ghiacciaio tilaventino degrada alle salse paludi della 
laguna; tutte le caratteristiche del suolo che azioni dinamiche, fisiche, 
chimiche e, se pur anco vogliamo, sociali, accumularono attraverso il 
tempo, si succedono armonicamente da monte a valle fornendo un quadro 
quanto mai interessante della reazione dei terreni friulani. 

La caratteristica distribuzione dei nostri fiumi che scendono al mare 
con decorso meridiano grossolanamente parallelo, ci illumina altresì sulla 
grande regolarità morfologica della pianura e delle alluvioni ivi fluitate 
che per la loro composizione litologica, semplice e uniforme, fa dedurre a 
priori tipi uniformi di reazione del suolo che si mantengono costanti su 
vaste estensioni di superficie. 

Spetta ora alle seguenti pagine il compito di illustrare colla scorta 
di dati e di fatti il logico presupposto. 

Generalità geologiche. 

La costituzione geologica del territorio che abbiamo sottoposto alla 
ricerca dell’analisi è troppo conosciuta e troppo recentemente studiata (*) 
per indugiarsi in un’ampia illustrazione. 

Vorremo ricordare solo quelle nozioni che si rendono indispensa¬ 
bili per interpretare giustamente il valore dei risultati analitici qui ripor¬ 


ci La zona delle risorgive del Basso Friuli fra Tagliamento e Torre. Annali Stazione 
Chimico-Agraria Sperimentale di Udine. Voi. I., 1925. 
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tati e per avere una più esatta cognizione dei criteri che verranno svolti 
più oltre. 

I terreni che formano oggetto del nostro studio spettano quasi tutti 
al quaternario e, per attribuire giusto peso alle diverse età di questo 
lungo periodo, la maggior importanza, per la loro immensa espansione, 
va attribuita ai depositi wurmiani (Diluviale recente) che nell’ambito della 
nostra carta appaiono con forme morfologico-strutturali diverse e distinte, 
nell’anfiteatro morenico, nell’alta pianura e nella bassa pianura. 

I depositi cioè che in un primo tempo si trovano accumulati in ri¬ 
lievi collinosi ordinati e distinti, subiscono in seguito una livellazione per 
l’opera dinamica compiuta dalle correnti di disgelo del ghiacciaio; a essa 
si connette una contemporanea suddivisione meccanica degli elementi, per 
effetto della quale dall’eterogeneità caotica e caratteristica degli accumuli 
morenici, si passa a una omogeneità di elementi a volume decrescente 
da monte a valle. 

Non è possibile valutare la potenza di questi depositi nella zona del¬ 
l’anfiteatro morenico perchè essa è subordinata alle fasi di accumulo e di 
abrasione che correnti gelate e liquide esplicarono per lunghi secoli sui 
primari depositi. 

La plastica attuale, rendendo vano qualsiasi criterio esatto di stima, 
ci permette solo di constatare come la massima quota raggiunta dai de¬ 
positi morenici sia attualmente di 270 metri sul livello del mare ossia di 
circa 150 metri su quella della pianura limitrofa. 

Nell'alta pianura invece, i numerosi pozzi scavati nei paesi per la 
provvista dell’acqua potabile, portando alla luce materiali tolti a varie e 
considerevoli profondità, permisero di valutare approssimativamente a 
una cinquantina di metri il valore di tale potenza, dopo di che, la com¬ 
parsa di un banco conglomeratico attesterebbe il passaggio a una glacia¬ 
zione più antica. 

I materiali convogliati sono rappresentati da elementi grossolani, 
ghiaiosi, i quali subiscono un progressivo affinamento man mano che ci 
portiamo verso sud, passando quindi, nella bassa pianura, a un tipo sab- 
bioso-argilloso e argilloso-sabbioso che si trova sovrapposto ad altri de¬ 
positi, perfettamente simili, ma spettanti forse a più antichi orizzonti del 
diluviale. 

Scarsi sono i residui della precedente glaciazione ossia di quella ris- 
siana: essi affiorano qua e là in ripiani sopraelevati a Pozzuolo, Variano, 
Orgnano, Carpeneto, Udine, Tricesimo e molto probabilmente sono coevi 
alle alture moreniche profondamente alterate e smussate nelle forme che 
si stendono fra Tricesimo e Pagnacco. 

Questi pochi superstiti della grande abrasione che ebbe effetto du¬ 
rante l’ultima glaciazione, sorgono quasi sempre isolati in lembi più o 
meno regolari, e ricordano, nella modellazione affusolata delle loro forme, 
il corso e l’azione delle ulteriori grandi fiumane fluvioglaciali raramente 
deviate da rilievi preesistenti. 
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Oltre che per la loro giacitura sopraelevata, questi depositi si ca¬ 
ratterizzano per un aspetto particolare: la grossezza degli elementi che 
li compongono e, quello che per noi più importa, per lo stato dell’alte¬ 
razione che li ricopre che si dimostra potente (1-2 metri) e profondo. 

Sono scomparsi infatti i ciottoli calcareo-dolomitici; quelli silicei, hanno 
perduto completamente l’originario particolare aspetto di lucente freschezza, 
acquistando spesso una caratteristica spugnosità; le roccie eruttive della 
Carnia sono profondamente intaccate mentre le arenarie rosse e quelle 
altre, più recenti dell’Eocene, appaiono sfatte, friabili, decalcificate, in¬ 
coerenti. 

Questi depositi si sovrappongono alla prima glaciazione, la più an¬ 
tica, della quale sono rimaste solo tracce, per noi di scarsa importanza: il 
piano posto a tergo del Colle di Udine, e i rilievi tenacemente conglo- 
meratizzati che si sollevano presso Qualso accompagnando per breve 
tratto la sponda destra del Torre. 

L’Alluviale che figura nella sua massima espansione unitaria 
nell ampio Campo di Osoppo, si trova inoltre scarsamente rappre¬ 
sentato nella zona circumlagunare come pure nelle depressioni inter- 
moreniche, nelle assolcature compiute dalle acque di risorgiva, e indi 
minimamente in quei terreni argillosi che si distendono per brevi 
tratti ai piedi di rilievi terziari costituiti da roccie facilmente alterabili e 
dilavabili. 

Maggior considerazione spetta alle torbide accumulate dalle acque stra¬ 
ripanti dai fiumi e in modo particolare a quelle del Tagliamento e del 
Torre-Isonzo che, sebbene oggi contenute entro argini spesso poderosi, 
in tempi non lontani fecero sentire la violenza delle loro piene su vaste 
zone limitrofe ricoprendo le fresche ghiaie o i più fini depositi con ac¬ 
cumuli di sabbie e di limo talora alquanto potenti. 

I terreni terziari s’immedesimano nelle alture mioceniche di Susans, 
di Ragogna, nel minuscolo lembo di Pozzuolo e nei colli eocenici di Buia e 
del Tarcentino. 

Se vogliamo considerare un po’ da vicino la natura degli elementi 
ghiaiosi e darci ragione della loro distribuzione nel piano, si rende ne¬ 
cessario uno sguardo sulla costituzione geo-litologica delle regioni alpine 
e prealpine dalle quali essi provengono. 

L’alta Carnia è costituita da potenti sedimenti paleozoici composti da 
roccie scistose e arenacee, da calcari, da dolomie, e da numeroso mate¬ 
riale eruttivo. 

A questo orizzonte segue la grande fascia dei terreni triassici che 
si spinge fino all’altezza di Gemona. 

La porzione settentrionale, quella cioè posta tra la linea data dal 
torrente Degàno-Torre-Gladena-R. Pontaiba-R. Minischite-R. Turrièe-T. Pdto- 
tebbana, Fiume Fella, e quella segnata dalla vallata orizzontale del Taglia¬ 
mento, presenta un equilibrio tra le roccie arenacee del Werfeniano, gli 
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argilloscisti dell’Anisico e Ladinico, con quelle calcareo-dolomitiche del 
Trias medio e superiore. 

La porzione meridionale invece, che scende circa fino all’allineamento 
M. Corno-Gemona-M. Maggiore, si caratterizza per un predominio quasi 
assoluto di elementi dolomitici e calcarei del Trias superiore, del Giurese 
e del Cretaceo. 

La regione successiva, quasi esclusivamente eocenica presenta ele¬ 
menti calcareo-arenaceo-marnosi. 

La distribuzione di queste roccie, così importante per il pedologo 
che riconosce nella costituzione litologica d’una regione la matrice e l’o¬ 
rigine dei caratteri fondamentali del suolo agrario, appare ancora più 
chiara dal seguente specchietto che riassume i principali tipi litologici 
riscontrati nella porzione centrale della montagna friulana dai recenti 
rilievi del prof. Gortani e del dott. E. Feruglio ( 1 ). 

Esso dimostra come buoni quattro quinti della regione montana siano 
costituiti da elementi calcareo-dolomitici e quindi analogo rapporto tro¬ 
veremo tra gli elementi dispersi negli accumuli ghiaiosi della pianura, 
poiché il piano è figlio della montagna e di essa ne trae le caratteri¬ 
stiche sostanziali. 

Se ci fermiamo a considerare la distribuzione localistica dei vari ele¬ 
menti vediamo come essa sia in stretta relazione colla provenienza dei vari 
rami del ghiacciaio. A seconda delle regioni da essi percorse, la distri¬ 
buzione degli elementi ha assunto un localismo assai pronunciato, che, 
interessando gran parte della pianura friulana, può esser studiato assai 
comodamente nelle diverse porzioni del grande anfiteatro morenieo. Nella 
zona occidentale abbiamo così un predominio di materiali portati dal 
Tagliamento e quindi quelli della Caruia occidentale quali p. e. le roccie 
scistose e arenacee del Carbonifero, del Permiano inferiore e del Trias, 
quelle porfiritiche del Permocarbonifero, le calcaree del Siluriano, del 
Devoniano, del Permiano superiore e del Trias medio; nella zona orien¬ 
tale prevalgono invece le breccioline e le arenarie eoceniche miste alla 
puddinga quarzosa, ai calcari a fusuline del Carbonifero, a poche are¬ 
narie carbonifere e triassiche, ai calcari e dolomie del Trias medio e 
superiore (*). 

Per lo studio acidimetrico noi terremo quindi presente che il predo¬ 
minio delle roccie calcareo-dolomitiche si fa sentire ovunque assai pro¬ 
nunciato e che il substrato di tutti i terreni, morenici e alluvionali, del 
Friuli tende sempre alla reazione alcalina. 


(*) M. Gortani. — I bacini della Bui, del Chiarsò e della Vinadia in Carnia. Vene¬ 
ti, 1920. 

E. Feruglio. — Le prealpi fra TIsonzo e l'Arzino. Udine, 1925. 

( a ) G. B. De Gasreri. — Scrini vari di geografìa e geologia. - Descrizione geolo¬ 
gica della Tavoletta “ Fagagna „ a cura di M. Gortani, pag. 213. 
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Periodo 

roccie 

Siluriano 

Scisti argillosi (spesso con vene e noduli calcarei). 

Scisti neri grafitici, S. neri selciosi. 

Calcari (mandorlati o reticolati, nerastri a vene bianche 
epatiche, grigi o nerastri a vene brune, grigi rosei ecc.) 

Devoniano 

Carbonifero 

C. compatti, C. fossiliferi. 

Calcari C. di scogliera, C. compatti, C. con vene silicee ecc. 
Argilloscisti quarzoso micacei, Breccie e Brecciolo silicee, 
Strnterelli grafitici. 

Puddinghe quarzose. 

Permocarbonifero 

Arenarie quarzoso-micacee. 

Porfiriti quarzifere micacee, P. micaceo-augitiche, P. cnsta- 
titlche, P. nugitiche. P. dibasiche. 

Diabasi. 

Permiano 

Arenarie quarzoso-micacee (A. di Val Gardena). 

Argilloscisti. 

Conglomerati quarzosi. 

Calcari bituminosi, C. dolomitici. 

Dolomie cariate, D. gessifere. 

Breccie calcareo marnoso dolomitiche. 

Gessi. 

(Roccie eruttive) 
Trias 

Porfidi quarziferi. 

Calcari. C. compatti, C. compatti fossiliferi, C. dolomitici, 

C. selciferi, C. marnosi, C. arenacei, C. marnoso arenacei, 

C. reticolati. 

Dolomie D. cariate, D. compatte, D. saccaroidl, D. gessifere. 
Breccie calcaree. 

Giura 

Conglomerati calcarei. 

Arenarie A. quarzoso-micacee, A. verdi, A. quarzose. 
Argilloscisti silicei, scisti argillosi e marnosi. 

Marne M. scistose, M. salifere. 

Gesso saccaroide. 

Pietre verdi afanitiche. 

Calcari C. selciferi, C. bituminosi, C. marnosi, C. compatti, 

C. oollticl, C. dolomitici, C. apatici, C. subsaccaroidi, 

C. fossiliferi, C. selciferi-dolomiticl, C. selciferi-bituminosi, 

C. arenacei, C. brecciatl. 

Creta o Eocene 

Calcari C. selciferi, C. compatti, C. bituminosi, C. oolitici, 

C. marnosi, C. brecciati, C. arenacei. 

Oligocene 

Miocene 

Marne, arenarie. 

Conglomerati, Molasse, Argille lignitifere, Arenarie. 

Arenarle, Molasse calcareo, Bracciolo glauconitiche, Marne, 
Conglomerati. 

Pliocene 

Conglomerati. 
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Descrizione dei terreni in rapporto alla loro reazione. 

Anfiteatro morenico, pianura alta e pianura bassa, sono tre grandi 
regioni che presentano una fisonomia propria determinata da speciali con¬ 
dizioni geofisiche del suolo. A esse si potrebbero innestare altre zonule 
dotate di propri caratteri: Campo d’Osoppo, zona delle risorgive, zona 
lagunare. E’ pertanto mio scopo quello di adottare questa divisione natu¬ 
rale in un esame di maggior dettaglio, subordinandolo alla fisionomia 
della reazione del suolo. 


Anfiteatro morenico. 

La parola stessa definisce chiaramente l’ambiente di cui ora ci occu¬ 
piamo. Si tratta di una vasta superficie di circa 250 chilometri quadrati 
che si eleva con ondulazioni collinose ordinate su tre grandi archi con¬ 
centrici. Disposti in ordine decrescente d’ampiezza e d’altezza essi coin¬ 
cidono colle tre grandi fasi di stasi succedute a quella di espansione 
massima del ghiacciaio tilaventino che presentemente si riesce a rintrac¬ 
ciare in quei rilievi morenici più avanzati che si sfumano nella conoide 
pedemorenica avanti la grande arcata di Moruzzo. 

L’arco principale, parte da Tarcento e, passando per Tricesimo, Pa- 
gnacco, Moruzzo, Fagagna, Rive d’Arcano, si appoggia al M. Ragogna non 
lungi dall’omonimo paese. La sua forma è quella di un regolarissimo se¬ 
micerchio coi versanti ripidi a mezzogiorno e interrotti da vasti ripiani a 
settentrione. 

Raggiunge la massima altezza presso Moruzzo a 270 metri sul livello 
del mare ed è interrotto solo presso S. Daniele, presso Fagagna, lungo il 
Corno e il Cormòr da profondi avvallamenti. 

L’arcata stessa è poi costituita da tanti archi secondari più o meno 
pronunciati, addossati ed estesi, limitanti depressioni variamente ampie 
e profonde che devono la loro origine alle piccole oscillazioni dell'orlo 
del ghiacciaio nel suo lungo periodo di stasi. Queste oscillazioni rag¬ 
giunsero il massimo distanziamento nell’attuale cordone morenico più 
avanzato, che si potrebbe anzi ritenere testimonio di una prima sosta 
del ghiacciaio, durante la quale ebbe origine quel dislivello forte una cin¬ 
quantina di metri che ora raggiunge la massima quota a 204 metri al 
colle di S. Margherita. 

Con la seconda cerchia, l'unità del deposito semicircolare si frange 
per 1* influenza esercitata dai rilievi terziari di Buia e di Susans i quali, 
inerti nel primo o meglio nei primi periodi, per l’enorme mole del ghiac¬ 
cio che tutto ricopriva fecero sentire in seguito la loro presenza scin¬ 
dendo l’unica arcata in tre grandi festoni. Delle morene ivi depositate, 
l’orientale, parte un po' a nord-ovest di Tarcento e, passando per Collalto, 
Martinazzo e Treppo, si congiunge al M. Buia; la centrale, va dal M. Buia 
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per Colloredo M. Alb. e Caporiacco alle alture di Susans; l’occidentale 
si suddivide in tre archetti, due soli dei quali si sono ancora conservati 
e precisamente quelli di Case Pellarini e di Muris, posti fra il Colle di 
Susans, il Colle delle Valli e il M. Ragogna. Il terzo elemento, esistito tra 
il M. Ragogna e la montagna di Flagogna, fu completamente abraso dalle 
acque del Tagliamonto tranne alcuni lembi che rimangono addossati ai 
monti predetti. 

La terza cerchia, la più interna, è pure suddivisa in due archi, l’orien¬ 
tale dei quali si estende tra Magnano e il Colle di Buia per riprendere 
indi da Buia oltre S. Salvatore a Susans. 

E* caratteristica di quasi tutte queste tre grandi arcate, quella di 
sollevarsi con pendii fortissimi, di raggiungere subito le massime quote, 
scendere per breve tratto con ripidità e indi riposarsi su zone pianeg¬ 
gianti che degradano, spesso con scarpate accentuate e brusche ai livelli 
di massima depressione quasi sempre torbosi e palustri. 

Questi ripiani raccolgono nei loro avallamenti le acque piovane, le 
convogliano in rivi e le smaltiscono nei due grandi collettori Corno e Cor- 
mòr, i quali, per la loro giacitura naturale di molto inferiore a quella 
della maggior parte dei loro affluenti, fanno si che questi ultimi percor¬ 
rano il loro ultimo tratto profondamente incassati in enormi fenditure 
d’erosione entro le quali scendono spesso con bellissime cascatene. 

Degli altri corsi d’acqua, qualora non raggiungano anch’essi queste 
vie principali di deflusso, alcuni si raccolgono in bassure chiuse ori¬ 
ginando ristagni d’acqua che trovano la loro massima espressione nel 
Iago glaciale di Ragogna; gli altri invece tentano da soli uno scarico nella 
pianura. E’ questa la sorte di quasi tutti i torrentelli che scendono i ver¬ 
santi meridionali della cerchia morenica esterna i quali, dopo breve per¬ 
corso, si perdono nella pianura circostante assorbiti dalla porosità delle 
ghiaie (tali sono p. e. la Lavia di Martignacco, il Tampognacco, la Peraria 
ecc. ecc.). 


I corsi d’acqua dell’ anfiteatro morenico che presentemente hanno una 
cosi minuta parvenza sono in gran parte i residui di quelle immense 
masse fluviali che scaturivano dalla fronte del ghiacciaio in continuo 
retrocedere per il progressivo innalzamento della temperatura ambiente. 
Como e Cormòr erano i due principali sfoghi della massa fondente quando 
questa s’era già ritirata dietro la prima grande cerchia morenica. 

Presentemente il Corno si origina nella bassura anteposta alla morena 
della terza cerchia Buia-S. Salvatore-Casasola ; volge a sud-ovest e dopo 
un corso alquanto tortuoso sbocca nell’ampia palude di Farla ove dal 1881 
in poi si fonde col canale Ledra-Tagliamento. Non lungi riceve il Rio Lini 
che si forma negli acquitrini intermorenici a tergo di Moruzzo-Fagagna e 
accoglie successivamente, presso S. Daniele, il Torrente Ripudio. 

Prima del 1881, presso Arcano inferiore il Como cessava di avere acqua 
perenne, ma in seguito, l’innesto del canale summenzionato lo sospinge 
fino a Rodeano basso, punto in cui il Ledra si distacca lasciando il letto 
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del Como all’asciatto fino a Codroipo ove riacquista nuova vita in virtù 
delle acque di risorgiva. 

Il Cormòr, invece, trae origine nella conca paludosa posta tra Urbi- 
gnacco e Zegliacco donde piega a mezzogiorno passando fra le colline 
moreniche già accostate dagli orli attigui delle due lingue del ghiacciaio 
scisso dalle alture di Buia. Fra Colloredo Montalbano e Arra Gr. riceve 
la Soima scesa col nome di Urana dal versante meridionale del Monte 
Catnpeòn a N. E. di Magnano in Riviera, e indi più a valle il rio Beor- 
chiana e il rio Liola che smungono gli acquitrini della porzione orien¬ 
tale del primo vallo intermorenico. 

Profondamente incassato, a valle di Fontanabona il Cormòr esce nella 
pianura, che tutta solca, raggiunto solo dal Torrente Doidis a sud di 
Castellerio. 

Condizioni pedologiche e reattive generali. 

I tipi di terreno e la loro distribuzione nell'anfiteatro morenico, sono 
in stretta dipendenza colla distribuzione dei tipi litologici, colla confi¬ 
gurazione plastica della regione e colla coltura dominante. 

I caratteri litologici, esplicano un’azione così decisa e d’altronde così 
palese sui terreni che da essi traggono origine che ci permettono di fare 
subito una netta distinzione tra le due porzioni dell’anfiteatro morenico, 
occidentale e orientale. 

Lasciando per ora l’osservazione, che nella regione orientale ci im¬ 
battiamo in alcuni lembi di morene riferite a orizzonti più antichi del 
Wurmiano e che indi si trovano in condizioni di decalcificazione e in ge¬ 
nere di alterazione più profonda e pronunciata, per paragonare fra loro 
solamente i depositi coevi dell’emiciclo morenico, posti a ponente e rispet¬ 
tivamente a levante, notiamo come la porzione orientale si stacchi subito 
da quella occidentale per un tipo di terreno giallastro, decalcificato e 
profondo. 

II ghiacciaio, smussando le colline eoceniche sviluppatissime alla sini¬ 
stra del Torre, strappò a esse copioso materiale arenaceo-marnoso de¬ 
positandolo impastato col detrito di più lontana provenienza, negli accu¬ 
muli morenici che topograficamente occupano la porzione orientale del- 
l’anfiteatro. 

I processi dell’alterazione, si trovarono così di fronte a un materiale 
facilmente intaccabile che permise loro di procedere con ritmo accelerato 
entro lo spessore della massa, dando luogo a un suolo talora assai 
profondo. 

Non sono rari i casi ove, per una cattiva distribuzione degli ele¬ 
menti, si osservano terreni perfettamente analoghi a quelli eocenici che 
anzi si potrebbero considerare come veri lembi di questa formazione ivi 
trapiantati sulle colline moreniche. 

Pure i caratteri geo-fisici di detti terreni si riflettono a meraviglia 
in questo settore* orientale: l’umidità, fortemente trattenuta dalle parti- 
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celle argillose, fa si che il suolo morenico, di per sè molto poroso e quindi 
siccitoso, trovi in questi elementi un potente mezzo atto a mitigare l’ar¬ 
sura; s’avvantaggiano cosi le colture agricole che ivi appaiono assai più 
fiorenti che non nella porzione opposta dell'emiciclo morenico. 

Vero è d’altronde che la maggior profondità che ivi si riscontra nel 
suolo, segno, come vedemmo, di una più rapida e avanzata alterazione, 
è collegata quasi sempre a una forte decalcificazione delle roccie già ori¬ 
ginariamente povere di carbonati. 

Qualora vi sia un certo bilancio tra gli elementi calcarei e quelli eoce¬ 
nici, la conseguente acidificazione del suolo è facilmente scongiurata, 
ma non appena questo equilibrio si rompa in favore del secondo com¬ 
ponente, e tanto più se queste regioni coincidono con aree incolte, allora 
il processo di acidificazione si rende nettamento manifesto. 

L'analisi di questi lembi di terreno, per fortuna non molto diffusi, 
accusa i massimi gradi di acidità raggiunti dalle formazioni moreniche, 
toccando il P» = 5.5, 5.6. 

Due fattori acidificanti sono in questi casi, quasi sempre riuniti : de¬ 
calcificazione del suolo e tipo di coltura - incoltura - che si identifica col 
vecchio prato che stende le sue annose cotiche sopra un suolo da lun¬ 
ghissimo tempo non smosso, quindi costipato, pochissimo poroso, privo 
di aria e ricco di sostanza organica. 

D’altronde dobbiamo notare come la sola porosità, che aumenta col 
diminuire della presenza delle roccie arenaceo-marnose, segna sempre 
una diminuzione della concentrazione idrogenionica. Se però riesce facile 
questa osservazione il difficile consiste nel distinguere ove l’azione della 
porosità finisca e dove cominci l’influenza della presenza degli elementi 
carbonati perchè ivi l’una è strettamente collegata all'altra. 

Con tutto ciò nella grande generalità vale l’osservazione, che a parità 
di coltura e di giacitura si nota sempre un grado maggiore di acidità 
nei terreni dell’ala orientale dell’emiciclo morenico che non in quella occi¬ 
dentale ove scarseggiano assai gli elementi eocenici. 

E’ vero che ivi abbiamo una parte cospicua di altri elementi tanto 
arenacei come pure di roccie varie che derivano da più antichi orizzonti, 
ma assai maggiore è la resistenza che esse oppongono al progresso del¬ 
l’alterazione. 

Se ora passiamo a considerare l’influenza esplicata dalla morfologia 
della regione sulla reazione del suolo, vedremo tosto come essa sia della 
più grande importanza. 

I terreni posti sulla sommità delle colline hanno un comportamento 
del tutto diverso da quelli che giaciono sui fianchi e fra questi esistono 
fortissime differenze a seconda che essi si trovano sul versante settentrio¬ 
nale o su quello meridionale. Terreni pianeggianti sopraelevati e terreni 
posti in aree depresse hanno valori P« completamente diversi, talora op¬ 
posti, e ciò indipendentemente — almeno in senso relativo — dalla costi¬ 
tuzione del substrato. 
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Questo fatto trova la sua radice in un’azione dinamica esterna che 
continuamente agisce sulla terra: il lavoro di livellamento che tende ad 
eguagliare le vette al piano. Per questo incessante trasporto delle sostanze 
terrose dall’alto in basso noi osserviamo le sommità delle colline more¬ 
niche quasi completamente denudate e in misura tanto più pronunciata 
quanto maggiore è la pendenza dei versanti ; vediamo così affiorare sulle 
dorsali moreniche la roccia psammitica poligenica incoerente, mal ricoperta 
da un esiguo strato di terreno, per lo più brunastro, tenuto assieme dalle 
maglie delle radici delle cotiche erbose. 

Questo fenomeno si rende spesso ben evidente lungo le vie che ta¬ 
gliano trasversalmente piccoli cordoni morenici ove si può constatare 
come il progressivo denudamento della sommità del rilievo vada a favore 
del terreno dei due versanti che si dimostrano ricchi d’uno strato terroso 
spesso considerevolmente potente. 

Conseguenza diretta si è che la reazione del suolo, in relazione alla 
natura calcarea del substrato, manterrà e mantiene valori di alcalinità più 
elevati in corrispondenza delle sommità dei colli che non sui fianchi ove 
l'accumulo di un materiale già dilavato e ormai spogliato dei compo¬ 
nenti solubili conferisce al complesso una acidità che cause locali possono 
inasprire. 

Tutte le vette dei colli morenici, tipici quelli di Fagagna, Moruzzo, 
Caporiacco ecc. raggiungono così gradi di alcalinità che mai riscontriamo 
nei terreni limitrofi; troviamo in essi la massima concentrazione in ossi- 
drilioni raggiunta nell’ambito dell’anfiteatro morenico, chele analisi fis¬ 
sarono a Ph = 7.7 8. 

I terreni pianeggianti sopraelevati, si comportano in modo compieta- 
mente diverso ; essi sono l’immagine tipica del suolo che subisce tutte le 
condizioni acidificanti: lavaggio diuturno compiuto dalle acque meteori¬ 
che con conseguente continuo asporto di sostanze carbonate e relativo 
arricchimento in ioni H per azione di scambio. 

A esse sempre s’aggiungono altre cause: stato di incoltura, copertura 
con vecchie cotiche erbose, accumulo di sostanze organiche, compressione 
e pochissima aereazione del suolo; esse tutte concorrono a originare 
quelle vaste zone pratose, estese in modo particolare tra la prima e la 
seconda cerchia morenica, che si palesano con una flora del tutto 
speciale: erbosità bassa, scarso rendimento quantitativo, foraggi in¬ 
sipidi, poveri di buone essenze e rattristati dalla presenza della felce e 
della calluna che deprezzano ancora più un prodotto di per sè magro e 
scarso. 

Gli esponenti d’acidità sono consoni al tipo floristico ed essi rag¬ 
giungono il Pii 5.8 - 6. 

Le zone depresse infine presentano caratteri del tutto speciali e assai 
interessanti anche dal punto di vista scientifico. 

Già abbiamo visto come la plastica stessa dell'anfiteatro sia ricca di 
aree chiuse e depresse le quali, pur giacendo a diversi livelli, concordano 


nelle caratteristiche fondamentali. Abbiamo notato bassure originate per 
l’accostamento degli archi secondari costituenti la grande arcata morenica 
- tipo Brazzacco - come pure le bassure intermoreniche propriamente 
dette, ampie ed estese - tipo palude maggiore, Soima ecc. - Altolocate 
le prime, orograficamente depresse le seconde, esse hanno in comune ca¬ 
ratteri speciali quali la presenza di un particolarissimo tipo di terreno e 
il ristagno di acque che causano frequenti parziali sommersioni. Favori¬ 
scono quest’ultime gli accumuli dei resti vegetai] in depositi organici, che 
spesso raggiungono il grado di vere e proprie torbiere. 

La reazione dovrebbe essere acida; invece essa è quasi sempre neutra 
e spesso alcalina. 

Questo apparente paradosso, si spiega facilmente colla natura delle 
colline moreniche che si rivelano nella loro analisi, accumuli potenti di 
ghiaia, sabbia e limo calcareo-dolomitico; di un materiale dotato insomma 
di una reazione decisamente alcalina. Le acque che filtrano attraverso 
questa massa e che poi si raccolgono sul fondo delle bassure sono di 
conseguenza acque alcaline, che saturano l'acidità organica che i prodotti 
della decomposizione vegetale tendono a produrre. In molti casi anzi, in 
bassure più modeste, si giunge ad ottenere un vero e proprio accumulo 
di sostanze carbonate che danno terreni perfettamente subalcalini. Rsempio 
tipico è la depressione torbosa fra Tricesimo e Qualso ove ranalisi d’un 
campione ivi prelevato diede come valori P» 7.8, CO, 24.95 %> sostanze 
organiche 26.59 %• 

L’azione di queste acque si può anche osservare sul materiale tor¬ 
boso preso a diverse profondità; si pone così in evidenza che le torbe 
di per sè acide, divengono neutre negli strati superficiali e neutri pari- 
menti risultano gli accumuli umosi superficialissimi appunto per l’effetto 
neutralizzante delle acque * risorgenti *. 





Distribuzione teorica della reazione nei terreni morenici. 


Collegate a questo principio stanno pure le condizioni di reazione 
dei terreni situati sulle pendici dei rilievi morenici. Questi ultimi - non 
è male ripeterlo - sono costituiti da un materiale assai poroso che ben 
presto s’imbeve delle acque giunte colle precipitazioni atmosferiche. 
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Esse filtrano e scendono fino a trovare uno strato più impermea¬ 
bile che può esser dato sia da una conglomeratizzazione degli elementi, 
sia dalla presenza di copioso materiale minuto o di limo glaciale. Lungo 
questo strato esse si dirigono e non tardano a venir a contatto col piano 
del declivio uscendo così alla luce ricche di materiale disciolto. Espan¬ 
dendosi in basso, inzuppano vasti tratti della pendice modificando forte¬ 
mente le condizioni d’ambiente. Giungono infine nelle zone pianeggianti 
ove si raccolgono e si dirigono nei collettori di deflusso. 

Un esperimento era tuttavia necessario per confermare ciò che po¬ 
teva essere ancora un presupposto e a questo scopo venne scelta la lo¬ 
calità più adatta che si presentava nella zona collinare di Tricesiino. 

Sul pendio pratoso che scende nel piano percorso dalla Soima si no¬ 
tano numerosi rilievi, numerose gobbe del terreno che rappresentano zo- 
nule isolate emergenti dalPondulazione generale del declivio. L’azione 
meteorica che operò lungamente sulla plastica collinare tracciò pure sul 
pendio lievi depressioni corrispondenti all’usuale corso di deflusso delle 
acque superficiali di un minuscolo bacino d’alimentazione. Abbiamo così 
sul medesimo versante collinare a pochissima distanza l’uno dall’altro, 
(qualche metro) zonule che si trovano sotto l’esclusivo influsso degli 
agenti meteorici; altre sotto l’azione del deflusso delle acque superfi¬ 
ciali; altre ancora sotto l’azione di risorgenza delle acque. Avremo così 
un’azione decalcificante e quindi una progressiva acidificazione del ter¬ 
reno, nelle prime condizioni : nel secondo caso invece, azione decalcifi¬ 
cante lenta con una intensità variabile a seconda l’inclinazione, la durata 
d’imbibizione del terreno e l’altimetria generale; infine un’azione neutra¬ 
lizzante e alcalinizzante nelle zone di risorgiva o comunque imbibite con 
queste acque, che, per aver attraversato la massa ghiaiosa calcarea, pre¬ 
sentano una relativa alcalinità. 


L’esperimento fu eseguito su 

3 campioni alla fine marzo 1926 e diede 

seguenti risultati : 

a fresco 

a secco (all’aria) 

N. 3 T. Tricesimo 

Ph 6.4 

6.6 

N. 4 „ 

P„ 6.6 

6.7 

N- 5 „ 

. . P„ 7.2 

7.4 


Essi come vediamo confermano pienamente il presupposto. 

Nota: Il territorio non ha subito l’azione delle pioggie da oltre un 
mese. Il primo valore Pu è quello determinato col campione ancora fre¬ 
sco ; il secondo invece, dopo considerevole essiccamento all’aria. Il prelievo 
dei campioni si effettuò adunque a una certa distanza da quelle condi¬ 
zioni che esaltano al massimo le variazioni acidimetriche e rispecchia 
quindi le condizioni normali di equilibrio acidimetrico dei terreni dei ver¬ 
santi collinari. 

Come è logico presuporre il terreno presenterà la massima incostanza 
di caratteri al N. 4 ossia in quella porzione di collina posta nella depres¬ 
sione delle leggere ondulazioni della superficie del suolo è sarà precisa- 
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mente subordinata all’inclinazione del suolo, all’intensità e durata del 
periodo piovoso e all’altezza di giacitura - più bassa essa sarà e più 
le acque provenienti dalle cime saranno ricche di composti carbonati so¬ 
lubili. I N. 3 e 5 oscilleranno meno essendo sottoposti il primo, alla 
sola azione di lavaggio, e il secondo alla costanza di imbibizione e di 
reazione delle acque risorgenti. 



Schizzo illustrativo dell’esperimento acidimetrico 
sui versanti collinosi di Tricesimo (prato naturale). 

1. Zona imbibita dalle acque di risorgenza 

2. Zona influenzata dalle acque superficiali di deflusso 

3. Zona dilavala dalle acque meteoriche 


Un altro fatto assai interessante è collegato all’azione di queste acque 
di risorgenza: l’anticipo nella ripresa della vegetazione nelle zone che 
sottostanno al loro influsso dovuto con ogni verosimiglianza alla tempera¬ 
tura della falda acquifera. L’interno del cumulo ghiaioso nei mesi in¬ 
vernali mantiene una temperatura superiore a quella esterna ; evidente¬ 
mente essa viene comunicata alle acque filtranti; esse con la lenta e pro¬ 
lungata imbibizione delle zolle erbose fanno sentire una benefica azione 
termica che si riflette nel breve anticipo di rinverdescenza delle cotiche 
erbose che si nota nei mesi primaverili quando ancora si distende il giallo 
manto dell’erba insecchita. Esse assumono in genere un maggior sviluppo 
anche in seguito salvo nei casi di una eccessiva imbibizione che allora 
favorisce condizioni propizie a un habitat di piante paludose e muscose 
danneggiando la qualità foraggera della flora erbosa. 

Vediamo con ciò come molte siano le cause occasionali che influen¬ 
zano la reazione del suolo e che rendono così degno di studio il nostro 
interessante anfiteatro morenico. 

L’ultimo fattore che ha una grande importanza e che si manifesta 
come potente mezzo di modificazione e di trasformazione della reazione 
del suolo è dato dallo stato colturale iu cui versa lo strato superficiale 
del terreno. 

Sono già acquisite alla scienza le nozioni che si hanno sull’in¬ 
flusso esercitato dalle lavorazioni del suolo. Esse ne favoriscono Pae- 
reazione e quindi una più intensa azione della flora microbica che pre- 
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siede alle molteplici trasformazioni chimico-biologiche; la mescolanza degli 
strati più superficiali del terreno con quelli profondi, ricchi di sostanze 
utili e spesso di elementi carbonati, abbassa la concentrazione degli ioni H; 
aggiungiamo poi l’azione esercitata dalle concimazioni, che se bene ap¬ 
propriate sono un potente mezzo di redenzione di regioni a reazione 
anomala. 

Ma volendo restare nell’àmbito del nostro territorio, noteremo come 
tutte le zone coltivate presentino caratteri e condizioni assai più vantag¬ 
giose che non quelle incolte. Ove l’incoltura stende le sue braccia si 
ha sempre un progressivo inacidimento del suolo e un conseguente im¬ 
miserimento della vegetazione e produzione agraria. 

Infine si è potuto constatare come pure l’esposizione dei versanti 
abbia notevoli ripercussioni sulla reazione del suolo; sempre in favore 
alla neutralità o a una debole subalcalinità, sui pendii solatii in op¬ 
posto a quelli esposti a tramontana che tendono verso la reazione 
subacida. 

In conclusione, nell’anfiteatro morenico troviamo condizioni diverse e 
cause varie che contribuiscono a conferire un particolare aspetto reattivo 
del suolo; spesso esse sono concorrenti, spesso opposte e giungono così 
a quello stato di equilibrio che si manifesta nel seguente modo: 

Abbiamo una fascia esterna, lungo la quale sono allineate inumere- 
voli case e paeselli, su cui l'esposizione a solatio, i lavori colturali in¬ 
tensi, la relativa ripidità dei pendii fanno sì che essa sia la più florida 
zona dell’anfiteatro e la sua reazione sia neutra; a questa zona, che si 
ripete con un progressivo decrescendo nelle seguenti due cerehie, segue 
la striscia delle sommità delle alture moreniche che, poco prestandosi alla 
coltura per la potenza esigua del suolo, ha una reazione subalcalina ; ab¬ 
biamo indi la regione intermorenica pianeggiante elevata che denota per 
la sua peculiare condizione di giacitura e d’incoltura, una reazione su¬ 
bacida; abbiamo infine le piane depresse che possiamo distinguerle in 
due categorie : una paludosa e un’altra occupata da depositi fluvio-glaciali 
intensamente coltivati. 

Ambedue mantengono una reazione neutra; la prima per l’azione neu¬ 
tralizzante delle acque alcaline; la seconda per le originarie buone con¬ 
dizioni e per lo smuovimento continuo del suolo effettuato coi lavori 
colturali. 

Studio regionale dell’anfiteatro morenico In rapporto alle sue condizioni acidimetriche. 

L’arco morenico più avanzato abbiamo visto esser quello di S. Mar¬ 
gherita. Tutti i terreni di questo cordone si mantengono neutri. 

Lo spessore dell’alterazione, specie in sommità è assai esiguo e ri¬ 
vestito di magre cotiche erbose; scarsi cespugli si riuniscono qua e là in 
abbozzi di boschetti di quercie e di conifere - pressi q. 188 - e non appena 
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la ripidità del pendio si riposa in declivi meno accentuati, s’inizia tosto 
la coltura a frumento e a granoturco. 

Le alture di S. Margherita si continuano a oriente nelle ondulazioni 
collinose di Alnicco, Zampis e Pagnacco. Si distinguono queste nettamente 
dalle precedenti per la loro plastica speciale, piatta e pianeggiante e 
per un tipo di terreno rossastro, profondo, che si lascia studiare abba¬ 
stanza bene nelle sezioni eseguite per la costruzione della ferrovia Udine- 
Maiano. Notiamo ivi una profonda alterazione del suolo che si spinge fino 
a 2 metri dalla superficie raggiungendo spesso con apofisi dentellate pro¬ 
fondità ancora maggiori. 11 suolo superficiale denota una profonda seb¬ 
bene talora non completa decalcificazione e i valori P» si manten¬ 
gono pressoché costanti sul limite della neutralità e con tendenza alla 
subacidità. 

Pu 6.6 ; CO, 0.50% 

Tale carattere si continua nelle morene di Fontanabona, di Feleltano 
e di Leonacco che portano un terreno ocraceo sul quale prosperano 
numerosi castagni. 

Dietro il colle di S. Margherita si nota un’ampia depressione allun¬ 
gata, sul cui fondo si raccolgono le acque che originano il Torrente Lavia. 
In essa dobbiamo distinguere il fondo propriamente detto, piano, palu¬ 
stre, e una zona limitrofa in debole pendio, più asciutta e coltivata, che 
si continua nell’erta salita dei colli circostanti. 

Tav. Fagagna N. 72 Pn 6.4 ; CO, 0.30 % ; S. Organica 12.06 % 
• . » 70 P„ 6.2 ; CO, 0.60 % ; . 7.94 % 

Come si vede, i campioni prelevati su queste due zone differenti 
non hanno reazioni molto discordanti come si sarebbe potuto sospettare 
e ciò in virtù di quell’azione neutralizzante delle acque di cui parlammo 
più sopra. 

Il N. 72 pur contenendo quantitativi doppi di sostanza organica e metà 
di carbonati manifesta un’alcalinità superiore al N. 70 ove l’azione mo¬ 
dificatrice dell’acqua non esiste o è assai limitata. 

La bassura posta fra Villalta e Moruzzo, attraversata nella parte orien¬ 
tale dal Tampognacco, è costituita da depositi fluvioglaciali che offrono un 
terreno in generale neutro. 

S’inizia indi la grande arcata morenica wurmiana di Fagagna, di 
Moruzzo e di Modoletto; arcata tipica che rappresenta nelle sue ondula¬ 
zioni, nei suoi versanti ripidi e scoscesi, nelle sue depressioni più o meno 
palustri un insieme d’importanti caratteristiche. 

Le vette principali di Moruzzo e di Fagagna sono, in grande, i mi¬ 
gliori esempi della denudazione delle sommità collinari; in esse il mate¬ 
riale morenico affiora subito sotto una tenue cotica erbosa. I massimi 
esponenti d’alcalinità dei rilievi dell’anfiteatro sono quivi raggiunti presso 
Tampognacco ove il campione prelevato in un vigneto lavorato di fresco 
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diede Pn 8.1 colla presenza di 26.10 % di C0 2 pari a oltre 50 % di 
carbonati. Seguono indi i campioni di Moruzzo con Pn 7.8 , CO, 18.95 % 
e indi quello di Fagagna con Pn 7.5, C0 2 12.10% (*)• 

Fra le depressioni più importanti va notata quella di Brazzacco ove 
le alture circostanti si sprofondano in una vailetta umosa, paludosa, che 
si rialza brevemente in corrispondenza della strada q. 227 - Casale 217 - 
per riabbassarsi indi a oriente in una piccola valle percorsa da un riga¬ 
gnolo. Anche qui notiamo una zona pianeggiante, umida, ricettacolo di 
acque che serpeggiano con moto paludoso, ed una zona più rialzata, col¬ 
tivata; anche qui si rispecchiano le condizioni del Torrente Lavia, e in¬ 
fatti il campione prelevato sul fondo umoso diede i seguenti risultati: 

N. 63 Tav. Fag. Pn 6.9 , CO s 1.10 % , Sost. Org. 16.58 % 

A nord delle alture di Brazzacco, si apre una vasta zona ondulata 
pianeggiante, verde per rivestimento erbaceo, sparsa di piccoli boschetti. 
Questa zona in cui l’aratro forse per la prima volta fende la cotenna er¬ 
bosa, s’abbassa un istante per lasciare libero il deflusso al R. Liola, ri¬ 
prende indi in lievissima salita a settentrione per scendere tosto con 
ampie gradinate nella bassura percorsa dal R. Cornaria e, più a oriente, 
dal R. Liola. 

Rari aratori contrastano le loro zolle rossastre col manto erboso della 
zona circostante. 

Il campione prelevato in uno di questi aratori, che è costituito dal¬ 
l’alterazione “ in situ „ di materiale morenico originariamente livellato, 
ha dato i seguenti risultati : 

Tav. Fag. N. 44 Pn 5.6 , CO 2 0.10%, Sost. Org. 10.95 % 

Questi dati, oltre mettere in evidenza la recentissima costituzione 
dell’aratorio che deriva dalla rottura recente di vecchio prato, come si de¬ 
duce dall’elevato tenore di sostanza organica, sono pure interessantissimi 
per altre considerazioni. 


(‘) Certo dobbiamo notare che anche qui la scelta e il modo di prelevamento del 
campione ha nna grandissima importanza ed è cosa delicatissima. I saggi sono sempre 
stati tolti seguendo il criterio delle “ condizioni medie „ in modo da rispecchiare non 
solo il carattere del suolo nel punto del prelievo ma bensi tutta una zona ad essa limi¬ 
trofa, tale essendo lo scopo che il presente lavoro si era prefisso. 

Ricorderemo inoltre che se preleviamo il campione negli strati più superficiali (10 cm.) 
ove la cotica erbosa fa sentire la sua azione * acidificante „ oppure ad una profondità 
di 40 cm. — che assai spesso si raggiunge coi lavori agricoli — o addirittura a 80 cm. 
dalla superficie — raggiunta con lavorazioni speciali — la reazione varia naturalmente 
in senso di una maggior alcalinità collo scendere nel materiale morenico inalterato e 
puro. E’ bensì vero che le peculiari condizioni fisico-morfologiche di queste zone per¬ 
mettono assai difficilmente l’esecuzione di tali lavori e che quasi sempre il prato è l’unica 
coltura che può abbarbicarsi su questi erti pendìi; ciò non per tanto ritengo utile aver 
fatto questo richiamo perchè esso venga considerato per una buona ed equa interpreta¬ 
zione dei valori Pii riportati. 
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Essi ci dimostrano come un terreno che sia in giacitura pianeggiante, 
lontano da rilievi che potrebbero accumulare alle loro basi materiali 
di lavaggio, un terreno morenico cioè di costituzione litologica media, 
ove non si abbia particolare influenza di elementi speciali, per il solo 
influsso delle azioni pluviali — a cui devesi aggiungere quella della 
coltura: prato — subisca nel processo di alterazione uno stato di cre¬ 
scente acidificazione. E' caratteristica infatti la scomparsa quasi assoluta 
degli elementi carbonati e il notevole grado di concentrazione idrogenio- 
nica difficilmente raggiunto da terreni ferrettizzati posti a coltura. Nel 
nostro caso particolare la notevole acidità è indubbiamente legata, come 
vedemmo, alla recente data dell’aratorio. Che questo non sia anteriore 
allo scorso autunno lo si deduce dai numerosi residui di cotiche erbose 
non ancora interamente scomposte che denotano come il terreno in que¬ 
stione non abbia subito a lungo l’azione disgregatrice dell’atmo* biosfera. 
E’ d’altronde un monito per tutti quelli che intendono esercitare colture 
sulla rottura di questi vecchi prati costituiti da terreni assai bisognosi di 
calcitazioni, in dosi assai più forti di quelle che vengono indicate con le 
cifre teoriche degli annessi bisogni in calce. 

Con questo campione possiamo dimostrare infine in modo persuasivo 
l’azione antagonistica delle due acque, piovana e di risorgiva, sui depo¬ 
siti morenici. 

La prima che solubilizza e asporta gli elementi basici sostituendo al 
loro posto ioni H; la seconda invece che riapporta ai terreni gli elementi 
tolti alla superficie neutralizzando l’eventuale acidità. 

Resta con ciò assodato che l’azione diretta delle acque meteoriche 
sul nostro suolo esplica un’azione acidificante mentre quelle di risorgenza si 
comportano come strumenti di neutralizzazione e spesso di alcalinizzazione. 

Scendendo verso il Rio Cornaria mettiamo in rilievo un leggero 
aumento delPalcaliuità del suolo dovuto certamente alle cause or ora 
citate. 

La strada Pissignano-Moruzzo segna in certo qual modo la linea 
spartiacque tra il bacino del Rio Lini e quello dei Rii Beorchiana e Cornaria- 
Liola che sono collettori delle acque che lentamente trapelano e scolano 
dai versanti circostanti. 

A occidente di questa strada si distende una seconda zona pianeg¬ 
giante coi caratteri da poco ricordati che esternamente si palesano in 
forma di vasta pratosità, presenza sporadica di felci, terreni rosso-violastri. 

Degrada indi il terreno in zone sempre più umose e palustri e ori¬ 
gina, per una configurazione plastica speciale, la rinomata torbiera di Pa- 
ludo Maggiore posta nelle vicinanze di Caporiacco e detta impropriamente 
torbiera di Fagagna. 

AH’ingiro i versanti si sprofondano ripidissimi su un fondo torboso 
percorso da un minuscolo rigagnolo emuntore. 

Un esame del terreno superficiale, quello cioè che interessa maggior¬ 
mente il nostro studio, ci permette di constatare come la porzione sud- 
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orientale di essa (N. 33) abbia caratteri umosi mentre quella nord-occiden¬ 
tale (N. 34) sia fornita di numerosi resti di vegetali ancora indecomposti, 
allo stato cioè di torbificazione. 

La reazione del terreno risente subito questa differenza e la pone in 
rilievo. 

Tav. Fag. N. 33 P H 6.1 , CO* 0.60 % , Sost. Org. 37.98 % 

» „ „ 34 P„ 5.6 , CO* 0.14 % , „ , 58.04 % 

La presenza di carbonati ha la solita origine e infatti possiamo con¬ 
statare 1’esistenza di numerose sorgentelle che trapelano a tutte le al¬ 
tezze sul pendio espandendosi pel declivio fino a raggiungere il fondo 
della torbiera. 

La loro azione “ neutralizzante „ è manifestata in modo brillantissimo 
nel campione N. 42 che è prelevato nella torbiera attigua detta “ Palud 
Rossit „ ove abbiamo un terreno neutro, privo di anidride carbonica e 
col 40 % d* sostanza organica. 

N. 42 Tav. Fag. P H 7.2 , CO* 0.00 °/ 0 , Sost. Org. 41.47 % 

E che questa azione sia dovuta esclusivamente alle acque di trape* 
lazione si constata dal fatto che rilievi di pochissima mole giacenti sul 
fondo stesso della palude ma sufficientemente elevati per sottrarsi al¬ 
l’azione d’imbibizione delle acque scolanti, sono rivestiti di cotica erbosa 
a felci vegetante su un suolo tinto in giallo-rossastro. 

Anche la palude posta a nord-ovest di Fagagna mantiene caratteri 
di neutralità e, quantunque il suolo sia torboso e la coltura prativa, si 
constatano i seguenti valori: 

Tav. Fag. N. 59 P„ 6.8 , CO* 3.80 % , Sost. Org. 16.60 % 

Che questa alcalinità sia solo effimera, legata cioè alle particolari 
condizioni in cui si trovano questi terreni, e che qualora le cause modifica¬ 
trici sospendessero la loro azione si noterebbe un notevole inacidimento 
del suolo, si può intravvedere dal campione N. 49 posto in zona pianeg¬ 
giante e imbibito solo nei lunghi periodi piovosi 

Tav. Fag. N. 49 P H 6 , CO* 0.10 °/ 0 , Sost. Org. 23.60 % 

E già che parliamo di torbe credo utile riportare alcune analisi ci¬ 
tate dal Taramelli (') ed eseguite dal prof. Cossa Alfonso su due diversi 
campioni della torba di Fagagna. Esse diedero i seguenti risultati: 



I. 

II. 

Acqua igroscopica . 

12.65 

14.15 

Materie combustibili 

67.95 

59.18 

Ceneri .... 

19.40 

26.67 


100.00 

100.00 


(') T. Takamelli — Catalogo ragionato delle roccie del Friuli. R. Acc. Lincei 1877, 
pag. 52. 
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La bassura di Fagagna, una volta percorsa dal Rio Lini che si sca¬ 
ricava nella pianura pedemorenica per mezzo di quell’alveo, ora abban¬ 
donato, che si nota presso Fagagna, segna l’inizio della porzione occi¬ 
dentale dell'anfiteatro morenico. 

Da qui portandoci a S. Daniele vediamo il terreno abbassarsi in una 
zona di collinelte che degradano in vasti tratti pianeggianti spesso chiusi 
all’ingiro da lievi alture che conferiscono a quelle depressioni il caratte¬ 
ristico aspetto delle doline. 

Il pendio alquanto accentuato dei versanti meridionali della prima 
cerchia morenica, superata la linea di vetta, scende bruscamente al di 
là soffermandosi di quando in quando su vasti piani mollemente ondu¬ 
lati ricoperti da praterie e da alberi che riannodandosi qua e là in 
gruppi alle volte riescono a formare piccoli boschetti. Più giù l’acqua che 
trapela dalla collina si raccoglie su fondi pianeggianti; ristagna, e indi 
con lento movimento si riunisce in rigagnoli alimentanti corsi d’acqua 
maggiori che appaiono alfine degni d’una nomenclatura. Essa rispecchia 
la loro mole e per tanto gli appellativi di Scolo , Rio sono quelli che pre¬ 
dominano in tutta questa regione; con un corso lento, talora impercetti¬ 
bile, essi congiungono zone depresse, paludose e smaltiscono l’eccesso 
d’acqua nei corsi principali di deflusso. 


p* 6-OS ft£5-« ft-TS-l S.J-S-6 R.7-75 P, 6-65 P-65-7 Ph7-75 



Schizzo sulla reazione della zona testé descritta 

Riduzione della costruzione alla scala 1 : 25000 
Rapporto tra altezza e lunghezza = IO : 1 1 cm. = 430 m. circa. 


La reazione del suolo segue le condizioni agrarie di questa zona: 
neutra sui versanti meridionali, subacida su quelli boreali; subacidità 
questa che rincrudisce sulle zone pianeggianti non mitigate dall’influsso 
delle acque superficiali. Nuovi esempi assai istruttivi ci vengono offerti 
dai campioni numero 38, 39, 40, 41. A distanza di pochi metri assistiamo 
per le cause già note a una variazione di reazione fortissima, mentre zone 
che morfologicamente e fisicamente stanno agli antipodi — sommità di col¬ 
line, ghiaiose, secche; bassure torbose umide, palustri — presentano invece 
pari concentrazione idrogenionica. 

I versanti settentrionali di questa porzione d’arcata morenica scen¬ 
dono con gradinale di decrescente ampiezza in una zona paludosa, par- 
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zialmente sommersa, localmente sistemala nei solidi appezzamenti piani, 
rettangolari, orlati da fossi lungo i quali s’allineano su due file alberate 
di ontani. Il terreno, (N. 41) è assai umoso, tendente al torboso, soffice, 
poroso, raggrumato, imbibito, umido. Nelle vicinanze, una fornace di late¬ 
rizi sfrutta un suolo limoso cenerognolo. 

La porzione sommersa, specie dopo lunghi periodi di pioggie s’estende 
a occidente fino ai piedi delle colline di S. Daniele. Sul fondo melmoso 
bluastro, vegetano canneti e piante palustri. Due lunghe traccie di strade 
attraversano da questo lato la palude; strade spesso interrotte e attra¬ 
versate dal lento movimento delle acque stagnanti. Abbozzi di fossi che 
stanno ai loro lati sono tinti in giallo da un limo ocraceo ferruginoso che 
ricopre sul fondo le foglie secche marcescenti. Alla superficie larghe chiazze 
irridescenti ricordano i riflessi madreperlacei delle sostanze petroleose. 

Il fondo di queste paludi è costituito in gran parte da limo azzurro¬ 
gnolo per riduzione dei composti ferrosi e alimenta di materiale laterizio 
le fornaci ivi installate. 

Tre campioni presi in diverse condizioni d’ambiente e precisamente, 
il primo in località leggermente sopraelevata (N. 10), il secondo in zona 
imbibita (N. 6), il terzo in località sommersa (N. 7) diedero i seguenti 
risultati : 

Tav. S. Dan. N. 10 Pn 6.6 , CO, 0.25 % , Sost. Org. 14.39 °/„ 

, , « . 6 Ph 7.0 , C0 2 2.10 °/ 0 , « « 24.04 •/, 

« « * , 7 Pn 6.0 , C0 2 0.30 °/ 0 , ■ * 39.85 °/ 0 

E’ caratteristico il progressivo aumento della sostanza organica e la 
reazione che segue le note regole. 

La porzione orientale della prima cerchia morenica, si stende a oriente 
del Cormòr. Abbiamo notato come essa si caratterizzi per una forte pre¬ 
senza di elementi eocenici che rispecchiano i loro caratteri nei terreni 
che ivi si originano. Del resto basta andare a Tri ce si ino per Fraelacco e 
Loneriacco per notare un suolo giallastro riccamente fornito di elementi 
arenacei e marnosi che danno al suolo coltivato una tinta ocracea carat¬ 
teristica. Quanto alla plastica, la distesa collinare Tricesitno-Loneriacco è 
poco accidentata, assumendo anzi l’aspetto d’un altipiano ondulato che 
appena dietro Villafredda si abbassa in una profonda vallata la quale ben 
tosto risale i ripidi pendìi del Colle di Segnacco. 

Qua e là ai margini di questa unità morenica, escono piccoli lembi 
di colline eoceniche allineate specialmente lungo la linea ferroviaria; per 
citarne i principali, menzioneremo quelli di B. Nujarie, F. Colautti, Fi¬ 
landa Pividori, C. Boreati e infine le colline di Chic del Ronco che già 
si connettono alla fascia eocenica delle colline d’oltre Torre. 

L’ondulazione della zona fa sì, che numerose siano le località ove le 
acque si raccolgono entro bassure che ben presto trasformano in aqui¬ 
lini temporanei. Una di queste località, famosa per il suo reperto ana¬ 
litico già riscontrato a pag. 19, è la bassura posta fra Qualso e Fraelacco 


29 


che si presenta colla veste d’una ampia zona pratosa, con nucleo cen¬ 
trale torboso, dotata di terreni organici, soffici, spugnosi. 

Una seconda bassura umoso torbosa che raccoglie le acque filtranti 
dalle Colline di Segnacco e di Fraelacco si dilunga ai piedi di Villafredda. 
Essa rivela all'analisi i soliti caratteri, e all’aspetto generale, la consueta 
vegetazione palustre. 

T. Tar. N. 18 P„ 7.2 , CO* 4.45 °/o , Sost. Org. 13.97 °/ 0 

Più importanti sono i versanti meridionali di questa zona paludosa 
per la tinta giallo-ocracea intensa dei terreni che su essi si distendono 
e per i numerosi boschetti di castagni su essi prosperanti. 

(N. 21) P,i 6.2 , CO* 0.30 °/„ , Sost. Org. 7.90 °/ 0 

è la veste caratteristica dei terreni arenacei eocenici che si comunica a 
questo suolo diverso d’origine, assai prossimo di costituzione. 

La solita plastica ondulata delle colline moreniche ci accompagna fino 
al profondo piano-valle di Tricesimo percorso in parte dalla Soima. 
La vasta conca di Braidamatta è tutta una prateria che viene gradual¬ 
mente dissodata e posta a coltura. I terreni sono gialli e giallo-ocracei 
sono pure quelli dei colli posti ai lati della via che da questa insenatura 
giungono alla Stazione Ferroviaria di Tricesimo. La media dei valori P» 
di questi terreni è alquanto uniforme oscillando tra il 6.1 -6.5-7 con un 
contenuto di CO* assai basso (0-1 %)• 

Il piano-valle percorso dallo stradone Tricesimo-Collalto è pure costi¬ 
tuito da terreni giallastri, spesso messi a coltura, e sovrastanno a un 
sottosuolo ghiaioso. Sono tutti terreni neutri e privi di bisogno in calce (*). 

Al di là, si profilano i versanti settentrionali della prima cerchia mo¬ 
renica; versanti che mentre nei dintorni di Tricesimo sono spogli di ve¬ 
getazione, all’altezza di Arra Piccola, vauno via via arricchendosi di bo¬ 
schetti di castagni che prosperano su un terreno ocraceo derivato da un 
enorme accumulo di elementi eocenici. 

La reazione segue le caratteristiche del suolo 

Tav. Fag. N. 6 P n 5.6 , CO, 0.00 °/ 0 , Sost. Org. 7.76 % 

Subito dietro Arra Grande s’inizia la discesa dapprima lenta e poi 
precipitosa nel piano a terreni neutri percorso dalla Soima. Esso risale 
al di là in una serie di colline incise longitudinalmente da profonde val- 
lecole fra loro parallele che convogliano le acque di deflusso nella Soima 
o nel Cormòr che ivi scorre nell’angusta valle posta fra le colline del 


(') Noteremo come tutte le arterie stradali molto usufruite siano sorgenti inesauribili 
di materiali calcarei che in forme finissime vengono incessantemente sollevati dal veicoli 
transitanti; queste sostanze carbonate che si depositano cosi sulla campagna limitrofa 
tendono a modificare l’originaria reazione dei suolo, saturando una eventuale acidità 
presente 
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Vèndoglio e quelle di Colloredo di Montalbano. Pure queste alture sono co¬ 
sparse di boschetti di castagni per un suolo ben fornito di elementi eoce¬ 
nici. Si riscontrano questi qua e là in chiazze o in oasi più o meno pronun¬ 
ciate ed estese imprimendo una particolare caratteristica alla porzione 
orientale della seconda cerchia morenica. Presso il bivio Cassacco-Treppo 
Piccolo-Martinazzo notiamo così terre ocracee che si fanno sostituire dalle 
brune presso Martinazzo; nella discesa di Martinazzo sulla strada Collalto- 
Raspano terre grigie e terre ocracee si susseguono con rapidissime al¬ 
ternanze per giungere a un predominio di terre grigie nei dintorni di 
Raspano e in quelli di Treppo Grande. 

Più a settentrione (C. Vidoni, C. Boschetti) si intravvede nei boschetti 
di castagni il preludio della zona subacida retrostante, mentre gli aratori 
e la tinta bruna dei campi di Zeglianutto lasciano scorgere un’oasi di 
suolo neutro. 

I reperti analitici dei campioni tolti in queste località sono infatti te¬ 
stimoni che l’occhio non si era ingannato. Dobbiamo però rilevare che 
ivi la tinta giallastra del suolo non intacca molto la sostanza del terreno. 
Si notano cioè oasi in cui si hanno veri e propri accumuli di elementi 
eocenici e quindi terreni profondi, ocracei, decalcificati, subacidi; vi 
hanno però anche zone estese in cui gli elementi eocenici sono distri¬ 
buiti con tanta regolarità entro il complesso morenico che nei processi 
di alterazione gli comunicano bensì una tinta giallastra, ma modificano 
solo assai parzialmente il carattere sostanziale del suolo. 

In questa zona notiamo così molti terreni, che pure essendo ocracei 
e simili a quelli del Tarcentino, dimostrano di essere dotati di reazione 
neutra e d’esser provvisti di discrete quantità di elementi carbonati. Ag¬ 
giungiamo che questa zona è coltivata assai intensamente e che quindi 
tutti i continui lavori colturali (zappature, arature ecc.) tendono a tener 
continuamente smossa la superficie del suolo amalgamando fra loro tutti 
gli elementi superficiali della morena sempre ricca di materiali carbonati : 

T. Buia N. 78 Martinazzo (giallastro) Pii 7.0; C0 2 4.30%jS.Org. 5.60 °/ 0 

„ ,, B 80 Moretti (giallo-bnmastro) Pii7.0;CO 2 0.65%, „ „ 6.67% 

„ „ „ 76 Baschern{giallo-brunochiaro) P» 7.5; C0 2 15.60%, » „ 4.02% 

„ „ „ 67 Treppo Grande (giallo-bruno) Pii 7.0; C0 2 1.10%»» w 6.49% 

A settentrione di Montegnacco interessante è pure la località di 
C. Bosco che si presenta con un aspetto del tutto caratteristico. Su ampie 
praterie sorgono qua e là filari di alberi, piante sporadiche, rare aree 
coltive. Si ha subito l’impressione di una zona acida, 

Tav. Buia N. 72 P H 5.7 , C0 2 0.08 % , Sost. Org. 4.78 % 

e non è improbabile che il diverso rigoglio raggiunto dalla flora sia con¬ 
nesso a migliori condizioni locali dovute assai probabilmente alla presenza 
nel sottosuolo di una falda o meglio di un velo acquifero alcalino che 
riesce parzialmente a modificare l’acidità del suolo. 
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Dall’altura di Buia partono dirette a sud-est due catene collinari fra 
esse parallele e divise dalla depressione percorsa dal T. Cormòr. L’orien¬ 
tale che culmina nei colli di Alessio e di Vedri è costituita da terreni 
gialli sostenenti castagneti e prati dotati di reazione sHbacida. 

Tav. Buia N. 46 Ph 5.8 , CO, 0.05 °/o , Sost. Org. 9.75 °/ 0 

l’occidentale invece pur presentando nella porzione settentrionale cocuz¬ 
zoli eocenici dotati dei consueti caratteri, ha sul rimanente della dorsale 
i soliti terreni grigi morenici che si espandono pure sui versanti occiden¬ 
tali per proseguire indi in tutta la bassura del Corno. 

La stretta valle del T. Cormòr risente moltissimo l’influenza dei colli 
attigui e pertanto i suoi terreni mantengono reazione subacida (N. 50) 
salvo a migliorare per l’influenza di acque risorgenti (N. 58): 

Tav. Buia N. 50 P H 6.0 , CO, 0.04 % » Sost. Org. 8.16 % 

„ „ . 58 P H 6.8 , CO, 0.60 # /o , . , 8.10 •/, 


Portandosi a occidente passiamo una regione ondulata che raccoglie 
nelle concavità il lento deflusso delle acque piovane. Esse provocano la 
formazione delle solite bassure più o meno palustri su alcune delle quali 
la coltivazione tenta ancora di stendere qualche appezzamento di cereali 
— p. e. a Pra di Vacca — mentre sulle altre la flora tipica delle regioni 
umide copre di uno spesso manto un fondo torboso dal quale alle volte 
si riesce ad estrarre della torba. 1 terreni più sopraelevati hanno una 
tinta variabile dal rosso al bruno e talora i campi di nuova formazione 
palesano nella loro estensione striscie variopinte di materiale cenerognolo, 
giallastro e ocraceo corrispondenti al diverso grado di ossidazione dei 
sali ferruginosi oppure alTapparire di accumuli di elementi arenacei 
eocenici. 

La reazione di questi terreni è labile come le loro condizioni geofi¬ 
siche, però mantiene in genere un notevole grado di acidità come lo pa¬ 
lesano i campioni numero 84, 81, 71, 70. 


Tav. Buia N. 84 

, » » 81 

n • » 71 

* , . 70 


Ph 5.6 , 

CO, 

0.08 •/, , 

Sost. Org. 

6.10 °/< 

Ph 5.9 , 

CO, 

0.00 Vo , 

» 

«• 

6.70 •/, 

Ph 5.8 , 

CO, 

0.00 7 0 , 

« 

t» 

37.14 °' 

Pi. 6.4 , 

CO* 

0.00 •/. , 

1» 

n 

58.66 °/, 


Presso MeU l’ondulazione collinare decresce per farsi ancora più in¬ 
sensibile a Pers e indi sfumarsi nel piano di Maiano. 

La pianura attorno Mels si estende uniforme, ricca di colture arboree 
ed erbacee; a occidente una fittezza eccessiva di fronde e un sensibile 
abbassarsi del suolo tradisce la presenza di una torbiera che si stende 
in prossimità del Ledra su una vasta prateria umida e verdeggiante sol¬ 
cata da larghi fossi orlati d’ontani. 

Passato il canale, un sentiero che passa fra terreni dapprima grigi 
e poi nerastri, per presenza di elementi calcarei in vetta e di elementi 
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organici a valle, conduce in una seconda depressione, a terreni umosi, 
ricca di prati, fossi, ontani. 

Questi terreni pure essendo fortemente limosi hanno caratteri neutri 
per la solita azione delle acque alcaline. 

La bassura nella quale trae origine il Corno, costituita in gran parte 
da elementi minuti, sabbiosi, mantiene pure caratteri di neutralità. Tali 
p. es. i campioni numero 57, 61, 62. 

Tav. Buia N. 57 P» 7.2 , CO* 6.9 °/ 0 , Sost. Org. 7.40 % 

• » «61 Ph 7.0 , C0 2 1.5 % » « « 8.10 °/o 

« « « 62 P H 7.0 , CO* 3.1 •/. , „ „ 18.32 % 

A settentrione, la seconda porzione della terza cerchia morenica si 
eleva con erbosi pendìi, i quali, rotti dall’aratro, lasciano scorgere un ter¬ 
reno macchiettato di bianco per i numerosi ciottoletti calcarei che essi 
contengono. Queste alture si abbassano presso Casasola e si riducono a 
modeste ondulazioni nei pressi di Susans. Nel loro complesso essi sono 
tutti terreni neutri. 

Tav. Buia N. 62 P n 7.0 , CO s 3.10 % , Sost. Org. 18.32 °/ 0 

Ai piedi dei versanti settentrionali presso Casasola notiamo l'esistenza 
di una vecchia torbiera quasi completamente sfruttata; una seconda, mi¬ 
nuscola, di scarsa importanza, giace un po’ più a oriente presso q. 159. 

Neutra parimenti risulta la grande pianura di Maiano il cui suolo no¬ 
tevolmente ghiaioso è tuttavia intensamente coltivato. A mezzogiorno essa 
si sfuma nella boscosa prateria di Farla e nella palude di S. Daniele sui 
cui caratteri già ci fermammo. Tra questa zona paludosa e quella per¬ 
corsa dal Rio Vena e dal Rio Beorchiana si profila la seconda porzione della 
seconda cerchia morenica. Distinguiamo un’arcata principale che passa 
per Colloredo di Montalbano, Codugnella e Caporiacco; un cordone morenico 
avanzato da Collina Campellio, C. Pradis a Fontana Giambolan, e indi un 
terzo gruppo di alture che scendono con archi più o meno pronunciati 
nella bassura del Corno. 

Le osservazioni generali che già facemmo per la prima arcata si pos¬ 
sono ripetere per la maggior parte di queste alture che si ergono con 
dorsali allungate pratose quasi prive di terreno d’alterazione, perchè di¬ 
lavato e trasportato nelle località più depresse dall’azione delle acque 
piovane. Queste condizioni fanno sì che smossa appena la superficie del 
suolo il campione prelevi pure quantità cospicue di morena inalterata che 
innalza tosto l’esponente di alcalinità ai valori di 7.6 (N. 5 Tav. Fag. Lauz- 
zana) e di 8 a Caporiacco (N. 28 Tav. Fag.). Il rimanente di questa re¬ 
gione si mantiene neutro e solo a settentrione dove l’ondulazione si fa 
alquanto pianeggiante, riprendono i caratteri della subacidità che si iden¬ 
tificano facilmente nell’aspetto di una misera pratosità, nei terreni super¬ 
ficiali di colore rossastro e ocraceo più o meno scuro per l’aggiunta di 
sostanze organiche. Essi, con intermezzi palustri per eccessivo rallenta- 
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mento del deflusso acqueo superficiale, si distendono così fino giù negli 
ultimi acquitrini che costeggiano il corso del T. Corno. 

Tav. Fag. N. 15 P u 6.0 , CO, 0.60 °/ 0 , Sost. Org. 14.03 % 

• , » 11 Pn 5.6 , CO, 0.40 °/o , . „ 9.73 % 

. n n 3 Pn 5.8 , CO, 0.25 •/, , * . 11.71 °/ 0 

Più a occidente giace la regione del lago di Ragogna tutta chiusa 
dalle morene di S. Daniele, dal M. Ragogna e dai colli di Susans. I versanti 
alquanto ripidi a mezzogiorno si appiattiscono in corrispondenza del 
R. Riulis e indi riprendono il pendio nelle colline erbose di q. 197, 211 
e di “ Colle delle Valli „. Il bel manto verde di queste alture è spesso 
tempestato di felci e il color rossigno del suolo fa intravvedere l’acidità 
di questa zona che appare ancor più evidente dai seguenti campioni: 

Tav. S. Dan. N. 39 Pn 6 , CO, 0.15 % , Sost. Org. 8.86 °/ Q 

. • - 46 P,« 6 , CO, 0.10 •/, , * * 12.04 •/. 

n , • 53 Pn 6 , CO, 0.40 •/. , * , 9.75 % 

Oltre il * Colle delle Valli w il terreno si abbassa in un’ampia val¬ 
lata sbarrata a mezzogiorno dalla bellissima morena deposta dalla liugua 
di ghiaccio che si spingeva fino a C. Pollarmi. Anche questa vallata ha le 
sue bassure paludose che sempre accompagnano il terreno sgombrato dal 
ghiacciaio e quindi i diversi caratteri floristici connessi alle irregolarità 
della superficie che si traducono in una felciosità sui cocuzzoli emergenti 
e nella torbosità delle aree fortemente imbibite. 

A sud di C. Pellarini si stende una pianura chiusa e separata dalla 
piana di Maiano da un cordone morenico che da S. Tomaso per Bronzacco 
giunge a S. Daniele del Friuli. Questi terreni sono dotali di lieve suba- 
cidilà che si palesa concorde nei campioni 

Tav. M. N. 34 P H 6.4 , CO, 0 20°/ o , Sost. Org. 4.91 °/ 0 

t fi y» 39 P„ 6.4 , CO, 0.15 7o , . . 4.42 •/, 

Le morene invece che si stendono fra questa pianura e il lago di 
Ragogna mantengono i caratteri di neutralità. Tali p. es. i campioni 

Tav. M. N. 38 Pn 7.0 , CO, 3.90 °/ 0 , Sost. Org. 10.08 °/ 0 

, , , 37 Pn 7.2 , CO, 6.00 •/. , . , 5.60 •/. 

Ritorniamo ora all’estrema porzione orientale della seconda arcata 
morenica. Le colline, mollemente ondulate, di Collalto si uniscono a set¬ 
tentrione all’altura eocenica di Collerumiz i cui ripidi versanti occidentali 
sono ricoperti da una fitta boscaglia. Ai suoi piedi si stende una zona 
piana che s’insinua tra i rilievi di Borgo Zurini e di Bueris che appaiono 
conforme e caratteri alquanto diversi l’uno dall’altro. Infatti il primo di 
essi si distingue per i suoi terreni giallo ocracei e la sua boscosità so¬ 
stenuta da un substrato eocenico; il secondo invece, in relazione alla sua 
origine morenica, si mantiene leggermente ondulato, quasi pianeggiante. 
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La reazione dei primi rilievi in relazione alla loro costituzione porta 
P impronta di un notevole grado di acidità e di una forte decalcificazione. 

N. 27 (Collerumiz) P„ 5.8 , CO, 0.06 % » Sost. Org. 7.38 °/ 0 

• 33 (B. Zurini) P„ 6.1 , C0 2 0.00 % , * * 7.00 °/ 0 

Le condizioni naturalmente migliorano ove prevale il deposito more¬ 
nico e la coltura. Notiamo cosi a Collalto 

Tav. Buia N. 47 P H 6.9 , C0 2 11.60 °/ 0 , Sost. Org. 8.76 % 

e a Bueris 

Tav. Buia N. 39 P„ 7.0 , CO, 4.50 % , Sost. Org. 9.10 °/ 0 

Queste alture limitano la vasta palude di Magnano ricca di torba che 
appare sottoposta a uno strato oscuro di terriccio vegetale. La torbiera 
è sfruttata e nei luoghi di prelevamento si raccoglie ben tosto un’acqua 
stagnante dai riflessi oleosi depositante sul fondo sostanze ocracee. Si 
prelevarono ivi due campioni di detta acqua; il primo negli strati superfi¬ 
ciali, il secondo, pure nella torba, a un metro circa di profondità. I valori 
furono di P« 7.3 in quella superficiale e rispettivamente di 6,4 in quella 
più profonda. I risultati non meritano ulteriori discussioni dopo quanto 
finora si è detto. Le azioni alcalinizzanti, saturataci di acidità sono col¬ 
legate alla reazione di due torbe prelevate a corrispondenti profondità. 

Torba superficiale spugnosa Ph 6 (acqua imbevente Ph 7.3) 

„ a un metro di profondità Ph 5 ( w w P» 6.4) 

In modo più decisivo non si poteva dimostrare la grandissima in¬ 
fluenza delle acque di “ risorgiva „ la cui alcalinità diminuisce man mano 
che satura i composti acidi, e viceversa il terreno si acidifica via via che 
è sottratto all’influsso benefico del liquido circolante. Analogamente si 
può dire che il terreno tende ad avvicinarsi alle condizioni reali di rea¬ 
zione col diminuire delle cause estranee che ne modificano le sue pro¬ 
prietà naturali. 

La palude di Magnano a occidente s’interrompe per la presenza 
della dorsale di Zegliacco, al di là della quale riprende in forma alquanto 
più addolcita rendendo persino possibili oasi di belle colture. Le sostanze 
argillose non difettano, anzi sono così numerose che si rende proficua 
l’estrazione di materiale laterizio. I luoghi più paludosi sono resi all’agri- 
coltura con affossature e altri lavori speciali. I terreni si mantengono 
neutri come appare dai campioni N. 29 e N. 37 : 

Tav. Buia N. 29 Ph 7 , C0 2 0.45 % , Sost. Org. 7.55 °/ 0 

» . « 37 P„ 7 , CO, 1.70 «Vo, « » 9.00% 

Queste bassure sono limitate a settentrione dalla porzione orientale 
della terza cerchia morenica, rivestita da un vasto manto erboso che ri- 
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copre una fresca morena costituita prevalentemente da piccoli elementi 
calcarei. Essi neutralizzano quella certa acidità che potrebbe apportare 
la perenne coltura prativa, e in questa funzione sono coadiuvati dalle 
numerose trapelazioni d’acque che sgorgano e s’espandono in tenui veli 
nelle inflessioni delle pendici. Non mancano le oasi coltivate ma esse si 
riducono a ben poca cosa. 

I versanti settentrionali, a oriente, scendono su un breve ripiano e 
raggiungono indi una zona pianeggiante depressa percorsa dal Rio Bosso. 

Passando una zona pianeggiante posta a tergo delle alture di Se- 
gnacco giungiamo a Tarcento. Il piano è costituito da terreni ghiaioso- 
argillosi, giallastri che nelle vicinanze del caseggiato vanno facendosi 
vieppiù grigi per il rimaneggiamento e P incorporazione di numerosi ri¬ 
fiuti organici, sottoprodotti dell’azienda domestica. Naturalmente in zone 
cosi prossime a grossi centri abitali i terreni si mantengono neutri come 
del resto viene confermato dai campioni N. 7 e N. 6: 

Tav. Tar. N. 7 P H 6.9 , CO, 2.30 7, , Sost. Org. 7.10 % 

» . . 6 P„ 6.9 , CO, 3.00 •/. , » , 8.43 •/. 

Subito a settentrione di questo lembo pianeggiante si elevano con 
ripidissimi pendìi le colline del Tarcentino, che, nella porzione esaminata, 
appartengono a quel complesso areuaceo-marnoso designato col nome di 
zona eocenica superiore in contrapposto ai rilievi prevalentemente cal¬ 
carei della zona inferiore che si inizia più a monte. 

Esse sono composte da depositi di arenarie e di marne che si inter¬ 
pongono di quando in quando ai banchi di marne o di calcari marnosi 
affioranti qua e là (p. es. alla Rocca di Tarcento) con spuntoni smussati 
da incavature concoidi bluastre, e in continua disgregazione. I terreni 
che si originano su queste roccie non hanno e non possono avere uua 
reazione costante su zone che permettano una registrazione cartografica. 
Essi variano moltissimo e continuamente colla giacitura, col substrato e 
colla coltura. I versanti cioè, poveri di terreno autoctono di lunga data, 
che l’agricoltore smuove continuamente coi lavori di scasso e di coltura, 
mantengono una reazione tendente all'alcalino, simile perfettamente a 
quella delle roccie marnose che nel suolo sono sempre presenti in pezzetti 
più o meno grandi. 

I terreni delle sommità lievemente pianeggianti hanno subito invece 
la lunga azione di lavaggio delle acque meteoriche e pertanto, specie 
se il substrato è prevalentemente arenaceo, denotano una forte decalci¬ 
ficazione, tale da permettere lo sviluppo a bellissimi castagni. 

A sua volta la posizione dei versanti è di grandissima influenza; 
quelli volti a settentrione essendo per lo più assai boscosi e cespugliosi, 
quindi dotati di terreni poco aereati e umidi, favoriscono la formazione di 
uno strato umoso che influisce nella sua evoluzione tanto direttamente 
quanto indirettamente sulla acidificazione del suolo. 
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Così se nella generalità possiamo classificare senza esitazione i ter¬ 
reni di queste colline, come neutri, subordineremo sempre questo criterio 
di neutralità ai vari fattori acidificanti o alcalinizzanti che abbiamo con¬ 
siderato. 

Abbiamo così i valori di 


Tav. Tar. N. 2 P H 6.2 , CO* 0.34 % , Sost. Org. 10.30 °/ 0 


Buia 


14 P„ 5.5 , CO* 0.18 °/„ , 


8.10 •/« 


per i boschetti di castagni posti sulle sommità dei colli o sui pendìi 
esposti a tramontana. 

Tav. Buia N. 10 P n 6.2 , CO* 0.56 °/ 0 » Sost. Org. 11.18 °/ 0 

per un vigneto posto al limitare di un bosco e 

Tav. Tar. N. 5 P» 7.2 , CO* 5.20 °/o , Sost. Org. 13.74 % 

per un altro vigneto sui pendìi solatii presso la Rocca di Tarcento. 


Questa formazione eocenica che si continua fino ad Artegna appare 
qua e là in piccoli affioramenti nelle morene orientali dell’anfiteatro e 
assume l'ultima emersione importante nei colli di Buia. 

Queste alture, colpite in pieno dal ghiacciaio del Tagliamento por¬ 
tano tutte le impronte più caratteristiche della sommersione sotto la volta 
del medesimo; il numeroso materiale che troviamo ovunque abbondan¬ 
temente sparso, ancor oggi le ricopre su vasti tratti di superficie dando 
a queste alture l’impressione di morene rotte da spuntoni eocenici; fra 
quest’ultimi, i più elevati appaiono coi nomi di Col Villan (256 m.), Colle 
Ponzale (251 m.) e Colle di S. Lorenzo. 

Percorrendo questa regione notiamo subito le spie degli affioramenti 
eocenici nelle piante di castagno raggruppate qua e là in piccole oasi 
mentre il prato riveste gli accumuli ghiaiosi delle morene. Evidentemente 
la reazione dei terreni risente in modo assai accentuato la presenza del 
diverso substrato; infatti essa si mantiene subacida su tutto l’affioramento 
eocenico. 

(p. e. sul Colle Ponzale T. Buia N. 38 Pu6.2, CO* 0.00%, S. Org. 8.20 °/ 0 ) 

e neutra nel rimanente salvo a subire qualche abbassamento dell’espo¬ 
nente acidimetrico nei tipi speciali di coltura (p. es. prati vecchi ecc.) 
come nel N. 12 

Tav. Buia N. 12 P H 6 , CO* 0.40 °/ 0 , Sost. Org. 11.84 % 

Non mancano infine alcuni casi in cui non è possibile separare la 
morena dall’attigua roccia eocenica ottenendo così terreni a carattere 
misto; un campione prelevato in queste condizioni speciali su un prato 
presso il Colle Dobis, diede 


Tav. Buia N. 24 P H 7.5 , CO* 12.40 % , 


Sost. Org. 3.60 % 
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Queste sono pure le condizioni medie dei vigneti che prosperano in 
questa regione i quali hanno bensì una base marnosa ma pure numeroso 
materiale morenico incorporato specie coi lavori di vangatura e di siste¬ 
mazione. 

Neutro infine appare pure il materiale d’accumulo intercollinare che 
spesso è dotato di tipica tinta giallastra 

Tav. Buia N. 32 P„ 7 , CO* 1.05 n / 0 , Sost. Org. 7.73 °/o 

Più a oriente, all’entrata del paese di Coinérzo, un rilievo di con¬ 
glomerato pontico annuncia la presenza e l’inizio del Miocene che prende 
la prima notevole emersione nei Colli di Susans. 

Agrariamente, si possono dividere quest’ultimi in due zone: una 
orientale ridotta a coltura e una occidentale pratosa per un eccessivo 
affioramento dei duri conglomerati. L'influenza della coltura è pur qui 
assai manifesta conferendo il solito inacidiinento ai terreni pratosi e la 
neutralità a quelli coltivati. 

Tav. M. N. 24 P„ 6.0 , CO* 0.00 °/ 0 , Sost. Org. 10.37 °/ 0 

w u u 17 Pii 7.1 , CO, 2.20 •/. , , * 6.97 •/. 

Questi affioramenti miocenici spuntano anche altrove qua e là dalle 
morene p. es. dai * Colli delle Valli „ ecc., e assumono indi la massima 
espansione e importanza nel Monte di Ragogna. Ivi i conglomerati, spesso 
intercalati con vene lignitiche, e con esili interstratificazioni marnose, 
danno origine a un terreno rossastro colle apparenze perfettamente simili 
a quelle delle tt terre rosse „. Anche per questo tipo di terreno dobbiamo 
estendere le condizioni generali di reazione già illustrate, e precisamente 
abbiamo potuto constatare come terre rosse accumulate in zone lievemente 
depresse ed esposte alla lunga azione degli agenti meteorici abbiano un 
Ph 5.9, mentre le terre rosse purissime (prive quasi di sostanza organica) 
che rinveniamo entro cavità rocciose, essendo sotto l’influsso delle acque 
circolanti, ricche di soluzioni carbonate, salgono a una reazione lieve¬ 
mente subalcalina (Pn 7.8). 

In linea generale però possiamo ritenere che il valore medio della 
reazione delle terre rosse del M. Ragogna rivestite dalla coltura naturale 
‘prativa, risponda all’esponente di P« 6.2 come risultato dell’analisi d’un 
campione che rispecchiava le condizioni medie del suolo predetto. 

A completare il quadro della reazione dei terreni dell'anfiteatro mo¬ 
renico, resta ora un piccolo lembo di colline che recenti autori hanno con¬ 
fermato essere morene rissiane. Sebbene qualche opinione sia contraria 
a questa ipotesi, noteremo tuttavia la profonda differenza che passa tra 
queste alture e quelle rimanenti dell’anfiteatro. Differenze che esterna¬ 
mente si palesano tanto morfologicamente quanto pedologicamente. Sono 
bassi rilievi, molli ondulazioni, con una alterazione che spesso raggiunge 
i due metri di spessore. La tinta ocracea o la vegetazione di castagneti 
superbi (Tavagnacco) le avvicina molto al tipo di Loneriacco, a quelle mo- 
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rene cioè che devono la loro profonda alterazione a un cospicuo conte¬ 
nuto di materiale eocenico frammisto. Queste morene di Zampis-Laipacco 
sembrano però diverse d’origine e precisamente sarebbero attribuibili al 
periodo della seconda glaciazione. Il terreno originato si dimostra nella 
sua generalità neutro, cosparso di piccole aree subacide che l’aratro tra¬ 
sforma in campi bellissimi tralasciando solo le minuscole oasi rivestite da 
boschetti di castagni. 


Campo d’Osoppo. 

La vasta pianura che scende per 12 km. da Ospedaletto (204 in.) 
alle prime alture moreniche, di forma triangolare, con 9 km. circa di base, 
prende il nome di Osoppo dallo storico colle omonimo che emerge dal 
piano tutt’ intorno dominandolo. 

Dagli studi di E. Feruglio apprendiamo che il bacino di Osoppo tet¬ 
tonicamente corrisponde ad una sinclinale alquanto incurvata e serrata, 
con l'asse diretto circa da sud verso nord e limitata a ovest dal fianco 
orientale della elissoide del M. Prat, a nord dalla piega-faglia periadria- 
tica; a est dalla zona eocenica Buia, Artegna e Gemona, immersa quasi 
radialmente o rovesciata verso Osoppo. La sinclinale si espande e si spro¬ 
fonda poi verso la pianura: il suo orlo occidentale passa per Pinzano e 
Lestans, quello orientale invece fra Buia e Magnano e quindi forse fra 
Pozzuolo e Buttrio „. (La zona delle risorgine ecc. p. 11). Il suolo super¬ 
ficiale appartiene al periodo alluviale, e del resto non è difficile inter¬ 
pretarlo, essendo dotati i terreni che lo costituiscono di tale freschezza 
che in molti punti sembra abbandonato da poco dalle acque del Taglia 
mento. Esse, nelle piene straordinarie ne allagano ancor oggi buona parte. 

Il campo di Osoppo merita esser distinto in due porzioni: una ghiaiosa, 
prevalentemente pratosa; l’altra di tipo sabbioso-argilloso. La prima si 
estende in modo particolare nella regione sud-occidentale; la seconda 
invece nella zona sud-orientale ed è stata originata con una azione com¬ 
plessa d’accumulo sia per il lavaggio delle conoidi del Vegliato e dell’Or* 
venco, come pure per il contributo del Tagliamento che secondo l’illustra¬ 
zione del Taramelli ( l ) entrava durante tutto il periodo posglaciale in 
fase depositante e non erodente. 

Nella parte centrale, nonché in quella inferiore del campo di Osoppo 
si notano numerosi ruscelli i quali devono la loro origine nè più nè 
meno che all’azione di risorgiva delle acque di travenazione dei suddetti 
corsi d’acqua ripetendo così in misura sensibile quello che si manifesta 
su più vasta scala a sud della grande pianura pedemorenica. 

Nella zona stessa vi hanno estesi tratti impaludati o con carattere 
semipalustre. 

Il campo di Osoppo è limitato a occidente dal fiume Tagliamento e 

(*) T. Taramelli. — Dei terreni morenici ed alluvionali del Friuli. Ann. Se. R. Ist. 
Tecn. Udine, 1874, p. 26. 
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a oriente dalla montagna che scende colle due grandi conoidi di deie¬ 
zione del Vegliato e dell’Orvenco. I materiali da essa trasportati che nel 
primo caso sono essenzialmente dolomitici, mentre nel secondo sono misti 
ad abbondante materiale eocenico, contribuiscono fortemente ad impri¬ 
mere una netta distinzione tra la reazione del suolo della parte alta della 
pianura da quella bassa. Essa si mantiene subalcalina nella zona setten¬ 
trionale, e neutra in quella meridionale. 

La zona ghiaiosa e pratosa ha caratteri di subalcalinità in quanto le 
misere cotiche che appena rivestono il ciottolame sottostante, non sono in 
grado di modificare molto la loro intrinseca reazione. 

Abbiamo così i numeri 10 e 3: 

Tav. M. N. 10 P„ 7.6 , CO, 16.80 % , Sost. Org. 10.52 % 

. * . 3 Pn 7.2 , CO, 18.60 % , , » 12.32 % 

Abbiamo infine la fascia di terreni che costeggia il Tagliamento; essa 
risente fortemente l'effetto delle frequenti invasioni del fiume che le con¬ 
ferisce un grado di netta subalcalinità. 

Tav. Tr. N. 1 P» 8.2 , CO, 31.95°/, , Sost. Org. 0.26 °/ 0 

Gli affioramenti che troviamo nel Campo di Osoppo costituiti pre¬ 
valentemente da masse conglomeratiche danno un suolo simile a quello 
del M. Ragogna. Spesso si nota la presenza di altro materiale tanto mo¬ 
renico — sul Col Vergnal — quanto arenaceo per l’affioramento di minu¬ 
scoli lembi oligocenici. La reazione in genere si mantiene subacida anche 
in rapporto al tipo di coltura che è rappresentato dalle consuete vecchie 
cotiche erbose. 

La conoide del Vegliato presenta un grado di coltura alquanto attivo. 
I terreni sono nerastri macchiettati da una minutaglia di frammenti bianchi 
candidi di sfacelo dolomitico che in molte località predominano in modo 
impressionante ostacolando di molto la coltura. 

La reazione si mani iene anche qui subalcalina per le ovvie cause 
inutili ad illustrarsi. 

La conoide dell’Orvenco invece, in perfetta armonia colla regione 
eocenica che percorre il torrente, è ricoperta ora da sabbie argillose, ora 
da accumuli, più o meno superficiali, di ghiaie poligeniche ricchissime di 
elementi marnosi e arenacei. 

Si intuisce che i terreni che poggiano su un tale substrato non po¬ 
tranno essere nè acidi, nè alcalini e tale infatti è la conferma dellanalisi: 

Tav. G. N. 11 P„ 7.3 , CO, 5.44 °/ 0 , Sost. Org. 4.26% 

Alta Pianura. 

Ai piedi dell’anfiteatro morenico scende per circa 20 chilometri una 
pianura dotata di speciali caratteri, i quali, diversi da regione a regione, 
assumono tuttavia un unico carattere d’insieme. 

Essa costituisce 1’* Alta pianura „ in contrapposto a quel piano che ne 
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forma la continuazione verso la marina e la “ pianura pedemorenica „ nei 
suoi rapporti topografici rispetto al grande anfiteatro morenico col quale 
essa si collega a settentrione. 

Tagliamento, Corno, Cormòr e Torre sono i corsi principali d’acqua 
che le diedero origine e che ora la plastica del suolo e la natura delle 
alluvioni fluitate riescono a individuare, con sufficiente esattezza e su 
vasta superficie, il settore sul quale ciascuno di essi esplicò la sua azione 
edificatrice. 

Quattro conoidi che si sfumano a mezzogiorno sul 46° parallelo te¬ 
stimoniano l’azione dei predetti corsi acquei sui quali Taramelli (') allora, 
e E. Feruglio ( 2 ) oggi ne danno ampia illustrazione. Per rievocare le in¬ 
teressanti note ricorderemo la conoide del Tagliamento che scende per 
22 chilometri da Pinzano a Goricizza di Codroipo con una pendenza media 
compresa fra il 6.5 e il 5 °/oo5 quella del Torrente Corno che scende con 
uno sviluppo di circa 15 chilometri da Giavons a Sedegliano con una 
pendenza media del 7.5 °/ 00 ; la conoide del Cormòr, con analoga pendenza 
e sviluppo che congiunge Tavagnacco a Pozzuolo mentre la vasta e piatta 
conoide del Torre completa con depositi spesso alquanto recenti, il piano 
a oriente. 

Accanto a queste principali, abbiamo altre conoidi, più piccole, per la 
naturale modestia e per il poco sviluppo assunto da quei torrenti che 
scendevano la prima e la seconda cerchia morenica specie nel tratto com¬ 
preso tra il Corno e il Cormòr. Essi rispondono ai nomi di T. Peraria, 
Lavia, Tampognacco e l’antico Rio Lini che allora scorreva nell’alveo ab¬ 
bandonato che si nota presso Fagagna. Due profondi solchi completano 
in fine, a settentrione, la plastica del piano: l’antico letto di piena del 
Corno scavato con profonde scarpate, su una larghezza di quasi 2 chilo¬ 
metri; quello del Cormòr, più modesto, ma non meno importante, con una 
larghezza media di 300 metri. 

La distribuzione litologica degli elementi convogliati dalle correnti di 
disgelo assume un localismo assai caratteristico e perfettamente analogo 
a quello che già studiammo nell’anfiteatro morenico. Questa distribuzione 
non passò inosservata agli studiosi del secolo passato e già Taramelli ( 3 ) 
notava che sarebbe stato vano ricercare nelle alluvioni del Tagliamento 
e del Corno quell’abbondanza di elementi eocenici che sono una caratte¬ 
ristica delle morene di sinistra e delle alluvioni del Cormòr nelle quali, 
a lor volta, rarissimi erano gli elementi del Trias inferiore e mancanti 
affatto quelli del “ Tirolo „ che distinguevano in modo speciale le allu¬ 
vioni glaciali del Corno e del Tagliamento. Le alluvioni del Torre in re¬ 
lazione alla natura litologica del suo bacino idrografico, sono prevalente¬ 
mente calcareo-dolomitiche. Scarsi elementi alpini, rapiti alle morene di 
Qualso si contrappongono a una grande abbondanza di elementi eocenici 


(•) (’) Op. cit 
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quali arenarie, calcari arenacei e marnosi, ciottoli silicei ecc. A essi dob¬ 
biamo ancora aggiungere la ricchezza di materiale fino argilloso che, al¬ 
lora come oggi, viene costantemente convogliato dalle torbide dei nume¬ 
rosi affluenti di sinistra che nascono, percorrono, erodono quasi tutti re¬ 
gioni esclusivamente eoceniche. 

Se infatti esaminiamo le sabbie attuali dei due grandi fiumi, prese 
press’a poco alla stessa altezza geografica, notiamo subito una notevo¬ 
lissima differenza, tanto nel colore quanto nella composizione mineralogica. 

Le sabbie del Torre sono giallastre e composte quasi esclusivamente 
da elementi calcareo-dolomitici a cui si aggiungono come materiali ac¬ 
cessori granuli selciosi, frammenti di quarzo ialino oppure opaco per 
varie inclusioni, indi moscovite, clorite e rari felspati. 

Le sabbie del 'ragliamento invece sono bianche macchiettate di nero 
per un forte contenuto in elementi selciosi e felspatici accanto ai quali 
si schierano numerose pietruzze verdi e rosee di materiali eruttivi. 

Queste sabbie, negli attuali letti di piena, sono ricoperte a tratti da 
un materiale superficiale finissimo. 

Nel Torre esso è giallastro; colla siccità si fende e si incurva in 
dure croste che denotano facilmente la loro costituzione: argilla eocenica. 

Nel 'ragliamento invece questo limo è biancastro, polveroso e col 
calore assai raramente si plasma nelle foggie succitate. 

Tutti questi caratteri litologici fondamentali hanno un cospicuo riflesso 
sulle condizioni generali del suolo. Dobbiamo però constatare, come am¬ 
bedue le alluvioni abbiano due cause intrinseche morigeratrici che con¬ 
corrono in favore dell’agricoltura. 

Il Torre e il Cormòr cogli elementi eocenici offrono un materiale facil¬ 
mente alterabile che sminuzzandosi nel terreno collega fra loro gli altri 
elementi prevalentemente calcareo-dolomitici conferendo all’insieme quelle 
buone proprietà fisiche delle quali difettano le roccie o meglio il mate¬ 
riale sabbioso calcareo. 

Le alluvioni del Tagliamento-Corno, per contro, sono ricche di ele¬ 
menti alpini i quali pur essendo di più lenta scomposizione, forniscono 
colla loro uniforme diffusione entro la massa, un ottimo substrato al 
manto vegetale. 

Se ora consideriamo lo strato superficiale di tutto il suolo dell’alta 
pianura, possiamo facilmente constatare che la zona superiore, la pede- 
morenica propriamente detta, si trova in condizioni molto migliori che 
non la porzione più bassa, perchè ivi non giungevano quelle correnti se¬ 
condarie che scendendo dalla prima cerchia morenica sparpagliavano sul 
piano una grande quantità di materiale minuto permettendo l’origine di 
quei terreni che oggi vediamo sorpassare il metro di profondità. D'altronde 
è pur vero che ivi predomina un sottosuolo a elementi assai grossolani 
e qualora venga meno l’accumulo minuto superficiale l’eccessiva porosità 
del substrato esaspera e rincrudisce i tristi effetti della siccità. 

A valle, presso la a stradalta „, le alluvioni del Tagliamento, del Corno, 
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del Cormòr e del Torre, fondono e riuniscono i loro caratteri che si pos¬ 
sono riassumere nel dire che esse sono ghiaie di diametro raramente 
superiore ai 5 cm. alternantisi con sabbie e con limo; esse sono ricoperte 
da uno strato superficiale d’alterazione assai esiguo, non mai superiore ai 
50 cm. e tinto d’un bel rosso mattone. 

Generalità sulla reazione dei terreni dell'alta pianura. 

Poche parole, perchè l’uniformità della plastica e della composizione 
litologica delle alluvioni ne dispensa da una lunga disamina. 

L’alta pianura scende verso la marina con una pendenza così trascura¬ 
bile dal punto di vista pratico, che ci permette senz’altro di dire che ab¬ 
biamo da trattare esclusivamente con terreni piani per i quali tutte le 
considerazioni che già abbiamo fatto per la zona morenica scompaiono 
da per sè innanzi questo presupposto. 

Qua e là, affiorano i lembi sopraelevati del diluviale medio, che pure 
già ricordammo, i quali si presentano anch’essi praticamente piani, colla 
sola differenza di essere a un livello 5-10 metri superiore a quello della 
pianura circostante sulla quale essi emergono quasi sempre con scarpate 
brusche e in ogni modo assai bene percettibili ove l’opera dell’uomo non 
le abbia artificiosamente livellate. 

Se però prescindiamo da questi residui prewurmiani che per la loro 
stessa estensione sono praticamente trascurabili ma che ciò nonostante, 
data la loro grande importanza scientifica, verranno trattati a parte, pos¬ 
siamo affermare che le anomalie della reazione del suolo dell’alta pia¬ 
nura si trovano ristrette a una sola causa principale modificatrice: la ve¬ 
getazione, ossia la coltura dominante. 

Il prodotto dell’alterazione delle ghiaie dà come regola generale un 
terreno neutro: esso si trasforma in subacido per l’annoso rivestimento 
prativo, e in tendente al subalcaliuo per lavorazioni speciali che abbiano 
come risultato finale quello di mescolare omogeneamente tutto lo strato ter¬ 
roso, sino a raggiungere le ghiaie sottostanti. 

Così, ad occhio in croce, possiamo valutare a un buon quarto della 
superficie complessiva dell’alta pianura l’estensione occupata dal prato natu¬ 
rale e quindi a una cifra analoga ammonta la diffusione dei terreni subacidi 
che riscontriamo. E’ da notare però che non tutti i prati naturali hanno 
lo stesso potenziale acidimetrico e che nella stessa superficie prativa si 
notano zone con caratteri d’acidità più o meno pronunciata dovuta a 
cause del tutto locali. Stando sempre sulle generalità constatiamo però 
un valore medio Pii più attenuato in tutte le praterie della porzione me¬ 
ridionale dell’alta pianura dove l’esiguità dell’alterazione porta spesso a con¬ 
tatto delle cotiche erbose un sottosuolo calcareo, alcalino; nella porzione 
settentrionale invece, ove più profondi sono i terreni e quindi ove l’ac¬ 
cumulo della sostanza organica trova le migliori condizioni per prodursi, 
troviamo i massimi gradi d’acidità e la massima diffusione della Calluna 
e delle felci. 
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Non dimenticheremo però mai che l’acidità riscontrata è solo tem¬ 
poranea, ovvero limitata alla durata della causa che la produce; perchè 
non appena le cotiche erbose vengano rovesciate e il terreno subisca una 
buona aereazione e maturazione esso si cambia ben tosto in terreni 
perfettamente neutri e anche talora subalcalini. 

Un’altra osservazione degna di nota riguarda il rapporto tra il suolo 
e il sottosuolo. 

Il suolo, come dicemmo, si può considerare nel suo complesso un 
prodotto d’alterazione della ghiaia accumulata dalle correnti fluvio-gla¬ 
ciali. Per l’azione secolare degli agenti atmosferici abbiamo ottenuto una 
liscivazione superficiale di quasi tutti gli elementi solubili in modo che 
ora suolo e sottosuolo, si presentano con caratteri completamente diversi. 

La composizione media dello strato alterato, messa in evidenza dai 
numerosi lavori geoagrouomici della nostra Stazione, ha dimostrato come 
essa contenga un predominio assoluto di elementi quarzosi e silicei ac¬ 
canto ai quali tuttaviu sono sparsi ciottoletti calcarei superstiti della lunga 
azione solubilizzatrice delle acque filtranti. All’analisi chimica la terra 
fina rivela un forte residuo insolubile in acido cloridrico che oscilla tra 
il 60 e 1’80 °/ 0 dato quasi esclusivamente dalla silice e dal quarzo, mentre 
il resto è rappresentato principalmente dagli ossidi di ferro e di allu¬ 
minio (10 °/ 0 )> e dai carbonati. 

Il sottosuolo invece è ricco di elementi carbonati che rappresentano 
il 60-90 °/o del complessivo mentre il rimanente è occupato dagli elementi 
quarzoso-silicei. 

Ci troviamo cosi di fronte a due strati di terreno sovrapposti con ca 
ratteri chimici e acidimetrici completamente diversi. Ove il più superfi¬ 
ciale sia cosi esiguo da trovarsi presto a contatto col sottostante, ne ri¬ 
sente da questo una forte influenza che si accentua in particolar modo 
iu quella zona posta sotto l’influsso delle prime risorgenze delle acque. 

In genere però dobbiamo notare come le radici delle piante che esplo¬ 
rano vaste estensioni di terreno, venendo a contatto con questo sottosuolo 
alcalino ne debbano risentire una forte influenza; che i lavori stessi cam¬ 
pestri in molte zone tendono a mescolare sia pure accidentalmente parti 
del sottosuolo oppure parti degli strati inferiori del suolo non ancora com¬ 
pletamente decalcificati col terreno d’alterazione soprastante in modo che 
la reazione complessiva ne viene alquanto modificata e fa sì che le ana¬ 
lisi oltre che un elevato grado di neutralità, mettano in evidenza cospicue 
percentuali di carbonati, là ove il semplice processo di naturale ferrettiz- 
zazione ne aveva già asportato quasi la totalità. 

Si spiega con ciò come quasi tutti i ferretti wurmiani degli aratori 
del Medio Friuli siano neutri, mentre quelli rissiani ove la profondità e lo 
spessore dell'alterazione toglie la possibilità di una mescolanza di ma¬ 
teriali diversi mantengano un grado di decisa subacidità (Pii 6). 

Un particolare che non può sfuggire nel paragonare i reperti anali¬ 
tici dei diversi e molteplici sottosuoli esaminati, riguarda la costanza del 
grado di reazione da essi riportato indipendentemente dal contenuto in 
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carbonati. P» 7.7 è la veste dei sottosuoli dell’alta pianura. Se però noi 
frantumiamo in particelle minute il sottosuolo esaminato otteniamo un 
valore Ph in progressivo aumento e tale da raggiungere gradi di forte 
alcalinità. 

Il perchè lo vedremo a suo tempo, chè l’argomento, data la sua 
grande importanza, fu oggetto di particolare ricerca. 


Esame particolare della reazione dei terreni dell’alta pianura. 

L - Zona Tag/iamenio-Corno. 

La regione strettamente pedemorenica compresa nella metà occiden¬ 
tale della tavoletta di S. Daniele, degrada con pendio uniforme in dire¬ 
zione sud-ovest. Gli elementi che la costituiscono, grossolani e poligenici, 
danno terreni bruni sufficientemente profondi per far prosperare una buona 
vegetazione agricola specialmente nella parte più settentrionale, ove il 
materiale di lavaggio sceso dalle alture moreniche contribuì a costituire 
un terreno ottimo e profondo. 

Le continue lavorazioni del suolo e la grande diffusione dell’aratorio 
fanno sì che la reazione si mantenga alquanto costante su zone vastis¬ 
sime oscillando attorno il valore della perfetta neutralità. 

Contr. Ariva e Bredola Tav. S. Dan. N. 22 P» 6.8 , C0 8 1.60 % 

„ Ronco e Viadar „ „ „ 19 P» 7.2 , CO, 4.95 °/o 


„ Sottocroce . . „ B „ 17 P» 6.8 , CO* 1.70 % 

„ S. Remigio . . „ „ „ 5 Pi, 7.3 , CO* 8.50 °/o 

» Buffa .... „ „ * 8 P„ 6.7 , CO* 0.70 ®/„ 

Villanova. „ w , 27 P„ 7.2 , C0 2 5.45 °/ 0 

Carpacco. „ „ „ 32 P„ 7.2 , CO, 3.35 °/ 0 


A sud della strada di Carpacco-Rodeano Alto si inizia una zona di 
terreni più poveri, fortemente ciottolosi che permettono alla vasta pra¬ 
teria di prender piede su ingenti distese. Lo strato alterato non è tanto 
esiguo potendosi osservare in numerose cave di ghiaia un costante spes¬ 
sore di circa 50 cm.; ma la tessitura del suolo è quella che assai pro¬ 
babilmente tiene la causa principale dell’ incoltura. Su un sottosuolo, assai 
grossolano, poggia infatti un suolo ricco di numerosissimi ciottoli di varie 
dimensioni. Questa tessitura è straordinariamente favorevole alla permea¬ 
bilità del terreno coltivato e a una siccitosità eccessiva mal tollerata dalle 
colture in genere e dal granoturco in ispecie. Si distende allora la pra¬ 
teria, la prateria trascurata e negletta che permette lo sviluppo di una 
flora parassita a tutto danno delle buone essenze. 

La reazione di tutta questa campagna è strettamente collegata alla 
vegetazione dominante. Abbiamo già detto come il prato tenda a inaci¬ 
dire il terreno e ora non possiamo che confermare quest’asserto e testi¬ 
moniarlo coi seguenti dati: 
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Conti*. Viai . . . . T. S. Dan. N. 40 Pn 5.6, CO* 0.15 °/ 0 , S. Org. 11.11 °/ 0 

„ Paradalz . . „ a * 48 Pn 5.7, CO* 0.35 7 0 . * . 12.05% 

„ Prati di Vidulis „ w B 51 Pn 5.8, CO, 0.70 7®, » „ 9.73 •/„ 

Appena il prato viene rotto e a esso si sostituisce la coltura e l’ara¬ 

torio, anche la reazione si cambia in senso favorevole come p. es. a 
Maseriis. 

Tav. S. Dan. N. 45 P», 7.1 , CO, 2.70 °/ 0 , Sost. Org. 7.46 % 

„ „ „ 38 Ph 7.2 , CO, 4.60 °/o * » - 6.52% 

Paragonando le due categorie di dati qui sopra riportati vediamo come 
l’aratorio apporti un aumento in carbonati e una diminuzione in sostanza 
organica. 

Serve quest’osservazione a confermare ancora una volta che i lavori 
campestri tendono a mescolare fra loro gli strati superficiali del terreno 
lisciviati dalle acque meteoriche con quelli più ricchi sottostanti favorendo 
la formazione di una massa omogenea, aereata, in cui tutti i processi 
microbiochimici si svolgono con una maggiore intensità favorendo una 
rapida trasformazione delle sostanze mutabili incorporate e che nel nostro 
caso si palesa nella significativa diminuzione del tasso di sostanza orga¬ 
nica che fa passare la tinta del terreno, da bruno nerastro al rosso mat¬ 
tone più o meno intenso. 

Questi prati che fino alla linea Dignano-Cisterna rappresentano grandi 
isole entro una universalità coltivata ove più ove meno intensamente, 
dilagano a mezzogiorno del citato allineamento attorno al centro abitato 
di Flaibano. 

La reazione di questi prati è ivi assai variabile e, pur mantenendosi 
sulla subacidità, si notano valori con sensibili divari molto probabilmente 
collegati alla natura del suolo e alla plastica alquanto movimentata di 
questa regione. 

Ecco alcune prove : 


Prati Lovaret . . T. Sed. N. 

9 

Pn 

5.9, 

CO, 

0.28 %, 

S. Org. 15.80°/, 

» Schiedin . . „ » „ 

19 

Pn 

6.8, 

CO, 

1.68%, 

* • 15.32 7, 

•n Cisterna-N. C. „ „ * 

6 

Pn 

6.8, 

co, 

1.76 %, 

, « 13.20 7, 


I terreni cioè per un arricchimento in carbonati modificano la reazione 
del suolo in senso a noi favorevole. 

Non dimenticheremo che ivi ci troviamo in una zona di passaggio 
assai importante. 

I sottosuoli a elementi grossolani della regione alta e quelli minuti 
dei dintorni di Codroipo, trovano qui la loro zona di transizione, e assai 
probabilmente essi influiscono sulla reazione dell'esile strato di terreno 
sovrastante. 

Appena nei pressi di Sedegliano riprende la coltura dei campi che 
si spinge compatta per Gradisca, Pozzo e Goricizza fino a Codroipo. Lo 
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strato alterato oscilla sui 40-50 cm. e i terreni alquanto ciottolosi, tinti 
d’un bel rosso ruggine mantengono una grande uniformità di reazione che 
è neutra con tendenza al subalcalino. Valgano gli esempi: 


Tav. Sed. 

N. 

37 

Ph 7.2 , 

CO, 

2.56 •/„ , 

Sost. 

Org. 

10.34 % 

» 


» 

45 

Pii 7.2 , 

CO, 

2.78% , 

» 

5» 

6.62 °/ ( 

» 

y> 

V 

48 

Pii 7.1 , 

CO, 

1.20% , 

» 

V 

8.18% 

Tav. Codr. 

N. 

2 

Pii 7.4 , 

co, 

9.88 % , 

Sost. 

Org. 

3.16 % 

» 

» 

» 

14 

Pi. 7.4 , 

co, 

7.92 % , 

v 

V 

4.08 °/, 

» 

•n 

» 

26 

Pii 7.3 , 

co. 

7.20 % , 

y> 

r> 

9.78 °/ ( 


Se ora vogliamo fare una osservazione generale su questo territorio 
esaminato, in base ai dati riportati dalle analisi possiamo concludere che 
gli aratori sono tutti dotati di una reazione neutra con un contenuto in 
carbonati progressivamente aumentante collo scendere verso la zona delle 
risorgive. 

Le distese pratose subiscono esse pure l’effetto di questa progres¬ 
sione calcimetrica e la loro reazione fortemente subacida a settentrione, 
si smorza in seguito tendendo alla neutralità. 

II. - La depressione del Como. 

Uscito dalla pianura fra S. Daniele e Rive d’Arcano, il Corno scorre 
in un’ampia vallata scavata da lui stesso alla fine del diluviale. Lunga 
circa 15 km. e larga in media un po’ oltre il chilometro si stende da 
Giavons a Pantianicco con una pendenza media del 4.5 %o limitata da 
potenti scarpate che sfumano con accentuata divergenza nella pianura 
circostante fra Villaorba e S. Lorenzo. 

Il fondo di questo solco è ricoperto da ghiaie ove più ove meno al¬ 
terate che permettono in molti settori una proficua coltura del suolo. Ma 
dove questo si faccia troppo superficiale e la ghiaia venga quasi alla luce 
ivi si distende la prateria con caratteri perfettamente simili a quelli dei 
ripiani sopraelevati. 

Abbiamo così per gli aratori: 


Tav. S. Dan. 

N. 

35 

Pi. 7.0 , 

CO, 0.44 % , 

Sost. 

Org. 6.51 % 

» V 

r> 

43 

Pi. 7.2 , 

CO, 6.42 % , 

y> 

„ 6.44 »/, 

e per i prati: 

Tav. S. Dan. 

N. 

53 

Pii 7.0 , 

CO, 1.50% , 

Sost. 

Org.. 5.09 7, 

•n » 

» 

41 

Pi. 7.1 , 

CO, 3.52 % , 

1» 

„ 10.00 7, 

» » 

» 

44 

Pi. 6.1 , 

CO, 0.08 % , 

» 

» 11-26 7, 


III. - Zona Corno-Cormòr. 

Anche qui dobbiamo distinguere la fascia di terreni strettamente 
pedemorenici da quelli che formano la continuazione a mezzogiorno. I 
primi hanno come carattere principale, di essere in notevole declivio, di 
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avere un sottosuolo ricchissimo di elementi grossolani e d’essere dotati 
di un suolo variamente, ma in genere assai profondamente alterato. Ve¬ 
diamo infatti come nella tavoletta di Fagagna, rilevata geologicamente 
dal De Gasperi, quasi tutta la zona pedemorenica è inclusa nella tinta in¬ 
dicante uno strato alterato di oltre un metro. In esso possiamo rilevare 
già a occhio una cospicua presenza di elementi calcarei che si trovano 
immersi in un terreno fortemente decalcificato. Nè ciò può farci mera¬ 
viglia perchè tutti questi terreni sono stati sotto l’influsso più o meno 
duraturo e di vecchia data, dei numerosi torrentelli che scendevano al¬ 
lora con grande impeto dai versanti morenici accumulando e trasportando 
numeroso materiale, minuto e grossolano, inalterato e anche di quello 
già sottoposto all'azione lisciviatrice delle acque piovane. Questi torren¬ 
telli oggi cosi insignificanti ebbero grandissima importanza nel costruire 
questa zona pedemorenica e anche ora in periodi eccezionali di pioggie 
ritornano volentieri alle passate grandezze compiendo veri prodigi e grandi 
disastri (va ricordata in proposito l’alluvione del settembre 1920). 

Lo spessore d’alterazione di questi terreni si deve perciò considerare 
con un certo senso di tollerante ampiezza poiché non si può parlare di 
una alterazione di ghiaia nel vero senso della parola, ma di una altera¬ 
zione di un materiale già originariamente depositato in forma minuta sul 
quale si stesero delle alluvioni che interessano spesso periodi successivi 
al diluviale. 

La reazione di questi terreni si mantiene in genere neutra oscillando 
sul Ph 6.8-7 e con un contenuto in CO, 0.50-1.50 °/ 0 . 

Assai limitate sono le oasi pratose, chè la bontà del terreno riserva 
all’aratorio quasi la totalità della superficie. Esse si iniziauo però alla base 
dello zoccolo pedemorenico e interessano vastissime aree. 

Tra Passons e Nogaredo di Prato, tra Nogaredo di Prato e Plasencis 
si estendono due grandi praterie che comunicano con altre disposte su due 
allineamenti N.-S. la prima, N. E.-S. 0. la seconda. 

Credo pertanto opportuno riportare alcune osservazioni che meritano 
uno studio dettagliato e molto più accurato di quello che può essere il 
semplice rilievo oculare. 

11 primo allineamento, quello orientale, s’inizia presso il ponte Cormòr- 
Ledra e si estende a mezzogiorno fino allo stradone Colloredo di Prato- 
Pasian di Prato occupando una striscia di terreno spiccatamente depressa. 
Prosegue indi senza notevoli dislivelli tra Bressa e Pasian di Prato per 
assumere una marcata convessità nei pascoli di S. Canciano. 

Se ora consideriamo il corso del Cormòr vediamo come esso nei 
pressi di Colugna punti nettamente in direzione S. O. e giunto al punto 
dove oggi si stacca la prateria faccia un brusco voltafaccia volgendosi 
con due angoli retti, in direzione esattamente opposta alla prima. 

Lo studio di tutti i nostri corsi d’acqua e fra essi sopratutto il Torre 
— che meglio si presta allo scopo — pone quasi sempre in evidenza 
in corrispondenza di queste variazioni resistenza di vecchi rami che ser¬ 
virono di letto al torrente prima che questo lo abbandonasse poi defini- 
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tivamente; vale a dire, a ogni brusca deviazione della normale direzione 
del torrente si nota nella sponda opposta la traccia del vecchio percorso 
che spesso nelle grandi piene o negli straripamenti viene ancora usu¬ 
fruito dalle acque traboccanti. Di più, si può notare come gli angoli for¬ 
mati dai due letti colla linea della media direzione del tratto di torrente 
che precede il deviamento, son sempre grossolanamente equivalenti. 

Vale questo ragionamento per emettere l’ipotesi che la striscia ora 
occupata dalla grande prateria sia stata una vecchia via di deflusso del 
Cormòr quando ancora assumeva l’aspetto di più vasta fiumana. 

Appare così pure chiara la differenza di profilo nelle tre porzioni 
summenzionate e vengono inoltre assai chiarite le relazioni di magrezza 
del suolo che non permette la vegetazione che a misere cotenne erbose. 

Non senza significato è l’esame dei sottosuoli di questa regione. Nella 
depressione tra Passons e Nogaredo notiamo alcune fresche cave di ghiaia 
sulle quali possiamo fare le seguenti osservazioni : strato massimo di co¬ 
sidetta alterazione circa 60 cm. costituito da un terreno argilloso-brunastro 
con scarsi ciottoli calcarei; sottosuolo di tipo (struttura) morenico ossia 
grossissimi elementi — superanti spesso il mezzo metro di diametro — 
di fresco aspetto, appena appena smussati, giacciono accanto a un ciot¬ 
tolame minuto della più svariata composizione mineralogica e con fortis¬ 
sime percentuali di elementi non calcarei. 

Nei pascoli di S. Canciano, sebbene in proporzioni volumetriche mi¬ 
nori, abbiamo pure un sottosuolo a grossi elementi immersi in una gran 
copia di ciottolini minuti, ricoperto alla superficie da un terriccio nera¬ 
stro, assai esiguo, superante appena 10 cm. di spessore. Tutto ciò sarebbe 
in perfetto accordo colle impronte lasciate da una vasta fiumana che 
mentre a monte era in leggera fase terrazzante, a valle costruiva un ab¬ 
bozzo di conoide. 

Ma prudenza vuole che non ci spingiamo più oltre e che facciamo 
punto dopo questo breve cenno augurando l’inizio d’uno studio che ponga 
il problema su basi più sicure. 

Quanto alla zona pratosa occidentale diremo che pur essa si inizia 
con una notevole depressione del suolo la quale all’altezza di Plasencis- 
Faugnacco s'arresta alquanto bruscamente, forse ricoperta da successivi 
accumuli di materiali portati dai torrenti morenici, tant’è vero che sulla 
zona rialzata al limite del prato fra q. 105 e q. 114 a oriente di Plasencis 
notiamo sul taglio eseguito per una strada campestre, un suolo composto 
da uno strato superficiale di 60 cm. d’un terreno sabbioso misto a ele¬ 
menti calcarei, e da uno strato inferiore visibile solo per lo spessore di 
30 cm. di una sabbia giallastra assai fine priva assolutamente da qual¬ 
siasi ciottolo. Dire se questa zona oggi pratosa, sia stata in dipendenza 
del Corno o se rappresenti un corso d’acqua che scendeva direttamente 
dalla fronte del ghiacciaio quando questo era ancora nella sua prima 
fase di stasi, è per ora prematuro. 

Tutti questi prati sono subacidi e quelli di “ Tombetta „ sono parti¬ 
colarmente celebri per la loro flora di felci e di Calluna : le prime spun- 
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tano vigorose dal suolo e raggiungono 7,-1 metro di altezza, le seconde 
si stendono con larghe chiazze violastre sul tappeto erboso. La reazione 


mantiene costante sul 

Tav. Basii. N. 6 

Ph 6. 

Pi. 6 , 

CO, 0.00 % , 

Sost. 

Org. 

15.38 % 

, » « io 

Pi. 6 , 

CO, 0.00 % , 

* 

w 

17.38 % 

. » * 12 

Ph 6 , 

CO, 0.00 % , 

» 

V 

13.84 % 

» „ „ 2 

Ph 6 , 

CO, 0.00 % , 

» 

y> 

13.18 % 


Le porzioni meridionali di queste fascie pratose hanno esponenti più 
elevati per l’esiguità dello strato alterato. Abbiamo così per i prati di 
Casteò, di Rivolto, nella zona occidentale, e in quelli di Campoformio, a 
oriente, cifre che s’avvicinano o coincidono colla neutralità e spesso essi 
sono dotati di un cospicuo contenuto in carbonati : 


Prati Rivolto 

T. Codr. N. 25 

Ph 7.0, 

CO, 

4.94%, 

S. Org. 13.26 % 

„ Campoformio 

„ Basii. „ 33 

Ph 6.5, 

CO, 

0.20%. 

» « 16.44 °/ 0 

» » 

. » * 24 

Ph 6.6, 

CO, 

0.30%, 

• « 14 - 36 % 


Manca in questi prati o è assai rara, la Calluna e la felce. 

La porzione della pianura compresa tra queste fascie pratose denota 
una spiccata ghiaiosità e una alterazione che raramente supera i 50 cm. 
di spessore tenendosi nella gran maggioranza dei casi a una cifra al¬ 
quanto inferiore. 

Il tipo di coltura predominante è l’aratorio interrotto di quando in 
quando da oasi pratose e robiniose che conferiscono all’insieme un ca¬ 
rattere di particolare estensività agricola; essa si palesa nella scarsa al¬ 
beratura gelsicola, nei vasti appezzamenti, nell’arsura della vegetazione. 
Vi scorre bensì di quando in quando qualche roggia ma con effetti pra¬ 
tici completamente trascurabili. 

I terreni fortemente ciottolosi, che la tinta rossastra dice esser fer¬ 
retti, mantengono valori assai uniformi di concentrazione in idrogenioni 
e tali da essere costantemente neutri. 


Tav. Basii. N. 16 

. . . 26 

» « « 44 

„ « 29 


P„ 7.0 , CO, 1.20% , 
Ph 7.0 , CO, 1.20% , 
P„ 7.2 , CO, 4.56 % , 
P„ 7.2 , CO, 3.64% , 


Sost. Org. 9.08 % 

* « 8 - 36 % 

. » 5 - 34 % 

» » 6.66 % 


Lo stesso si può dire per le due zone coltive poste fra le predette 
fascie pratose e i torrenti Corno e Cormòr. A condizioni pedologiche ana¬ 
loghe corrispondono analoghe variazioni acidi metriche: 


Tav. Basii. N. 4 Ph 7.0 

« . * 15 Ph 7.3 

» . , 3 Pu 7.0 


CO, 1.20% , Sost. Org. 9.70% 

CO, 9.80%, « • 8.60% 

CO, 1.20%, . * 9-78% 


Gli aratori fra il Corno e Plasencis-S. Marco risentono ancora l’in¬ 
flusso della prateria che attorno essi si stende e sulla quale essi sono 
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stali da non molto creati. Questo carattere di recente rottura viene tosto 
rilevato dall’analisi che mette in evidenza un valore Pii più basso seb¬ 
bene accanto quantitativi non indifferenti di carbonati. E’ inoltre carat¬ 
teristico il tasso in genere assai elevato di sostanza organica che rag¬ 
giunge cifre non comuni nei consueti aratori di vecchia data. 

Tav. Basii. N. 11 P„ 7.0 , CO* 3.20% , Sost. Org. 16.62% 

. Sed. „ 4 Pii 6.8 , CO* 2.95%, „ „ 7.69% 

Nell'ultimo tratto, compreso tra la zona delle risorgive, il Corno e il 
Cormòr, si nota una grande uniformità di suolo, di coltura e di morfo¬ 
logia plastica. Su tutto il vasto settore che costeggia la “ stradalta „ si 
nota infatti un suolo estremamente ghiaioso tinto d’un bel rosso ruggine 
che soprastà a un sottosuolo ricco di minuti elementi calcarei; bianco, 
d’un candore che non si riscontra nei sottosuoli della regione più setten¬ 
trionale fortemente inquinati da elementi estranei. 

Se l’aratorio trova ivi notevole diffusione, la prateria non gli è se¬ 
conda ed essa s’insinua tra le aree coltivate occupando quelle superfici 
ove l’esiguità del terreno o particolari altre condizioni, non permettono 
altre colture più redditizie. 

L’esiguità dello strato alterato fa sì che il sottosuolo venga spesso 
intaccato colle lavorazioni campestri e il numeroso materiale inalterato 
che viene così a mescolarsi con quello più decalcificato e superficiale, 


origina terreni forniti 

di cospicuo 

dosi di carbonati e con 

una conse 

guente elevazione dell’esponente della reazione. 


Tav. Mort. N. 22 

Pn 7.2 , 

CO* 4.80 % , Sost. Org. 

10.00 % 

• « « 29 

Pii 7.2 , 

CO* 4.10% , » » 

6.80 % 

« » * 18 

Pii 7.3 , 

CO* 8.40%, „ „ 

5.40 % 

, , . 40 

Pii 7.2 , 

CO* 5.68%, „ „ 

6.94% 

» Codr. „ 22 

Ph 7.0 , 

CO* 2.48% , „ „ 

8.92% 


IV. - Zona Cormòr-Torre. 

Per comodità di studio divideremo questa lunga zona in tre regioni : 
una settentrionale, compresa quasi tutta nella tavoletta Tricesimo; una 
mediana, estesa nei limiti della tavoletta di Udine e una meridionale che 
continua a sud della precitata raggiungendo la linea delle risorgive. 

Le due prime porzioni, a differenza della terza, possiedono già un 
bellissimo studio geoagronomico e quindi il presente lavoro può consi¬ 
derarsi un complemento integrativo alle due pregevolissime pubblicazioni. 
Queste ultime ci permettono inoltre di ridurre al minimo indispensabile 
l’illustrazione della zona e a esse può rivolgersi il lettore che desiderasse 
approfondire le sue cognizioni su questo territorio. 

La regione più settentrionale, dunque, rappresenta un piano che si 
raccorda alle alture moreniche di Tricesimo-Tavagnacco. Costruito quasi 
esclusivamente dal materiale apportato dalle correnti fluvio glaciali del 
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ghiacciaio Paventino, porta le traccio di profonde incisioni: una a 
oriente, originata dalle acque del Torre, coincide colla grande scarpata 
che scende quasi rettilinea da Qualso a Cavalicco; una a occidente, in 
dipendenza del Cormòr, sorge a Tavagnacco e, passando per Branco e 
Feletto sfuma nella pianura nei pressi di Colugna. 

Queste scarpate racchiudono una porzione di terreno sopraelevata 
rispetto alla pianura attigua dotata di una superficie uniforme incisa dal 
solco di un torrentello morenico che per nascere nei pressi di Tricesimo 
prende il nome di “ Tresimane „. Quest’unico solco importante, profondo 
alle volte tre o quattro metri, si sfuma però anch’esso fra Feletto e Paderno 
raggiungendo cioè quel limite in cui il terrazzo più esterno del Cormòr si 
fonde coi terreni marginali per far corpo unico colla pianura udinese. 

Lo spessore di terreno che copre questo ripiano è in genere consi¬ 
derevole sorpassando per quasi tutta la sua estensione il metro di pro¬ 
fondità. Ha una tinta giallastra ed è intensamente coltivato. Nella zona 
strettamente pedecollinare tra Laipacco e Qualso la profondità del suolo 
aumenta, la tinta accentua il suo colore ocraceo intenso, la plastica 
mette in evidenza un livello più elevato che i geologi comprendono nel 
diluviale medio e che noi per questo motivo sorvoliamo per trattarlo in 
seguito a parte. 

La reazione del terreno in rapporto alla sua profonda decalcificazione 
mantiene un carattere di neutralità che rasenta la subacidità. 

Tav. Tric. N. 17 P H 6.6 , CO, 0.10 % , Sost. Org. 6.29 °/ 0 

. - » 45 Pi, 6.6 , CO, 0.30 •/. , „ » 6.62 •/. 

E’ caratteristico e degno di nota il campione N. 11 prelevato presso 
il solco del “ Tresimane „ all’altezza di Tavagnacco il quale illumina sul¬ 
l’azione di trasporto esplicata da questo torrentello in tempi più recenti 
del Diluviale. 

Ciò viene attestato dal risultato dell’analisi: 

T. Tric. N. 38 Colore bruno chiaro Ph 7.3 , CO* 9.60 % » S. Org. 8.34 % 

Il piano che s’estende ai piedi orientali del grande terrazzo preso 
ora in considerazione, nella sua regione settentrionale non presenta alcun 
chè di speciale qualora si abbia notato come esso sia rivestito da uno 
strato di alterazione più tenue, ma tuttavia sempre notevole, e che di 
conseguenza pure la reazione si faccia più elevata raggiungendo il grado 
della perfetta neutralità: 

Tav. Tric. N. 9 P„ 7.2 , CO, 6.10 % , Sost. Org. 4.15 °/ 0 

„ „ * 23 P H 6.9 , CO, 0.60 0 /„ , „ * 7.79 •/• 

Più a valle invece la fisonomia della regione cambia bruscamente 
aspetto. La coltura del suolo intensa e fiorente sotto Rizzolo, s'estingue 
improvvisamente in una vasta prateria che ricopre una superficie de¬ 
pressa rispetto i terreni limitrofi, tutta ondulata, incisa, ove più ove meno, 
da minuscole scarpate, attraversata da lunghi solchi e cosparsa da nu- 
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morose buche. Lo strato alterato, per lo più assai esiguo, mantiene una 
irregolarità pari alla morfologia del suolo che lo ospita. 

La causa di tanto sconvolgimento? E' palese e indubbia. 

Tutta la zona che ora prende il nome di “ Prati di S. Fosca „ dal 
paese più prossimo e dal tipo di coltura dominante, è null’altro che un 
antico ramo del Torre che scendeva da Rizzolo estinguendosi nella pia¬ 
nura di Udine tra Vat e i Casali dell’Ancona. Per questa via s’incana¬ 
larono le postume disastrose attività delle piene del Torre che, registrate 
dalla storia, si spinsero fino alle porte di Udine allagandola per ben 
quattro volte nel secolo XIV (*). 

Per l’esiguità dello strato alterato che spesso si riduce ai minimi ter¬ 
mini, l’azione acidificante della cotica erbosa non può esplicare la sua 
dannosa azione e infatti cónstatiamo come i valori s’aggirano sempre 
entro i limiti della neutralità. In un solo caso ove il terreno era consi¬ 
derevolmente profondo si ottenne un P» inferiore al 6; onde si può con¬ 
cludere che i “ prati di S. Fosca „ sono neutri ma qualora il terreno as¬ 
suma uno strato d’alterazione profondo e sia rivestito dal mantello er¬ 
boso ivi abbiamo indubbiamente una zona subacida. Ciò viene dimostrato 
dai seguenti dati che denotano quattro campioni tolti sul prato che sor¬ 
monta terreni a profondità progressivamente crescente. 


Tav. Tric. N. 60 
« * « 52 

* « « 48 

« « „ 44 


Ph 6.9 , 
Pii 6.9 , 
Pi. 6.0 , 
Pii 5.8 , 


CO* 1.40 °/ 0 , Sost. Org. 10.16% 

CO* 1.20%, „ „ 14.93% 

CO* 0.30 % , „ „ 11.69% 

CO* 0.00%, „ „ 9.19% 


Tra la depressione di S. Fosca e il Torre v’è una lunga striscia di 
terreno intensamente coltivata sulla quale si allineano i paesi di S. Ber¬ 
nardo, di Godia e di Beivars. 

Lo strato alterato si mantiene alquanto costante sui 50 cm. e poggia 
su un sottosuolo piuttosto grossolano e ricco di elementi eocenici. La 
reazione non offre alcunché di particolare palesandosi sempre neutra. 

Più importante è la zona di terreno che costeggia il Torre, limitata 
a occidente da una linea che press'a poco coincide colla Roggia di Palma. 

Sotto l’influsso delle recenti alluvioni del Torre, è dotata di terreni 
grigi biancastri ricchi d’un cospicuo contenuto di carbonati. La reazione 
sale con ciò rapidamente alla subalcalinità come si palesa nei campioni : 

Tav. Tric. N. 50 P» 7.6 , CO* 12.60 % , Sost. Org. 8.93 % 

„ « * 28 P„ 7.9 , CO* 20.55 % , „ „ 2.70 % 

Verso oriente a essa fa seguito una fascia di terreno che comunica 
direttamente col greto del Torre. Un lungo argine la divide dalla zona 
precitata, e i numerosi repellenti che da esso si staccano in senso pres¬ 
soché normale, valgono ad accumularvi un impasto ghiaioso sabbioso sul 
quale non solo si stende una vegetazione di robinie e di pioppi ma anche 


0) Tblumi. — Descrizione Geologica della Tav. Topogr. di Udine. Udine 1900. 
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l’aratro tenta di preparare questo suolo per colture di cereali i cui rac¬ 
colti sono alquanto fortuiti. 

In relazione alla recente deposizione di questi terreni la reazione 
saie notevolmente raggiungendo un cospicuo grado di alcalinità. 

Tav. Tric. N. 34 P„ 8.6 , CO* 34.80 °/ 0 , Sost. Org. 0.90 % 

La seconda zona comprende la tavoletta di Udine illustrata geo¬ 
logicamente dal Tellini. 

Compresa tra il Cormòr e il Torre, la pianura si stringe attorno un 
rialzo centrale sormontato dal Castello di Udine, composto da conglome¬ 
rati alternatisi con ghiaie. 

Questo ostacolo valse a difendere i terreni che giacevano alle sue 
spalle permettendo ora di distinguere due livelli: l’uno, dato dalla breve 
terrazza che sorge a ridosso del Colle di Udine e attualmente limitata 
dalla roggia che circoscrive il nucleo della città, fu riferito per la sua 
profondissima alterazione al diluviale antico; l’altro invece, attribuito al 
diluviale medio, giace più a sud ; non possiede terrazzo evidente, bensì 
un potente strato d’alterazione di 2 e più metri, che si può costante- 
mente osservare in tutti i lavori che importino un escavo del terreno nei 
pressi della Stazione ferroviaria. 

Senza discontinuità altimetriche esso prosegue nella pianura wurmiana 
retrostante che si stende fino a Paparotti con notevole dislivello rispetto 
la distinta depressione che si nota a occidente, la quale si rialza appena 
al di là della roggia presso Zugliano. 

Il terreno che lo ricopre, spiccatamente argilloso e profondo, non de¬ 
nota alcuna particolarità reattiva speciale. La reazione si mantiene neutra 
come in generale su tutta la rimanente zona alterata wurmiana solcata 
dall’aratro. 

Ove invece la prateria prende piede, là si nota il solito grado di su¬ 
bacidità, la felce e la calluna, i terreni magri, ciottolosi, superficiali che 
in gran parte coincidono anche qui con distinte depressioni del suolo. 
(Prati di Modoletto, Prati dei Sospiri ecc ). 

Una zona interessante è pure quella che dai dintorni di Pradamano 
per Lovaria scende a Pavia d’Udine. Il terreno ghiaioso e sottile su tutta 
la campagna posta a oriente di Udine, si palesa ivi non solo considere¬ 
volmente profondo, ma con una tinta che dal rossastro tende al bruno 
e indi al grigio. 

In modo particolare nel tratto interposto fra Lovaria e Pavia si nota 
un fresco aspetto della ghiaia commista a un materiale spiccatamente 
sabbioso che porta tutte le caratteristiche di un deposito di recente data. 

La reazione sale a insoliti gradi di neutro subalcalinità. Essa avva¬ 
lora l’attribuzione aH’alluviale di questi terreni e sostiene l'ipotesi che 
tutta la zona di Pradamano sia stata sotto l’influsso più o meno dura¬ 
turo delle acque straripanti del Torre che ebbero agio di mescolare al 
materiale d’alterazione originario una percentuale variabile di limo sab- 
bioso-argilloso. 
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A nord di Pradamano-Cerneglons Vecchio, si stende una vasta di¬ 
stesa ghiaiosa ricoperta da erbe e cespugli, interrotti solo qua e là da 
qualche tentativo di cerealicoltura. Rappresenta essa il letto che il Torre 
possedeva prima del 1560, abbandonato in quell’anno per seguire l’attuale, 
più a oriente, posto tra Cerneglons Vecchio e Cerneglons Nuovo. Si spiega 
con ciò la freschezza delle ghiaie e la reazione che tocca Pu 8. 

Nella terza porzione di questo territorio in esame notiamo come a 
sud di Pavia d’Udine proseguano, alla destra del Torre, i terreni con 
quei caratteri di speciale freschezza che più sopra accennammo. Essi si 
spingono fino all'altezza di Palmanova mentre a occidente vanno grada¬ 
tamente sfumandosi su un allineamento che coincide press’a poco colla 
strada S. Maria la Longa-S. Stefano-Lauzacco al di là della quale i ter¬ 
reni presentano i tipici caratteri dell’alterazione: terre rossastre, poco 
profonde che poggiano nettamente su un substrato ghiaioso bianco¬ 
azzurrognolo. 

La coltura della zona risente moltissimo di queste variazioni e de¬ 
cresce d’intensità man mano che ai depositi freschi delle torbide del 
Torre si costituiscono quelli rimaneggiati o quelli di pura alterazione. 
Dalla coltura intensa della zona costiera si passa così a quella più o meno 
estensiva delle praterie situate nei pressi di Sammardenchia e di Bici- 
nicco e che pure qui corrispondono a zone leggermente depresse e a 
suoli di cattiva composizione fisica. 

Se compariamo la reazione di questi diversi tipi di terreno ci accor¬ 
giamo come essa pur non seguendo strettamente la variazione pedolo¬ 
gica del suolo denoti tuttavia un abbassamento dell’esponente acidime¬ 
trico e una diminuzione del contenuto in carbonati nella zona posta tra 
la fascia costiera del Torre propriamente detta e quella composta dal puro 
prodotto d’alterazione delle ghiaie. Si notano altresì molti casi in cui ter¬ 
reni ferrettizzati contengono dosi di carbonati assai maggiori dei terreni 
posti sotto l’indubbia influenza del Torre. 

Ciò non deve però meravigliarci perchè abbiamo già visto come tutti 
i ferretti della zona bassa (stradalta) siano fortemente provvisti di cal¬ 
care in relazione alla loro non completa ferrettizzazione. Appartengono 
essi assai probabilmente alla parte superiore del wurmiano e sono cioè 
coevi alla fase di terrazzamento delle conoidi superiori. D’altra parte è 
implicito come solo le alluvioni più minute del Torre abbiano potuto 
spargersi sulla zona sottoposta al suo influsso; alluvioni ricche di ele¬ 
menti argilloidi e di materiali eocenici. Se ora consideriamo la relativa 
povertà in carbonati di un simile deposito e lo sottoponiamo alla seco¬ 
lare opera di lisciviazione meteorica che subì sul territorio ove fu sparso 
e qualora a esso si incorpori lo strato di alterazione originario del sub¬ 
strato ghiaioso, vediamo come possa apparire logica ed evidente l’accen¬ 
tuata decalcificazione di questi terreni. 

Ecco alcuni dati : 
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Zona costiera: 


Tav. Pavia Ud. 

N. 

6 

Pii 

7.6 , 

CO, 

9.24 . 

Sost. 

Org. 

6.56 °/o 

„ Manz. 

» 

22 

Pi. 

7.7 , 

CO, 

16.40 % , 

» 

19 

7.60 % 

» » 

19 

37 

Ph 

7-7 , 

co, 

15.60 % , 

» 

19 

5.12 % 

Zona 

interna 

influenzata dal 

Torre: 




Tav. Pavia Ud. 

N. 

4 

Ph 

7.0 , 

co. 

0.40 % , 

Sost. 

Org. 

7.00 % 

» » w 

» 

25 

Ph 

7.0 , 

co. 

1.50 •/, . 

» 

U 

7.90 •/. 

» W V 

» 

33 

Ph 

7.1 , 

co, 

1.60 °/ 0 , 

•n 

11 

7.82 % 

Zona 

alterata 

l 







Tav. Pavia Ud. 

N. 

22 

Pn 

7.1 , 

co, 

2.92 7. , 

Sost. 

Org. 

6.14 "/„ 

» » » 

» 

46 

Ph 

7.2 , 

co. 

4.60 •/. » 

» 

» 

10.18 

» » » 

n 

14 

Ph 

7.5 , 

co, 

9.60 7 0 , 


» 

5.92 % 


Verso occidente i terreni tendono ai caratteri pedologici-agricoli che 
già menzionammo: terre ghiaiose, rossastre, scarsamente alterate, rico¬ 
perte da una coltura intiSichita rotta da oasi pratose. 

Ove condizioni locali permettono alle colture di spaziare entro un 
suolo più profondo ivi esse accentuano la loro prosperità; ciò che pur¬ 
troppo si riduce a aree molto limitate. 

La reazione si mantiene quasi sempre neutra e infatti non potrebbe 
essere altrimenti poiché pure là ove si stende il prato, il sottosuolo, su¬ 
balcalino, fa sentire fortemente la sua influenza neutralizzando l’acidità 
che importerebbe da per sè la suddetta coltura. 


I terrazzi rissianì. 

Sono piccoli lembi di terreno, 5-10 metri sopraelevati sulla pianura 
circostante, residui della seconda glaciazione, risparmiati dall’abrasione 
wurmiana. 

Testimoni della vecchia pianura rissiana si collegano alle morene su¬ 
perstiti profondamente alterate di Pagnacco-Zampis. 

Noti sono ormai i contrassegni pedologici generali di questi pianalti. 
Su essi ci siamo anzi intrattenuti nelle prime pagine e ora non ci rimane 
che una breve illustrazione dei dati analitici oltremodo interessanti. 

11 terrazzo piu settentrionale che affiora nella zona compresa fra il 
Tagliamento e il Torre si distende ai piedi delle colline moreniche poste 
fra Tricesimo e Qualso. 

A colpo d’occhio si rimarca un terreno giallastro, poco ciottoloso ricco 
di una prosperosa coltura che vegeta su un suolo nel quale la sonda rag¬ 
giunse i tre metri di profondità (‘). 

I campioni prelevati su questo terrazzo sono, per l’indole stessu del 
presente lavoro, troppo scarsi per trarre da essi una deduzione generale (*) 


(*) D. e G. Fraudilo. — Descriz. geol. Tsool. Tricesimo. Udine, 1908. 
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sulla ferrettizzazione rissiana ma lasciano bensì il sospetto che i terreni 
di questo ripiano siano stati sotto l’influenza del materiale di lavaggio 
sceso dalle colline moreniche attigue. Ciò almeno si intravvede dal con¬ 
tenuto in carbonati punto trascurabile e dai valori Pii tanto diversi da 
quelli che caratterizzano i terrazzi rissiani che sorgono isolati nel medio 
Friuli. 


Aratorio 

Tav. 

Tric. 

N. 

6 

Ph 

6.9 , 


» 

» 

V 

13 

Ph 

6.6 , 

Prato 

» 

Tar. 

» 

42 

Ph 

6.2 , 

Aratorio 


» 

V 

44 

Pii 

7.0 , 


C0 2 0.65 °/ 0 , Sost. Org. 5.08 °/ ( 
CO, 0.35%, „ „ 8.17 Ve 

C0 2 0.00 % > n « 10.00 •/( 

CO, 2.20%, . , 6.10 % 


Sorvolando per la sua scarsa importanza agraria, il lembo sul quale 
è costruita gran parte della città di Udine, giungiamo al terrazzo di Va¬ 
riano che si eleva con accentuata scarpata dalla pianura circostante. In 
esso è necessario distinguere due porzioni : l’occidentale, detta anche Colle 
di S. Leonardo, costituita da tenacissimi conglomerati, quasi completamente 
denudata e l’orientale, foggiata a terrazzo, sulla quale riposa un profondo 
terreno tenuto parte ad aratorio, parte a prato e parte a boschetto. 

I valori P H ottenuti dall’esame di questi terreni, paragonati con quelli 
degli altri ripiani corrispondenti, limitrofi, trovano sensibile concordanza 
quantunque su questo terrazzo sia passato il turbine di tanti sconvolgi¬ 
menti (') che la storia tiene registrati. 

Maggiori divari si notano invece sui componenti dello scheletro e 
precisamente nel contenuto in elementi carbonati, che, sebbene in genere 
assai scarsi, ci pongono tuttavia davanti al dilemma: Sono essi autoctoni 
o importati? 

La decalcificazione profonda e l’alterazione che ha intaccato pur anco 
i ciottoli silicei rendendoli opachi, spugnosi e friabili si oppone a ritenere 
coevi elementi calcari che hanno un elevato grado di solubilità. 

Ciò non per tanto possiamo constatare come tutti i superstiti siano 
a superficie farinosa che è di solito la veste caratteristica dei ciottoli 
dolomitici. 

Essi sono resistentissimi all’alterazione e potrebbe darsi che speciali 
condizioni locali abbiano favorito la loro conservazione. Del resto la loro 
frequenza non è mai accentuata e il campione N. 3 che è caratteristico 
per questa abbondanza trova spiegazione nel sottosuolo conglomeratico (*) 


(*) “ Nulla rimane più dell’antico castello romano di Variano, nulla tranne qualche 
rudere di nessuna importanza che ovunque si trova scavando sul colle, e di quello me¬ 
dioevale resta forse la base dell’attuale campanile „ (E. Pascolo: Varianum. - La Panarie 
N. 15, 1926). 

Basta quest’accenno per constatare quanto grande fu il rimaneggiamento del suolo 
superficiale ristretto in sì breve spazio e come assai probabilmente accanto l’originario 
suolo di sfacimento, altri elementi, altro materiale ssrà a esso mescolato proveniente 
dalla campagna limitrofa. 

Grave errore sarebbe dunque il voler trascurare questo brano di storia che in ultima 
analisi si somma a quella già millenaria di questi pianalti. 
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che è una fonte continua di nuovi elementi che vanno concentrandosi in 
un suolo da per sè poco potente. 

Il N. 4 prelevato in un campo di granoturco denota le condizioni 
medie del terrazzo di Variano mentre il N. 5 rispecchia un sottosuolo 
(50 cm. prof.) nel qualè si sviluppano le radici di un boschetto a essenze 
di castagno. 

Quanto sopra si può ripetere per i terreni di Orgnano ove il N. 6 e 
il N. 7 rispecchiano due tipi di aratori l’uno a suolo profondo, l’altro in¬ 
vece ciottoloso. Il N. 8 invece è il tipo di un suolo boschivo che si di¬ 
stende come una fascia sui versanti settentrionali. 


Scheletri : 


Tav. Basii. N. 30 

• » » 32 

» , » 31 

« » » 41 

» » 4o 


10 °/ 0 elementi carbonati. 

Rari elementi carbonati (superficie farinosa) pochi 
ciottoli silicei a superficie opaca. 

Assenza di elementi carbonati. — Numerosi fram¬ 
menti silicei alterati (opachi, spugnosi, leggeri). 

Rari elementi carbonati (superficie farinosa). Ele¬ 
menti silicei parte a superficie lucida parte a su¬ 
perficie opaca. 

Rarissimi elementi carbonaii (superficie farinosa). 
Ciottoli silicei alterati. 


Scarso interesse per la loro piccola mole presentano i rilievi di Car¬ 
pendo che emergono con dorsali lunghe e strette ricoperte quasi esclusi¬ 
vamente dal prato e dal bosco. 

Maggior importanza assume invece il terrazzo di Pozzuolo; ampio e 
vasto s’erge sul Cormòr, posando sul notissimo affioramento miocenico e 
indi sfuma lontano a oriente, nella pianura di Sainmardenchia. 

Le strade campestri fortemente incassate, la trincea ferroviaria che 
taglia il terrazzo, mettono in evidenza terreni assai profondi che raggiun¬ 
gono non di rado i 3 metri di profondità. La flora felciosa diffusa sui 
pochi appezzamenti di prato stabile, la tinta ocracea del suolo fanno pre¬ 
vedere la forte decalcificazione dello strato alterato. 

Infatti tutti i campioni prelevati su questo terrazzo sono privi di car¬ 
bonati e dotati di una reazione nettamente subacida. 

Se paragoniamo fra loro i valori P» dei terreni rissiani del Medio 
Friuli, giungiamo alla constatazione che essi mantengono uno spiccato 
grado di subacidità e una decalcificazione fortissima; possiamo inoltre no¬ 
tare la grande costanza dei potenziali acidimetrici sia negli aratori che 
sui prati, dimostrandosi assai tenui quelle differenze che invece abbiamo 
riscontrato nei ferretti wurmiani. 

T. Bas. Variano N. 30 aratorio Pn 6.6, CO, 0.10 %> S. Org. 9.90 % 

. . 32 » Pn 6.4, CO, 0.48 . „ 7.52'/. 
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T. Bas. Variano N. 31 bosc. castag. 

Ph 5.6, 

CO, 

0.00 

°/ 

/ 0» r» 

n 7.98 °/ 0 

„ „ Orgnano „ 41 aratorio 

Ph 6.0, 

CO, 

0.12 

0/ 

/ 0» » 

« 7.08 °/„ 

» » V » » 

Ph 6.1, 

co. 

0.24 

°/ 

/ 0 > r> 

„ 7.80 % 

„ „ n „ 46 boschetto ro¬ 

Ph 6.0, 

CO, 

0.27 

0/ 

/ 0* n 

„ 10.83 °/o 

binie-castagni 






„ Mort. Pozzuolo N. 9 prato 

Pii 6.3, 

CO, 

0.00 

°/ 

/ 0> V 

» 9.82 •/. 

Questi terrazzi, corrispondono 

con altri, parte rissiani 

e parte pre- 


riasiani, posti fra il Torre e il Judrio dotati di analoghi caratteri. Sono essi 
i lembi di Roncuz e di Vicinale di Buttrio, alcuni frammenti sparsi attorno 
alle colline di S. Giovanni di Manzano e il piano di Carraria presso Ci- 
vidale. I caratteri reattivi sono quelli di una netta subacidità, più spinta 
in quello di Vicinale di Buttrio ove però si deve notare 1* influenza delle 
alluvioni argillose di lavaggio collinare (Pii 5.7), più attenuata nel lembo 
di Carraria. 

Bassa Pianura. 

A sud della “ Stradalta „, dopo pochi chilometri, la siccitosità delle 
ghiaie va spegnendosi in una estesissima superficie di terreno tutta 
inzuppata d’acqua e ricoperta da prati e da canneti palustri. S'inizia ivi la 
bassa pianura in gran parte ancora selvaggia che si distingue dall’alta 
pianura per due caratteri fondamentali: ricchezza di acque superficiali 
e suolo sabbioso-argilloso. La causa diretta e indiretta di questo speciale 
stato fisico di cose e quindi delle condizioni agricole generali del terri¬ 
torio, va ricercata nella semplice azione meccanica delle acque glaciali che 
ivi depositarono gli elementi più minuti delle loro torbide secondo le note 
leggi fisiche. 

Dal punto di vista litologico notiamo come tali depositi mantengano 
caratteri propri e che pure ivi si distingue assai nettamente l’influenza 
del Torre a oriente, quella del Tagliamento a occidente e quelle del Corno- 
Cormòr nella zona centrale. 

Questi depositi sabbioso-argillosi disposti a forma di banchi estesis¬ 
simi, a profilo leggermente arcuato, sono incisi dallo scorrere delle acque 
di risorgenza e attraversati nella parte settentrionale, da prevalenti fascio 
ghiaiose che vanno vieppiù restringendosi collo scendere a valle. Devono 
queste la loro origine a una seconda fase alluvionale wurmiana (‘) durante 
la quale l’azione di correnti non molto estese “ ma più rapide e violente 
delle precedenti „ intaccarono i depositi argillosi deponendovi il materiale 
ghiaioso. 

Per quanto riguarda la reazione del suolo diremo che essa è in genere 
neutro-subalcalina; la sua origine però varia nelle tre zone in cui si può 
suddividere la bassa pianura e che noi studieremo separatamente. 


(*) La zona ecc., pag. 131. 








59 


I. - Zona delle risorgive. 

Le acque piovane e quelle ben più notevoli disperse dal Taglia- 
merito, dal Torre e dagli altri corsi d’acqua, nel loro lento deflusso at¬ 
traverso il materasso ghiaioso arrivano a un punto ove per speciali con¬ 
dizioni fisiche e orografiche del terreno sono costrette in massima parte 
ad affiorare. 

La zona compresa tra la linea congiungente i punti delle più alte ri- 
sorgenze e quella tirata per i punti ove gli innumerevoli rigagnoli si sono 
riuniti in corsi d’acqua dotati di una considerevole mole e indipendenza, 
prende il nome di “ zona delle risorgive 

L’aspetto di questa landa è facile a immaginarlo e inutile riesce del 
resto una illustrazione dettagliata dopo quello che è stato riferito nel po¬ 
deroso lavoro: “ La zona delle risorgive fra 'ragliamento e Torre pubbli¬ 
cato dalla nostra Stazione, e dopo le osservazioni che abbiamo già fatte 
nella prima parte del presente lavoro. 

L'elemento principale su cui si impernia la reazione del suolo è rap¬ 
presentato dall’acqua. 

L’acqua che inzuppando estese zone di terreno rende possibile, allo 
stato attuale, una sola coltura: la palude e il prato paludoso, che tende 
ad accumulare sul fondo melmoso e ghiaioso la sostanza organica dei 
resti vegetali che man mano periscono. 

L’acqua che suddivisa in innumerevoli canaletti, rigagnoli e corsi pe¬ 
renni forma una rete, tra le cui maglie sono racchiusi gli appezzamenti 
di terreno rendendo impossibile la diffusione di quei sentieri campestri 
sui quali scorre la vita laboriosa e modificatrice del suolo. 

L’acqua infine che colle sue proprietà chimiche è la regolatrice per 
eccellenza della reazione del suolo. 

Terreni torbosi, umosi, che dovrebbero essere tipicamente acidi, 
sono costantemente sotto l’influsso dell’azione neutralizzante di queste 
acque, ricche in carbonati che tosto saturano incipienti focolai di reazioni 
acide. 

Giova altresì notare come i caratteri chimico-mineralogici dei terreni, 
considerati come fattore a sè stante, mai riescono a conferire alPambiente 
una reazione anomala poiché il loro cospicuo contenuto in carbonati tende 
alla reazione neutro-subalcalina e quelle poche oasi a forte decalcifica¬ 
zione superficiale mai sono in grado di destare la minima preoccupazione 
bastando in genere un buon lavoro di aratura per mutare la reazione in 
senso favorevole. 

In tutta questa zona di risorgenza si applicano nel modo più rigo¬ 
roso quelle osservazioni che già facemmo per le acque imbibenti i ter¬ 
reni delle depressioni moreniche, e in fatti, nmlalis mutandis, perfetta¬ 
mente identica è l’origine di queste acque per cui è logico che a stesse 
cause corrispondano stessi effetti. 

Pure qui si possono così citare molti esempi che denotano sperimen¬ 
talmente una perfetta concordanza. 
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Noteremo fra i principali: 

Tav. Cast. N. 30 Palude Pelaor Ph 7.1, CO* 0.00 %, S. Org. 20.24 °/ 0 

„ „ „ 29 , Groatt P H 6.3, CO* 0.00 °/ 0 , „ „ 18.00 % 

, n « 37 aratorio Ph 5.9, CO* 0.00 °/ 0 , „ „ 22.40 °/ 0 

I tre valori Ph denotano pure qui la grande importanza delle acque 
di risorgiva come correttivo dell’acidità del terreno e d’altronde valgono 
questi dati per dimostrare come tutta la zona infrigidita da queste acque 
dia una reazione neutra del tutto provvisoria ; qualora esse per un conto 
o per l’altro vengano a mancare o vengano comunque tolte, l’azione aci¬ 
dificante ha tutto l’agio di far sentire il suo peso. 

Gli aratori che giacciono sui ripiani argilloso-sabbiosi mantengono 
una considerevole neutralità quasi sempre tendente alla subalcalinità. 


Tav. C. St. N. 33 P H 7.5 , CO* 14.20 °/ 0 , Sost. Org. 4.60 °/ 0 
, « » 39 Pn 7.4 , CO* 10.80 °/ 0 , , , 4.60 •/. 


La porzione più occidentale della zona delle risorgive si dimostra al¬ 
quanto asciutta. Gli è che ivi si fa sentire assai spiccatamente l’azione 
recente del Tagliamento che ebbe agio di spargere le sue torbide posgla- 
ciali fino circa all’allineamento Gorizzo-Rivignano-Campomolle. 

Queste sono prettamente sabbiose nella zona più costiera e considere¬ 
volmente ghiaiose nel rimanente, quivi però si rende ancora necessaria la 
distinzione di quella zona in cui le alluvioni hanno solo rimaneggiato i 
depositi diluviali sottostanti. 

E’ naturale che in una regione costituita da terreni così freschi la 
reazione ne sia fortemente influenzata ed infatti constatiamo come essa 
salga a cospicui gradi di subalcalinità. 


Tav. V. N. 22 

* » « 23 

„ „ „ 27 

, « « 24 


Pi. 7.9 , 

co* 

20.00 % , 

Sost. Org. 

3.00 % 

Ph 7.8 , 

co* 

17.40 % , 

i) 

» 

11.46 V 0 

Pii 8.0 , 

CO* 

24.60 % , 

n 

n 

9.20 °/ 0 

Pii 8.1 , 

CO* 

26.80 % , 

n 

7f 

4.80 °/ 0 


A oriente, abbiamo un tipo di deposito del tutto simile a questi or 
ora citati, sebbene leggermente diverso in sostanza: anzitutto perchè in 
diretta dipendenza del Torre e secondariamente per una ghiaiosità diffusa 
che si può constatare costantemente quasi ovunque. 

Le acque di risorgiva solcano bensì questi depositi ma per le loro 
più scarse portate mai determinano quel carattere di vasti impaludamenti 
che invece sono propri e che si rinvengono nella parte centrale dell’area 
di risorgenza. 

I terreni, subalcalini, mantengono valori alquanto costanti e subiscono 
delle oscillazioni specialmente per il tipo della coltura dominante. Abbiamo 
così alcuni tipici esempi nei campioni: 

T. Jal. prato Aiello N. 30 P H 7.1, CO* 8.90 °/ 0 , S. Org. 12.60 % 

„ aratorio „ 39 Pn 7.7, CO* 13.20 °/o> » » 7.52 °/ 0 

„ „ presso Torre „ 23 Pn 7.9, CO* 20.00 °/o> » » 4.20 % 
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li. - Zona Intermedia. 

Alla fascia di terreni infrigiditi dalle acque di risorgenza fa seguito 
una zona alquanto più asciutta che costeggia la strada Latisana-PalazzoI*» 
dello Stella-S. Giorgio Nogaro-Cervignauo. 

Una grandissima uniformità di terreno, una grande costanza nei ca¬ 
ratteri fisico-litologici dei depositi sabbioso-argillosi giallastri è legata a una 
reazione pure costante e consona all’elevata percentuale di carbonati che 
in genere è presente in questi terreni. 

Le variazioui che si registrano sono quasi tutte dovute a cause lo¬ 
cali e, prima fra esse, subordinate alla coltura dominante: ove si estende 
la prateria o meglio quella bassa boscaglia fitta e spesso impenetrabile 
per un rigoglio eccessivo di essenze arbustive, là notiamo abbassamenti 
di reazione che alle volte toccano gradi di subacidità. 

Ma ove predomini l’aratorio, o l’influsso di alluvioni più recenti pos- 
glaciali, ivi la reazione raggiunge tosto un’accentuata subalcalinità. 


Aratori influenzati dal Tagliamento: 


Tav. Lat. N. 26 

Pii 8.3 , 

CO* 26.30 % , 

Sost. Org. 

4.70 % 

, » » 32 

Pr 8.2 , 

CO, 24.10 % , 

» » 

2.90 % 

Aratori influenzati dal 

Torre-Isonzo : 



Tav. Cer. N. 24 

Pr 7.9 , 

CO, 20.40 °/ 0 , 

Sost. Org. 8.58 % 

« * » 17 

Pii 8.0 , 

CO, 20.00% , 

» » 

4.18 % 

« - » 25 

Ph 8.2 , 

CO, 23.90 % , 

» rt 

2.96 % 

Aratori comuni: 




Tav. Lat. N. 11 

Pii 7.4 , 

CO, 12.10 % , 

Sost. Org. 

4.30 % 

• P. St. „ 10 

Pii 7.2 , 

CO, 4.80 °/ 0 » 

» « 

6.42% 

* * « 11 

Pii 7.5 , 

CO, 10.05 °/ 0 , 

» i» 

3.53 % 

Boschi e prati naturali 

.• 



Tav. P. St. N. 5 

Pii 7.0 , 

CO, 1.60%, 

Sost. Org. 

6.40 % 

« * * 20 

Pii 6.0 , 

CO, 0.40% , 

» n 

19.50% 

» Lat. w 1 

Pi. 7.0 , 

CO, 1.20%, 

» » 

11.52% 

Terreni di 

recente dissodamento: 



Tav. Lat. N. 17 

Ph 7.1 , 

CO, 5.60 % , 

Sost. Org. 

6.82 % 


Ritengo assai interessante e istruttiva questa labelletta poiché essa 
conferma nel modo più evidente alcuni fatti esposti in dettaglio nelle pa¬ 
gine antecedenti: 

1. L’influenza esplicata dalle torbide posglaciali dei grandi fiumi 
Tagliamento e Torre-Isonzo. 

2. La sensibile decalcificazione superficiale dei banchi sabbioso- 
argillosi diluviali. 

3. La ricchezza in carbonati propria a tutti gli aratori che va at- 
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tribuita alla mescolanza degli strati decalcificati più superficiali con quelli 
invece ricchi sottostanti. 

4. La reazione anomala subacida legata solo al tipo di coltura do¬ 
minante (prati, boschi ecc.). 

5. L’azione potente correttiva esplicata dai soli mezzi meccanici 
(aratori). 

III. - Zona clrcumlagunare. 

Diremo di essa solo pochissime parole perchè or ora sta per uscire 
dalla nostra Stazione uno studio dettagliatissimo su essa. 

Per il presente lavoro è necessario distinguere due zone: l’area più 
settentrionale quasi tutta boschiva o di recente disboscamento, e quella 
strettamente costiera. In quest’ultima a sua volta si possono distinguere 
i terreni bonificati e di vecchia coltura, da quelli tuttora imbibiti. Divi¬ 
deremo a lor volta gli ultimi, a seconda il tipo delle acque che gli ba¬ 
gnano in salmastri e in dissalati o dolci. 

E’ evidente che le condizioni della reazione saranno subordinate a 
questi fattori importantissimi che determineranno nelle loro aree di dif¬ 
fusione speciali contrassegni. 

Nelle zone boscose abbiamo due forze opposte che lottano fra loro: 
la sostanza organica che arricchisce gli strati superficiali del suolo, e la 
natura alcalina del substrato: è evidente che la reazione dipenderà esclu¬ 
sivamente dal predominio dell’uno o dell’altro elemento che in condizioni 
normali tendono a farsi equilibrio. Un campione prelevato in un campo 
di recentissimo dissodamento di un’area semiboscosa, ancora tutto nero 
per ricchezza di sostanze umiche, diede il seguente risultato: 

Tav. P. St. N. 19 P„ 7.4 , CO* 10.80 °/ 0 , Sost. Org. 8.98 % 

Accanto all’alcalinità data dai carbonati, collo scendere nella “ zona 
di bonifica „ si aggiunge talora una seconda alcalinità non meno importante 
in dipendenza delle acque salmastre che nei periodi di alta marea invadono 
zone più o meno vaste o che in tempi non lontani avevano occupate larghe 
superfici territoriali. E’ questo il solito malanno di tutti i terreni posti 
a recente coltura su sovescio di vecchie paludi, arginate e prosciugate 
di fresco. 

E’ bene infatti ricordare che l’alcalinità dei suoli di bonifica si esalta 
nel periodo che succede al prosciugamento; recenti studi hanno messo in 
evidenza come le basi di sodio o di potassa assorbite dai colloidi del ter 
reno non vengano spostate finché nel terreno circola una soluzione ricca 
di forti elettroliti (nel nostro caso cloruro di sodio). Ma siccome la scom¬ 
parsa di detti elettroliti coincide colla dissalatura dei terreni salmastri, 
ecco che allora vengono liberati gli ioni sodici o potassici che acuiscono 
l’alcalinità del mezzo. Appena colla scomparsa di quest’ultimi il terreno 
perviene in condizioni di una neutro-subalcalinità più duratura. 
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La zona circumlagnnare si protende nella laguna e nel mare con un 
lungo cordone Iittorale che si estende fra Grado e Lignano. 

I terreni sono sabbiosi giallastri, subalcalini e alcalini. Sono solo in 
parte rivestiti da vecchie pinete che dai luoghi principali prendono il nome 
di Lignano e rispettivamente di Grado. 

E’ interessante lo strato di terreno nerastro che esse accumulano alla 
superficie. Questo diviene perfino torboso e su esso prospera l’erica. La 
reazione si mantiene tuttavia subalcalina ma quest'alcalinità che all’analisi 
è riuscita Ph 8 non impressiona la vegetazione ossifila che trova nelle 
maglie della sostanza organica lo condizioni di acidità necessarie al suo 
sviluppo. 

Ecco la composizione di un suolo di pineta (Lignano): 

Suolo; strato superficiale (5 cm.) P» 8.0, CO* 28.00%» S. Org. 21.38% 
„ „ inferiore (5-15 cm.) Ph 8.4, CO s 29.76 %* » » 9-34 % 

Sottosuolo (50 cm.) . . . . P» 8.9, CO, 38.78%» » »» 1.24% 

Sabbia spiaggia di Lignano . Pii 9.0, CO, 37.80 %> ». »» 0.00 % 

Gli scarsi terreni quivi coltivati presentano reazione leggermente su¬ 
balcalina. 


Tav. P. Lignano N. 9 P„ 7.8 , CO, 28.16% , 


Sost. Org. 6.06 % 
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CAPITOLO II. 0 

FRIULI ORIENTALE 


Il Cividalese. 

A oriente del Torre, nella regione settentrionale, si nota resistenza 
di una vasta pianura chiusa all’ingiro da rilievi collinosi, attraversata da 
vari corsi torrentizi e dominata da un grosso centro abitato: Cividale. 

Questo piano, che è la naturale prosecuzione dell’alta pianura verso 
oriente, è formato dalle conoidi di due fiumi : il Torre a occidente, il Na¬ 
tisene a oriente. 

La porzione principale della pianura edificata dal Natisone ha una 
inclinazione generale N. E.-S. 0. e una pendenza media del 5.5 °/ 00 . 

L’ala destra di questa conoide degrada regolarmente con un pendio 
del 3 %o verso il torrente Malina; quella di sinistra invece è un po' ir¬ 
regolare per la presenza di una dorsale longitudinale che corre lungo 
la strada da Gagliano a Corno di Rosazzo dividendo così questo tratto 
di pianura in due versanti appena sensibili, l’orientale dei quali è percorso 
dal ruscello Rug. (* *) 

Fra le accidentalità plastiche di questo piano ricorderemo l’attuale 
stretto alveo del Natisone profondamente incassato nella pianura e le 
tracce di due più antichi letti, il più recente dei quali accompagna buon 
tratto l’attuale corso del Natisone mentre il più vecchio, giacendo sulla 
naturale prosecuzione della direzione assunta dalle acque di questo fiume 
al loro sbocco nel piano, appare ora fortemente inciso da Grupignano a 
C. Fanna e leggermente depresso nei “ Prati di Lonzano „. 

A occidente, l’ala sinistra della conoide del Torre degrada verso il 
Malina con pendenze alquanto irregolari dovute probabilmente agli accu¬ 
muli posglaciali deposti nelle numerose divagazioni del Torre su questo 
territorio, divagazioni che riuscirono a sbarrare parzialmente il deflusso 
del Malina causando a monte la deposizione di numerose torbide argil¬ 
lose ( 8 ). 

Nella zona pedecollinare, tra la conoide del Torre e quella del Nati¬ 
sone, si nota un'ampia depressione triangolare coll’apice volto a mezzo¬ 
giorno, ricoperta da una coltre argillosa e solcata da numerosi corsi di 
acqua, i principali dei quali sono il torrente Grivò, l’Ellero e il Chiaro 


(*) / dintorni di Cividale del Friuli, pag. 3. Udine 1909. 

(*) D. e G. Fbruolio. — Descr. geol. tav. Tricesimo. Udine 1908. 
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originati dalla riunione di più torrentelli scorrenti sul fondo vallivo delle 
numerose assolcature collinari. 

E’ questa la zona più fertile di tutto il Cividalese perchè ivi ghiaia 
e argilla si mescolano in proporzioni variabili dando in genere ottimo 
substrato all’agricoltura. 

La fascia argillosa comunica direttamente colla collina e in essa si 
addentra lungo le principali valli con caratteri pressoché costanti. 

La collina che chiude a settentrione il piano, è costituita da una serie 
di alture eoceniche che appaiono con due aspetti caratteristici che val¬ 
sero a distinguerle nella classica divisione: zona superiore prevalente¬ 
mente arenacea e zona inferiore prevalentemente calcarea. 

La linea di separazione, in base ai più recenti studi geoagronomici 
e geologici passerebbe dai dintorni più prossimi di Cividale, per Cam- 
peglio, Faedis, Attimis, ai piedi dei monti Bernadia, Campeon e Faeit 
fino all’altezza di Magnano; verso oriente invece essa coinciderebbe colla 
vailetta di Fornalis. 

Vale questa linea a separare due zone con aspetti geo-litologici diffe¬ 
renti e caratterizzati da un predominio di arenarie e di marne nella più 
recente e di elementi calcarei, quali p. e. grosse intercalazioni di calcari 
arenacei, brecciole calcaree, conglomerati ecc. nella inferiore. 

Va notata infine la presenza nel Cividalese di alcuni residui della 
glaciazione prewurmiana nei lembi di Carraria e di Vicinale di Buttrio 
spettanti al diluviale antico e in quelli rissiani di Roncuz di Buttrio. 

Considerazioni generali sulla reazione del terreni del Cividalese. 

La diversità dei tipi pedologici che troviamo diffusi nel Cividalese 
lascia subito intravedere una distribuzione assai varia dei valori della 
concentrazione idrogenionica; non tanto però da impedire la loro riunione 
in zone alquanto omogenee e dotate di speciali caratteristiche. 

I terreni di collina tendono a produrre un tipo di terreno dotato di 
speciali contrassegni notevolmente differenti da quelli del piano il quale 
a sua volta presenta notevoli variazioni a seconda della sua particolare 
costituzione. Anche qui è per tanto necessaria la grande divisione in 
zona collinare e zona piana ghiaiosa “ sensu lato „. 

I. - Zona collinare. 

Parlando delle colline eoceniche racchiuse nell’anfiteatro morenico 
abbiamo già avuto l’occasione di dire qualche cosa sulle cause che rego¬ 
lano la distribuzione della reazione e sui caratteri della medesima nelle 
regioni collinari. Pertanto qui si rende necessaria solo qualche nota com¬ 
plementare. 

II processo di alterazione delle roccie eoceniche trae con sè una con¬ 
seguenza generale: la decalcificazione. 

La decalcificazione, accelerata o lenta è sempre legata a un progres- 
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sivo inacidimento del suolo perchè connessa a una lisciviazione generale 
della massa terrosa, di modo che il prodotto d’alterazione “ in situ „ di 
tutte le roccie eoceniche e quindi di quasi la totalità dei terreni “ naturali „ 
delle colline che circondano la pianura tende al tipo subacido. 

Campioni prelevati su sfatticcio di calcari, marne e arenarie eoceniche 
hanno dato infatti sempre un valore molto basso di concentrazione idro- 
genionica che nelle sue oscillazioni ha denotato una media uguale a Ph 6. 

Questa media tende però a innalzarsi e a toccare gradi cospicui di 
subalcalinità quando per cause naturali accidentali o per quelle comuni 
dei lavori agricoli della collina si mescolino allo sfatticcio in posto, per¬ 
centuali più o meno elevate di materiale inalterato. E’ questa la sorte di 
quasi tutti i vigneti o frutteti di recente impianto che hanno richiesto un 
profondo lavoro di scasso e quindi di rimaneggiamento del suolo. Quasi 
sempre a queste oasi coltivate corrispondono in natura isole di reazione 
neutro-subalcalina in mezzo a una universalità subacida. 

Va da sè, infine, che i terreni che si formano su roccie calcaree po¬ 
vere di elementi marnosi ovvero su roccie che al processo di alterazione 
sostituiscono quello di soluzione, avrauno caratteri di subacidità molto 
più stabili essendo tutta la massa terrosa costituita da un materiale già 
slavato e quindi depauperato dagli elementi alcalino-terrosi più solubili. 
A ciò potrebbesi ancora aggiungere che la loro stessa giacitura e sovrap¬ 
posizione a un substrato duro e irregolare li rende meno accetti all’agri¬ 
coltura e quindi lontani dalle cause artificiali di variazione e di miglio¬ 
ramento. 

II. - Zona pedecollinare. 

La zona pedecollinare, caratterizzata come tutte le regioni consimili 
per un predominio di argillosità, ha alcune caratteristiche generali impor¬ 
tanti che non possono sfuggire. 

E’ necessaria cioè una distinzione fra terreni argillosi relativamente 
antichi e quelli recenti; a sua volta fra quest’ultimi a seconda che siano 
asciutti o imbibiti da acque di scolo. 

Alla prima categoria si possono ascrivere quei piani leggermente 
sopraelevati o da lungo tempo abbandonati. Essi hanno subito già un 
notevole dilavamento meteorico e conseguentemente hanno già raggiunto 
un notevole grado di subacidità. 

Alla seconda categoria vanno ascritti tutti i terreni posti lungo il 
corso dei torrenti e soggetti forse ancor oggi all’invasione delle loro piene. 
Il materiale fresco apportato in questo modo conferisce al suolo una 
reazione neutro-subalcalina. Vi sono di poi molte zone argillose poste 
sotto l’azione impaludante delle acque che scendono direttamente o indi¬ 
rettamente per trapelazione dalla collina. 

E’ bene tenere presente come queste siano dotate di caratteri reat¬ 
tivi analoghi a quelle che a suo tempo vedemmo imbibire le paludi del¬ 
l’anfiteatro morenico o infrigidire le praterie della zona delle risorgive. 










67 


Questa vasta zona argillosa pedecollinare si spinge notevolmente verso 
sud ricoprendo un buon tratto le ghiaie diluviali della sottostante pianura. 

Volendo porre un limite alla loro espansione noteremo l’allineamento 
Cividale-Moimacco-Remanzacco-Marsure di Sotto-Marsure di Sopra-Savor- 
guano del Torre. 

Esso limita abbastanza bene la zona influenzata dalla collina dalia 
seguente in cui predomina l’alterazione delle conoidi ghiaiose del Nati- 
sone e del Torre. 

III. - La pianura Cividalese. 

Dopo quanto si è parlato per le altre regioni del Medio Friuli poco v’è 
da aggiungere sui caratteri generali della reazione dei terreni piani del 
Cividalese. Noteremo la loro scarsa alterazione legata a un sottosuolo con 
elementi di assoluta predominanza calcareo dolomitici la cui alterazione 
non contaminata dallo sfacimento di altri tipi di roccie, dà un terreno 
superficiale, poco profondo, tinto di un bellissimo rosso mattone intenso. 

La reazione si mantiene neutra e solo in virtù di colture dominanti 
speciali — prati stabili — tende al tipo subacido. 

La zona influenzata o dipendente dal Torre, produce invece terreni 
grigi-bruna8tri per presenza di materiale sabbioso o argilloso. La reazione 
fondamentale neutra tende al subalcalino nelle zone di recente invasione 
del Torre — Marsure di Sopra — e a quella subacida ove i prati naturali 
coprano da lungo tempo la superficie del suolo. 

Breve esame regionale del Cividalese. 

I. - Zona piana Torre-Maiina. 

Questo tratto di pianura per la sua caratteristica pendenza verso 
oriente fu soggetto all’ invasione delle grandi piene del Torre. Queste ul¬ 
time non contenute da alcuna scarpata per mancanza di terrazzi continui, 
più volte scesero verso il Malina sparpagliando, specialmente nella re¬ 
gione settentrionale, una gran quantità di torbide che ancor oggi si pos¬ 
sono riconoscere e seguire da Savorgnano del Torre per Marsure, Ma- 
gredis a Sciacco. Ivi i terreni ghiaiosi sabbiosi sono ricoperti dal prato 
nelle aree più magre e dall’aratorio ove il predominio di alluvioni minute 
permette uno sfruttamento migliore. E’ naturale che questo diverso tipo 
di coltura influisca molto a modificare la reazione fondamentale di questi 
terreni che è subalcalina. E precisamente nei prati, per le solite cause 
acidificanti tocchiamo gli esponenti più bassi mentre nei comuni aratori 
ci avviciniamo molto al grado di subalcalinità 

Tav. Tric. N. 21 Pu 7.6 , CO* 16.24 °/ 0 
sebbene in genere predomini il tipo neutro 

Tav. Tric. N. 37 Pu 7.2 , CO* 9.50 % 
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Questa fascia alluvionale si continua a settentrione in una zona più 
depressa, percorsa dal Rio Maggiore e dal Rio Falcone. Essa presenta i 
tipici caratteri deH'argillosità pedecollinare di lavaggio e di accumulo, 
opera dei torrenti che scendono i versanti collinari e delle espansioni 
laterali del Malina. 

La vasta prateria che domina in questa regione si presenta colla 
veste di subacidità. 

Tav. Tric. N. 12 Pi, 6 , C0 8 0.12 % , Sost. Org. 12.88 % 

A mezzogiorno invece abbiamo una distesa di terreni diluviali i quali 
presentano due caratteristiche importanti riguardanti la prima, lo spessore 
del terreno che aumenta progressivamente dal greto del Torre verso 
oriente; la seconda invece il tipo di “ ferretto „ che tanto si differenzia 
da quelli comuni e in ispecie da quelli del Natisone. Consiste infatti il ter¬ 
reno di un misto di prodotti d’alterazione e di materiali argillosi che co¬ 
lorano queste terre in bruno. Lo strato superficiale di cosidetta altera¬ 
zione non poggia nettamente su un sottosuolo “ inalterato „ come avviene 
nel rimanente della pianura, ma ivi si può notare una zona intermedia 
composta bensì di ghiaia ma mista a una considerevole quantità di mate¬ 
riali terrosi che presentano una preziosa riserva all’esplorazione radicale 
delle piante agrarie. 

In base a questi caratteri si può dividere la zona in due porzioni: 
una costiera al Torre prevalentemente ghiaiosa rivestita da estesissime 
praterie e una centrale, ottimamente coltivata in cui predomina l’aratorio. 

Infine potrebbesi aggiungere una terza, nella stretta fascia che co¬ 
steggia il Malina, che è ghiaioso-argillosa e pratosa. 

Le condizioni reattive dei prati sono in genere subacide per la col¬ 
tura dominante, ma in genere la subacidità è tenue e spesso neutra perchè 
la cotica erbosa purtroppo assai spesso posa direttamente sulla ghiaia 
sottostante. Non mi venne dato mai di riscontrare nelle praterie setten¬ 
trionali la felce che invece è presente in oasi sporadiche nelle praterie 
inferiori le quali accusano infatti gradi di acidità più sentiti. 

Campioni prelevati su questi prati hanno dato: 

Prati Demaniali . . . T.Tr.N.31 P H 6.4, C0 2 0.52 °/ 0 , S. Org. 16.08% 

Prateria di S. Stefano „ „ „ 72 Ph 5.9, C0 8 0.08 %» » » 13*88 % 

Prateria Alta . . . . „ „ B 61 P H 7.7, C0 8 14.92 %, „ „ 11.80°/* 

Il N. 61, prelevato sul piano a livello del greto del Torre denota 
chiaramente la recentissima costituzione di questi terreni che sono sog¬ 
getti ancor oggi all’invasione delle ordinarie piene. 

Gli aratori denotano in genere un cospicuo tenore in carbonati e 
una reazione bensì neutra ma compresa nella seconda metà della neutralità 
cioè fra il Ph 7-7.5 

Tav. Tr. N. 51 P H 7.3 , C0 8 8.26 % 

» » * 58 P„ 7.1 , C0 8 2.96 % 
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La campagna che costituisce la porzione più meridionale del terri¬ 
torio ora in esame presenta alcune particolarità degne di nota che val¬ 
gono a spiegare la grande diffusione della prateria legata a una reazione 
leggermente neutra. La tendenza del Torre a portarsi a oriente, che ab¬ 
biamo visto effettuarsi più sopra — Savorgnano — troviamo ripetuta qui 
in basso. Una fra le più recenti, ricordata a pag. 54 riguarda la rotta 
di Cerneglòns, un’altra più antica è rimasta invece scolpita in un’ampia 
depressione, limitata spesso da nette scarpate, che scende press’ a poco 
dal ponte ferroviario di S. Goltardo per C.le di S. Martino in direzione 
S.-S. E. verso M. Progetto e cioè fra Selvis e Cerneglòns Nuovo. Questa 
antica rotta del Torre causò 1 inghiaiamento di un vasto territorio la cui 
superficie pochissimo alterata conferisce al terreno ancora una certa ele¬ 
vatezza di reazione. 

I prati di S. Martino presentano infatti una reazione leggermente 
neutra Pu 6.6 e sono quasi esenti di flora felciosa. Addurremo ancora 
l'esempio del N. 16 (T. Ud.) preso sui prati * Griòns „ in prossimità del 
greto del Torre che raggiunge l’esponente Pu 8. 

Gli aratori invece mantengono immutata la loro reazione generale 
che ovunque si è palesata neutra. 

II. - Regione posta fra II Mal in a e li Chiarò-Eiiero. 

Zona prevalentemente argillosa, porta le caratteristiche colturali dei 
terreni argillosi: prati nelle aree eccessivamente profonde, compatte e de- 
ficenti per giacitura; bellissimi aratori ove le condizioni si addolciscono 
per presenza di un sottosuolo ghiaioso atto a smaltire l’umidità eccessiva. 

La reazione di questi prati a fondo argilloso, derivato da trasporto 
dello sfacimento delle roccie eoceniche è interessante anche perchè mai 
finora l’abbiamo altrove ritrovata. 

II terreno argilloso in sè stesso non ha punto un carattere acido come 
tuttaprima potrebbe sembrare. Essendo privo di carbonato calcico — fat¬ 
tore alcalinizzante — e di sostanze umiche — fattore acidificante — man¬ 
tiene una reazione che oscilla dal leggermente acido al debolmente alca¬ 
lino in virtù forse di acidi allumino silicei provenienti dall’argilla che hanno 
un P,i intorno a 7 ( l ). 

Sono le sostanze organiche che in modo particolare tendono ad ab¬ 
bassare la reazione agli esponenti dell’acidità, come pure a sua volta 
l’apporto di materiali alcalini, è quello che contribuisce ad elevarla. Questi 
ultimi possono comparire tanto sotto forma di materiale terroso coinè 
pure sotto quella di acque alcaline. 

Appartengono evidentemente alla L Categoria i prati di Campeglio* 
Ronchis. 

Tav. Civ. N. 14 P H 7.6 , CO, 11.00 °/ 0 , Sost. Org. 12.02 °/ 0 

• « » 48 P„ 7.5 , CO, 1.84 % , ■ » 12.68 % 


(*) Rassegna ini. d'agr. N. 1, Voi. I., 1923, pag. 82. 
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Alla II. Categoria invece va ascritta la zona imbibita di Salmaza. 
Tav. Civ. N. 24 P„ 7.3 , CO, 1.00% , Sost. Org. 15.60% 

I prati ghiaiosi ricoperti da scarse alluvioni e da perenni cotenne 
erbose quali si riscontrano nei “ Prati della Malina „ e nei “ Prati del- 
P Oliva „ presso la confluenza dell’Ellero col Malina si dimostrano invece 
coi soliti caratteri di subacidità e di decalcificazioue. 

Tav. C. N. 58 P„ 6 , CO* 0.25% , Sost. Org. 14.18% 


Gli aratori, riuniti nelle porzioni interfluviali più elevate, si palesano 
in genere neutri pur subendo notevolissime variazioni per cause che in¬ 
teressano sia la costituzione intrinseca del suolo, sia l’età dell’aratorio 
(vecchio o di recente rottura) sia altre varie circostanze. 

Ecco qui alcuni dati caratteristici. 


T. Civ. N. 44 C. Ciasalp P„ 6.2 , 
* „ w 33 Ziracco Pii 6.7 , 

„ „ „ 30 Mars. Giul. P H 7.2 , 

„ „ „ 50 Ziracco Ph 7.3 , 


co 3 

0.72% , 

Sost. Org. 

7-76 n /< 

co 2 

0.82% , 

n v 

6.78 % 

co a 

7.74% , 

n y> 

8.88 °/ ( 

co 2 

10.84% , 

n » 

6.96 °/, 


III. - La conoide de! fiali so ne. 


I terreni più settentrionali, che si allacciano alla zona argillosa suc¬ 
citata e che si estendono attorno Moimacco-Bottenicco, risentono ancora 
l’influenza delle alluvioni argillose. 

II grado di neutralità di cui esse sono dotate si presenta con ciò al¬ 
quanto movimentato passando progressivamente da esponenti 6.5 a 7.2 
man mano che ci si sposta da occidente a oriente. 

Il carattere fondamentale di questa zona appare dunque colle vesti 
di una bassa neutralità, tendente al subacido. 

La pianura che a essa fa seguito, ricoperta da uno strato non molto 
potente d’alterazione si dimostra costituita da terreni che hanno una rea¬ 
zione neutra pari alla grande uniformità delle condizioni pedologiche ge¬ 
nerali. Pochissime e poco sensibili sono le variazioni che in genere oscil¬ 
lano dal 6.8 al 7.2 mantenendosi però nella grande maggioranza dei casi 
sul Ph 7. 


Orzano 

Tav. Pr. N. 

22 

Pn 7.0 , 

C0 2 4.02 7 0 

Premariacco 

y> 

•n n 

20 

Pii 7.1 , 

C0 2 4.02 7 0 

Orsaria 

V 

» » 

42 

Ph 7.1 , 

C0 2 3.52 7 0 

Vicinale B. 

y> 

t> y> 

51 

Pii 7.0 , 

C0 2 2.12 7o 

Ipplis 

V 

•n y> 

23 

Pii 7.1 , 

C0 2 4.36 °/ 0 

Gagliano 

V 

» » 

6 

Pii 7.0 , 

C0 2 4 96 7 0 


Non mancano in quest’area le superfici pratose che pure qui sono 
accompagnate da sensibili depressioni del suolo e collegate a terreni da 
ultimo abbandonati dalle fiumane diluviali. Come al solito la reazione su¬ 
bisce un abbassamento ai consueti esponenti di subacidità. 
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Prati di Lonzano 

T. Pr. N. 26 

Pi. 

6.2, 

CO, 

0.00%, 

S. Org. 14.40 % 

„ del Cormore 

. « » 43 

Pii 

6.0, 

CO, 

0.00%, 

■ « 18.10% 

V V 

* „ . 54 

Pii 

6.2, 

CO, 

0 22%, 

« » 18.56 % 


So paragoniamo questi dati con. quelli più sopra riportati possiamo 
dedurre ancora una volta come il lavoro di aratura arricchisca il suolo in 
carbonati e faccia innalzare la reazione al grado di neutralità. 

Può interessare una ristretta zona, d’ importanza del tutto locale, che 
si estende a sud-ovest di Cividale che si è dimostrata subalcalina assai 
probabilmente in seguito a profondi lavori di aratura. 

Tav. C. N. Gl P,i 7.7 , CO, 13.28% 

. » « 55 P„ 7.8 , CO, 23.92 % 

IV. - La regione collinare eocenica. 

La reazione della collina, oltre alle cause accennate nella parte ge¬ 
nerale è legata alla diffusione di tre tipi geo-litologici: Una fascia pre¬ 
valentemente arenacea pochissimo diffusa a tergo delI’Abbazzia di Ro- 
sazzo, una prevalentemente arenaceo-marnosa estesa alle colline di Buttrio, 
Manzano, Rocca Bernarda e alla fascia esterna delle colline Magnano* 
Cividale nota appunto col nome di zona superiore marnoso-arenacea; o 
infine a una fascia prevalentemente calcarea che chiude a settentrione la 
pianura e la bassa collina. 

La prima e l’ultima danno terreni subacidi, le altre invece hanno un 
carattere di ueutro-subalcalinità. 

a) - Le colline di Buttrio. 

Occupano una superficie triangolare avente ai vertici, Buttrio, Orsaria 
e Manzano. Si sollevano con ripidi versanti a mezzogiorno e degradano len¬ 
tamente verso settentrione. Sono costituite da un complesso arenaceo- 
marnoso disposto su esili strati che pendouo verso settentrione. 

Eccettuata una parte dei versanti meridionali ricoperta da vigneti, 
il rimanente è tutto bosco interrotto solo da oasi coltivate. 

Ne avviene che lo strato superficiale non smosso da lunghissimi anni, 
deculcificato e ricco di sostanza organica tende al tipo subacido. Non ab¬ 
biamo però quella costanza di valori che troviamo nelle zone incolte di 
pianura perchè le condizioni locali del substrato subiscono notevolissime 
variazioni. Ecco alcuni esempi: 

Prato Tav. Pr. N. 65 Pi, 6.0, CO, 0.40%, Sost. Org. 16.44 % 

Macchia, „ . 74 P„6.9, CO, 0.70%, „ „ 7.58% 

Prato , , „ 80 P„7.4, CO, 10.20%, « « 11.90% 

Non meno interessanti sono i dati dei terreni posti a coltura : 

Vigneto Tav. Pr. N. 59 P,i 7.0 , CO, 1.30% 

» * „ » 61 Pii 7.3 , CO, 0.80 % 
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Se paragoniamo il rapporto tra il Pii e il contenuto in carbonati (CO*) 
di questi terreni con quelli del piano, non può sfuggire l’osservazione che 
a parità di carbonati l’esponente Pu sale nei terreni collinari a valori 
assai più elevati. 

Il N. 61 soprariportato è uno degli esempi che in seguito vedremo 
moltiplicarsi lasciando dedurre la presenza nel terreno di sostanze estranee 
atte a conferire pure in piccole dosi una forte alcalinità. 


b) - / colli dì S. Giovanni di Marnano. 

Sono compresi fra il Natisone e il Corno, fra S. Giovanni di Manzano 
e Ipplis. 

Essi rappresentano la sovrapposizione di tre facies litologiche la più 
antica delle quali comprende le colline di Rocca Bernarda caratterizzate 
da una alternanza di calcari marnosi con arenarie e marne; a essa segue 
la porzione collinare posta a sud-ovest del M. S. Caterina che è costituita 
esclusivamente da marne e arenarie sulle quali riposa un piccolo lembo 
di una facies arenacea posta sui versanti nord-orientali del M. di 
S. Caterina. 

La reazione dei terreni in relazione alla distribuzione di questi tre 
tipi litologici presenta nel suo complesso tre gradazioni di concentrazione 
idrogeniouica e precisamente in serie crescente dal più vecchio al più 
recente. 

A parità di coltura notiamo infatti esponenti assai più elevati nelle 
colline di Rocca Bernarda che non in quelle di S. Giovanni di Manzano. 

Rocca Bernarda, vigneto Pu 7.8, CO* 4.84%) S. Org. 8.12% T. Pr. N. 44 
» ■ „ Ph 7.8, CO* 4.36 %» , » 8.54% » » » 40 

S. Giov. Manz., „ Pu 7.3, CO* 3.04%, „ „ 5.58% * » » ™ 

La facies arenacea si presenta con caratteri di netta subacidità data 
la facilità d’asporto delle sostanze solubili. I suoi valori coincidono coi 
terreni che, pur non appartenendo a questa facies si trovano tuttavia 
distribuiti su simili arenarie più a settentrione. 

Tav. Pr. N. 62 P H 6 , CO* 0.00 % , Sost. Org. 8.40 % 

Il bosco di castagni, s’impadronisce di questi terreni su cui l’erica 
e la felce formano una ricca pratosità. 

Le alluvioni argillose che scendono da queste colline sul piano cir¬ 
costante denotano un notevole grado di subacidità per il dilavamento a 
cui sono state sottoposte. 

Tav. Pr. N. 66 P H 6.0 , CO* 0.00 % , Sost. Org. 7.40 % 

» , , 46 Ph 6.0 , CO, 0.20 »/„ , „ „ 9.86 % 

» . , 38 Ph 6.2 , CO, 1.92 % , . . 1M4 »/. 
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c) - Le colline del Cividalese. 

Abbiamo premessa la grande divisione che si usa fare geologica¬ 
mente delle colline del Cividalese * sensu lato Tuttavia un esame anche 
sommario di queste colline dimostra come entro i limiti della classifica¬ 
zione adottata vi siano aree diversissime con differenze pedologiche assai 
notevoli. 

E per citare un esempio, nella zona più conosciuta che risponde al 
nome Monte dei Bovi, noteremo la facies e i terreni completamente 
diversi che si trovano sui versanti occidentali della sua porzione meri¬ 
dionale — Rubignacco q. 374 — da quelli orientali. Prevalentemente cal¬ 
carei questi ultimi, prevalentemente arenacei i primi, questi sono ricoperti 
da profondi terreni e da castagneti, quelli invece da scarso terriccio e da 
magre cotiche erbose. 

Così pure il gruppo di colline che scende dal Monte Forcis — clas¬ 
sificato come zona inferiore prevaletemente calcarea — presenta agraria¬ 
mente per lo meno tre orizzonti che non possono confondersi in uno solo. 
Basta un rapido sguardo per potersi convincere che i terreni ocracei sab- 
bionosi che formano il substrato ai fiorenti castagneti del Colle Vergili, 
sono diversi da quelli del Monte Navaret, posto più a settentrione, in 
cui grossi banchi di calcari arenacei o marnosi interrompono i sedimenti 
arenaceo-marnosi. Questo monte a sua volta si distingue dal Pich des 
Forcis per una maggior produttività e minor numero di intercalazioni 
calcaree che si rendono più frequenti, visibili e sterili sul Pich des Forcis. 
Così mentre il bosco di castagni sul Colle Vergili è denso e fitto, sul Na¬ 
varet subisce una rarefazione che su Pich des Forcis si riduce a una lo¬ 
calizzazione sugli interstrati arenaceo-marnosi. 

A lor volta tutti questi tre piani geo-litologici formano una unità che 
nettamente si contrappone per caratteristiche e proprietà pedologico- 
agrarie a quella più elevata soprastante: M. Noas-M. S. Lorenzo-Os- 
sola ecc. 

L’esempio qui riportato non si deve ritenere di carattere locale ma 
esso figura in singoli esponenti una lunga fascia di colline che si esten¬ 
dono a oriente e a occidente e che ritroviamo sotto il nome di altri 
monti, ripetuti risalendo le lunghe valli che incidono questi colli. 

A sua volta l'esempio portato del castagneto non deve apparire tale 
e quale nella sola sua essenza botanica perchè ove oggi è il castagneto 
ivi esiste un’area suscettibile di più intensa coltura nel domani. 

Questa divagazione si era resa necessaria oltre che per richiamare 
alcuni fatti importantissimi da tenersi presenti, anche per chiarire la di¬ 
stribuzione delle zone a reazione anomala e la loro interpretazione nelle 
colline del Cividalese. 

Il complesso, così detto “ zona superiore ecc. „ possiamo dividerlo per 
i nostri scopi in due porzioni: una, costituita da basse colline quasi tutte 
coltivate e con evidenti traccio di una non remota coltura, fornite di ter¬ 
reni a tinta bruna per una costituzione prevalentemente marnoso-arenacea 
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che risulta all’indagine acidimetrica neutra ; l’altra invece, con carattere 
di netta subacidità spicca per i suoi terreni giallo-rossastri, profondi, ri¬ 
coperti da boschi di castagni. Comprende la prima le colline più esterne 
del tratto Cividale-Faedis, dei dintorni di Savorgnano del Torre e di 
Tarcento mentre la seconda s’innalza a considerevoli quote occupando la 
regione posta fra Faedis e il Cornappo nonché la fascia più esterna della 
zona classificata come inferiore prevalentemente calcarea 

I terreni che predominano sulla regione più antica di quest’ultima 
variano a seconda che riposino sullo sfatticcio del complesso arenaceo- 
marnoso oppure sul prodotto d’alterazione dei calcari arenacei che è 
sempre una terra rossa più o meno bruna per inquinamento di sostanze 
organiche e dotata di reazione subacida. Le caratteristiche reattivo-pedo¬ 
logiche tipo delle colline eoceniche in discussione possono venir meglio 
illustrate dalle seguenti cifre: 


Calcare arenaceo M. Bovi (q. 374) . . . . 

Ph 

8.9 , 

CO, 

31.52 % 

Sfatticcio di detto calcare, 1 strato superficiale 

Pii 

6.0 , 

CO, 

0.42 °/ ( 

(terra rossa, eriche, castagni) \ strato prof. 70 cm. 

P.i 

6.0 , 

co, 

0.30 7, 

Colli marnosi di Rubignacco : 





Strato superficiale (prato naturale) . . . . 

Pii 

6.5 , 

CO, 

1.20 7, 

Strato a 20 cm. profond. (marne giallastre 





per inizio d'alterazione). 

Pii 

8.0 , 

CO* 

16.30 7, 

Strato a 2 m. profondo (marne azzurrognole 





inalterate). 

Pii 

8.2 , 

CO, 

19.40 7, 

Colli prevalentemente arenacei di 

Nimis: 




Strato superficiale (bosco castagni) . . . . 

Pi. 

6.0 , 

co* 

o.io 7 , 

Strato inferiore roccia alterata. 

Pii 

7.8 , 

co. 

3.50 7, 

Roccia inalterata. 

Ph 

9.0 , 

co, 

19.56 7, 


L’esame e il paragone dei dati surriportati è quanto mai interessante 
e sufficientemente istruttivo per interpretare tutta la regione collinare in 
discussione. 

I terreni che derivano dalla soluzione dei calcari arenacei sono quasi 
completamente decalcificati; il passaggio dal terreno alla roccia madre 
avviene senza una zona intermedia. Abbiamo indi un terreno subacido 
a diretto contatto con una roccia alcalina che essendo di lentissima so¬ 
luzione è dotata di scarsa azione correttiva. 

I terreni che derivano dallo sfacelo delle marne negli strati super¬ 
ficiali sono neutro-subacidi. Il dilavamento meteorico è in genere pronun¬ 
ciato ma non completo notandosi sempre quantità più o meno cospicue 
di minuti frammenti di materiale marnoso indecomposto che funge da 
preziosa riserva di carbonati accessibili alle radici delle piante. Abbiamo 
dunque un terreno neutro-subacido a contatto con un sottosuolo alcalino 
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in lenta ma continua decomposizione capace di fornire alle radici delle 
piante le materie necessarie che essa richiede. 

1 terreni prodotti dall’alterazione delle arenarie presentano caratteri 
simili a quelli del primo gruppo, però tra lo strato superiore completamente 
spolpato e la roccia madre si nota una zona intermedia spesso assai po¬ 
tente che presenta una decalcificazione decrescente colPavvicinarsi alla 
roccia madre. Indi terreni subacidi gradatamente passanti al tipo neutro 
e subalcalino. 

A questi tre tipi fondamentali si innestano tutte le forine miste. Esse 
però mantengono caratteri tali che di volta in volta ci permettono di in¬ 
cluderle in una o nell'altra categoria. 

I caratteri fisici facilmente accessibili a chiunque voglia interessarsi 
della cosa sono i seguenti: 

Terreni arenacei subacidi: colore giallo-rossastro; soffici; ricoperti da 
vegetazione di castagni; felci, eriche. 

Terreni arenacei-marnosi neutri: colore grigio-cenerognolo; compatti; pre- 
domio di vegetazione di quercie. 

Terreni siderolitici subacidi: colore rossastro; raggrumati; piuttosto sof¬ 
fici; flora di eriche e castagni; riposano su roccie dure, calcaree. (') 


Zona compresa fra il Torre e il Judrio. 

La costituzione dei terreni ha grande analogia con quella del Civi- 
dalese perchè il substrato è sempre in gran parte ghiaioso a ele¬ 
menti di natura prevalentemente calcareo dolomitica. Rari sono anche 
qui altri ciottoli che potrebbero col loro sfacimento produrre un suolo di 
alterazione più profondo e più ricco, e per tanto la massima parte del ter¬ 
ritorio è ricoperta da terreni ferruginosi che spiccano colle loro tinte 
rosso-mattone intenso sul sottosuolo candido delle ghiaie. 

Solo ai piedi delle colline eoceniche di Buttrio e di S. Giovanni di 
Manzano e nei dintorni di Chiopris il suolo si fa più argilloso sia per 
l’azione di lavaggio collinare, come pure per fini alluvioni deposte recen* 
temente dal Corno e dall'Judrio. 

Considerando la reazione di questa zona nelle sue linee generali no¬ 
teremo come essa predomini coi caratteri di neutro-subalcalinità scen¬ 
dendo solo nelle aree argillose pedecollinari a esponenti subacidi. 


(*) Può interessare al geologo un piccolo rialzo di terreno costituito da ciottoli di varie 
dimensioni posto a Fontana Falcone sulla destra deU'omonimo torrente. 
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I. - Zona fra II Torre e II liatisone. 

Di forma triangolare, si distende ai piedi dei colli di Buttrio con un 
piano che a oriente scende con 2 ampi terrazzi nel letto del Natisone. 
La scarpata superiore costeggiando la strada Manzano-Manzinello si sfuma 
all’altezza di S. Lorenzo; l’inferiore, con decorso quasi parallelo si perde 
ai piedi del medesimo paese delimitando così un vasto ripiano che scende 
verso il Torre. 

I terreni che costituiscono questo territorio sono assai vari; ghiaioso- 
argillosi a occidente, argillosi nel centro, prodotto di alterazione misto a 
particelle argillose verso oriente, ghiaioso-sabbiosi presso il Natisone. 

La caratteristica pedologica più interessante si è però la forte diffe¬ 
renza che separa i terreni costieri inferiori del Torre da quelli del Nati¬ 
sone. I primi sono argillosi quasi privi di ciottoli, i secondi invece sono 
ghiaioso-sabbiosi grigiastri. Questa differenza però non deve attribuirsi 
tanto al materiale del Torre quanto all’azione delle torbide portate dai 
rivoli che scendono dai colli di Buttrio (Rivolo e Manganizza). Questi ul¬ 
timi nel loro corso superiore iscrivono l’ampia zona argillosa pedecolli¬ 
nare di Buttrio che si è rivelata di carattere subacido. 

Tav. Manz. N. 2 P„ 6.1 , CO a 0.60 % > Sost. Org. 16.78 % 

II rimanente del territorio è neutro nella parte occidentale 

Tav. Manz. N. 1 Pu 7.1 , CO* 3.36 % , Sost. Org. 4.16 % 

» „ „ 9 P H 7.2 , CO* 5.76 % , « « 4.84 % 

e subalcalino in quella orientale. 

Tav. Manz. N. 26 Pu 7.8 , CO* 17.20 °/ 0 , Sost. Org. 5.20% 

Possono presentare qualche interesse le praterie che costeggiano il 
Torre a sud di Soleschiano. Esse sono fornite di copioso materiale car¬ 
bonato e per conseguenza la reazione si mantiene neutra. 

Tav. M. N. 28 P H 7.0 , CO, 16.32% , Sost. Org. 11.68% 


II. - Terreni posti fra il liatisone e il Judrio. 

Sono solcati dal torrente Corno e incisi dall’Judrio con una potente 
scarpata che da Visinale d. J. scende a oriente di Villanova d. J. de¬ 
limitando un vasto piano di terrazzamento sul cui fondo scorre incassato 
il Judrio. 

La regione più settentrionale — dintorni di Corno di Rosazzo, Do- 
legnano, S. Giovanni di Manzano — è costituita da terreni ghiaiosi misti 
ad alluvioni argillose spesso alquanto potenti, talora invece — Corno 
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di Rosazzo — assai scarse riuscendo appena appena a impartire la loro 
tinta bruno-verdognola alle ghiaie a cui sono frammiste. 

La regione centrale — da S. Andrai d. J. a Medeuzza — è occupata 
dall’alterazione delle ghiaie che appare colorata d’un bel rosso mattone 
vivo; ha una potenza assai esigua, inferiore quasi sempre ai 50 cin. ed 
è mista a numerosi elementi ghiaiosi. 

La regione meridionale — dintorni di Chiopris — appare ghiaiosa 
bensì ma ricoperta o mista a copioso materiale argilloso depostosi nei 
più recenti periodi del quaternario dal Corno e dall’Judrio fino circa al¬ 
l’altezza del vecchio confine politico. 

La reazione di questi terreni sebbene assai diversi per costituzione 
pedologica non subisce notevoli variazioni, aggirandosi gli esponenti nei 
limiti di Ph 7-7.5. 

Tav. M. N. 8 P H 7.0 , CO* 1.24 °/ 0 , Sost Org. 6.36 % 

„ „ , 29 P„ 7.3 , CO, 15.04 % , „ „ 7.34 % 

• « « 52 P„ 7.0 , CO* 14.34 •/, , . „ 6.62 •/, 

Interessante è il rapporto tra P» e il contenuto in CO* di parecchi 
ferretti di questa zona ma di essi si dirà in seguito. 

La zona posta a oriente dell'Judrio appare nell’ambito delle due ta¬ 
volette rilevate con una esigua striscia di terreno ('). 

Nella parte settentrionale i terreni si mantengono assai ghiaiosi, fer- 
rettizzati, con caratteri del tutto simili a quelli ora esaminati. Si può no¬ 
tare tuttavia una leggera argillosità che accentuandosi verso oriente toglie 
in molti punti la vivacità alla tinta del ferretto. 

Due rilievi collinari non possono passare inosservati. Le collinette 
eoceniche, arenaceo-marnose, del “ Pecol dei Lupi „ e il “ Monte di Medea „ 
cretaceo nella sua massa principale, eocenico nei pressi di Borgnano. 1 
terreni di questo monte sono tipiche * terre rosse „ comuni a tutta la 
zona carsica. Esse si espandono ai piedi dell’altura ricoprendo una fascia 
di terreno non molto vasta (100-200 m.) che assume così una colorazione 
e una grumosità caratteristica che nettamente si distingue dagli altri fer¬ 
retti limitrofi e che, sui versanti occidentali, si perde in un terreno ar¬ 
gilloso profondo che accompagna il corso inferiore dell’Judrio. 

I terreni di tutta questa zona si dimostrano neutro-subacidi mentre 
le terre rosse mantengono i consueti caratteri di subacidità. 

Più a sud, si nota tosto l’influenza delle torbide del Versa; indi il 
piano ferrettizzato di Romans che si spegne nelle alluvioni più recenti 
di Viliesse e infine nella zona ghiaioso-sabbioso-argillosa dei terreni della 
bassa pianura. 


(‘) Essendo essi fuori del territorio assegnalo alla nostra Stazione l’indagine venne 
eseguita solo assai sommariamente. 
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La reazione segue questa successione di terreni aumentando grada¬ 
tamente l’esponente di alcalinità raggiungendo quei valori e quei caratteri 
degli analoghi terreni d’oltre Torre-Isonzo che già abbiamo esaminato. 


Conclusioni generali. 


1. La reazione del terreno espressa con i segni convenzionali e 
colla classificazione proposta dal Pratolongo ( l ), rappresenta la sua acidità 
nelle condizioni normali d’ambiente, riferita allo strato superficiale ara¬ 
bile, ovvero al “ suolo agrario 

2. Nell’ambito del territorio analizzato, occupato dalle due tavolette 
1 : 100.000 (Udine e Palmanova) mancano i terreni acidi e quelli alcalini 
sono limitati a una effimera zona circumlagunare e ai greti dei fiumi. 

I terreni subacidi sono particolarmente diffusi nella regione setten¬ 
trionale e precisamente nell’ambito dell’anfiteatro morenico del Taglia¬ 
mene e dell’alta pianura. 

Nella bassa pianura invece appaiono solo sporadicamente causati da 
particolari condizioni di vegetazione e solo nella zona circumlagunare 
assumono maggiori estensioni causa la presenza di materiali torbosi. 

La massima diffusione spetta ai terreni neutri, indi a quelli subacidi 
e infine ai subalcalini. 

Per quanto riguarda il grado, sia pure non molto elevato, di acidità 
dei nostri terreni è necessaria la distinzione in tre categorie: 

Acidità legata prevalentemente alla coltura dominante (prati). 

Acidità legata prevalentemente alla profonda liscivazione del suolo. 

Acidità legata al predominio di sostanze organiche. 

Riscontriamo la prima specialmente nelle praterie dell’alta pianura 
wurmiana. Essa è pure legata a una decalcificazione del suolo ma limitata 
agli strati più superficiali dello stesso. Basta la semplice rottura del prato 
e un’aratura possibilmente profonda per rifornire il terreno di carbonati 
e innalzare l’esponente al grado di neutralità. 

Riscontriamo la seconda specialmente nei piani prewurmiani (Poz- 
zuolo, Buttrio, ecc.) e sui depositi eluviali delle colline prequaternarie, 
ove la lunghissima liscivazione meteorica asportò anche nel sottosuolo 
agrario gli elementi principali della neutralizzazione dell’acidità; essi 
quindi presentano un’acidità intrinseca o costituzionale. 

Si rinviene il terzo tipo di terreni subacidi nelle depressioni moreniche 
palustri e subpalustri e in quelle della zona delle risorgive. Esse hanno 
però quasi sempre un’acidità potenziale ossia esse volgono rapidamente 


(‘) U. Pratolongo. — Sulla reazione dei terreni italiani ecc. Milano, 1928, pag. 5. 
Per ragioni di semplicità si è omessa l’ulteriore distinzione dei terreni neutri in neutri 
e aciduli (U. Pratolongo: Sulla reazione ecc. Milano, 1926, pag. 4). 
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al tipo acido non appena vengano tolte le cause neutralizzanti date dalle 
acque di risorgiva. 

I terreni torbosi della zona circumlagunare si dimostrano invece con 
caratteri di netta subacidità. 

Considerando la reazione dei terreni nei suoi rapporti con l’agricol¬ 
tura è necessaria la distinzione presentata nella tabella N. 1 per non per¬ 
dere di vista le caratteristiche del suolo qualora la mano dell’uomo to¬ 
gliesse alcune cause esterne che presentemente mascherano la reazione 
effettiva del suolo. 

3. Nei terreni quaternari dell’alta pianura friulana la presenza della 
felce e della calluna ha sempre significato presenza di terreni subacidi. 

Nelle regioni collinari anche prequaternarie il castagno è stato ottimo 
indicatore di zone sospette d’acidità. 

4. La razionale lavorazione fisica del suolo ha sempre esplicato 
un’ azione favorevole sulla reazione dei terreni a reazione anomala. 

5. I sottosuoli sia dell’alta come della bassa pianura si sono mo¬ 
strati di carattere alcalino. Essi devono venir presi in seria considera¬ 
zione in tutti quei terreni dotati di esiguo suolo superficiale d’alterazione 
perchè le piante agrarie colle loro lunghe radici vengono cosi a con¬ 
tatto con questo materiale dotato di caratteri reattivi assai diversi da 
quello del suolo, influenzando quindi anche le colture che in esso tro¬ 
vano posto. 

6. In tutti i terreni marnosi o da essi derivati si è dimostrata pre¬ 
sente una alcalinità maggiore a parità di contenuto in carbonati, che non 
in quelli comuni ghiaiosi della pianura. Molto probabilmente tale maggior 
grado di alcalinità è dovuto a carbonato sodico originatosi dalle piccole 
quantità di cloruri originariamente in esse inclusi. 
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Tabella rsi. I 


Terreni subacidi: 


allo stato potenziale 


a carattere temporaneo 


a carattere permanente 


1. terreni fortemente umosi o torbosi imbibiti da 
acque di risorgiva sensu lato. 

1. praterie asciutte dell’alta pianura e dell’an¬ 

fiteatro morenico. 

2. terreni collinari incolti con substrato preva¬ 

lentemente marnoso. 

3. terreni umosi e torbosi della zona circumla- 

gunare. 

1. terreni prewurmiani. 

2. accumuli argillosi di lavaggio collinare lon¬ 

tani da influssi torrentizi. 

3. torbe dell’anfiteatro morenico. 

4. terre rosse derivate dall’alterazione dei cal¬ 

cari e delle arenarie. 


Terreni neutri: 


a carattere temporaneo 


a carattere permanente 


1. terreni umosi imbibiti da acque calcaree. 

2. prati e boschi che tali si dimostrino nella 

bassa pianura. 

3. terreni di collina non lavorati. 

1. aratori wurmiani in genere. 


Terreni subalcalini: 


a carattere temporaneo 


1. terreni di colline eoceniche che non vengano 

rilavorate. 

2. terreni leggermente salmastri. 

3. terreni umosi fortemente imbibiti da acque 

alcaline. 


( 1. aratori che tali si siano dimostrati. 

2. terreni sabbiosi o sabbiosi-argillosi di recente 
costituzione. 

allo stato potenziale 1. i terreni colloidali neutri salmastri (alcalinità 

di assorbimento). 


Terreni alcalini: 


\ 1. zone sabbiose e dunose a mare, 
a carattere permanente 0 ... ,. . , . .. ,. .. 

I 2. sabbie e ghiaie dei greti di fiume. 


Sottosuoli alcalini: 

a carattere permanente 1. ghiaie e sabbie dell’Alta e Bassa pianura 

qualora sprovviste, o quasi, di elementi 
colloidali d’alterazione. 
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Tabella IVI. 2 


I massimi e i minimi valori di acidità dei terreni agrari riscontrati 
nelle diverse zone geo-agrologiche sono così distribuiti : 


REGIONI 

Massima 

Minima 

Osservazioni 

Campo d'Osoppo .... 

8.3 

6 

T. Ge. 8, T. M. 2 

Zona collinosa eocenica 

7.8 (vigneto) 

5.4 (bosco) 

T. Pr. 44, T. Taf. 46 

Anfiteatro morenico 

8.2 B 

5.5 (prato) 

T. Fag. 71, T.S. Dan. 13 

Alta pianura (esclusi gli alvei dei 
fiumi) . 

8.4 (prato) 

5.6 , 

T. Manz. 34, T. Bas. 31 

Bassa pianura .... 

8.4 (arat.) 

5.9 (arat.) 

T. Varino 9, T. Cast. 37 

Zona circnmlagunare . 

8.9 (pineta) 




ETÀ’ GEOLOGICA 

Massimo 

Minimo 




i coltivate 

7.8 

6.2 

Colline eoceniche 

• 

* * 






1 incolte 

7.9 

5.4 




i coltivato 

7.0 

6.0 

Quaternario prewurmiano . 

J 

• | 






1 incolto 

6.9 

5.6 




Alta pianura . 

8.0 

6.3 


Aratori o vigneti . 

Bassa pianura. 

8.2 

5.9 




Anfiteatro morenico 

8.2 

5.6 




f asciutti 

7.6 

5.5 

Wurmiano 


Anfiteatro morenico ! 






' acquitrinosi 

7.8 

5.5 


Prati 

Alta pianura 


7.2 

5.7 


o boschi 

( asciutti 

8.2 

6.0 




Bassa pianura 

1 acquitrinosi 

8.5 

6.0 




< fluviale 

8.5 


Alluviale (attuale escluso) 

• 






t marino 

8.9 

— 
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Elenco regionale della reazione dei terreni esaminati. 

1. - Campo d'Osoppo. 

Sono risultati: 

Subacidi : 

I terreni della sommità del Col Vergnal. 

Neutri: 

1. I terreni delle sue immediate adiacenze. 

2. I terreni posti fra la parte inferiore della Sorgiva di Barsi e la 
Stazione di Maiano. 

3. La porzione orientale compresa tra Gemona, Lessi, Colle di Buia 
e le colline di Gemona-Artegna. 

Subalcalini: 

1. Il rimanente il Campo d’Osoppo. 

2. La conoide del Vegliato. 

2. - Anfiteatro morenico. 

Subacidi : 

1. Gran parte dei rilievi eocenici e miocenici (Buia, Collerumiz, Su- 
sans, Ragogna, ecc.). 

2. I versanti collinari che circoscrivono il lago di Ragogna. Il colle 
Alessio e vicinanze; le alture di Bueris e Borgo Zurini, di Segnacco, 
Fraelacco, Martinazzo, Montegnacco e Vendolio. 

3. I versanti settentrionali di Arra Grande. 

4. I prati di Aveacco, Laibacco, Monte Calandrino. 

5. Le torbiere della Soima, la palude di Magnano, la depressione di 
* Croce al bivio n e la torbierina di Maiano. 

6. Tutta la zona pratosa a tergo delle colline di Rive d’Arcano, fra 
il R. Lini, il Repudio e il Ledra; così pure quella posta fra Entesano- 
Castello-R. Lini-T. Corno. 

7. Tutta la zona compresa fra il R. Lini e il R. Vena eccettuata l’area 
centrale di C.le Freschi-Font. Giambolan. 

8. Tutte le praterie fra Fontanabona-Modotto e C.le Pradis intersecate 
dal R. Liola e R. Cornaria. 

9. Gran parte della zona iscritta da Arra Piccola-Felettano-Luseriacco. 

10. La bassura percorsa dalla Lavia di Moruzzo a tergo di S. Mar¬ 
gherita. 

Subalcalini: 

1. Le sommità e la parte più elevata dei versanti meridionali dei 
colli di Fagagna, di Moruzzo, di Caporiacco, di Codugnella-Lauzzana-Ols, 
di Arra Grande e di Borgo Pozzano. 
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2. La torbiera di Qualso Fraelacco, la depressione di C. Asquini ; le 
bassure acquitrinose percorse dallo “ Scolo la Vena ». 

3. - Alta pianura fra Torre e ragliamento. 

Subacidi : 

1. Le praterie a ovest di Maseriis-Cisterna-Flaibano. 

2. La contrada Paradalz a nord di Cisterna. 

3. La zona compresa da Coseanetto-SilvellaSavalons-Barazzetto. 

4. Parte dei * Prati Melia » e tt Prati Rive del Duro », * Campi Pali- 
zietis », “ Prati della Tiviluzza ». 

5. I prati a nord di Villaorba a ovest di Blessano. 

6. I prati a nord di Plasencis. 

7. I “ Prati di Tombetta », “ Prati di Sotto », “ II pascolo ». 

8. I terrazzi di Orgnano, Variano, Carpeneto e Pozzuolo. 

9. I “ Pascoli di Casamatta » ; quelli a nord ovest di Passons. 

10. I “ Pascoli di Bressa » e quelli di “ S. Canciano ». 

11. La piccola prateria a ovest di Branco. 

12. Parte dei Prati di S. Fosca. 

13. I * Prati della Tomba », “I Prati », i “ Prati dei Sospiri » e “ I 
Landronaris » a sud di Udine. 

14. I prati S. Marco e di C.le Cies a nord di Sclaunicco. 

15. I prati di M. Deganis a nord-est di Mortegliano. 

Subalcalini: 

1. I dintorni di S. Lorenzo e Beano, di Basagliapenta e di Mortegliano- 
Castions di Strada. 

2. La zona lungo il Torre da Rizzolo-Roggia di Palma a S. Bernardo; 
da “Buse dei veris » a Pradamano; da Lovaria a Pavia d’Udine; da 
Silvuzzis a Percotto, Trivignano Udinese, Clauiano, Sottoselva, Viscone. 

3. Dintorni di Sevegliano e Bagnaria Arsa. 

4. - Alta pianura fra Torre e Judrìo. 

Subacidi: 

1. I “Prati di Lontano » e di Casal Zucco. 

2. I prati posti a tergo e ai piedi dei Colli di Buttrio. 

3. I prati della zona argillosa pedecollinare delle colline eoceniche 
di Rocca Bernarda e di Rosazzo. 

4. I prati del Cormore a nord di Oleis. 

5. I “ Prati Demaniali », la “ Prateria Alta „ e la “ Prateria di S. Ste¬ 
fano ». 

6. I prati di Marsura Beltramini e quelli posti presso il vertice for¬ 
mato dal Malina e dall’Ellero. 

7. I dintorni di C. Ciasalp (Moimacco). 

8. 1 terreni dei piani prewurmiani di Roncuz di Buttrio, di Carraria 
e di Tarcento. 





84 


9. Il piano posto ai piedi della Cappella Colvillano (Faedis). 

10. La prateria argillosa percorsa dal Rio Maggiore. 

Subalcalini: 

1. Terreni marnosi delle colline eoceniche. 

2. La zona ghiaiosa costiera del Torre e del Malina. 

3. Dintorni di Grupignano. 

4. I piani terrazzati da Manzano a Soleschiano-Torre. 

5. La zona fra il Torre e Chiopris-Versa. 

Alcalini: 

1. Greto del Torre e del Malina (come pure quelli del Tagliamento 
e dell’Isonzo). 

5. - A Ita pianura ad oriente deii’Judrio. 

Subacidi: 

1. Terre rosse del Colle di Medea. 

Subalcalini: 

1. Il piano terrazzato dei dintorni di Viliesse. 

2. I terreni di Cassegliano e Turriaco. 


6. - Bassa pianura. 

Subacidi : 

1. Prateria a sud della tenuta Volpares (Palazzolo dello Stella). 

2. Prateria compresa fra la Palude Groatt, Roggia del Taglio, Roggia 
Revonchio, Franceschinis. 

3. Bosco Boscat. 

4. Dintorni di Ten. Arrodola (S. Giorgio di Nogaro). 

5. Dintorni di Collina, Baiana, C. Paludo. 

6. Dintorni di C. Marianis. 

Subalcalini: 

1. Striscia di terreni posta a occidente del Tagliamento. 

2. Zona compresa dal Tagliamento e i paesi di Codroipo, Varmo, 
Rivignano, Teor, Ronchis, Latisana, Laguna di Marano. 

3. Zona di Teor, Palazzolo dello Stella, Precenicco. 

4. Zona di Pocenia, Muzzana del Turgnano. 

5. Dintorni di Carlino e di Corgnolo. 

6. Zona fra il Torre, Isonzo e Viscone, Aiello, Cervignano, Aquileia. 

7. Belvedere d’Aquileia. 

Alcalini : 

1. I terreni dunosi di Lignano e Grado. 


R A R T 


II. 


/Metodi d'analisi 


e ricerche speciali 


Influenza della finezza del materiale nella determinazione 
della perdita a fuoco e dell’anidride carbonica dosata per assorbimento. 

Sottoponendo ripetutamente all’analisi la terra fine (1 mm.) di uno 
stesso campione, si erano notati notevoli disaccordi fra i risultati delle 
varie determinazioni. 

Sospettando che la causa risiedesse nella cattiva distribuzione delle 
particelle terrose nel campione, si tentò di ovviare a questo inconveniente 
macinando il tutto in apposito mortaio. 

Usando la sostanza così polverizzata e mescolata, si riuscì infatti a 
ottenere la costanza dei risultati. 

L’incidente verificatosi era del resto facilmente interpretabile: 

Attraverso le maglie del diametro di un millimetro, passano quantità 
variabili di particelle grossolane e minute. Le prime sono in gran parte 
rappresentate da frammenti calcarei che, perdendo alla calcinazione l’ani¬ 
dride carbonica, fanno abbassare sensibilmente il peso del residuo; le 
seconde invece, costituite per lo più da materiale dilavato, spoglio di 
carbonati, ricco in genere di idrati di ferro e di allumina, mentre alla 
calcinazione perdono solo la loro acqua di composizione, si mantengono 
invece inerti all’attacco cloridrico (nella determinazione della CO*) facendo 
variare, in funzione della loro presenza, la percentuale di anidride car¬ 
bonica assorbita dalla calce sodata. 

Colla polverizzazione di tutto il campione di terra fine si ottenne la 
necessaria omogeneizzazione di tutte le particelle, carbonate e non carbo¬ 
nate, e con ciò la concordanza dei dati d’analisi. 

Le discordanze verificatesi nella perdita a fuoco di terreni decalci¬ 
ficati si lascia analogamente interpretare colla perdita dell’acqua di com¬ 
posizione delle sostanze colloidali idrate, variante in funzione della pre¬ 
senza di dette sostanze nel campione omogeneizzato. 
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Influenza dell’umidità del campione 
sul valore dell’esponente acidimetrico del terreno. 

Essendosi osservato che alcuni saggi acidimetrici eseguiti sul medesimo 
campione a distanza di qualche settimana portavano sempre una varia¬ 
zione, si istituirono alcune speciali indagini per osservare meglio il fe¬ 
nomeno. 

Campioni di terreno, prelevati in condizioni normali d’ambiente, ve¬ 
nivano tosto sottoposti alla centrifugazione e indi alla misurazione della 
reazione del liquido. L’operazione veniva ripetuta dopo una quindicina di 
giorni, quando cioè il campione conservato in un vasetto di vetro — 
aperto in modo che l’aria pur potendo liberamente circolare non appor¬ 
tasse pulviscolo atmosferico — denotava d’essersi naturalmeute essiccato 
in ambiente normale, lontano da vapori acidi o ammoniacali. 

La reazione denotò quasi sempre un aumento dell’alcalinità oscillante 
sui due o quattro decimi di unità grado Ph ed era più sentito nei ter¬ 
reni ricchi di carbonati che non negli altri più decalcificati. 

Ecco alcuni dati (*): 


Lat. 

N. 24. 



. Pu 7.6 , 

8.0 

y> 

V 

28. 



. Ph 7.5 , 

7.7 

* 

» 

23. 



. Ph 7.4 , 

7.7 

V 

y> 

29. 



. Ph 7.8 , 

8.2 

y> 

» 

34. 



Ph 7.6 , 

8.0 

Palm. 

V 

19. 



. Ph 7.4 , 

7.6 

y> 

y> 

49. 



. Ph 7.8 , 

8.0 

Cerv. 

V 

9. 



Ph 7.8 , 

7.9 


Questo grado di maggior acidità che si riscontra nei terreni umidi 
può forse anche dipendere dalla ricchezza in acido carbonico della solu¬ 
zione circolante nel suolo. 

Deduciamo così che i terreni esaminati possiedono probabilmente in 
natura una maggior concentrazione idrogenionica; sono cioè lievemente 
più acidi. 


Influenza delle sostanze colloidali sulla reazione del suolo 
e particolarmente sui terreni ghiaiosi. 

Paragonando fra loro i dati d’analisi e specialmente la variazione 
dell’esponente acidimetrico in rapporto al contenuto in carbonati del suolo 
non poteva sfuggire che: 

1. Sottosuoli ghiaiosi prelevati a circa un metro di profondità sotto 


(*) Essi concordano colte osservazioni di Burgbss P. S. Report on Reaction Value 
of Soils in Rivista internazionale d’agricoltura. Aprile 1927, pag. 289. 
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Jo strato superficiale d’alterazione avevano un P» costante su 7.7, 7.8 in¬ 
dipendentemente dalla quantità di elementi carbonati (ben inteso essi do¬ 
vevano raggiungere un certo limite minimo di presenza). 

2. A parità di contenuto in carbonati ma presenti con diverso grado 
di finezza, alcuni terreni avevano una reazione neutro-subacida, altri in¬ 
vece si mostravano nettamente subalcalini. 

Il sospetto si fissava evidentemente sull’ influsso esercitato dal grado 
di finezza degli elementi presenti nel campione. Mentre lo stato di sud- 
divisione di un solo minerale non apportava in sè notevoli variazioni sul 
valore della reazione (‘), altrimenti doveva influire la mescolanza di di¬ 
versi materiali di varia natura e di varia suddivisione. 

Questo interessante postulato meritava qualche ricerca. 

Se prendiamo la terra fine (1 mm.) di un sottosuolo ghiaioso calcareo 
e lo mettiamo unitamente ad acqua distillata in una comune provetta, dopo 
una breve agitazione vediamo depositarsi sul fondo le particelle in ordine 
di peso (e quindi di grossezza) iu modo da ottenere in breve tre strati: 
uno profondo, ricco di elementi grossolani; uno intermedio, costituito da 
elementi sabbioso-argillosi e uno superiore, composto prevalentemente 
dalla fase liquida torbida per materiale finissimo tenuto in sospensione. 

Se consideriamo la natura dei componenti vediamo come la parte più 
grossolana è composta in prevalenza dagli elementi carbonati, quella fina 
invece, da colloidi di idrati di ferro e d’allumina e da altro materiale 
dilavato sceso dal suolo superficiale d’alterazione per l'azione delle acque 
piovane . 

Colla centrifugazione gli elementi grossolani, carbonati, vengono in 
certo qual modo rapidamente segregati e paralizzati nella loro funzione 
mentre i colloidi possono agire più lungamente e manifestare la loro ca¬ 
ratteristica azione cuscinetto. E che cosi fosse, si è potuto constatare col 
progressivo allontanamento delle sostanze colloidali effettuato con lavaggi 
per decantazione (beninteso eseguiti sempre sullo stesso campione e nella 
stessa provetta). 

Ecco i risultati ottenuti operando sul sottosuolo corrispondente al 
campione Tav. Civ. N. 60 (Moimacco): 

1. Prova iniziale.Pii 7.9 

2. Lo stesso dopo un lavaggio.Pii 8.8 

3. Lo stesso dopo l’asporto di quasi tutta la parte col¬ 
loidale (5 lavaggi).Pii 9.2 

Una prova indiretta poteva consistere nel mettere in più intimo con¬ 
tatto le diverse particelle macinando tutto il campione in apposito mor¬ 
taio d’agata. 

L’esperimento venne eseguito su un altro campione Tav. Manz. N. 33. 


( l ) U. Pratolonoo. — Studi e ricerche ulteriori sulla reazione del terreno. Milano, 
1926, pag. 24. 
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I risultati furono concorrenti: 


(campione normale non polverizzato) 

Ph 

Ph dopo 


normale 

3 lavaggi 

N. 1 Suolo. 

7.1 

— 

N. 2 sottosuolo a 80 cm. di profondità 

7.8 

9.0 

N. 3 sottosuolo a 4.00 m. di profondità 

8.4 

9.2 

Per studiare meglio il fenomeno, il N. 2 

venne staccialo 

nelle due 

porzioni: */ 3 -f- 1 mm. e */ 3 min. 

Ecco i risultati: 

Ph 

Ph dopo 


normale 

3 lavaggi 

1. Porzione inferiore a '/ 3 mm. (non pol¬ 
verizzata) . 

7.8 

9.0 

2. Porzione inferiore a l / 3 mm. (polve- 
rizzata) . 

8.5 

9.0 

1. Porzione */ a -f- 1 mm. (non polveriz¬ 
zata) . 

8.0 

9.1 

2. Porzione l / a -f- 1 mm. (polverizzata) 

8.6 

9.2 


Si deduce da queste esperienze che: 

1. I colloidi esplicano nel caso presente un’azione cuscinetto im¬ 
portantissima abbassando la reazione del saggio. 

2. Il grado di suddivisione del materiale ha grandissima im¬ 
portanza. 

3. Nei terreni ghiaiosi l’influenza dei colloidi decresce dalla super¬ 
ficie in profondità in relazione alla loro progressiva diminuzione. 


Ricerche sulla composizione chimica di due principali tipi di roccie 
calcareo-dolomitiche alcaline. 

Il grado di elevata alcalinità delle nostre roccie calcaree e dolomitiche 
ci spinse ad eseguire alcune analisi sommarie di dette roccie per aver 
un’idea più precisa sulla loro composizione. 

La loro reazione oscillante sul P» 9.4-9.5 risultò tale coll’ impiego di 
acqua distillata e decarbonicata, con quella cioè che noi usiamo per le con¬ 
suete determinazioni acidimetriche. Ricorderemo ancora che l’esponente 
alcalinimetrico tende ad abbassarsi coll’ impiego dell’acqua semplicemente 
distillata che, nel nostro caso, si presenta sempre ricchissima di acido 
carbonico. 

L’analisi venne eseguita sulla roccia polverizzata e col consueto at¬ 
tacco d’acido cloridrico bollente. 

Queste^roecie, figurano nella collezione geo-litologica della nostra 
Stazione, raccolte in gran parte nelle escursioni del dott. E. Feruglio. 
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1. Calcare dolomitico del Trias (Norico) di Camizza (Valle d’Uccea) 


Pi, 9.4-9.5. 

Residuo in HC1 bollente.0.090 

Umidità.0.399 

Ossido di calcio. 42.220 

Ossido di magnesio.11.130 

Anidride carbonica. 45.300 

Ossido di ferro e d’allumina.0.370 


99.509 

2. Calcare dolomitico grigio-bianco del Dachstein (Trias sup.) di 
Stupizza (Val del Natisone) P„ 9.4-9.5. 


Residuo in HC1 bollente.0.695 

Umidità.0.416 

Ossido di calcio. 34.200 

Ossido di magnesio.17.670 

Anidride carbonica. 46.000 

Ossido di ferro e d’allumina.0.504 

99.485 


Acqua distillata neutra. 

Particolare attenzione è stata rivolta alla preparazione di un’acqua 
che avesse i caratteri di perfetta neutralità. 

Premettiamo che le nostre acque naturali sono ricche di carbonati e 
che i soliti mezzi di distillazione danno un’acqua ricca di acido carbonico 
e con un Ph 5.6 che ostacola l’esattezza della determinazione della con¬ 
centrazione idrogenionica dei liquidi in esame. 

Possiamo anzi dire che esperienze fatte con l’acqua semplicemente 
distillata e con quella neutra dimostrarono come i risultati varino in re¬ 
lazione al tipo di terreno; le massime divergenze si ebbero nei terreni 
fortemente calcarei e sabbiosi nei quali si notò un abbassamento fino a 
*/, unità grado nei terreni trattati coll’acqua semplicemeute distillata. Più 
insensibili si sono mostrati invece i terreni ricchi di sostanze argillose e 
decalcificati nei quali si ebbero variazioni pressoché nulle. 

Si vede con ciò l’importanza di ottenere, possibilmente, un’acqua 
con un Ph 7 costante e reale. Ciò si tentò colla distillazione semplice 
e ripetuta a fiamma di gas ed anche a riscaldamento elettrico per evitare 
sorgenti di CO?, colla distillazione in presenza di potassa caustica; colla 
distillazione in presenza di ossido di calcio, col riscaldamento e gorgo¬ 
gliamento, nel liquido, di una corrente d’aria priva di acido carbonico; 
col semplice gorgogliamento a freddo di aria decarbonicata. 

Ad eccezione dell'ultimo metodo tutti gli altri sono stati scartati 
perchè non hanno fornito buoni risultati. 
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Coll’ultimo procedimento abbiamo invece ottenuto un’acqua pratica- 
mente decarbonicata che non intorbida l’acqua di calce e con un Pii 6.5-6.8; 
entro i limiti cioè della neutralità. 


Osservazioni sulla natura dei vetri da usarsi 
per le determinazioni acidimetriche. 

Una causa d’errore sulla quale è bene fissare l’attenzione, è data dalla 
possibilità di scambio degli ioni tra il vetro delle provette da saggio e 
la soluzione da essi contenuta. 

Questo fatto, messo in evidenza anche da altri studiosi ( x ), si è di¬ 
mostrato più volte di alta importanza nelle comuni determinazioni idro- 
genioniche (* *). 

Nel corso delle presenti ricerche si è potuto constatare ad es., nu¬ 
merose volte, anche in via sperimentale, come certi tipi di provette ce¬ 
dano al liquido da esse contenuto, una notevole alcalinità. Alcune di esse 
riuscirono a portare in poco tempo l’esponente acidimetrico iniziale del¬ 
l'acqua da 6.6 a 7.2. 

Sarebbe per tanto desiderabile che la vetreria da impiegarsi per 
queste delicate determinazioni, fosse fornita dalle fabbriche con le dovute 
garanzie. 

Analoghi inconvenienti si possono osservare nell’impiego di vetri a 
tappo smerigliato, nell’uso di mortai di vetro ecc. 


Osservazioni sulla reazione delle acque piovane. 

Per indagare, almeno in linea generale la reazione iniziale delle ac¬ 
que piovane si sono istituite apposite esperienze ( 3 ). 

L’acqua meteorica, appena raccolta, veniva immediatamente sotto¬ 
posta al saggio colorimetrico. 

Le esperienze riassunte nel qui presente specchietto denotano come 
in genere l’acqua piovana abbia un Pn 6. Un grado di maggior acidità 
si riscontra nelle pioggie temporalesche e dopo lunghi periodi piovosi. 


(‘) L’adsorplion dea ions par le verve di H. Dbvaux, E. Aubel. Comptes Rendus de 
l’Ac. des Sciences, 7 marzo 1927, pag. 601. 

(*) Merita ricordare in proposito l’influenza di alcune categorie di vetri impiegate per 
la preparazione di fiale da contenere prodotti per iniezioni ipodermiche, in quanto che i 
prodotti stessi subivano alterazioni imputabili alla qualità dei vetri ed alla loro reazione. 
(A. Mauri. — Sulla apparente neutralità di certi vetri da fiale e sull’esponente di 
idrogeno di Sórensen. Giornale di Chimica Industriale ed Applicata. Anno IX, 1927, 
n. 3, pag. 129). 

(*) La nostra Stazione, nella cui località si effettuarono dette ricerche, giace alla pe¬ 
riferia della Città in laogo piuttosto appartato dal traffico stradale. 
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L’alcalinità aumenta nelle pioggie che seguono un periodo siccitoso, du¬ 
rante il quale l’aria è ricca di pulviscolo che data la sua origine deve 
esser necessariamente fornito di sostanze alcaline (polvere stradale). Que¬ 
ste esperienze verranno continuate in seguito per un maggior controllo 
dei dati riportati ('). 


15-8-27 ore 15 */. 
29-3-27 ore 11 

11- 4-27 ore 17 

12- 4-27 ore 18 


4-5-27 ore 15 


10- 5-27 ore 17 

11- 5-27 ore 10 */• 

ore 12 
20-5-27 ore 14 


23-6-27 

1-7-27 ore 17 »/« 


grandine Pn 6.3 
acqua piov. Pn 6.2 
acqua piov. P H 6.0 
acqua piov. Pn 6.0 

grandine Pm 5.8 
acqua piov. Ph 7.1 

acqua piov. Pn 6.3 
acqua piov. P M 6.0 
acqua piov. Pn 5.4 
acqua piov. P H 6.0 

acqua piov. Pn 6.0 
acqua piov. Pn 6.0 


notevole presenza di nitrati. 

dopo tre giorni di pioggia continua. 

su 4 determinazioni. - Dopo un giorno sereno. 

su 2 determinazioni. - Pioggia breve di passaggio 
dopo 19 ore di bel tempo. 

su 2 determinazioni. - Chicchi 1 cm. di diametro. 

pioggerella di passaggio dopo lungo periodo 
asciutto rotto solo da poche ore di pioggie- 
rella nella notte del 3 4-27. 

dopo breve pioggia del giorno precedente. 


pioggia violenta di breve durata. 

su 6 determinazioni. - Pioggia torrenziale dopo 
un periodo secco rotto da pioggia nella 
notte precedente. 

su 2 determinazioni. - Pioggia dirotta. 

su 3 determinazioni. - Pioggia torrenziale di 
breve durata. 


Determinazioni analitiche. 

Esse riguardano i metodi seguiti per la ricerca delle principali so¬ 
stanze riportate nei quadri d’analisi. 

Il Ph venne determinato col metodo colorimetrico. 

La CO, per assorbimento su calce sodata. 

L’azoto col metodo Kjeldahl-Ulsch per l’azoto organico e ammoniacale. 

Il bisogno in calce col metodo di contatto di Hutchinson-Mac Lennan. 

La sostanza organica per differenza dalla perdita a fuoco. 

Fra le varie considerazioni che riguardano questi metodi dobbiamo 
dire due parole solo per il metodo adottato nella determinazione della 
sostanza organica. 

E’ indubbio che il metodo per combustione è molto più esatto di 
quello eseguito per differenza dalla perdita a fuoco poiché in quest’ultimo 
si perde notevole quantità di acqua di composizione che viene calcolata 


(*) Questi dati concordano approssimativamente con quelli trovati dal prof. Prato- 
i.oxoo a Milano. 

(U. Pratolonoo. — Sludi e ricerche ulteriori ecc, Milano 1926, pag. 6). 
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come sostanza organica. Tuttavia, in questo primo studio, ci siamo atte¬ 
nuti a questo semplice metodo anche in attesa degli accordi sui metodi 
definitivi da adottarsi. 

Il metodo, per calcinazione, da molti autori (*) sostenuto ancora come 
sufficiente agli scopi della pratica, ha il vantaggio della rapidità che è 
necessaria per seguire le altre analisi del terreno. L’errore che veniamo 
così a commettere è in ogni modo di poca importanza agli effetti dello 
stesso lavoro acidimetrico che ha come base e scopo fondamentale quello 
di mettere in evidenza in breve tempo le zone a reazione anomala. 

Intorno a quanto può interessare gli altri rilievi di correlazione sul 
campione abbiamo ritenuto opportuno indicare: 

1. Data. Per interpretare i caratteri climatici generali all’epoca del 
prelevamento del campione il quale, come risaputo, presenta delle oscilla¬ 
zioni di valore a seconda che la stagione è stata lungamente fredda e 
piovosa, ovvero calda, secca ed estiva. Sarebbe anzi opportuno indicare 
se il prelievo venne eseguito dopo un periodo piovoso o asciutto ma di 
ciò si terrà conto in seguito nei prossimi lavori. 

2. Numero progressivo. 

3. Numero del campione. E’ stato segnato sulle singole tavolette 
in ordine progressivo da nord a sud. 

Il rilievo eseguito sulle tavolette 1 : 25000 è stato ridotto in seguito 
alla scala 1 : 100.000. 

I quadri nei quali è diviso il foglio con l’elenco dei campioni prele¬ 
vati corrispondono pertanto alla superficie racchiusa dalle rispettive ta¬ 
volette al 25 mila. 

4. Località. Il nome è quello della località più vicina bene identi¬ 
ficabile sulla carta topografica 1 : 25000. 

5. Giacitura. Interessa la plastica della regione o il suo carattere 
geografico generale. Si è ritenuto opportuno dare indicazioni anche degli 
eventuali versanti su cui giaceva il campione qualora questo potesse es¬ 
sere di particolare interesse. 

La quota altimetrica è un complemento indispensabile della giaci¬ 
tura e ottimo mezzo per meglio individuare il posto del campione. 

6. Coltura. Della massima importanza per i suoi rapporti coll'aci¬ 
dità del campione. 

7. Stato fìsico del terreno (qualifica del terreno). Necessario per 
conoscere il tipo di terreno sul quale è stato prelevato il campione. 

8. Osservazioni sullo scheletro superiore a 2 mm. di diametro. 
Complemento del precedente. Dà una idea della tessitura e della com¬ 
posizione dello scheletro. Sottoposto quest’ultimo ad analisi sommaria, si 
presero in speciale considerazione gli elementi superiori a 1 cm. di dia¬ 
metro per meglio render evidente la ghiaiosità del suolo. Sullo scheletro 


(*) E. J. Russel. — Les conditions du sol et la croissance des plantes. Traduit am¬ 
ia quatrième édition anglaise par G. Matisse. Paris, pag. 436. 
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si fece poi l’osservazione della percentuale approssimativa degli elementi 
carbonati comprendendo in questa denominazione i calcari e le dolomie. 
La classificazione sommaria così si distingue: fortissima presenza di ele¬ 
menti carbonati quando la loro percentuale supera l’80 % dello sche¬ 
letro; forte dal 50-80 °/„; considerevole dal 30-50 °/o 5 scarsa dal 10-30 °/ 0 ; 
rara sotto 10 °J 0 . 

Evidentemente sarebbe riuscito ancora utile indicare approssimativa¬ 
mente il rapporto tra lo scheletro e la terra fina. Ma questa lacuna sarà 
colmata nei prossimi lavori. 


Criteri di registrazione cartografica. 

La prima zona sottoposta alla ricerca sistematica della reazione del 
suolo fu l’anfiteatro morenico del Tagliamento. 

E’ bene tener presente questo per l’evoluzione del criterio di regi¬ 
strazione cartografica delle zone a reazione anomala nel Friuli. 

Una regione fornita di una propria plastica e di numerosi tipi di ter¬ 
reno accostati gli uni agli altri, faceva vedere a priori la necessità e la 
possibilità di una registrazione cartografica che pur essendo dettagliata 
corrispondesse agli indispensabili requisiti di esattezza. 

Paragonando i valori della reazione con i tipi pedologici che rispec¬ 
chiavano, tosto si dimostrò insufficiente la classificazione per unità-grado 
poiché la stessa tinta avrebbe racchiuso zone pedologiche con caratteri¬ 
stiche alquanto diverse. Infatti i terreni dell’anfiteatro morenico aventi 
un Ph 6.5-7 sono in genere poverissimi di carbonati e con tendenza 
a un progressivo inacidimento mentre quelli con P» 7-7.5 oltre a essere 
generalmente ben provvisti di carbonati giaciono in tali condizioni am¬ 
bientali da aumentare notevolmente colle lavorazioni l’esponente acidi¬ 
metrico ('). Le stesse caratteristiche sebbene un po’ attenuate nella loro 
intrinseca importanza riguardano i terreni compresi negli altri termini 
della scala acidimetrica. 

Ma se nell’ambito dell’anfiteatro morenico la rappresentazione carto¬ 
grafica delle zone a reazione anomala alla scala di l /i unità-grado Pii è 
possibile perchè potentemente coadiuvata dalla configurazione plastica, 
non altrettanto si può dire per la parte piana del rimanente territorio 
esaminato. 

Il numero dei campioni prelevati, sufficiente per Io scopo prefissosi 
dal presente rilievo che per principio deve essere sommario, si dimostra 
insufficiente per delimitare aree valutate a l /t unità-grado Pii. L'approssi¬ 
mazione delle linee tracciate eccederebbe i limiti di tolleranza che sono 
imposti a un lavoro sia pure d’indole scientifico-pratica. 


(‘) Il lavoro era quasi giù compiuto quando ebbi occasione di rilevare come anche il 
prof. Pratolongo aveva posto in rilievo la necessitù di distinguere il P« della neutralità 
in due gruppi che egli chiamò aèlduli da 6.5-7 e neutri da 7-7.5 (Sulla reazione dei ter¬ 
reni Italiani. Ilo contributo. Milano, 1926). 
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Per raggiungere tale scopo si dovrebbe ricorrere ad un rilievo par¬ 
cellare in contrasto con le direttive di un lavoro che come è stato adot¬ 
tato esige celerità di esecuzione, quindi a carattere relativamente som¬ 
mario implicando l’adozione di una scala con larghi limiti di valutazione. 

Sembrerebbe pertanto più opportuno anche per il futuro e special- 
mente per zone di pianura, a caratteri non molto difformi, attenersi alla 
rappresentazione cartografica con valori rispeccbianti l’unità grado. 

Ciò però non toglie che in zone dotate di maggior varietà litologica 
e pedologica si renda possibile o si esiga un lavoro di maggior dettaglio. 
In dette aree alla maggior cura del lavoro deve corrispondere natural¬ 
mente una adeguata scala di valutazione. 

Una di queste zone si è dimostrata appunto l’anfiteatro morenico per 
il quale infatti si eseguì un lavoro confacente ai bisogni della zona. 

La registrazione cartografica colla scala */ 2 unità grado Ph interpreta 
qui assai meglio le condizioni della regione e le linee tracciate corrispon¬ 
dono a limiti evidenti delineabili e delineati con sufficiente esattezza. 



R A R T E: III.» 

L’applicazione pratica 
dello studio sulla reazione anomala 
dei terreni friulani 


Qual’è rutile diretto che si propone di ricavare l'agricoltura dallo 
studio e dalla registrazione cartografica delle zone a reazione anomala? 

Notevoli sono i vantaggi e cosi evidenti che non meritano alcun com¬ 
mento per chi abbia seguito, anche da lontano, i recenti studi della rea¬ 
zione del terreno. Tuttavia siccome la gran parte di agricoltori per necessità 
di cose non può esserne al corrente, credo opportuno dedicare queste 
poche pagine a chiarire alcuni concetti e a esporre in forma semplice e 
concisa le relazioni principali che intercorrono fra la reazione, i tipi nostri 
di terreno, e le pratiche agricole che da esse dipendono. 

E’ necessario però premettere alcuni criteri generali senza i quali 
sarebbe assai difficile per Pagricoltore il valutare giustamente la portata 
dei provvedimenti consigliati. 


1°. - Generalità. 

L’acidità del suolo. 

Le soluzioni circolanti nel terreno, sono soluzioni diluitissime di tutti 
i componenti minerali del suolo. 

Il semplice fatto di trovarsi essi allo stato di soluzione implica una 
dissociazione più o meno completa delle loro molecole in ioni seguendo 
le note leggi che governano il grado di dissociazione elettrolitica. 

Se consideriamo che nessun costituente normale delle soluzioni cir¬ 
colanti è dotato di una attività fisiologica e di uua variazione di concen¬ 
trazione pari a quella dell’ ione idrogeno (H) e dell’ ione idrossile (OH), e 
se teniamo presente che l’acidità o l’alcaliuità di un terreno è legata 
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esclusivamente al predominio di uno di questi ioni sull'altro, vediamo 
tosto come la misura della sua acidità riesca facile qualora si possa in¬ 
dividuare con mezzi semplici il grado di concentrazione idrogenionica dei 
diversi terreni. 

Come termine di paragone per valutare la reazione di una soluzione 
si è ricorsi all’acqua pura che nelle sue condizioni normali ha un grado 
di dissociazione piccolissimo, praticamente trascurabile, calcolato pari a 
IO' 14 ' 14 suddiviso in una concentrazione ioni idrogeno eguale a IO' 7,07 e 
in quella ossidrilica eguale a IO' 7 07 . 

Per la nota legge della dissociazione elettrolitica, che cioè la concen¬ 
trazione degli ioni idrogeno in una soluzione acquosa è inversamente 
proporzionale alla concentrazione degli ioni ossidrile, si può esprimere 
tutta la gradazione di acidità o di alcalinità in funzione della concentra¬ 
zione degli ioni idrogeno. 

E precisamente le soluzioni alcaline ricche di ioni ossidrilici saranno 
povere di ioni idrogeno e viceversa le soluzioni acide, ricche di ioni idro¬ 
geno avranno una bassa concentrazione di ioni ossidrilici. 

Qualora in una soluzione le due concentrazioni (H) (OH) si facessero 
equilibrio raggiungendo quindi i valori della dissociazione normale del¬ 
l’acqua, si dice che la soluzione è neutra e neutro parimenti si dirà un 
terreno dotato di una simile soluzione circolante. 

Se invece la concentrazione degli ioni idrogeno aumenta passando 
p. e. da IO' 7 a 10 B avremo per definizione un’acidità dieci volte supe¬ 
riore a quella dell’acqua o, per usare una frase equivalente ma più ap¬ 
propriata, diremo che essa è dieci volte più acida dell’acqua. 

Qualora l’esponente scenda da 6 a 5 e da 5 a 4 l’acidità aumenta 
in ragione di cento e di mille volte quella dell’acqua. 

Per brevità di scrittura si è convenuto di prendere in considerazione 
solo l’esponente d’acidità sostituendo p. es. l’espressione (H*) = IO' 7 , 10 ° 
ecc. — che equivale a log. (H*) = -7, -6 ecc. — colla sigla Ph = 7, 6 ecc. 

Parimenti nella classificazione dell’acidità dei terreni si è convenuto 
di usare la seguente nomenclatura: 

(Neutri dal 7.5-6.5) [ aC,d . U ! 1 

v l neutri 

Subacidi .... 

Acidi .... 

Peracidi .... 

Subalcalini 

Alcalini .... 

Peralcalini 

Le cause che determinano l’acidità e l’alcalinità, ossia — per usare 
una espressione più propria e breve — la reazione del terreno vanno 
ricercate nell’azione esplicata dai costituenti litologici, dai colloidi e dai 
vari processi fisico-bio-chimici costantemente attivi nei terreni. 


Ph 7.0 a 7.5 
Pii 6.5 a 5.5 
Ph 5.5 a 4.5 
sotto Pii 4.5 
Ph 7.5 a 8.5 
Pii 8.5 a 9.5 
oltre Ph 9.5 
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Vari sono i loro modi di agire: i primi, data la loro solubilità, espli¬ 
cano una azione diretta; i secondi invece, essendo composti tipicamente 
insolubili, manifestano la loro attività solo attraverso i loro composti di 
assorbimento; gli ultimi infine a seconda della loro natura e intensità 
possono agire tanto direttamente quanto indirettamente. 

L’azione complessiva di tutti e tre questi fattori tende a raggiungere 
uno stato di equilibrio che esternamente si palesa colla diversa reazione 
del suolo; a sua volta questa ultima non è nè costante nè immutabile, 
ma legata alla causa che la produce. 

Qui appunto sta tutta l’importanza di conoscere la reazione del suolo 
onde avviarla artificialmente a quel grado di concentrazione idrogenionica 
che è consono al massimo rigoglio delle colture campestri, tendenza della 
moderna agricoltura. 


L’importanza della reazione del terreno. 

Quando si pensa che il principale concime a disposizione ed uso degli 
agricoltori, il letame, e con esso tutte le fertilizzazioni indirette a base 
di sostanza organica, per poter esplicare le sue meravigliose proprietà 
fertilizzanti è necessario che subisca una trasformazione sostanziale nel 
terreno per l’opera di innumerevoli microorganismi, e qualora si consi¬ 
deri che questi ultimi per potersi sviluppare ed esplicare la loro attività 
dipendono direttamente dalla reazione dell’ambiente, è detta gran parte, 
ma non tutta, l’importanza capitale che ha la reazione del suolo nel re* 
golure i processi fermentativi e in genere la vita batterica del suolo. 

Anche le piante, che pur esse sono esseri viventi, risentono in modo 
fortissimo le variazioni della reazione presentando uno sviluppo subor¬ 
dinato al diverso grado di concentrazione idrogenionica. 

11 raggrupparsi delle famiglie botaniche nelle categorie distinte coi 
nomi di calcicole, silicicole ecc. ; il criterio stesso che attribuiva la clorosi 
della vite alla quantità di carbonati presenti nel terreno, sono idee già 
sorpassate; oggi a esse si è sostituito il fattore reazione, con molto 
maggior successo e con più esattezza di cognizione di causa. 

Tutte le piante e specialmente quelle agrarie hanno dei gradi assai 


(‘) Seguendo I vari criteri di classificazione possiamo distinguere diverse forme di 
acidità o di alcalinità; fra esse le principali sono: 

Acidità attuale e latente se legata alla fase liquida oppure a quella solida del ter¬ 
reno. La loro somma rappresenta l’acidità complessiva o titolabile. 

Acidità reale e colloidale se legata a costituenti solidi, organici o inorganici, oppure 
a acidi di qualunque natura legati ai colloidi del terreno. 

Acidità d'assorbimento se dovuta a reazioni secondarie fra terreno e soluzione cir¬ 
colante. 

Acidità organica o Inorganica se legata a composti organici o a quelli inorganici, 
ecc. ecc. 

Per maggiori dettagli vedi U. Pratolonoo. Studi e ricerche sulla reazione del ter¬ 
reno. Milano 1923. 




variabili di resistenza alla reazione del suolo. Essi oscillano entro i soliti 
limiti di un maximum e di un minimum, fra i quali a varia distanza 
v’è roptimum ovvero il grado di concentrazione idrogenionica più con¬ 
facente al loro massimo sviluppo. 

Questo apogeo subisce spostamenti più o meno pronunciati colle 
specie e colle varietà : vi sono piante che per la loro crescita esigono un 
certo grado di acidità che a sua volta per altre piante riuscirebbe letale 
e viceversa. Si effettua così in natura una selezione o meglio una riu¬ 
nione di piante che presentando le stesse esigenze e attitudini a vivere 
su un dato terreno, induce la formazione di gruppi distinti per questi 
speciali loro caratteri. 

La flora spontanea e specialmente quella erbacea, che essendo in 
intimo contatto colla superficie del suolo risente maggiormente le va¬ 
riazioni della reazione, è particolarmente soggetta alla grande azione se¬ 
lettiva che compie la natura e quindi essa potrà fornirci i migliori indizi 
sulla reazione del terreno. 

Abbiamo già notato che se molte sono le piante che riescono ad 
adattarsi a varie condizioni del mezzo, vi sono molte tuttavia che non 
possono tollerare che alcuni esponenti di acidità e quindi la loro pre¬ 
senza è simbolo di speciali caratteri del suolo. Così p. e. nei nostri 
terreni dell’alta pianura la felce ha sempre denotato una cospicua dose 
di subacidità e la collima è sempre parsa legata a una subacidità assai 
pronunciata. 

Per quanto può riguardare le piante agrarie, ricorderemo come pur 
esse si dimostrino variamente resistenti all’acidità del terreno. 

Così mentre la bietola da zucchero, la medica e il trifoglio pratense, 
male sopportano anche una leggera acidità, le solanacee, i cereali in ge¬ 
nere — specialmente l’avena e la segala — e fra le foraggere il ladino 
e il trifoglio incarnato tollerano gradi alquanto elevati di acidità (P H 5). 

Questa maggior o minor resistenza alla reazione del mezzo può esser 
legata a cause intrinseche, costituzionali, oppure a cause estrinseche o di 
correlazione. 

Fra le prime sembra attribuirsi una grande importanza alla reazione 
dei succhi dei vegetali. Si sono riscontrate non solo variazioni notevoli 
fra la reazione dei succhi delle radici oppure dei semi, delle diverse 
piante, ma anche si è potuto constatare come vi sia una certa relazione 
fra l’acidità dei succhi e la predilezione di un ambiente a corrispondente 
reazione. 

Per dare un esempio, ricorderemo come il lupino giallo, che soffre 
in modo particolare la presenza della calce nel terreno abbia semi for¬ 
temente acidi (Pn 4.5), il lupino azzurro che è assai meno sensibile alla 
calce ha invece una concentrazione idrogenionica assai inferiore (Ph 5.8); 
il lupino bianco, pianta indifferente all’azione della calce, è quasi vicino 
alla neutralità (Ph 6.2). 

Fra le cause intrinseche, vanno annoverate tutte quelle che influi¬ 
scono per via indiretta sulla pianta stimolandone o paralizzando la sua 
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crescita. Esse colpiscono in modo particolare l’attività della microflora 
batterica causando in questo modo un arresto più o meno accentuato di 
tutti i processi metabolici delle sostanze organiche del terreno, che uni¬ 
tamente a speciali reazioni chimiche ostacolano fortemente la nutrizione 
azotata, fosforata e ferrica delle piante. 

I batteri simbionti delle leguminose e quindi l’induzione dell’azoto 
atmosferico, sono fortemente influenzati dalla reazione del mezzo; a gradi 
di acidità crescenti si ha una progressiva riduzione dei tubercoli radicali 
sino a completa estinzione quando si abbia raggiunta l’acidità critica al 
loro sviluppo. 

Varia quest’ultima da specie a specie passando dalla pianta — o 
meglio dai simbionti — più sensibile, l’erba medica (Pii 4.9), a quella più 
resistente, il lupino (P» 3.15). La stessa cosa si può dire per gradi cre¬ 
scenti di alcalinità ove ai maggiori esponenti corrispondono denudamenti 
completi di tubercoli sul sistema radicale delle leguminose. 

E’ vero bensì che alcune piante cercano di reagire alle condizioni 
sfavorevoli della reazione del mezzo, sia ricorrendo alla simbiosi micor- 
rizica nei terreni acidi, come pure alla parziale neutralizzazione del suolo 
mediante l’emissione dalle radici di acidi organici, nei terreni eccessiva¬ 
mente alcalini; ma esse sono di scarsa importanza per le nostre piante 
agrarie perchè non trovano generale applicazione. 

Ricorderemo in fine come pure l’assorbimento del fosforo e la defi¬ 
cienza più o meno pronunciata di potassio solubile sin in stretta correla¬ 
zione coll’acidità del terreno; si deduce quindi come lo sviluppo di una 
pianta qualsiasi risenta nel modo più acuto la variazione della reazione 
del terreno che infatti è uno dei più importanti fattori e regolatori della 
produzione agraria. 

A questi caratteri generali, non sarà inopportuno aggiungere qualche 
cenno sulla moderna concezione della clorosi della vite illustrata in più 
lavori dal prof. Pratolongo. 

Fino poco fa era invalsa l’opinione che il fattore principale di questa 
malattia fosse legato alla quantità di carbonati presenti nel suolo; oggi 
invece si ritiene, assai più giustamente, che il sorgere della clorosi nelle 
viti e nelle altre piante fruttifere sia dovuto aU’alcaliuità del mezzo. 

Se infatti si considera che le reazioni chimico-fisiologiche fra pianta 
e terreno avvengono solo per mezzo delle soluzioni circolanti nel suolo 
e che la percentuale di carbonati che esse tengono disciolti non dipende 
dalla quantità di sostanza disponibile ma bensì da un equilibrio di so¬ 
lubilità governato dalle note leggi fisico-chimiche, vediamo tosto come 
assai scarso valore abbia la quantità di carbonati presenti nel suolo. 

Osservazioni ed esperimenti eseguiti in proposito dimostrarono invece 
come la clorosi sia legata all’alcalinità del terreno. 

Si è parimenti constatato come la resistenza offerta dai diversi vi¬ 
tigni subisce notevoli variazioni ma che in generale le viti europee sono 
dotate della massima resistenza subito seguite dalle viti americane franche 
di piede (P» 8.6). 
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L’innesto invece, inducendo una diminuzione della resistenza alc¬ 
calinità del mezzo rende maggiormente sensibili le piante in modo che 
solo rarissime riescono a vincere l’esponente Ph 8.8-9 (p. e. Berlandieri 
X Riparia 4 20 A) letale alla grande maggioranza delle viti europee fran¬ 
che di piede o innestate su soggetti americani di minore resistenza. 


L’influenza e l’importanza delle lavorazioni del suolo 
sulla reazione del terreno. 

Le lavorazioni del suolo favorendo un’aereazione e quindi un apporto 
di ossigeno al terreno provocano in esso delle trasformazioni importantis¬ 
sime, alcune delle quali riguardano direttamente la reazione del terreno. 

Così p. e. il passaggio di un terreno coi composti del ferro dallo 
stato di riduzione a quello d’ossidazione, che si percepisce facilmente 
anche al semplice esame oculare per un cambiamento di colore che porta 
la tinta bluastra propria dei terreni “ ridotti „ a quella rossastra del 
suolo “ ossidato „, è accompagnato in linea generale da un aumento di 
acidità. 

Quest’ultimo però non è eccessivamente importante nei nostri aratori 
poiché quasi tutti si sono dimostrati sufficientemente provvisti di elementi 
basici atti a neutralizzare questa azione acidificante la quale, dato il co¬ 
spicuo tenore dei composti ferrici presenti nei nostri terreni, potrebbe 
giustamente esser causa di preoccupazioni. 

Più grave appare invece la situazione dei terreni incolti, ben forniti 
di sostanze organiche, come p. e. lo sono tutte le vaste praterie che oc¬ 
cupano quasi un terzo delle superfici dell’alta pianura. 

Le sostanze organiche che in condizioni normali d’ambiente (reazione 
neutra, aereazione sufficiente ecc.) si dissolvono completamente nei loro 
ultimi prodotti dati in gran parte dall’acido carbonico, in condizioni anor¬ 
mali invece, p. e. per mancata aereazione del terreno, danno luogo a pro¬ 
dotti intermedi della combustione organica, parte dei quali hanno tali 
caratteri di acidità che possono raggiungere l’esponente Ph 3.5. 

Qualora la costituzione del terreno sia accompagnata pure da una 
decalcificazione più o meno pronunciata del suolo, il male va aggravan¬ 
dosi; la comparsa dei primi acidi organici complessi che non possono 
venir più saturati dalle riserve basiche oramai esaurite o inaccessibili, si 
accumulano rapidamente conseguendo un progressivo aumento di acidità 
e quindi una progressiva paralisi della flora batterica ammonizzante e 
nitrificante. S’inizia contemporaneamente lo sviluppo d’una flora ossifila 
(felci, calluna, erica ecc.) che soffoca le buone erbe sostituendovisi con 
evidente danno della produzione foraggera. 

A questa fine tendono gran parte dei nostri prati naturali che per 
conseguenza esigono la massima attenzione e l’intervento energico coi 
vari mezzi di lotta che sono a nostra disposizione. 

Per le stesse ragioni vanno parimenti sorvegliate tutte le colture 
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prative di rotazione a lunga scadenza provocando esse gli stessi prin¬ 
cipi di inacidimento dovuti se non altro alla sospensione dei lavori col¬ 
turali atti a smuovere e a aereare la superficie del terreno. 


Concimi e correttivi. 

Un argomento così importante, non deve passare inosservato all'agri¬ 
coltore. 

Ogni tipo di terreno esige i suoi speciali concimi che sono subordi¬ 
nali alle condizioni fisico-chimiche e reattive del suolo. 

Dare un fertilizzante sotto forma non consona ai caratteri del terreno 
significa peggiorare le sue condizioni e danneggiare le colture, anziché 
favorirle, poiché il diverso modo col quale i costituenti della sostanza con¬ 
cimante entrano in rapporto con quelli del terreno può dar origine a so¬ 
stanze nuove oppure a degli spostamenti che possono influire fortemente 
sullo sviluppo delle piante agrarie. 

Gioverà perciò ricordare come i concimi accanto alla loro acidità o 
alcalinità effettiva, sono dotati di una acidità o alcalinità fisiologica che 
a lungo andare influisce potentemente sulle condizioni reattive del suolo 
specialmente quando le proprietà del concime siano * concorrenti „ alle 
qualità o alla predisposizione del terreno; come p. e. potrebbe essere 
l’uso del solfato ammonico — fisiologicamente acido — in un terreno po¬ 
vero o privo di carbonati, che, se usato per di più in forti quantitativi, 
induce una rapida acidificazione del terreno. 

La stessa cosa si può estendere ai correttivi sui quali è bene soffer¬ 
marsi in qualche particolarità. 

Se l’impiego dei concimi alcalini dà un notevole contributo alla dimi¬ 
nuzione dell’acidità di un terreno riscontrato tale, l’azione degli stessi 
è ben lontana da portare rapidamente quelle desiderate condizioni di 
neutralizzazione perchè in genere i quantitativi somministrati sono im¬ 
pari alla copia di acidità da saturarsi. Questi concimi si devono ritenere 
quindi ottimi elementi ausiliari che però mai possono competere per ra¬ 
pidità ed efficacia con i correllivi nello stretto senso della parola. 

Fra questi ultimi l’elemento più diffuso, consigliato ed impiegato per 
combattere l’acidità del terreno, è il calcio per lo più in forma di ossido 
parzialmente idratato come pure in quella dei suoi sali: carbonato e solfato. 

Specialmente la prima forma è quella che meglio risponde alla bi¬ 
sogna perchè sebbene nel terreno tosto 6i trasformi in carbonato, la sua 
suddivisione raggiunge tale misura di finezza, da riuscire rapidamente 
efficace. 

Riguardo le altre forme, terremo ferino come linea generale che la 
velocità di neutralizzazione dell’acidità di un terreno è in funzione della 
solubilità del saturante e quindi qualora si fosse costretti a somministrare 
la calce in forma di carbonato, si avrà cura di darla molto tempestiva¬ 
mente per supplire nel tempo la sua lenta azione correttiva. 
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Ricorderemo qui la natura calcarea e alcalina dei nostri sottosuoli 
che spesso possono fornire un prezioso materiale di correzione. 

Nei bollettini d’analisi per i terreni deficienti di calcare e dotati di 
un certo grado di acidità è indicata pure la quantità di carbonato calcico 
dedotto con metodi teorico-sperimentali ritenuta sufficiente per saturare 
il determinato grado di acidità. 

Nella sua applicazione pratica è bene aumentare, a seconda di varie 
circostanze, la dose accennata e ciò perchè in natura si effettuano di¬ 
sperdimenti non trascurabili, che appaiono evidenti quando si pensi che 
ogni raccolto asporta dosi cospicue di calcio e che alcune coltivazioni 
essendo più esigenti di questo elemento che non altre, depauperano mag¬ 
giormente il suolo. A esse si aggiungono le perdite causate dal dilava¬ 
mento meteorico e dall’ ineguale distribuzione del correttivo sia in super¬ 
ficie che in profondità. 

Terremo tuttavia presente che non è necessario spingere una calci¬ 
tazione al punto di ottenere una neutralizzazione completa del terreno 
ma bensì a raggiungere quel tenue grado di acidità che è consono a un 
buon sviluppo della vegetazione agraria. 

Da ricerche generali eseguite sulla deficienza di calcio dei terreni che 
abbiamo constatato valide per i nostri terreni, l’esponente Pn 6 è indice 
costante di calciocarenza. 

Parimenti bisognose di calcitazioni sono risultate tutte quelle cam¬ 
pagne in cui spuntano numerose le felci, la calluna, l’erica e il muschio. 
Questa flora è quasi sempre connessa alle praterie e quindi a una aci¬ 
dità organica. Se questa acidità è in genere quella che predomina nei 
nostri terreni non dobbiamo trascurare i piani rissiani (Variano, Pozzuolo 
ecc.) in cui l’acidità pur oscillando sul Ph 6 è di origine prevalentemente 
inorganica. Essendo quest’ultima quasi sempre accompagnata da una spic¬ 
cata povertà di calcio solubile , ivi raggiunta della calce esplica un’azione 
duplice: correttiva e concimante dando così un energico impulso al ri¬ 
goglio delle colture. 

Accanto ai terreni acidi abbiamo pure una estensione, per fortuna 
piccolissima, di terreni alcalini. 

Quando il terreno si trovi in buone condizioni di scolo e l’alcalinità 
sia legata alla presenza di carbonati alcalini (carbonato e bicarbonato 
sodico, ecc.) il correttivo più efficace è il gesso il quale nel terreno, 
forma carbonato calcico che si separa come costituente insolubile e i 
rispettivi solfati di sodio, di magnesio ecc. che le acque piovane tosto 
dilavano dal terreno. 

Altri correttivi, però meno pratici, sono offerti dall’acido solforico 
usato come tale o per via indiretta impiegando lo zolfo; giovano pure i 
solfati acidi e fra essi è particolarmente raccomandabile il solfato ferroso 
specie quando si tratti di salvare qualche pianta di valore da attacchi di 
clorosi. 
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Per tutti i terreni sia acidi che alcalini si presta bene il letame. 
Effettivamente e fisiologicamente alcalino riduce l’acidità nei terreni acidi 
e nei terreni alcalini mai riesce dannoso ma bensì propizio perchè l’in¬ 
corporamento di considerevoli quantità di sostanze organiche in detti ter¬ 
reni, di cui sono quasi sempre assai difettosi, apporta tutti i benefici del 
miglioramento delle proprietà fisiche e chimiche fornendo inoltre una pre¬ 
ziosa sorgente di sostanze azotate. 

Accennando infine all’azione del perfosfato giova ricordare come la 
sua acidità effettiva, assai raramente riesca dannosa nei terreni acidi; 
anzi molte volte induce una diminuzione dell’acidità stessa. 

Abbiamo visto come una saggia applicazione dei concimi e dei cor¬ 
rettivi possa servire a modificare sostanzialmente la reazione del suolo 
e avviarlo a quegli esponenti che coincidono colla massima produzione 
agraria. 

Riassumo qui brevemente in uno specchietto le caratteristiche dei 
principali concimi più largamente usati. 


Conolml. 

Acidi o fisiologicamente acidi: solfato ammonico, solfato potassico, 
cloruro ammonico, perfosfato. 

Neutri : urea, nitrato e carbonato ammonico. 

Alcalini o fisiologicamente alcalini: nitrato di soda e di calce, cal- 
ciocianamide, scorie Thomas, fosforiti, salino potassico, cenere. 


2.° - Parte speciale. 

I terreni dell’anfiteatro morenico. 

L’antico ghiacciaio del Tagliamento, scendendo dalle montagne portò 
con sè quantità innumerevole di materiali che depositò nella pianura or¬ 
dinati su tre grandi arcate concentriche in ordine decrescente di altezza 
e di mole. La natura degli elementi che compongono questi accumuli, per 
essere in relazione alle regioni percorse dal ghiacciaio, si mostra preva¬ 
lentemente calcareo-dolomitica ; a essi però si mescolano quantità diverse 
di altre roccie fra le quali noteremo le arenarie e le marne eoceniche 
specialmente diffuse in tutta l'ala orientale dell'anfiteatro morenico. Esse, 
presenti in quantità ove più ove meno cospicue influiscono potentemente 
a modificare i caratteri sostanziali fisico-chimici del terreno, i quali a lor 
volta si palesano assai evidenti e materializzati nella percezione ottica di 
una tinta giallastra caratteristica, che invano si ricercherebbe nell’emi¬ 
ciclo morenico occidentale. La plastica della regione mette iu evidenza 
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una triplice serie di alture separate da profondi valli paludosi. Il profilo, 
invece, dimostra come tutte le tre grandi arcate si sollevino a mezzo 
giorno con un versante ripido e unito per scendere a settentrione più 
dolcemente indugiandosi su vaste zone pianeggianti. 

In base a questa configurazione plastica possiamo quindi fare una 
prima distinzione dei terreni dell’anfiteatro morenico : 

1. - Terreni della sommità dei colli e terreni giacenti sui forti pendìi. 

Esposti dalle naturali condizioni a forti dilavamenti, presentano un 
suolo poco alterato, fresco, ricco di carbonati e di colore grigio-cenerognolo. 

Hanno una reazione subalcalina e in genere difettano di sostanza 
organica. A essi dunque si convengono abbondanti letamature e conci¬ 
mazioni a funzione acida. 

2. - Terreni delle zone pianeggianti altolocate. 

Data la loro particolare giacitura, hanno molta analogia con i ter¬ 
reni della pianura pedemorenica. Sottoposti alla lunga azione lisciviatrice 
delle acque piovane, sono poverissimi di elementi carbonati, anzi spesso 
completamente decalcificati; il deplorevole abbandono, non giustificato 
dalle qualità intrinseche del suolo, riveste quasi la totalità di queste zone 
pianeggianti con estesi prati che si dimostrano assai deficienti di produ¬ 
zione foraggera considerata sotto il duplice aspetto della quantità e della 
qualità. Diffusi su essi troviamo la felce e la calluna certo non buoni in¬ 
dizi di una coltura razionale e di una favorevole reazione che anzi tocca 
i gradi di Pii 5.6-6. 

In tutti questi terreni si converranno adunque i concimi basici e 
inoltre una buona spolverata con ossidi di calcio. Quando si volesse rom¬ 
pere le cotiche per sostituire al prato, l’aratorio, sarà bene, qualora le 
condizioni fisiche del suolo lo permettano, arare piuttosto profondamente 
sminuzzare e mescolare fra loro gli strati profondi con quelli superficiali 
per ottenere così, in tutta la massa, un arricchimento naturale omogeneo 
dei carbonati. 

3. - Terreni delle zone pianeggianti intermoreniche. 

Sono vasti tratti di pianura che si insinuano tra le colline moreniche 
il principale dei quali si stende attorno Maiano. In genere tutti questi 
terreni sono già posti a rigogliosa coltura; ciò significa che i metodi adot¬ 
tati finora sono confacenti alle esigenze del suolo. All’analisi questi ter¬ 
reni si sono anzi mostrati neutri spesso con tendenza alla subalcalinità. 

4 - Terreni delle zone depresse intermoreniche. 

Sono bassure in genere chiuse e comunicanti coll’esterno mediante 
un rivolo d’acqua. Spesso sono riempite da materiale finissimo di lavaggio 
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proveniente dalle colline circostanti le quali a seconda della loro costitu¬ 
zione littologica convogliano un materiale spesso assai argilloso come ad 
es. si nota in quasi tutte le bassure della regione intermorenica orientale. 
Altre volte esse sono occupate da vere torbiere che ricoprono il fondo 
di località acquitrinose. 

La torba, e i terreni ricchi di sostanza organica, da per sè tendono 
a conferire al suolo una reazione decisamente acida. Si è però constatato 
come tutti i terreni paludosi iutermorenici lungi dall’essere acidi sono 
dotati di reazione neutra e spesso subalcalina. 

Ciò per P influenza esplicata dalle acque di scolo che filtrando attra¬ 
verso le colline ghiaiose calcaree circostanti portano in soluzione nume¬ 
rosa quautità di carbonati atti a neutralizzare l’acidità delle sostanze 
organiche. 

Questi terreni per conseguenza, attualmente , non hanno bisogno al¬ 
cuno di correttivi non presentando essi reazione anomala; ma si tenga 
presente che qualora essi venissero prosciugati o comunque venisse loro 
a mancare la sorgente naturale di queste sostanze alcaline, essi tende¬ 
rebbero a una rapida acidificazione. Si possono quindi considerare come 
terreni ad alta acidità potenziale. 


Campo d'Osoppo. 

Posto a tergo dell’anfiteatro morenico fra il Tagliamento e la regione 
montano-collinosa di Geraona-Magnano è costituito da terreni alquanto 
recenti portati sia dalle piene del Tagliamento come pure dal lavaggio 
delle conoidi dell’Orveuco e del Vegliato. Possiamo così distinguere una 
zona settentrionale ghiaioso-sabbiosa, una occidentale prevalentemente 
ghiaiosa e una sud-orientale sabbioso-argillosa. 

La reazione di questi terreni è neutra e subalcalina; neutra nella zona 
sud-orientale ove il materiale fino derivato dal lavaggio della conoide 
dell’Orvenco è composto in prevalenza da materiale sabbioso-argilloso 
eocenico, soggetto quindi a facile dilavamento; subalcalina nella regione 
nord occidentale ove il materiale apportato è in prevalenza del Taglia¬ 
mento o della conoide dolomitica del Vegliato. 

E’ naturale che con simili terreni, sabbiosi e alcalini, è necessaria 
una concimazione forte a base di stallatico e inoltre l'impiego di con¬ 
cimi acidi o fisiologicamente tali. 


I terreni dell'alta pianura. 

Pianura Pedemorenica : Compresa fa Tagliamento e Torre, e origi¬ 
nata per quasi la totalità dalle correnti di disgelo del grande ghiacciaio 
del Tagliamento, ha una distribuzione di elementi littologici consona a 
quella che vedemmo esistere nell’anfiteatro morenico. Sullo sfondo co- 
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mane di predominio assoluto degli elementi calcareo-dolomitici abbiamo 
nella regione orientale una ricchezza punto trascurabile di elementi eo¬ 
cenici che mancano invece in quella occidentale ove sono sostituiti da 
ciottoli poligenici oriundi dai più profondi orizzonti geo-littologici della 
Carnia. 

Per la cernita naturale compiuta dalle acque fluviali nel loro deflusso 
abbiamo una distribuzione assai regolare in merito alla grossezza degli 
elementi e precisamente si nota un progressivo affinamento dei ciottoli 
man mano che scendiamo dalla montagna alla marina. 

E’ bene, per speciali condizioni pedologiche, distinguere la parte più 
strettamente pedemorenica, influenzata spesso dal materiale sceso colle 
acque di lavaggio dai versanti esterni della prima cerchia morenica, dal¬ 
l’altra, posta più a mezzogiorno composta da terreni che nella loro ge¬ 
neralità sono il prodotto d’alterazione delle ghiaie che formano il sub¬ 
strato di tutta l’immensa campagna. 

Questo prodotto d’alterazione, che i dati dell’analisi ci permettono 
ormai di conoscere alquanto dettagliatamente, è il risultato di una lenta 
e continua scomposizione chimica esplicata in parte dagli agenti atmo¬ 
sferici e in parte da quelli micro-bio-chimici del terreno. L'azione fonda- 
mentale di questo processo agiva e agisce sempre col medesimo prin¬ 
cipio: solubilizzare e asportare. 

L’asporto e la solubilizzazione del materiale solido effettuandosi se¬ 
condo leggi chimiche e fisiche ben definite portò e porta in soluzione gli 
elementi carbonati come composti più facilmente intaccabili, lasciando in¬ 
dietro i composti più resistenti o addirittura insolubili. 

Se consideriamo questo fenomeno dal punto di vista dell’acidità ve¬ 
dremo tosto come gli elementi che in modo particolare contribuiscono a 
neutralizzare o a conferire un certo grado di alcalinità ai terreni, ven¬ 
gono un po’ alla volta asportati in modo che gli elementi acidi o dotati 
di funzione acida restano soli, padroni del campo. 

E qui entra in gioco la teoria della concimazione. Quale concime sce¬ 
gliere? E’ la domanda che si fa l’agricoltore osservando lo svariato nu¬ 
mero di concimi che gli offre il mercato. 

Anche qui il criterio della scelta deve essere accurato, in armonia 
coi principi esposti nelle pagine precedenti, e alla composizione del ter¬ 
reno. 

Nei terreni decalcificati daremo la preferenza ai nitrati di soda e di 
calcio o al nitrato d’ammonio eliminando invece il solfato d’ammonio che, 
come abbiamo visto, è un sale fisiologicamente acido. 

Buona pure la cianamide ma impiegata colle solite precauzioni. 

Fra i concimi fosfatici fanno ottima riuscita le scorie Thomas ma 
pure i perfosfati offrono ovunque eccellenti risultati. 

Quanto ai concimi potassici se non fosse questione di prezzo, il salino 
potassico o la cenere sarebbero da preferirsi in questi terreni decalcifi¬ 
cati a tutti gli altri sali di potassa. 

Per quanto riguarda la diffusione dei terreni decalcificati e subacidi nel- 
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Palla pianura, noteremo come in genere essi coincidono colle aree investite 
a prato. Gli aratori si dimostrano di solito sufficientemente provvisti di 
carbonati ma spesso non in quelle proporzioni da resistere a lungo a 
prolungate azioni depauperanti. 

La grande importanza di una saggia concimazione dei terreni in rap¬ 
porto alla loro reazione si rende tanto più manifesta se consideriamo: 
l'azione che possono esplicare le concimazioni chimiche che non risul¬ 
tassero appropriate e somministrate per di più a alte dosi come lo ri¬ 
chiede la moderna agricoltura, Pasporto della calce che si effettua con i 
prodotti vegetali e Pasporto del calcare operato dall’azione dissolvente 
delle acque piovane. Per tali cause i terreni già naturalmente poveri di 
carbonati tenderebbero rapidamente verso la completa decalcificazione (*). 

La pianura posta fra il Torre e l’Judrio non differisce sostanzial¬ 
mente da quella ora citata. E’ tuttavia degna di particolare considerazione 
la grande fascia di terreni argillosi che si stende ai piedi delle colline 
eoceniche. La caratteristica reattiva di questi terreni segue abbastanza 
pedestremente le loro particolari condizioni di giacitura notandosi un 
esponente di neutro-subalcalinità nei terreni sottoposti all’influsso delle 
recenti piene dei torrenti che li solcano come pure in quelli imbibiti dalle 
acque colanti dalle colline. Le aree lontane da queste sorgenti modifica¬ 
trici si dimostrano invece subacide per dilavamento meteorico prolungato. 

Un’altra zona subalcalina è offerta da quei terreni sabbiosi o ghiaioso- 
sabbiosi per lo più grigiastri che costeggiano il corso del Torre e del 
Natisone inferiore. Assumono particolare importanza lungo il Torre specie 
sotto Pradamano ove questo materiale alluvionale ebbe agio di espandersi 
su ambo le sponde occupando gran parte del territorio che da Trivignano 
Udinese si spinge fino alle porte di Palmanova. 

Questi terreni, qualora non risultino eccessivamente ghiaiosi, sono 
dotati di buona produttività. Ad essi si convengono, oltre alle consuete con¬ 
cimazioni, una fertilizzazione a base di letame che serve contemporanea¬ 
mente a elevare il contenuto, in genere basso, di sostanza organica. 


(*) Vogliamo qui ricordare la grande efficacia esplicata dalle calcitazioni nei terreni 
calciocarenti e riteniamo inoltre opportuno dare un esempio pratico sul modo di inter¬ 
pretare i valori del bisogno in calce riportati negli specchietti d'analisi. 

Sia p. ea. 0.25 °/ M la quantità d'ossido di calcio indicata come necessaria per satu¬ 
rare l’acidità del terreno; 1.50 il peso specifico medio di quest'ultimo; 16 crn. lo spes¬ 
sore del terreno che il trattamento deve interessare. 

Avremo cosi per ettaro: 

10000 m* X 0.16 = 1600 m* che al peso medio di kg. 1500 corrispondono in peso 
a 2400 tonnellate. 

2400 x 0.25 kg. = 6 qL di ossido di calcio. 

6 qL di ossido di calcio corrispondono a circa 10.7 qt. di carbonato di calcio. 

A questa quantità teorica va aggiunto circa un terzo in più per lo già considerate 
cause di disperdimento. Avremo da somministrare in conclusione 14.30 quintali di 
carbonato di calcio per ettaro o la corrispondente quantità, qL 8, di calce viva. 
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La zona collinare eocenica presenta caratteri del tutto propri. 

Essa è costituita da un complesso arenaceo-marnoso che negli oriz¬ 
zonti più profondi — alta collina — è interrotto da intercalazioni di 
banchi potenti di calcari arenacei o marnosi. Mentre quest’ultima zona si 
presenta per lo più boscosa e abbandonata, l’altra si estende su tutta la 
fascia esterna di colline, ed è ricoperta sovente da bellissimi vigneti seb¬ 
bene una eccessiva boscosità ricopra spesso terreni che si potrebbero 
adibire con maggior profitto ad altre colture più redditizie. 

I terreni che troviamo diffusi nella zona collinare variano assai e dai 
tipi subacidi passiamo talora insensibilmente, tal’altra invece bruscamente, 
ai terreni alcalini. Nella grande generalità si può fare una prima suddi¬ 
visione delle zone a speciali caratteri reattivi : terreni incolti e terreni la¬ 
vorati. Fra i primi si includono le superfici boscose e prative, fra i se¬ 
condi invece gli appezzamenti coltivati, specie vigneti, frutteti ecc. Questa 
distinzione ha ragione di sussistere in quanto che le aree incolte poggiano 
su terreno d’alterazione da lungo tempo in posto. Esso è stato dilavato 
da quasi la totalità di composti solubili; è poco aereato, ricco di sostanze 
organiche spesso accumulate in considerevoli percentuali : questi caratteri 
conferiscono al suolo una reazione acida e acide infatti si sono dimostrate 
tutte le predette aree specie ove il castagno raggiunge la sua massima 
diffusione. 

Le aree coltivate invece, che nella collina richiedono lavori profondi 
(scassi), hanno un terreno che è per lo più scaturito dalla scomposizione 
di materiale fresco portato recentemente alla superficie, ricco di carbo¬ 
nati e di altre sostanze alcaline che sono presenti nelle roccie marnose. 
Ci troviamo così di fronte a terreni neutro-alcalini. 

L’alcalinità delle nostre roccie marnose non risulta tuttavia mai ec¬ 
cessiva. Essa poi riesce del tutto innocua specialmente se i lavori sono 
fatti a tempo, consoni alle leggi della moderna agricoltura. Anche in questi 
terreni i concimi organici si rendono sempre assai utili. 

All’occhio e all’esame superficiale i terreni acidi di collina si presen¬ 
tano tinti in giallo rossastro, profondi, per lo più sabbionosi e ricoperti 
da essenze di castagno, felci e eriche. Terreni grigi (color “ marna „), 
compatti, con flora di quercie, si sono invece palesati quasi sempre neutri 
o subalcalini come in genere gran parte delle aree vitate. 

I terreni che si formano dall’alterazione dei calcari, le così dette 
terre rosse si sono sempre mostrate subacide e decalcificate. Sarà bene 
qui ricordare come la somministrazione del perfosfato possa alle volte 
dare dei risultati scarsi o nulli perchè entrando in reazione coi composti 
ferrici di cui queste terre sono ricchissime si forma un fosfato ferrico che 
è insolubile e difficilmente attaccato dagli acidi radicali tenuissimi delle 
piantine. 

Giova in queste terre la somministrazione della calce che mentre da 
un lato forma con l’allumina un alluminato tricalcico insolubile, passa allo 
stato di adsorpzione coll’ idrato ferrico e contribuisce potentemente ad ab¬ 
bassare la reazione sfavorevole del terreno. 



109 


1 terreni della bassa pianura. 

Già abbiamo visto come per l’azione di trasporto delle acque fluviali 
si sia effettuata una cernita del materiale che venne deposto secondo la 
grossezza degli elementi in ordine decrescente di volume dal monte alla 
marina. La bassa pianura risulta pertanto e fondamentalmente costituita 
da questi elementi più fini che anzi verso il mare passano allo stato di 
limo finissimo. 

Questa proprietà oltre che influire fortemente su tutto l’ambiente 
agrario, trae con sè alcune particolarità che non possono venir taciute. 
Le acque piovane e quelle di trapelazione del Torre e del Tagliamento 
che filtrano attraverso i depositi ghiaiosi dell’alta pianura, giunte a con¬ 
tatto con questi accumuli di materiali più minuti subiscono un arresto nel 
loro deflusso; la falda acquifera più superficiale rigurgita alla superficie, 
dando origine a quella ricchezza acquea che caratterizza la 

a) - Zona delle risorgile. 

Il recente studio della nostra Stazione che di essa in particolare si 
occupa, ha prospettato chiaramente le sue condizioni agrarie. E infatti 
chi non conosce quella landa sconfinata tutto prato, palude e acqua che 
trapela da ogni dove? 

Lo studio della plastica della regione ha valso a mettere in evidenza 
la presenza di ampie dorsali sabbiose-urgillose che si riuniscono in corri¬ 
spondenti zone più depresse ghiaiose, umide, ricoperte da uno strato al¬ 
quanto potente di materiale torboso-umoso. 

L’esame della reazione di questi terreni ha potuto dimostrare come 
in genere i piani superiori, sabbioso - argillosi, siano in superficie forte¬ 
mente decalcificati, e dotati di reazione neutra mentre i terreni torbosi sot¬ 
tostanti per V influsso delle acque di risorgenza sono pure neutri e spesso 
subalcalini. Si ripete quindi la stessa cosa che già vedemmo sussistere 
nelle aree depresse moreniche. Le acque di risorgiva passate attraverso 
il materasso ghiaioso dell’alta pianura, sono ricche di sostanze carbo¬ 
nate, disciolte nel loro percorso, e la loro conseguente reazione alcalina è 
atta a saturare l'acidità che tenderebbero a produrre le sostanze orga¬ 
niche in via di decomposizione. Anche qui giova perciò ripetere che qua¬ 
lora questa fonte correttiva venisse tolta, detti terreni marcherebbero ra¬ 
pidamente un aumento di acidità. 

b) - Zona Intermedia. 

Rappresenta una porzione relativamente più asciutta posta tra due 
plaghe palustri: zona di risorgiva imbibita d’acque dolci; zona circumla- 
gunare, ancora in parte salmastra. 

I terreni che la costituiscono sono quasi esclusivamente sabbioso- 
argillosi. 


110 


Parte alimentano una florida coltura, parte invece giaciono ancora ab¬ 
bandonati alla sterpaglia boschiva. Gli aratori, nei quali si tende coi lavori 
colturali a mescolare fra loro gli strati superficiali del terreno sono neutro* 
subalcalini ; le zone pratoso-boschive si presentano invece neutro-subacide. 
Bastano però pochi lavori di aratura e di smovimento del suolo per ri¬ 
condurre alle migliori condizioni “ reattive „ questi terreni perchè non 
dobbiamo mai dimenticare che i sottosuoli della bassa pianura sono tutti 
subalcalini, atti quindi a migliorare le condizioni poco favorevoli del suolo 
più superficiale. 

Anche per questi terreni vale ciò che abbiamo detto per gli altri 
consimili ossia che si rende necessaria una concimazione letamica per 
ripristinare il contenuto di sostanze organiche che vengono rapidamente 
scomposte nell’alcalinità del mezzo. 


c) - Zona circum/agunare. 

Comprende terreni in massima parte a reazione neutro-subalcalina, 
con notevoli divari in relazione al rivestimento superficiale del suolo; vi 
ha pertanto un grado di subacidità nelle numerose paludi, ricche di 
sostanze organiche indecomposte, che costituiscono larghi tratti della zona 
più prossima al mare. 

Circa i terreni posti a coltura in questo territorio circumlagunare 
credo opportuno richiamare l’attenzione su quella caratteristica forma di 
alcalinità postuma che può verificarsi in seguito alla dessalatura dei ter¬ 
reni per un meccanismo fisico-chimico già accennato a pag. 62 . 

In tutti questi terreni alcalini giovano i rimedi esposti nella parte ge¬ 
nerale e fra essi quindi il migliore per praticità e per economia si è dimo¬ 
strato l’uso del gesso coadiuvato da una saggia e razionale concimazione 
complementare a base principalmente di perfosfato minerale. 

Sovesci, concimazioni letamiche e fosfatiche devonsi adottare nelle 
zone dunose e sabbiose alcaline, qualora le condizioni fisiche e idriche 
permettano uno sfruttamento agrario delle medesime. 

Non dimenticheremo infine tutti quei lavori di grande importanza che 
si comprendono nei miglioramenti fisici quali potrebbero essere, la cura 
dei fossi considerati sia come numero, come pure rispetto alla loro 
pulizia dalle male erbe onde il rapido deflusso delle acque completi 
l’asporto delle sostanze perniciose solubilizzate dalle acque piovane. 

d) - / terreni alluvìali del Tag/lamento e del Torre-lsonzo. 

Costituiscono larghe striscio di terreni che costeggiano il corso inferiore 
di detti fiumi. Il materiale sparso sulle campagne dalle loro grandi piene, 
che all’occhio appare come minuta sabbia o fanghiglia grigio-giallognola 
spesso mista a elementi ghiaiosi, talora potente qualche metro, tal’altra 
invece come mescolanza superficiale all’altro materiale più antico, ha, 
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data la sua freschezza, una reazione nettamente alcalina e ad ogni 
modo, nel suo complesso, superiore a quella dei depositi sabbioso-argillosi 
diluviali. 

Dopo quanto s’è detto finora riesce superfluo il suggerimento delle la¬ 
vorazioni e concimazioni più appropriate. 

* 

Ecco quello che si è riputato necessario che l’agricoltore conosca dello 
studio eseguito dalla nostra Stazione affinchè illuminato da queste no¬ 
zioni sappia trarre il maggior vantaggio dall’ industria dei suoi campi per 
il benessere suo e per quello della Nazione. 


Ringrazio vivamente il chiar. mo Direttore prof. D. Feruglio per il 
costante interessamento e per i molteplici consigli che mi furono di guida 
nell'esecuzione di questo lavoro. 

Sia pertanto cosi espressa a Lui la mia particolare riconoscenza. 


Dalla Stazione Chimico-Agraria Sperimentale di Udine, 
Agosto 1927. 


A. COMEL 









PARTE IV.» 

Tabelle d'analisi 
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GeneraIità sul campione 









Data 



Località 

Giacitura 



Osservazioni sullo scheletro 

del 

8 

5 

(comune, 

e altitudine 

Coltura 


superiore a 2 min. 

prelievo 

£ 

ì5£ 

> 

« 

frazione ecc.) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 


Zona dell’ anfiteatro 


Tavoletta “Gemona,, 


9-3-26 

1 

1 

Ospedaletto 

pianura 

205 m. 

arativo 

lievemente 

ciottoloso 

9 

2 

2 

Gemona 

Vegli 

zona colli¬ 
nare, co¬ 
noide 270 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

9 

3 

3 

Ospedaletto 
C.se Delfins 

pianura 

197 m. 

c. s. 

1 eveniente 
ciottoloso 

3-3-26 

4 

4 

Taviella 

c. s. 

195 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. s. 

28-11-26 

5 

5 

M.te Cuarnan 

montagna 
1056 m. 

prato 

naturale 

fortemente 

umoso 

9-3-26 

6 

6 

Osoppo 

pianura 

194 m. 

arativo 

ghiaioso 

9 

7 

7 

Piovega 

c. s. 

188 m. 

c. s. 

sabbioso 

3-3 26 

8 

8 

Taboga 

c. s. 

190 m. 

prato 

naturale 

alquanto 

ciottoloso 

9 

9 

9 

c. s. 

c. s. 

190 m. 

arativo 

lievemente 

ciottoloso 

9-3 26 

10 

10 

Properzia 

c. s. 

185 m. 

c. s. 

sabbioso 

9 

11 

11 

Aplis 

c. s. 

200 m. 

vigneto 

c. s. 

9-3-26 

12 

12 

Lessi 

c. s. 

184 m. 

arativo 

ghiaioso 

3-3-26 

13 

13 

Osoppo 

c. s. 

184 m. 

c. s. 

lievemente 

ciottoloso 


scheletro diametro infer. 1 
cm.; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

c. s. 


c. s. 


40 °/o scheletro sup. 1 cm. 
diametro; fortissima pre¬ 
senza elem. carbonati. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


10 °/o sch. 8U P- 1 cra - d* a ' 
metro; elementi eocenici 
scarsi elementi carbonati. 

40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

scarso scheletro; frustoli ve¬ 
getali, pochi ciottoletti cal¬ 
cari. 
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Analisi chio-iica 

Osservazioni 

Reazione 

Bisogno 
in calce 

%» 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

ti 
/ 0 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO y 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

% 

—— 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 


morenico e campo d’Osoppo. 


Foglio 25 “Udine,, IV. - N.E. 


80 

subal¬ 

calino 


20.60 

46 80 

11.88 



8.4 

c. s. 

— 

32.60 

74.06 

12.12 

0.420 


8.2 

c. 8. 

— 

24.00 

54.52 

6.88 

— 


7.8 

c. s. 


18.90 

42.94 

3.45 

0350 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

- 

0.46 

1.04 

53.28 

1.575 

calcari triassici a 20 cm. prof. 

8.2 

subal¬ 

calino 

— 

24.80 

56.34 

6.08 

— 


82 

c. 8. 

— 

23.60 

53.61 

11.56 

— 


8.3 

c. 8. 

— 

28 10 

63.84 

7.21 

— 

sul terreno fresco P,| = 7. 

8.0 

c. 8. 

— 

22.00 

50.00 

0 15 

— 

sul terreno fresco P ( , = 7.4. 

8.1 

c. s. 

— 

22.30 

50.66 

5.93 

0.266 


7.3 

neutro 

— 

5.44 

12.35 

4.26 

— 

conoide torrente Orvenco. 

8.2 

subal¬ 

calino 

— 

24.50 

55.66 

0.92 

— 


8.0 

c. s. 


19.75 

44.87 

13.50 


sul terreno fresco P|j = 7.4. 


Le determinazioni dell’anidride carbonica, della perdita a fuoco e dell'azoto vennero eseguite sul cam¬ 
pione secco a lOOo. 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 




Qualifica 

del terreno 

t» 

V 

So 

o 

M 

Q- 

CC 

M 

s 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

3-3-26 

14 

ì 

Col Vergnal 
(campo 
d’Osoppo) 

pianura 

173 m. 

prato 

naturale 

alquanto 

ciottoloso 

» 

15 

2 

c. c. 

zona colli¬ 
nare 180 m. 

c. s. 


» 

16 

3 

Campo 
d’Osoppo 

pianura 
170 m. 

c. s. 

molto 

ciottoloso 

- 

17 

4 

c. 8. 

C. 8. 

165 m. 

aratorio 

C. 8. 

» 

18 

5 

c. s. 

C. 8. 

168 m. 

prato 

naturale 

alquanto 

ciottoloso 

fi 

19 

6 

c. s. 

C. 8. 

160 m. 

c. s. 

c. 8. 

24-2-26 

20 

7 

c. s. 

c. s. 

158 m. 

c. s. 

molto 

ciottoloso 

fi 

21 

8 

c. s. 

C. 8. 

158 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

» 

22 

9 

c. s. 

C. 8. 

150 m. 

prato 

naturale 

alquanto 

ciottoloso 

» • 

23 

10 

c. s. 

c. s. 

150 m. 

c. s. 

c. s. 

12-5-26 

24 

11 

Ciman 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 191 m. 

. C. 8. 


24 -2-26 

25 

12 

Susans 

pianura 
150 m. 

aratorio 

(frumento) 

ghiaioso 

sabbioso 

12-5-26 

26 

13 

c. 8. 

zona colli¬ 
nare sommità 
247 m. 

prato 

naturale 

lievemento 

umoso 

» 

27 

14 

Muris 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 191 m. 

c. s. 
umido 

C. 8. 

fi 

28 

15 

C. 8. 

C. 8. 

194 m. 

c. s. 


24-2-26 

29 

16 

Maiano 

zona colli¬ 
nare sommità 
180 m. 

c. s. 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 


Tavoletta “ Maiano „ 

scheletro trascurabile 


50 °/ 0 sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

scheletro trascurabile. 


50 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenz 
elementi carbonati. 


scheletro trascurabile. 


30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 


25 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 


scarso scheletro. 
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Analisi chimice 


Reazione 


Pii 


Classi¬ 

ficazione 


Bisogno 
in calce 

%o 


Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

°/o 


Calcare 
(Ca C0 S ) 
desunto 
dalla CO, 

7 . 


Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 


Azoto 

7o 


Osservazioni 


Foglio 25 “Udine,, IV. - S. 0. 


7.3 

neutro 


13.94 

31.67 

15.72 

0.485 

grigio - alluvioni del Taglia- 
mento. 

6.0 

subacido 

— 

1.10 

2.49 

6.64 

0.175 

bruno scuro. 

7.2 

neutro 

— 

18.60 

42.25 

12 58 

0.280 

grigio - alluvioni del Taglia¬ 
melo. 

8.0 

subal¬ 

calino 

— 

22.60 

51.35 

4.31 

0.140 

c. s. 

7.4 

neutro 

- 

14.20 

32.26 

11.70 

0.280 

c. 8. 

8.0 

subal¬ 

calino 

— 

17.60 

40.00 

8 65 

0.227 

c. s. 

7.3 

neutro 

— 

8.40 

19.08 

13.94 

0.420 

violastro cenerognolo - Allu¬ 
vioni del Tagliamento. 

8.0 

subal¬ 

calino 

— 

21.75 

49.41 

8.78 

0332 

cenere chiaro - Alluvioni del 
Tagliamento. 

7.2 

neutro 

— 

15.40 

35.00 

13.52 

0.367 

cenere - Alluvioni del Taglia¬ 
mento. 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

16.80 

38.17 

10.52 

0.280 

c. 8. 

6.1 

subacido 

0.28 

0.00 

0.00 

9.80 

— 

bruno scuro. 

8.0 

subal¬ 

calino 

— 

21 60 

49.07 

6.08 

0.157 

bruno chiaro - alluvioni del 
Tagliamento. 

6.3 

subacido 

0.28 

0.00 

000 

9.70 

- 

bruno scuro - su conglomerati 
del Pontico (miocene). 

6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.95 

2.16 

7.43 

— 

bruno scuro. 

6.5 

c. s. 

— 

0.05 

0.11 

9.41 

0.245 

bruno. 

7.1 

neutro 

— 

3.60 

8.18 

16.33 

0.402 

cenere. 
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Genera 1 ità su 1 campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 

(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. - 
di diametro 

progres. 

CC 

z 

re 
— > 
£ 

Coltura 

24-2-26 

30 

17 

Susans 

c. s. 

V, costa 
210 m. 

aratorio 
su prato 

alquanto 

ciottoloso 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

31 

18 

Maiano 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 170 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. s. 

scb. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. i 

12-5-26 

32 

19 

Susans 

zona colli¬ 
nare sommità 
289 m. 

prato 

naturale 

lievemente 

umoso 


n 

33 

20 

Muris 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 212 in. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 


19-2-26 

34 

21 

Colle 

delle Valli 
(M. Ragogna) 

zona colli¬ 
nare sommità 
230 ni. 

c. s 

c. 8. 


» 

35 

22 

c. s. 

c. s. 

240 m. 

prato 
con felci 


scheletro trascurabile. 

» 

36 

23 

C.se Pellarini 

zona colli¬ 
nare depressa 
195 m. 

c. s. 
(umido) 


c. s. 

* 

37 

24 

Prati Susans 

zona colli¬ 
nare sommità 
250 m. 

prato 


c. s. 

12 5-26 

38 

25 

Comerzo 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 197 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; rari 
elementi carbonati. 

y> 

39 

26 

S. Giacomo 

zona colli¬ 
nare sommità 
248 m. 

c. s. 

molto 

ciottoloso 

20% sch. sup 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

V 

40 

27 

S. Pietro 

c. 8. 

7s costa 
200 m. 

bosco 

castagni 



19-2-26 

41 

28 

Lago 

di Ragogna 

zona colli¬ 
nare sommità 
197 m. 

prato 

naturale 

poco 

ciottoloso 


12-5-26 

42 

29 

S. Pietro 

zona pede¬ 
collinare 

aratorio 

c. s. 

10 % sch sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

19-2-26 

43 

30 

Ragogna 

zona colli¬ 
nare depressa 

prato 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

24-3-26 

44 

31 

Comerzo 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 160 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

V 

45 

32 

Maiano 

c. s. 

160 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm diametro; for¬ 
tissima presenza elementi 
carbonati. 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 

Azoto 

°/o 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

% 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

7.1 

neutro 

— 

2.20 

5.00 

6.97 

0.227 

bruno tendente rossastro. 

7.2 

C. 8. 

— 

8.55 

19.42 

5.94 

0.175 

c. s. 

6.5 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.00 

0.00 

20.40 

0.490 

nerastro - su conglomerati del 
Pontico (miocene). 

7.0 

neutro 

— 

1 90 

4.32 

8.54 

- 

bruno. 

6.0 

snbaddo 

0.56 

0.40 

0.91 

9.75 

0.315 

violastro - oasi coltivata nella 
zona pratosa. 

6.0 

C. 8- 

0.98 

0.63 

1.43 

14.07 

0.332 

violastro scuro. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.50 

1.13 

15.61 

0.385 

c. s. 

6.0 

subacido 

0.70 

0.00 

0.00 

10.37 

0.280 

bruno rossastro - su conglome¬ 
rati del Pontico (miocene). 

6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.30 

0.68 

9.50 

— 

bruno scuro. 

7.0 

neutro 

— 

420 

9.54 

7.80 

— 

bruno. 

7.1 

c. s. 

- 

1.30 

2.95 

6.86 

— 

bruno rossastro - alluvioni di 
lavaggio ai piedi dei cooglo- 
merati miocenici. 

6.1 

subacido 

0.42 

0.10 

0.22 

12.04 

0.385 

violastro. 

7.0 

neutro 

— 

5.20 

11.81 

6.74 

0.227 

bruno rossastro. 

7.0 

c. s. 

— 

0.95 

2.16 

9.93 

0.280 

violastro. 

7.2 

c. s. 

— 

6.30 

14.31 

7.69 

0.227 

bruno. 

7.1 

c. s. 

— 

3.05 

6.93 

8.39 

0.175 

bruno tendente violastro. 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo schei 
superiore a 2 min, 
di diametro 

OD 

0} 

U 

t£ 

O 

a 

= 
— i* 

l ì 

Coltura 

24-2-25 

46 

33 

S. Daniele 

c. s. 

160 u>. 

prato 

naturale 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 era. diametro; 
s'tderevole presenza 
menti carbonati. 

19-2-26 

47 

34 

S. Tomaso 

c- s- 
180 m. 

aratorio 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. 
metro; scarsa presenza 
menti carbonati. 

n 

48 

35 

Ragogna 

c s. 

210 m. 

c. s. 

c. s 

scheletro trascurabile. 

12-5-26 

49 

36 

Villuzza 

c. s 

vigneto 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. 
metro; considerevole 
senza elementi carbo 

3-3-26 

50 

37 

Sopra 

Castello 

zona colli¬ 
nare 190 m. 

aratorio 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. 
metro; forte presenza 
menti carbonati. 

» 

51 

38 

Bronzacco 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 190 m. 

c. s. 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. 
metro; forte presenza 
menti carbonati. 

9 

52 

39 

c. s. 

c. s. 

180 m. 

d. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diame 
scarsa presenza elem 
carbonati. 

19-2-26 

53 

40 

Lago 

di Ragogna 

c. s. 

200 m. 

prato 

c. s 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
presenza elementi ca 
nati. 

24-2-26 

54 

41 

Sopra Paludo 

zona colli¬ 
nare depressa 
150 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. 
metro; fortissima prese 
elementi carbonati. 

» 

55 

42 

Farla 

zona colli¬ 
nare pianeg 
giante 155 in. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; f 
presenza elementi ca 
nati. 

12-5-26 

56 

43 

Pignano 

c. s. 

217 m. 

c. s. 

(granturco) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diame 
scarsa presenza elem 
carbonati. 

w 

57 

44 

c. s. 

zona pede¬ 
collinare 
190 m. 

c. s. 

(frumento) 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. 
metro; scarsa presenza 
menti carbonati. 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

4 /oo 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

7. 










7.3 

neutro 

— 

5.00 

11.36 

4.54 

0.192 

brano. 

6.4 

subacido 

— 

0.20 

0.45 

4.91 

0.245 

brano rossastro. 

7.2 

neutro 

— 

2.45 

5.56 

7.05 

0.157 

c. s. 

7.2 

c. s. 

— 

9.00 

20.44 

5.02 

— 

brano. 

7.2 

c. s. 

— 

6.00 

13.63 

5.60 

0.227 

brano tendente rossastro. 

7.0 

c. s. 

— 

3.90 

8.86 

10.08 

0.227 

c. s. 

6.4 

subacido 

— 

0.15 

0.34 

4.42 

0.140 

brano rossastro. 

6.0 

C. 8. 

0.43 

0.15 

0.34 

9 86 

0.227 

bruno chiaro. 

7.4 

neutro 

— 

12.20 

27.72 

6.67 

0.227 

bruno. 

7.2 

c. s. 

— 

7.05 

16.02 

12.68 

0.245 

bruno tendente violastro. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.10 

0.22 

6.46 

— 

bruno. 

6.9 

c. 8. 


230 

5.22 

5.50 


bruno violastro. 
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Generalità sul campione 


N. d’ord. 





' 

Data 



Località 

Giacitura 


Qualifica 

Osservazioni sullo scheletro 

del 

© 


(comune, 

e altitudine 

Coltura 


superiore a 2 mm. 

prelievo 

bc 

O 

ha 

ex 

u 

5 

frazione ecc.) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 


Tavoletta “Buia„ 


3-4-26 

58 

1 

Osoppo 

pianura 
180 m. 

aratorio 

sabbioso 

» 

59 

2 

c. s. 

c. s. 

180 m. 

c. s. 

c. s. 

» 

60 

3 

Campo 
d’Osoppo 

c. s. 

180 m. 

c. s. 

c. s. 

n 

61 

4 

c. s. 

c. s. 

176 m. 

prato 

naturale 

c. 8. 

V 

62 

5 

C. 8. 

c. 8. 

174 m. 

C. 8. 

c. s. 

» 

63 

6 

Sotto 

Castello 

c. s. 

180 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

V 

64 

7 

Torrente 

Ledra 

c. s. 

175 m. 

prato natu¬ 
rale umido 


10-3-26 

65 

8 

Borgo 

Buins 

c. s. 

185 m. 

aratorio 

C. 8. 

» 

66 

9 

Sottomonte 

zona pede¬ 
collinare 
202 m. 

vigneto 

C. s. 

23-6-26 

67 

10 

Billerio 

c. s. 

sud ovest 
400 m. 

c. s. 

C. s. 

V 

68 

11 

Torrente 

Ledra 

zona pede¬ 
collinare 
174 m. 

aratorio 


9 

69 

12 

Buia 

zona colli¬ 
nare */s costa 
200 m. 

prato 

naturale 


10-3-26 

70 

13 

Magnano 
in Riviera 

zona pede¬ 
collinare 
205 m. 

aratorio 

C. s. 

23-6-26 

71 

14 

Billerio 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 400 m. 

bosco 

castagni 

c. s. 

12-4-26 

72 

15 

Campo 
d’Osoppo 

pianura 

171 m. 

prato 

naturale 

sabbioso 

9 

73 

16 

Rio Bosco 

c. s. 

180 m. 

c. s. 


10-3-26 

74 

17 

Sottomonte 

C. 8. 

180 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


sch. inf. 1 cm. diametro; for 
tissiraa presenza elemeot 
carbonati. 

c. s. 


c. s. 


scheletro trascurabile. 


30 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rara presenza ele¬ 
menti carbonati. 

sch. inf. 1 cm. diametro; frani 
menti arenaceo marnosi 


20 % 8C h- sup- 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti eocenici (arenacei 
silicei). 
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Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 

(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

r/o 

Sostanza 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 


Osservazioni 

Hit 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

% 

% 


Foglio 

25 “Udine,, IV 

. - S. E. 





82 

Bubal- 

calino 

— 

23.50 

53.50 

5.90 

— 


8.0 

c. s. 

— 

20.20 

45.90 

7.22 

0.227 


7.9 

c. s. 

- 

21.20 

48.16 

4.30 

— 


7.0 

neutro 

— 

1.10 

2.50 

15.86 

— 


7.5 

C. 8. 

— 

18.80 

42.71 

12.30 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

5.30 

12.04 

9.02 

— 

bruno. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.30 

5.22 

17.88 

— 

nero. 

6.6 

C. 8. 

— 

0.10 

0.22 

6.20 

— 

bruno scuro. 

7.0 

neutro 

— 

1.30 

2.95 

10.50 

0.300 

C. 8. 

6.2 

subacido 

— 

0.56 

1.72 

11.18 

— 

bruno. 

7.0 

neutro 

. — 

7.45 

16.93 

8.09 

— 

bruno giallastro. 

6.0 

subacido 

— 

0.60 

1.36 

11.64 

0.245 

bruno scuro. 

7.0 

neutro 

— 

2.50 

5.68 

15.80 

- 

bruno scuro. 

5.5 

subacido 

0.98 

0.18 

0.40 

8.20 

0.245 

giallastro. 

7.5 

neutro 

— 

20.65 

46.91 

5.87 

0.262 

bruno scuro. 

7.0 

C. 8. 

— 

430 

9.77 

10.08 

0.245 

bruno. 

7.2 

C. 8. 

— 

5.30 

12.04 

6.44 

— 

bruno tendente al giallastro. 


























Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



-> 

Osservazioni sullo scheletri 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

i 

i 3 

a 

ce 

fc, « 

* 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 









10-3-26 

75 

18 

Billerio 

zona colli¬ 
nare 279 m. 

c. s. 

c. 8. 

5 % Beh. sup. 1 cm. dii- 
metro; forte presenza ele¬ 
menti eocenici. 

19 

76 

19 

c. s. 

pianura 
200 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. di* 
metro; forte presenza eie- 
menti eocenici. 

» 

77 

20 

Magnano 
(Rio Bosco) 

c. s. 

204 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro} 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

0 

78 

21 

Campo 
d’Osoppo 

c. s. 

168 m. 

prato 

sabbioso 


0 

79 

22 

Ciasàl 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 217 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 


19 

80 

23 

Case Scagnet 

c. s. 

231 m. 

c. s. 


scheletro trascurabile. 

19 

81 

24 

Buia 

(colle Dobis) 

c. 8. 

c. s. 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima prese» 
elementi carbonati. 

19 

82 

25 

Palude 
di Magnano 

pianura 

195 m. 

prato natu¬ 
rale umido 



2-4-26 

83 

26 

Urbignacco 

zona colli¬ 
nare verso 
sud 210 m. 

aratorio 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. di* 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

10-3-26 

84 

27 

Collerumiz 

c. 8. 
sommità 
237 m. 

bosco 
di castagni 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenzi 
elementi eocenici. 

19 

85 

28 

Madonna 

pianura 
219 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. 8. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; rari elementi car¬ 
bonati, forte presenza ele¬ 
menti eocenici. 

2-4-26 

86 

29 

Polvariis 

zona pede¬ 
collinare 
195 m. 

c 8. 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; rad 
elementi carbonati. 

19 

87 

30 

Borgo Zurini 

c. s. 

c. s. 


10 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

10-2-26 

88 

31 

Buia 

pianura 

c. s. 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 


12-4-26 

89 

32 

c. s. 

zona inter- 
collinare 
210 m. 

c. s. 



2-4-26 

90 

33 

Borgo Zurini 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 215 m. 

c. s. 


scheletro trascurabile. 
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Analisi chimici 


Reazione 

Bisogno 
io calce 

7* 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

7o 

Osservazioni 

Pii 

Classl- 

ficazione 

(per 

pesata) 

7# 









6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.60 

1.36 

8.80 

— 

bruno. 

6.9 

c. 8. 

— 

0.35 

0.79 

7.55 

— 

C. 8. 

7.0 

neutro 

— 

1.10 

2.50 

9.80 

— 

bruno chiaro. 

7.8 

subal- 

calino 

— 

20.90 

47.48 

5.76 

— 

grigio. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

•— 

0.40 

0.90 

20.00 

— 

bruno violastro. 

6.4 

subacido 

0.28 

0.35 

0.79 

11.61 

0.297 

bruno. 

7.5 

neutro 

— 

12.40 

28.17 

3.60 

— 

giallastro - campione misto di 
elementi morenici e sfatticelo 
marnoso eocenico. 

6.0 

subacido 

1.12 

0.10 

0.22 

16.70 

— 

bruno giallastro. 

7.2 

neutro 

— 

9.35 

21.24 

10.65 

— 

grigio. 

5.8 

subacido 

1.26 

0.06 

0.13 

7.38 

— 

giallo ocraceo - a 80 cm. di 
profondità arenarie eoceniche. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.55 

1.49 

8.45 

0.192 

bruno. 

7.0 

neutro 

— 

0.45 

1.02 

7.55 

— 

bruno chiaro. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.80 

5.36 

9.90 

0.280 

bruno giallastro. 

7.7 

subal¬ 

calino 

— 

16.00 

36.35 

11.86 

— 

bruno scuro. 

7.0 

neutro 

— 

1.05 

2.38 

7.73 

— 

bruno. 

6.1 

aubacido 

0.28 

0.00 

0.00 

7.00 

— 

giallastro - nei pressi boschi 
di castagni. 
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G onoraIità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 


Giacitura 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 inni, 
di diametro 

i 

bo 

o 

ii 

o. 

5 

i. ® 

-I 

«e 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

2-4-26 

91 

34 

S. Stefano 

c. 8. 

200 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro 
scarsi elementi carbonati. 

10-3-26 

92 

35 

Zegliacco 

pianura 

192 m. 

torbiera 



V 

93 

36 

c. 8. 

C- 8. 

192 m. 

c. s. 



2-4-26 

94 

37 

Polvariis 

zona pede¬ 
collinare 
190 m. 

aratorio 

umido 



12-426 

95 

38 

Buia 

zona colli¬ 
nare som- 
miià 250 m. 

bosco 
di castagni 


scheletro trascurabile. 

2-4-26 

90 

39 

Bueris 

zona pede¬ 
collinare 
200 m. 

aratorio 



12-4-26 

97 

40 

Buia 

zona inter- 
collinare 
210 m. 

c. s. 


10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

10-3-26 

98 

41 

Zegliacco 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 200 m. 

C. 8. 

poco 

ciottoloso 

c. s. 

2-4-26 

99 

42 

Bueris 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 200 m. 

medicaio 


10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

27-2-26 

100 

43 

Collalto 

pianura 

199 m. 

aratorio 

c. s. 


2-4-26 

101 

44 

Colle Alessio 

zona pede¬ 
collinare 
200 m. 

c. 8. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

12-4-26 

102 

45 

Avilla 

zona 
depressa 
155 m. 

C. 8. 

c. s. 


2-4-26 

103 

46 

Colle Alessio 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 225 m. 

prato 

naturale 



W 

104 

47 

Collalto 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 210 m. 

aratorio 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro ; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

27-2-26 

105 

48 

c. 8. 

pianura 

(prato 

naturale) 

torbiera 

fortemente 

umoso 


m 

106 

49 

Case 

Cecchino 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 195 ra. 

prato 

naturale 

poco 

ciottoloso 

scheletro trascurabile. 
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Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
In calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7. 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7o 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.80 

1.81 

7.08 

0.210 

bruno giallastro. 

5.7 

subacido 

364 

0.85 

0.79 

40.05 

1.05 

grigio rossiccio - strato super¬ 
ficiale sopra la torba. 

6.0 

c. s. 

— 

0.05 

0.11 

58.05 

1.36 

nero - strato sottostante alla 
torba a circa 180 cm.; quasi 
sommerso. 

7.0 

neutro 

— 

1.70 

3.86 

9.00 

— 

grigio scuro. 

62 

subacido 

0.28 

0.00 

0.00 

8.20 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

neutro 

— 

4.50 

10.22 

9.10 

— 

c. s. 

7.0 

c. s. 

— 

3.10 

7.14 

7.40 

— 

c. s. 

7.0 

c s 

— 

5.60 

12.72 

7.60 

— 

bruno. 

6.1 

subacido 

— 

0.30 

0.68 

6.60 

— 

bruno giallastro. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.30 

0.68 

7.74 

— 

c. 8. 

6.6 

C. 8. 

— 

0.60 

1.36 

7.60 

— 

C. 8. 

7.2 

neutro 

— 

8.50 

19.31 

10.40 

0.227 

bruno. 

5.8 

subacldo 

0.84 

0.05 

0.11 

9.75 

— 

bruno rossastro. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

11.60 

26.45 

8.76 

0.262 

bruno giallastro. 

6.2 

subacido 

0.56 

0.10 

0.22 

28.68 

0.875 

nerastro - strato soprastante 
alla torba. 

5.6 

c. s. 

1.54 

0.20 

0 44 

9.02 


giallo. 

















Generalità su 1 campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

1 

9 

Ut 

o. 

£ 

u a! 

*1 

« 

Coltura 

12-4-26 

107 

50 

Troppo 

Grande 

zona inter- 
collinare 
200 m. 

aratorio 


scb. inf. 1 cm. diametro; l 
rarissimi elementi carbo*| 
nati. 

27 2-26 

108 

51 

Collalto 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 215 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

40 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro: assenza elementi 
carbonati. 

» 

109 

52 

c. 8. 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 203 m. 

c. & 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia- L 
metro; considerevole pre-i 
senza elementi carbonati. 1 

10-3-26 

110 

53 

Zeglianutto 

c. s. 

217 m. 

c. s. 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

12-4-26 

111 

54 

Casasola 

pianura 

150 m. 

prato 

paludoso 

alquanto 

umoso 


» 

112 

55 

Colosoniano 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 230 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

3-3-26 

113 

56 

Tonzolano 

pianura 

150 m. 

aratorio 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

12-4-26 

114 

57 

Arba 

c. s. 

175 m. 

c. s. 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

115 

58 

Treppo 

Grande 

zona inter- 
collinare 
200 m. 

prato 

naturale 



2-4-26 

116 

59 

c. 8. 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 220 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro;! 
rari elementi carbonati 

3-3-26 

117 

60 

Casasola 

pianura 

160 m. 

C. 8. 

(frumento) 

C. 8. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

12-4-26 

118 

61 

Arba 

pianura 

175 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

» 

119 

62 

Tonzolano 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 190 m. 

prato 

naturale 

C. 8. 


27-2-26 

120 

63 

Raspano 
di Sopra 

c. s. 

220 m. 

aratorio 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati. 

12-4-26 

121 

64 

c. s. 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 200 m. 

c. s. 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

27-2-26 

122 

65 

c. s. 

pianura 

195 m. 

torbiera 
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Artaliai chinriica 



Ossérvazioni 

Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 









6.0 

pubacido 

0.42 

0.04 

0.09 

8.16 

0.227 

bruno giallastro. 

6.8 

neutro 


0.15 

0.34 

6.95 


giallo - arenarie eoceniche. 


(acidulo) 







7.0 

neutro 

— 

1.15 

2.61 

8.99 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

c. s. 

- 

2.35 

5.35 

7.07 

- 

bruno scuro. 

7.0 

c. s. 

— 

4.90 

11.13 

22.30 

— 

bruno nerastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

3.70 

8.40 

8.00 

— 

bruno giallastro. 

7.3 

C. 8. 

— 

5.95 

13.52 

7.07 

0.175 

giallastro. 

7.2 

C. 8. 

— 

6.90 

15.67 

7.40 

— 

bruno. 

6.8 

neutro 


0.60 

1.36 

8.10 


bruno grigiastro. 


(acidulo) 







6.4 

subacido 

— 

0.30 

0.68 

7.28 

— 


7.2 

neutro 

— 

5.90 

13.40 

7.16 

— 

bruno. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.50 

3.40 

8.10 

— 

bruno grigiastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

3.10 

7.04 

19.42 

0.472 

bruno scuro. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.75 

3.97 

7.20 

— 

giallo bruno. 

7.2 

C. 8. 

— 

8.60 

19.54 

9.60 

— 

bruno grigio. 

6.1 

subacido 

0 42 

0.20 

0.45 

26.07 

0.630 

bruno scoro. 
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Genera 1 i tà 

sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 



Qualifica 

del terreno 


progres. 

5 

1 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 mi», 
di diametro 

12-4-26 

123 

66 

S. Salvatore 

zona 
depressa 
157 m. 

prato 

palustre 



27-2-26 

124 

67 

Troppo 

Grande 

zona colli¬ 
nare sommità 
230 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car^ 
bonati. 

V 

125 

68 

Collalto 

pianura 
190 m. 

prato 

naturale 


sch. inf. 1 era. diametro; 
forte presenza ciottolini e 
selce eocenica. 

12-4-26 

126 

69 

Casasola 

zona 
depressa 
157 m. 

prato 

paludoso 

alquanto 

umoso 


7-4-26 

127 

70 

Mels 

C. 8. 

160 m. 

prato 

palustre 

molto 

umoso 


9 

128 

71 

Aveacco 

c. s. 

180 m. 

c. s. 

c. s. 


27-2-26 

129 

72 

Monte- 

gnacco-Case 

Bosco 

zona colli¬ 
nare 7* costa 
207 m. 

prato 

naturale 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
eocenici. 

3-3-26 

130 

73 

Pera 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 176 m. 

aratorio 

(frumento) 

molto 

ciottoloso 

30 % sch- 8U P- 1 cm - dla- 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

131 

74 

Mels 

pianura 
150 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

132 

75 

c. s. 

c. s. 

171 m. 

c. s. 

molto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 era. diametro; 
scarsi elementi carbonati. 

27-2-26 

133 

76 

Baschera 

Valle 

Rio Treppo 
187 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

2-4-26 

134 

77 

Treppo 

Piccolo 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 187 m. 

c. s. 

c. s. 

c. s. 

27-2-26 

135 

78 

Martinazzo 

zona colli¬ 
nare sommità 
212 m. 

vigneto, 

c. s. 

c. s. 

» 

136 

79 

Montegnacco 

c. s. 

250 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. 8. 

10 % sch- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

V 

137 

80 

Moretti 

c. s. 

196 m. 

gelseto 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

7-4-26 

138 

81 

Aveacco 

zona 
depressa 
175 m. 

prato 

palustre 

alquanto 

argilloso 
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Aria lisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7o 

Calcare 
\Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.0 

neutro 

— 

0.00 

0.00 

24.50 

— 

nerastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.10 

2.50 

6.49 

0.192 

giallo bruno. 

6.5 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.40 

0.90 

8.03 

— 

bruno. 

6.0 

subacido 

— 

1.70 

3.88 

26.20 

0.577 

nero. 

6.4 

C. 8. 

1.80 

0.00 

0.00 

58.66 

1.342 

c. s. 

5.8 

C. 8. 

0.28 

0.00 

0.00 

37.14 

0.892 

C. 8. 

5.7 

c. a. 

1.28 

0.08 

0.18 

4.78 

0.087 

giallo ocraceo. 

7.4 

neutro 

— 

12.20 

27.72 

5.25 

— 

bruno. 

7.1 

c. c. 

- 

2.90 

6.59 

8.30 

— 

bruno rossastro. 

7.2 

c. 8. 

— 

1.00 

2.27 

12.80 

— 

bruno chiaro. 

7.5 

C. 8. 

— 

15.60 

35.44 

4.02 

- 

giallo bruno. 

7.0 

c. 8. 

— 

4.20 

9.54 

9.10 

0.245 

C. 8. 

7.0 

C. 8. 

— 

4.30 

9.77 

5.76 

— 

c. s. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.40 

0.90 

6.76 

— 

C. 8. 

7.0 

neutro 

— 

0.65 

1.47 

6.67 

— 

e. s. 

5.9 

subacido 

0.70 

0.00 

0.00 

6.70 

0.157 
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Generalità suI campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 min. 
di diametro 

progres. 

per 

tavoletta 

Coltura 

3-3-26 

139 

82 

Floreani 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 181 m. 

prato 

palustre 

(castagni) 



2-4-26 

140 

83 

Cassacco 

c. s. 

200 m. 

c. s. 



7-4-26 

141 

84 

Aveacco 

c. s. 

180 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; assenza elementi 
carbonati. 

27-2-26 

142 

85 

Monte- 

gnacco 

zona colli¬ 
nare V, costa 
207 m. 

vigneto 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati, forte presenza ele¬ 
menti eocenici. 

3-3-26 

143 

86 

Aveacco 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 181 m. 

aratorio 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati, forte presenza ele¬ 
menti eocenici. 

» 

144 

87 

Mels 

c. s. 

166 m. 

medicaio 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

145 

88 

Pers 

pianura 
156 m. 

aratorio 

c. s. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

146 

89 

Melesons 

c. s. 

162 m. 

C. 8. 

c. s. 

40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

147 

90 

Aveacco 

zona colli¬ 
nare sommità 
213 m. 

prato 

naturale 

c. s. 

scheletro trascurabile. 

1» 

148 

91 

Molino 

Floreani 

zona 
depressa 
170 m. 

C. 8. 
(umido) 

c. s. 


» 

149 

92 

Conoglano 

zona colli¬ 
nare sommità 
207 m. 

aratorio 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

V 

150 

93 

Baiutti 

zona 
depressa 
172 m. 

C. 8. 

(frumento) 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

10-3-26 

151 

94 

Cassacco 

pianura 

170 m. 

c. s. 

c. 8. 

e. s. 

27-2-26 

152 

95 

c. s. 

c. s. 

169 m. 

c. s- 

(frumento) 

C. 8. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati 
e di elementi eocenici. 

7-4-26 

153 

96 

Colloredo di 
Montalbano 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 180 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
assenza elementi carbo¬ 
nati. 
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Analisi chimica 


Hoazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO s ) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.80 

1.81 

8.94 

0.245 

bruno giallastro 

6.2 

subacido 

0.28 

0.00 

0.00 

7.40 

— 

giallastro. 

6.6 

c. s. 

1.26 

0.08 

0.18 

6.10 

— 

giallo ocraceo. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.80 

1.81 

5.15 

— 

bruno giallo. 

7.0 

neutro 

— 

0.80 

1.81 

5.93 

- 

bruno. 

7.2 

C. 8. 

— 

2.80 

6.36 

9.77 

— 

c. 8. 

7.4 

c. s. 

— 

9.90 

22.49 

6.90 

— 

c. s. 

7.4 

C. 8. 

— 

10.70 

24.31 

7.43 

0.280 

bruno giallastro. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.40 

0.90 

13.93 

— 

bruno nerastro. 

7.0 

neutro 

— 

4.05 

9.20 

11.64 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

c. s. 

— 

1.85 

4.20 

6.42 

— 

C. 8. 

7.3 

c. a 

— 

2.95 

6.70 

7.63 

— 

bruno giallastro - sul terreno 
fresco Pjj 7.1. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.10 

2.50 

8.34 

— 


6.9 

C- 8. 

— 

8.62 

13.58 

0.98 

0.245 

bruno giallastro. 

6.1 

subacido 

0.84 

0.00 

0.00 

12.70 

— 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



È 

bc 

2 

a. 

5 

« 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

7-4-26 

154 

97 

Farla 

zona colli¬ 
nare depressa 
150 m. 

aratorio 

umido 

alquanto 

ciottoloso 

2-4 26 



Torbiera 
di Collalto 

torba 

spugnosa 



» 



c. s. 

torba 

quadra 



V 




acqua d’im¬ 
bibizione (25) 



n 




acqua d’im¬ 
bibizione (35) 



7-2-27 

155 

1 

Erba 

terrazzo 
prerissiano 
283 m. 

aratorio 


23-6-26 

156 

2 

Tarcento 

(Beorchian) 

zona colli¬ 
nare sommità 
312 m. 

bosco 

castagni 


7-2-27 

157 

3 

Torlano 
di Sopra 

montagna 
600 m. 

cavità 

roccia 


» 

158 

4 

Erba 

terrazzo 
prerissiano 
283 m. 

aratorio 

abbandonato 


23-6-26 

159 

5 

Tarcento 

(Rocca) 

zona colli¬ 
nare 331 m. 

vigneto 


19-3-26 

160 

6 

Volpina 

pianura 

218 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

» 

161 

7 

c. s. 

c. s. 

215 m. 

c. s. 

c. s. 

7-2-27 

162 

8 

Valle 

C. 8. 

215 m. 

c. s. 

c. s. 

19-3-26 

163 

9 

Segnacco 

zona colli¬ 
nare ‘/j costa 
240 m. 

vigneto 

c. s. 

7-2-27 

164 

10 

c. s. 

zona pede¬ 
collinare 
237 m. 

prato 

naturale 

poco 

ciottoloso 

19-3-26 

165 

11 

c. s. 

zona colli¬ 
na re sommità 
276 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 


Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
considerevole presenza ele¬ 
menti carbonati 


Tavoletta “Tarcento,, 


frammenti e straterelli di 
marne. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
considerevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati. 


10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 



























Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

I 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

°/o 


a 

neutro 

— 

3.33 

7.56 

9.77 

— 


0 

sobacida 







0 

acida 







3 

neutra 







4 

subacida 








Foglio 25 “ Udine „ I. - S. O. 


8.6 

neutro 

(acidulo) 


0.24 

0.54 

10.54 


bruno giallastro - diluviale an¬ 
tico. 

6.2 

subacido 

— 

0.34 

0.77 

10.30 

— 

giallo chiaro. 

7.2 

neutro 

— 

0.20 

0.45 

17.50 

— 

rossastro - terra rossa di disfa¬ 
cimento dei calcari cretacei. 

6.0 

subacido 

0.14 

0.16 

0.36 

9.94 

0.332 

rossastro - diluviale antico. 

7.2 

neutro 

— 

5.20 

11.81 

13.74 

0.332 

grigio. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

3.00 

6.81 

8.43 

— 

bruno. 

6.9 

c. s. 

— 

2.30 

5.22 

7.10 

— 

C. 8. 

6.5 

c. s. 

— 

0.52 

1.18 

9.48 

— 

c. 8 . 

6.6 

c. s. 

— 

0.45 

1.02 

9.39 

- 

bruno rossastro. 

7.4 

neutro 

— 

3.92 

8.90 

6.72 

— 

bruno giallastro. 

7.3 

c. s. 

— 

10.80 

24.51 

11.73 

0350 

bruno. 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d'ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



2 

o. 

£ 
u X 

£ 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

7-2-27 

166 

12 

S. Gervasio 

zona colli¬ 
nare V» costa 
230 m. 

prato 

naturale 


9 

167 

13 

c. s. 

zona inter- 
collinare 
225 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

19-3-26 

168 

14 

Segnacco 

pianura 
206 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

9 

169 

15 

c. s. 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 215 m. 

c. s. 

c. s. 

7-2-27 

170 

16 

Passo 

di 

Monte Croce 

zona colli¬ 
nare V» costa 
267 m. 

vigneto 

c. s. 

9 

171 

17 

Pradandons 

zona pede¬ 
collinare 
227 m. 

aratorio 

c. s. 

16-3-26 

172 

18 

Villafredda 

zona colli¬ 
nare depressa 
215 m. 

prato 

(umido) 

limoso 

7-2-27 

173 

19 

Molmòntel 

zona pede¬ 
collinare 
192 m. 

prato 

naturale 

poco 

ciottoloso 

9 

174 

20 

c. s. 

alta pianura 
190 m. 

aratorio 

C. 8. 

16-3-26 

175 

21 

Villafredda 

zona colli¬ 
nare 7» costa 
220 m. 

c. s. 

c. s. 

7-2-27 

176 

22 

Molmòntel 

pianura 

192 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. s. 

4-2-27 

177 

23 

Attimìs 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 201 m. 

c. s. 

c. s. 

19-3-26 

178 

24 

Loneriacco 

c. s. 

225 m. 

c. s. 

c. s. 

16-3-26 

179 

25 

Villafredda 

zona colli¬ 
nare sommità 
220 m. 

aratorio 

c. s. 

* 

180 

26 

Qualso 

zona pede¬ 
collinare 
187 m. 

c. s. 

argilloso 

9 

181 

27 

Loneriacco 

zona colli¬ 
nare sommità 
230 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 


Osservazioni sullo schelet 
superiore a 2 mm. 
di diametro 


10 % se* 1 - sup. 1 era. dia- ; 
metro; considerevole pr* 
senza elementi carboi 

10 % sch. sup. 1 cm. dia-! 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti eocenici. 


;h. inf. 1 cm. diametro; forte 
presenza elementi eoce* | 
nici. 

:h. inf. 1 cm. diametro; as¬ 
senza elementi carbonai 


5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre -1 
senza elementi carbonai 
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Analisi chi mica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

°/oo 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Ph 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

7. 

6.0 

subacido 

— 

0.44 

1.00 

7.10 

— 

bruno giallo. 

7.0 

neutro 

- 

0.96 

2.18 

9.44 

0.314 

bruno giallastro - alluvioni mi¬ 
ste dal T. Lagna e di lavaggio. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.80 

4.08 

5.57 

0.192 

bruno scuro. 

7.0 

c. s. 

— 

0.90 

2.04 

5.93 

— 

bruno. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.92 

6.63 

8.02 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

neutro 

— 

2.76 

6.27 

7.24 

0.245 

C. 8. 

7.2 

c. s. 

— 

445 

10.11 

13.97 

— 

grigio. 

6.2 

Bubacido 

— 

0.48 

10.90 

7.62 

— 

bruno. 

7.0 

neutro 

— 

1.76 

4.00 

6.64 

— 

C. 8. 

6.2 

subacido 

0.28 

0.30 

0.68 

7.90 

— 

giallo. 


neutro 

— 

4.40 

10.00 

9.60 

— 

bruno. 

7.0 

C. 8. 

- 

1.20 

2.72 

6.32 

— 

c. s. 

7.0 

C. 8. 

- 

0.55 

1.24 

8.71 

— 

C. 8. 

6.5 

subacido 

— 

0.55 

1.24 

6.84 

0.332 

C. 8. 

6.0 

C. 6. 

0.70 

0.35 

0.79 

6.61 

— 

giallastro. 

7.1 

neutro 

— 

4.40 

10.00 

12.91 

— 

bruno. 
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Genera 1 ità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo schelet 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

5 

fc. «> 

* 

Coltura 

16-3-26 

182 

28 

Fraelacco 

pianura 
200 m. 

prato 

naturale 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametr 
assenza elementi cari 
nati. 

V 

183 

29 

c. s. 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 222 m. 

aratorio 

C. 8. 


4-2-27 

184 

30 

Attlmia 

c. s. 

179 m. 

c. s. 

c. s. 


» 

185 

31 

c. s. 

c. s. 

194 m. 

c. s. 

c. s. 


16-3-26 

186 

32 

Fraelacco 

pianura 
200 m. 

c. 8. 

c. s. 


» 

187 

33 

Qualso 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 205 m. 

c. s. 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. di 
metro ; forte presenza e 
menti carbonati. 

» 

188 

34 

c. s. 

zona colli¬ 
nare depressa 
211 m. 

prato 

umido 

umoso 


n 

189 

35 

c. s. 

pianura 

178 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. di 
metro; scarsi elementi cai 
bonati. 

4-2-27 

190 

36 

Faris 

zona inter- 
collinare 
193 m. 

c. s. 

c. s. 


16-3-26 

191 

37 

Braidamatta 

zona pede¬ 
collinare 

prato 

naturale 



19-3-26 

192 

38 

Fraelacco 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante m. 195 

aratorio 

c. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. di* 
metro; assenza elemen 
carbonati. 

4-2-27 

193 

39 

Attimis 

pianura 

170 m. 

prato 

naturale 

alquanto 

ciottoloso 


16-3-26 

194 

40 

Braidamatta 

zona 

collinare 

V* costa 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 era. d 
metro ; forte presenza el 
menti carbonati. 

26-3-26 

195 

41 

Qualso 

c. s. 

195 m. 

c. s. 

molto 

ciottoloso 

30 °/o 8ch. sup. 1 cm. d 
metro; considerevole pr 
senza elementi carbona 

16-3-26 

196 

42 

c. s. 

pianura 

195 m. 

prato 


scheletro trascurabile. 

4-2-27 

197 

43 

• Racchiuso 

c. s. 

211 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


16-3-26 

198 

44 

Qualso 

c. s. 

191 m. 

c. s. 

c. S. 

10 % sch. sup. 1 cm. d 
metro ; scarsi elementi cai 
bonati. 
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Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7o 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

65 

Hubacido 

— 

0.25 

0.57 

8.25 

— 

bruno. 

6X> 

C. 8. 

— 

0.25 

0.57 

11.67 

— 

c. 8. 

7.2 

neutro 

— 

3.36 

7.63 

9.64 

— 

C 8 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

8.00 

18.17 

4.98 

0.210 

C. 8. 

7.0 

neutro 

— 

0.45 

1.02 

11.13 

— 

C. 8. 

7.2 

c. 8. 

— 

6.50 

14.76 

9.10 

— 

C. 8. 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

24.95 

56.68 

264)9 

0.630 

bruno scuro. 

7.0 

neutro 

— 

220 

5.00 

6.10 

— 

bruno. 

7.4 

C. 8. 

— 

7.80 

17.72 

7.12 

— 

C. 8. 

6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.20 

0.45 

14.43 

— 

C. 8. 

6.5 

C. 8. 

— 

0.05 

0.11 

5.08 

— 

C. 8. 

7.3 

neutro 

— 

7.54 

17.13 

4.84 

— 

grigio - alluvioni del T. Malina. 

6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.55 

1.25 

10.95 

0.192 

bruno. 

6.9 

c. 8. 

— 

1.40 

3.180 

8.60 

— 

brano - colle di conglomerati. 

6.2 

subacido 

0.56 

0.00 

0.00 

10.00 

0.192 

grigio. 

66 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.36 

0.81 

10.22 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

neutro 


2.20 

5.00 

6 10 


bruno. 
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Generalità sul campione 



N. d’ord. 






Data 



Località 

Giacitura 


Qualifica 

Osservazioni sullo scheletro 

del 

£ 


(comune, 

e altitudine 

Coltura 


superiore a 2 mm. 

prelievo 

bc 

o 

b 

Q. 

te 

frazione ecc.) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 

19-3-26 

199 

45 

Tri cesi mo 

pianura 

aratorio 

poco 

• 

sch. inf. 1 cm. diametro; 







ciottoloso 

considerevole presenza el* 








menti carbonati. 

4-7-26 

200 

46 

Ravosa 

zona colli- 

bosco 







nare */ a costa 








23Ó m. 









Tavoletta * 

S. Daniele del Friuli,, 

7-4-26 

201 

1 

Farla 

pianura 

prato 

alquanto 







(umido) 

umoso 


19-2-26 

202 

2 

S. Daniele 

zona colli- 

aratorio 

poco 

30 % sch. sup. 1 cm. dia- 





nare */, costa 

(frumento) 

ciottoloso 

metro; forte presenza eie- 





180 m. 



menti carbonati. 

12-5-26 

203 

3 

Pignano 

zona colli- 

C. 8. 

molto 






nare sommità 

(segala) 

ciottoloso 






231 m. 




10-12-25 

204 

4 

Sotto Agaro 

zona colli- 

C. 8. 

c. s. 

40 % sch. sup. 1 cm. dia- 





nare pianeg- 

(frumento) 


metro; forte presenza eie- 





giante 205 m. 



menti carbonati. 


205 

5 

S. Daniele 

zona pede- 

aratorio 

alquanto 

sch. inf. 1 cm. diametrojj 





morenica 


ciottoloso 

forte presenza elementi 





200 m. 



carbonati. 

24-2-26 

206 

6 

c. 8. 

zona colli- 

prato 

molto 






nare pianeg- 

naturale 

umoso 






giante 150 m. 





207 

7 

C. 8. 

c. s. 

terreno 

melma 






150 m. 

sommerso 

subacqua 


10-12-25 

208 

8 

C. 8. 

zona pede- 

vigneto 

alquanto 

sch. inf. 1 cm. diametro;! 





morenica 


ciottoloso 

scarsi elementi carbonati. | 





185 m. 




19-2-26 

209 

9 

C. 8. 

zona colli- 

aratorio 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dla-| 





nare pianeg- 



metro; considerevole prt-l 





giante 195 m. 



senza elementi carbonaii.! 

16-2-26 

210 

10 

C. 8. 

c. s. 

palude 

alquanto 






150 m. 


umoso 



211 

11 

Farla 

c. s. 

prato 

c. s. 






150 m. 

naturale 




212 

12 

S. Daniele 

zona 

c. s. 

poco 

sch. inf. 1 cm. diametro»! 





collinare 


ciottoloso 

forte presenza eleni» 6 ! 





170 m. 



carbonati. 


213 

13 

Scolo Vena 

zona colli- 

c. s. 







nare pianeg- 








giante 165 m. 
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Analisi ohimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

7. 

desunto 
dalla CO, 

7. 

7.3 

neutro 

— 

7.10 

16.13 

5.68 

— 

bruno. 

6 A 

acido 

1.12 

C.60 

1.36 

8.92 

0.332 

giallo - sfatticelo di arenarie 
grossolane eoceniche. 

’oglio 25 “Udine,, IH 

- N. O 





6.5 

neutro 

(acidulo) 

0.56 

0.00 

0.00 

27.60 

— 


7.4 

neutro 

— 

10.10 

22.95 

4.45 

0.140 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.10 

4.77 

4.14 

— 

bruno. 

7.3 

neutro 

— 

8.80 

20.00 

6.14 

0.193 


7.3 

C. 8. 

— 

8.50 

19.31 

4.88 

0.140 


7.0 

C. 8. 

— 

2.10 

4.77 

24.04 

0.997 


6.2 

subacido 

— 

0.30 

0.68 

39.85 

0.962 

sul terreno fresco P|j 6.0 

6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.70 

1.59 

6.43 

0.175 


7.0 

neutro 

— 

2.00 

4.54 

6.41 

0.192 


6.6 

neutro 

(acidulo) 

- 

0.25 

0.56 

14.39 

0.350 

bruno nerastro. 

6.4 

subacido 

0.70 

0.30 

0.68 

33.52 

1.015 

c. 8. 

7.4 

neutro 

— 

15.25 

34.65 

5.41 

0.105 

bruno chiaro. 

55 

subacido 

1.82 

0.10 

0.22 

19.60 

0.402 

bruno violastro - terreno leg¬ 
germente sopraelevato. 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d'ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletr 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

si 

o 

& 

c. 

3 

». o 

« 

Coltura 

16-2-26 

214 

14 

Farla 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 165 m. 

prato 

naturale 

alquanto 

umoso 


1» 

215 

15 

Scolo Vena 

c. s. 

160 m. 

c. s. 

c. s. 


* 

216 

16 

Castello 

d’Arcano 

c. s. 

190 m. 

c. s. 

umido 


19-2-26 

217 

17 

S. Daniele 

c. s. 

175 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 era, diametro 
scarsi elementi carbonat 

10-12-25 

218 

18 

Aonedis 

zona pede- 
morenica 
175 ni. 

prato 

naturale 


sch. inf. 1 cm. diametro; as 
senza elementi carbonat 

19-2-26 

219 

19 

S- Daniele 

c. s 

175 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; forte presenza eie 
menti carbonati. 

16-2-26 

220 

20 

Farla 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 185 m. 

prato 

naturale 

alquanto 

limoso 


19-2-26 

221 

21 

Castello 

d’Arcano 

zona colli¬ 
nare sommità 
200 m. 

c. 8. 



» 

222 

22 

Arcano 

Inferiore 

zona pede¬ 
collinare 
175 m. 

aratorio 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 

30 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro ; forte presenza eie 
menti carbonati. 

10-12-26 

223 

23 

Villanova 

zona pede- 
morenica 
165 m. 

medicaio 

c. s. 

20 % sc h- sup. 1 cm. dia 
metro ; forte presenza eie 
menti carbonati. 

19-2-26 

224 

24 

Arcano 

Inferiore 

zona pede¬ 
collinare 
190 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametre 
scarsi elementi carbonat 

16-2-26 

225 

25 

Farla 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 175 m. 

prato 

naturale 

umido 


19-2-26 

226 

26 

Arcano 

Inferiore 

c. s. 

175 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; considerevole prò 
senza elementi carbonati 

10-12-25 

227 

27 

Villanova 

zona pede- 
morenica 
155 m. 

C. 8. 

c. 8. 

40 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; forte presenza eie 1 
menti carbonati. 

» 

228 

28 

c. s. 

c. s. 

150 m. 

c. s. 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro 
forte presenza elementi 
carbonati. 

9 

229 

29 

c. s. 

C. 8. 

165 ra. 

medicaio 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro 
scarsi elementi carbonai 

,19-2-26 

230 

30 

Fagagna 

zona colli- 
naie pianeg¬ 
giante 170 m. 

prato 

naturale 

umido 
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Anal 

iei ohii 

TìiC» 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 


Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

% 

desunto 
dalla CO, 

% 

% 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.70 

1.59 

17.01 

0.385 

bruno nerastro. 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

10.90 

24.76 

15.25 

0.455 

bruno. 

5.8 

subacido 

0.42 

0.55 

1.25 

10.33 

0.280 

bruno violastro. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.70 

3.86 

6.28 

0.192 


6.6 

c. s. 

— 

0.40 

0.90 

12.68 

0.320 


7.2 

neutro 

— 

4.95 

11.24 

4.87 

0.175 


6.0 

subacido 

0.42 

0.25 

0.56 

12.28 

0.350 

bruno rossastro. 

6.0 

c. s. 

0.42 

0.50 

1.13 

19.50 

0.437 

bruno scuro. 

8.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.60 

3.63 

8.19 

0.227 

bruno rossastro. 

7.0 

neutro 

— 

1.70 

3.86 

4.13 

0.157 

c. 8. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.45 

1.02 

5.80 

0.157 

bruno scuro. 

7.3 

neutro 

— 

19.75 

44.87 

6.59 

0.210 

rossastro. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

4.10 

9.31 

5.66 

0.210 

bruno violastro. 

7.2 

neutro 

— 

5.45 

12.38 

10.84 

0.350 

C. 8. 

7.2 

C. 8. 

— 

6.10 

13.86 

6.87 

0.200 

C. 8. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.06 

2.40 

4.88 

0.090 

C. 8. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.80 

4.08 

13.52 

0.402 

C. 8. 

















144 





Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.l 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

m 

O) 

ti 

2 

o. 

£ 
u s 
£ o 
— > 
* 

Coltura 

19-2-26 

231 

31 

Rive 

d’Arcano 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 190 m. 

prato 

naturale 

poco 

ciottoloso 

scheletro trascurabile. 

7-12-26 

232 

32 

Carpacco 

zona pede- 
morenica 
140 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

scb. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

233 

33 

c. 8. 

C. 8. 

150 m. 

prato 

naturale 


sch inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati 

19-2-26 

234 

34 

S Giovanni 
in Colle 

c. s. 

190 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia-' 
metro; considerevole pre-i 
senza elementi carbonati.. 

10-12-25 

235 

35 

Rodeano 

Basso 

pianura 

c. 8. 

C 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati | 

4-12-25 

236 

36 

Madrisio 

zona pede- 
morenica 
160 m. 

prato 

naturale 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati 

7-12-25 

237 

37 

Rodeano 

Alto 

pianura 

145 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati 

» 

238 

38 

Carpacco 

c. s. 

140 ra. 

c. s. 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro: con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

4-12-25 

239 

39 

Rivotta 

c. 8. 

150 m. 

c. s. 

C. 8. 

e. s. 

7-12-25 

240 

40 

Maseriis 

c. s. 

140 m. 

prato 

naturale 


scheletro trascurabile. 

4-12-25 

241 

41 

Ruscletto 

c. 8. 

160 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. S. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

* 

242 

42 

Madrisio 

zona pede- 
morenica 
155 m. 

c. s. 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati 

7-12-25 

243 

43 

Rodeano 

C. 8. 

125 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati 

4-12-25 

244 

44 

Rivotta 

alta pianura 
145 m. 

C. 8. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro ; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

7-12-25 

245 

45 

Maseriis 

c. 8. 

135 m. 

C. 8. 

C. 8. 

30 % sch. sup. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati. 

4-12-25 

246 

46 

Coseano 

C. 8. 

125 in. 

prato 

poco 

ciottoloso 

C. 8. 

n 

247 

47 

Coseanetto 

C. 8. 

140 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

30% sch. sup. 1 cm. diametro; 
assenza elementi carbonati. 

7-12-25 

248 

48 

Maseriis 

c. s. 

140 m. 

prato 

naturale 


scheletro trascurabile. 
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Artallai chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

8.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.95 

44.30 

10.60 

0.367 

bruno violastro. 

7.2 

neutro 

— 

3.35 

7.61 

5.68 

0.157 

c. s. 

8.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.45 

1.02 

8.18 

0.245 


7-0 

neutro 

— 

2.80 

6.36 

9.10 

— 


7.0 

c. s. 

— 

0.44 

1.00 

6.51 

0.192 


7.0 

C. 8. 

— 

3.80 

8.63 

5.27 

0.175 


7.0 

C. 8. 

— 

1.15 

2.61 

5.71 

0.157 


7.2 

c. S. 

— 

4.60 

10.45 

6.52 

0.235 


7.4 

C. S. 

— 

6.50 

14.77 

8.28 

0.245 


3.6 

subacido 

0.98 

0.15 

0.34 

11.11 

0.320 


7.2 

neutro 

— 

2.50 

5.68 

5.29 

0.193 


7.1 

C. 8. 

- 

3.94 

8.95 

6.99 

0.210 


7.2 

C. 8. 

— 

6.42 

14.58 

6.44 

0.245 


7.1 

C. 8. 

— 

2.05 

4.65 

5.41 

0.193 


7.1 

c. 8. 

— 

2.70 

6.13 

7.46 

0.227 


7.1 

C. 8. 

— * 

0.90 

2.04 

6.77 

0210 

zona depressa del Corno. 

7.0 

C. B. 

— 

1.18 

2.68 

4.76 

0.210 


5.7 

subacido 

0.56 

0.35 

0.79 

12.05 

0.315 

felci. 
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Generalità si_j 1 campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro , 
superiore a 2 nini, 
di diametro 

t 

fi) 

o 

u 

a 

5 

u a* 

*1 

Coltura 

4-12-25 

249 

49 

Ruscletto 

alta pianura 
140 m. 

prato 


sch. inf. 1 cm. diametro ; con* 
siderevole presenza eie. 
nienti carbonati. 

9 

250 

50 

S. Vito 
di Fagagna 

c. s. 

140 m- 

aratorio 

(granoturco) 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia. 
metro; considerevole pre- 
senza elementi carbonati 

7-12-25 

251 

51 

Maseriis 

c. s. 

130 m. 

prato 

naturale 


scheletro trascurabile. 

4-12-25 

252 

52 

Silvella 

c. s. 

130 m. 

c. s. 


C. 8. 

» 

253 

53 

Coseano 

C. 8. 

120 m. 

aratorio 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

9 

254 

54 

Silvella 

c. s. 

130 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati 

9 

255 

55 

c. s. 

C. 8. 

130 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. 8. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

7-12-25 

256 

56 

Cisterna 

c. 8. 

130 in. 

prato 

naturale 


scheletro trascurabile. 

9 

257 

57 

c. s. 

C. 8. 

125 m. 

aratorio 

(frumento) 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

9 

258 

58 

C. 8. 

c. 8. 

120 m. 

prato 

naturale 


• 



















Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

°/« 


7.0 

neutro 

— 

2.85 

6.47 

7.32 

0.227 


7.0 

C. 8. 

— 

2.90 

6.58 

7.87 

0.220 


5.8 

subacido 

0.28 

0.70 

1.59 

9.73 

0.227 


5.8 

C. 8. 

0.28 

0.87 

1.52 

1090 

0.297 


7.0 

neutro 

— 

1.50 

3.40 

5.09 

0.227 

zona depressa del Corno. 

7.0 

c. s. 

— 

4.50 

10.22 

3.27 

0.263 


7.3 

C. 8. 

— 

10.50 

23.85 

8.50 

0.263 


6-5 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.45 

1.02 

12.68 

0.298 


7.0 

neutro 

— 

1.45 

3.29 

6.45 

0.210 


6 3 

subacido 


0.50 

1.18 

10.72 

0.300 








• 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

w 

© 

S> 

o 

o. 

per 

tavoletta 

Coltura 

7-4-26 

259 

1 

Arra Grande 

pianura 

165 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

V 

260 

2 

Cassacco 

c. s. 

165 m. 

prato 

naturale 

c. s. 

n 

261 

3 

Farla 

c. s. 

160 m. 

C. 8. 


2-12-25 

262 

4 

Colloredo 

di 

Montalbano 

zona colli¬ 
nare Vi costa 
180 m. 

aratorio 

c. 8. 

1-12-25 

263 

5 

Lauzzana 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 220 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

7-4-26 

264 

6 

Arra Piccola 

zona 
collinare 
180 m. 

bosco 

castagni 


1-12-25 

265 

7 

Arra Grande 

c. s. 

190 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

» 

266 

8 

Colloredo 

di 

Montalbano 

pianura 

156 m. 

c. s. 

c. s. 

» 

267 

9 

Arra Grande 

c. s. 

165 m. 

c. s. 

c. s. 

2-12-26 

268 

10 

Colloredo 

di 

Montalbano 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 200 m. 

gelseto 

c. s. 

3-12-26 

269 

11 

Caporiacco 

zona colli¬ 
nare depressa 
165 m. 

prato 

umido 

alquanto 

umoso 

2-12-26 

270 

12 

Colloredo 

di 

Montalbano 

zona colli¬ 
nare Vi costa 
175 m. 

prato 


18-3-26 

271 

13 

Arra Piccola 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 195 m. 

aratorio 

alquanto 
ciottoloso ' 

9-12-25 

272 

14 

c. s. 

c. s. 

215 m. 

c. s. 

c. s. 

3-12-25 

273 

15 

Caporiacco 

zona colli¬ 
nare depressa 
165 m. 

prato 

umido 


7-1-26 

274 

16 

Rio 

Beorchiana 

c. s. 

185 m. 

c. s. 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 min. 
di diametro 


Tavoletta “Fagagna,, 


sch. inf. 1 cm. diametro 
rari elementi carbonati. 


15%sch.sup. i cra> diametro 
scarsi elementi carbonati 


15 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro ; forte presenza eie 
menti carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
assenza elementi carbonati 


scheletro trascurabile. 


5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; scarsa presenza eie 
menti carbonati. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 


10 % sch. sup. 1 cm. die 
metro; scarsi elementi car 
bonati. 


sch. inf. 1 cm. diametr 
scarsi elementi carbonai 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%» 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO s ) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

*oglio 25 “ Udine „ III. - N. E 




6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.70 

1.59 

5.50 

0.157 


7.0 

neutro 

— 

0.45 

1.02 

15.27 

— 


6.8 

subacido 

0.70 

0.25 

0.56 

11.71 

— 


7.0 

neutro 

— 

1.17 

2.26 

3.55 

0.130 


7.6 

subai- 

calino 

— 

4.88 

11.09 

4.73 

0.200 


5.6 

subacldo 

1.82 

0.00 

0.00 

7.76 

— 


7.2 

neutro 

— 

1.60 

3.63 

7.86 

0.315 


7.4 

C. 8. 

— 

3.12 

7.09 

6.90 

0.315 


7.6 

subal¬ 

calino 

— 

3.54 

8.04 

6.80 

0.280 


7.2 

neutro 

— 

4-84 

11.00 

5.48 

0.280 


5.6 

subacido 

1.12 

0.40 

0.90 

9.73 

0.350 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.45 

1.02 

6.82 

0.175 


6.9 

c. s. 

— 

2.45 

5.56 

9.78 

0.210 


6.4 

subacido 

— 

1.00 

2.27 

5.67 

0.210 


6.0 

C. 8. 

0.728 

0.60 

1.36 

14.03 

0.520 


5.7 

c. s. 

1.12 

0.20 

0.45 

13.02 

0.280 

grigio violastro. 
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Generalità eìuiI oampione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

cn 

£ 

ÙD 

1 

2 

s® 

2 

Coltura 

2-12-25 

275 

17 

Colloredo 

di 

Montalbano 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 185 m. 

aratorio 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 

18-3-26 

276 

18 

Arra Grande 

c. 8. 

150 m. 

prato 

naturale 

c. s. 

7-1-26 

277 

19 

Rio 

Beorchiana 

zona colli¬ 
nare depressa 
195 m. 

aratorio 

c. s. 

2-12-25 

278 

20 

Lauzzana 

zona 
collinare 
210 m. 

c. s. 

(frumento) 


9-12-25 

279 

21 

Felettano 

c. s. 

200 m. 

c. s. 

c. s. 

2-12-25 

280 

22 

Lauzzana 

c. s. 

210 m. 

prato 

naturale 


7-1-26 

281 

23 

Rio 

Cornarla 

zona colli¬ 
nare depressa 
185 m. 

prato 

umido 


2-12-25 

282 

24 

C. 8. 

C. 8. 

185 m. 

c. s. 


9-12-25 

283 

25 

Felettano 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 215 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

13-12-25 

284 

26 

Codugnella 

zona colli¬ 
nare depressa 
186 m. 

prato 

alquanto 

umoso 

7-1-26 

285 

27 

Rio 

Cornaria 

c. s. 

185 m. 

c. s. 
umido 

C. 8. 

3-12-25 

286 

28 

Caporiacco 

zona colli¬ 
nare som¬ 
mità 200 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

18-3-26 

287 

29 

Fontanabona 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 188 m. 

c. s. 

c. s. 

9-12-25 

288 

30 

c. s. 

Letto 

del Cormor 
145 m. 

prato 

naturale 

limoso 

13-12-25 

289 

31 

Caporiacco 

zona colli¬ 
nare V» costa 
185 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

2-12-25 

290 

32 

Lauzzana 

c. s. 

215 m. 

prato 

naturale 


7-1-26 

291 

33 

Palude 

Maggiore 

depressione 
180 m. 

c. s. 

alquanto 

umoso 


Osservazioni sullo sche 
superiore a 2 mm. 
di diametro 


sch. inf. 1 cm. diame 
scarsi elementi carboc 


10 % sch. sup. 1 cm. 
metro; scarsi elementi) 
bonati. 


sch. inf. 1 cm. diame 
scarsi elementi carbou 


c. s. 


sch. inf. 1 cm. diametro; &| 
senza elementi carboi 


scheletro trascurabile. 


c. s. 


sch. inf. 1 cm. diamet 
rari elementi carbonai 


sch. inf. 1 cm. diamet 
considerevole presenza» 
menti carbonati. 


scheletro trascurabile. 


20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza eie-j 
menti carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametro 
rari elementi carbonati. 


sch. inf. 1 era. diametro;' 
forte presenza elementi 
carbonati. 


20 % set. sup. 1 cm. di 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati 
















Analisi ohlmloa 


""Reazione 

Bisogno 
in calce 

•/co 

Anidride 

Calcare 
(Ca C0 8 ) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

7o 

P» 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

7o 

— 







6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.90 

2.04 

4.90 

0.210 

6.6 

C. 8. 

— 

1.40 

3.18 

6.05 

0.127 

6.7 

C. 8. 

— 

0.66 

1.50 

5.68 

0.157 

7.2 

neutro 

— 

1.22 

2.74 

3.97 

0.120 

7.3 

C 8. 

— 

2.30 

5.22 

10.67 

0.298 

6.5 

neutro 

(acidulo) 

0.56 

0.34 

0.77 

7.55 

0.280 

5.5 

subacido 

2.24 

0.00 

0.00 

15.05 

0.385 

B.5 

neutro 

(acidulo) 

0.14 

0.10 

0.22 

10.21 

0.385 

5.4 

subacido 

— 

0.14 

0.31 

7.93 

0.210 

7.3 

neutro 

— 

8.20 

18.63 

8.06 

0.210 

5.2 

subacido 

— 

0.40 

0.90 

17.97 

0.315 

3.0 

subal¬ 

calino 

— 

15.20 

34.53 

• 458 

0.175 

5.2 

subacido 

0.224 

0.55 

1.25 

10.47 

0.192 

7.5 

neutro 

— 

10.85 

23.51 

7.86 

0.263 

7.0 

C. 8. 

— 

2.10 

4.77 

4.08 

0.193 

5.9 

subacido 

1.68 

0.17 

0.38 

9.44 

0.263 

5.1 

C. 8. 

— 

0.60 

1.36 

37.98 

0.910 


Osservazioni 


grìgio giallastro. 


grìgio violastro. 


grigio. 


c. s. 


nerastro. 
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GeneraIità sul campione 



N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



del 

prelievo 

progres. 

2 

1 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

7-1-26 

292 

34 

Palude 

Maggiore 

depressione 
180 m. 

prato 

naturale 

alquanto 

umoso 

18-3-26 

293 

35 

Caporiacco 

zona 
collinare 
170 m. 

c. 8. 


7-4 26 

294 

36 

c. s. 

c. s. 

180 m. 

C. 8. 


7-1-26 

295 

37 

Rio 

Cornaria 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 195 m. 

prato 


W 

296 

38 

Casale 
dei Prati 

zona inter- 
morenica 
205 m. 

c. s. 

c. s. 

7-4-26 

297 

39 

Caporiacco 

zona 

collinare 

sommità 

aratorio 

(frumento) 


3-12-25 

298 

40 

c. s. 

c. 8. 

186 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

7-1-26 

299 

41 

Casale 
dei Prati 

zona inter- 
morenica 
205 m. 

prato 

alquanto 

umoso 

3-12-25 

300 

42 

Fontana 

Giambolan 

zona colli¬ 
nare depressa 

185 m. 

prato 

paludoso 

c. s. 

9-12-25 

301 

43 

Fontanabonn 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 195 m. 

aratorio 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 

7-1-26 

302 

44 

Rio Liola 

c. s. 

205 m. 

prato 


2-12-25 

303 

45 

Modoletto 

C. 8. 

195 m. 

C. 8. 


3-12-25 

304 

46 

Codugnella 

zona colli¬ 
nare depressa 
185 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

» 

305 

47 

Caporiacco 

c. s. 

187 m. 

prato 


7-4-26 

306 

48 

c. s. 
Casale 
Freschi 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 180 m. 

aratorio 


» 

307 

49 

c. 8. 

c. s. 

180 m. 

prato 

naturale 

umido 

7-1-26 

308 

50 

Casale 

Florit 

depressione 
180 m. 

c. 8. 

alquanto 

umoso 


Osservazioni sullo schelel 
superiore a 2 min. 
di diametro 


scheletro trascurabile. 


sch. inf. 1 cm. diametro 
assenza elementi carbonati 


sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametro 
scarsi elementi carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametro 
assenza elementi carbonati. 


c. s. 


c. s. 


c. 8. 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
assenza elementi carbonati. 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%- 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO,) 

desunto 

dnlla CO, 

7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

ni 

In 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

% 


5.8 

.subacido 

3.78 

0.14 

0.31 

5169 

1.663 

nero rossastro. 

6.0 

C. 8. 

0.42 

0.30 

0.68 

11.20 

— 

bruno. 

5.8 

C. C. 

1.12 

0.20 

0.45 

14.88 

— 


6.0 

C. 8. 

— 

0.25 

0.56 

16.93 

0.420 


6.3 

C. 8. 

0.14 

0.00 

0.00 

29.74 

1.050 

grigio scuro. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.10 

0.22 

8.98 

— 


7.3 

neutro 

— 

8.70 

19.76 

1.86 

0.105 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.37 

0.74 

21.26 

0.648 

grigio. 

7.2 

neutro 

— 

0.00 

0.00 

41.47 

1.371 

c. s. 

7.0 

c. 8. 

— 

0.35 

0.79 

7.36 

0.192 


5.6 

subacido 

0.84 

0.10 

0.22 

10.85 

0.245 


6.6 

neutro 

(acidulo) 

0.84 

0.44 

1.00 

5.33 

0.280 


6.8 

c. S. 

— 

0.55 

125 

7.29 

0.140 


7.0 

neutro 

— 

0.64 

1.45 

7.07 

0.210 


5.9 

subacido 

0.70 

0.00 

0.00 

8.38 

— 


6.0 

c. 8. 

0.70 

0.20 

0.45 

23.60 

0.455 


6.3 

c. 8. 

0.28 

0.46 

1.04 

15.78 

0.490 

c. s. 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

« 

o 

la 

fcC 

O 

la 

CU 

£ 

zi 

1 

Coltura 









2-12-25 

309 

51 

Moruzzo 

zona 
collinare 
205 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

7-1-26 

310 

52 

Brazzacco 

c. 8. 

210 m. 

prato 

naturale 

c. s. 

50 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; assenza elementi 
carbonati. 

2-12-25 

311 

53 

Moruzzo 

zona pede¬ 
collinare 
215 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

3-12-25 

312 

54 

Codugnella 

zona colli¬ 
nare depressa 
175 ra. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

2-12-25 

313 

55 

Modoletto 

zona 
collinare 
190 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

» 

314 

56 

Pagnacco 

c. s. 

180 m. 

c. s. 

c. s. 

e. s. 

3-12-25 

315 

57 

Fagagna 

zona colli¬ 
nare depressa 
175 m. 

prato 

umido 

alquanto 

umoso 

scheletro trascurabile. 

12-1-26 

316 

58 

Borgo 

Pozzano 

zona pede¬ 
collinare 
160 m. 

prato 

naturale 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

7-4-26 

317 

59 

Fagagna 

pianura 

170 m. 

c. s. 
umido 



2-12-25 

318 

60 

Moruzzo 

zona colli¬ 
nare sommità 
231 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

C. 8. 

3-12-25 

319 

61 

Fagagna 

zona 
collinare 
170 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

c. s. 

» 

320 

62 

c. s. 

zona colli¬ 
nare Vi costa 
195 m. 

c. s. 

c s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

7-1-26 

321 

63 

Brazzacco 

zona colli¬ 
nare depressa 
215 m. 

prato 

umido 

poco 

umoso 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

9-12-25 

322 

64 

Pagnacco 

c. s. 

165 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
rari elementi carbonati. 

2-12-25 

323 

65 

Moruzzo 

zona colli¬ 
nare sommità 
247 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

12-1-26 

324 

66 

Castellerio 

terrazzi 
del Cormòr 
137 m. 

aratorio 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; assenza elementi 
carbonati. 















Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO s ) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

PB 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

7. 

7.3 

neutro 

— 

9.34 

21.22 

3.41 

0.192 


6.0 

subacido 

- 

0.10 

0.22 

12.86 

0.280 


7.3 

neutro 

— 

6.56 

14.90 

8.73 

0.245 


7.2 

c. s. 

— 

3.26 

7.40 

7.26 

0.263 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

0.14 

0 36 

0.81 

5.17 

0.280 


7.3 

neutro 

— 

3.29 

7.47 

5.28 

0.315 


6.2 

subacido 

0.45 

0.06 

0.13 

13.68 

0.455 


7.6 

subal¬ 

calino 

- 

11.10 

25.22 

3.13 

0.087 

grigio giallastro. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

3.80 

8.65 

16.16 

— 


7.2 

neutro 

- 

4.05 

9.20 

8.41 

0.263 


7.8 

subal* 
c«di no 

— 

8 94 

20.31 

4.84 

0.193 


7.4 

neutro 

— 

6.70 

15.22 

3.87 

0.140 


6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.10 

2.50 

16.58 

0.437 


6.6 

c. s. 

— 

0.55 

1.25 

5.46 

0.175 


7.8 

subal¬ 

calino 

- 

18.95 

43.05 

3.06 

0.210 


7.2 

neutro 


0.40 

0.90 

4.89 

0.105 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 
e altitudine 

sul mare 



progres. 

per 

tavoletta 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

9-12-25 

325 

67 

Zampis 

zona colli¬ 
nare 7* costa 
170 m. 

sottosuolo 
a 30 cm. 


3-12-25 

326 

68 

Fagagna 

zona colli¬ 
nare sommità 
200 m. 

aratorio 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 

9-12-25 

327 

69 

c. s. 

zona colli¬ 
nare depressa 
190 m. 

c. s. 

c. 8. 

7-1-26 

328 

70 

S. Margherita 

c. s. 

185 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

2-12-25 

329 

71 

Moruzzo 

zona colli¬ 
nare sommità 
210 m. 

vigneto 

c. s. 

7-1-26 

330 

72 

S. Margherita 

zona colli¬ 
nare depressa 
180 m. 

prato 

umido 

alquanto 

utno^o 

9-12-25 

331 

73 

Alnicco 

c. s. 

160 m. 

aratorio 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 

12-1-26 

332 

74 

Castellerio 

depressione 
del Cormor 
130 m. 

prato 

c. s. 

9-12-25 

333 

75 

Fagagna 

zona colli¬ 
nare sommità 
187 m. 

c. s. 

c. s. 

12-1-26 

334 

76 

Piaino 

zona pede- 
morenica 
145 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

18-3 26 

335 

77 

Fagagna 

c. 8. 

180 m. 

C. 8. 

molto 

ciottoloso 

9-12-25 

336 

78 

c. s. 

zona colli¬ 
nare depressa 
170 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

» 

337 

79 

S. Margherita 

zona colli¬ 
nare sommità 
190 m. 

prato 

naturale 

c. s. 

» 

338 

SO 

Fagagna 

zona colli¬ 
nare depressa 
170 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

18-3-26 

339 

81 

c. s. 

zona pede- 
morenica 
165 m. 

c. s. 

c. s. 

9-12-25 

340 

82 

Lavia 

di Moruzzo 

zona colli¬ 
nare 7* costa 
180 m. 

c. 8. 

c. s. 


Osservazioni sullo schelc 
superiore a 2 min. 
di diametro 


10 % sch. sup. 1 era. diametro 
assenza elementi carbonai 


20 % sch. sup. 1 cm. dia- 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

5 % 8c h* sup. 1 cm. di 
metro; considerevole pti 
senza elementi carbor 

sch. inf. 1 cm. diame 
assenza elementi carboi 

5 % sch. sup. 1 cm. dia- 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametro; ra- J 
rissimi elementi carbona 

sch. inf. 1 cm. diame 
assenza elementi carbor 


sch. inf. 1 cm. diame 
scarsi elementi carbor 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
assenza elementi carboi 


40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre-] 
senza elementi carbc 

10 7o sch. sup. 1 cm. dia-1 
metro; considerevole prò-, 
senza elementi carboi 

c. s. 


c. s. 


i. inf. 1 cm. diame 
scarsi elementi carbor 


sch. inf. 1 cm. diame 
considerevole presenza eie - 1 
menti carbonati. 
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Analisi ohi mici 


~ Reazione 

Bisogno 
in calce 

Vm 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7» 

Calcare 
(Ca CO s ) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.2 

neutro 

— 

0.50 

1.13 

5.30 

0.088 

trincea ferroviaria. 

7-5 

subal- 

culino 

— 

12.10 

26.50 

5.11 

0.210 


6-6 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.80 

4.09 

5.12 

0.210 


6.2 

subacido 

— 

0.60 

1.36 

7.04 

0.280 


8.2 

subal¬ 

calino 

— 

26.16 

59.43 

2.94 

0.193 


6.4 

subacido 

— 

0.30 

0.68 

12.96 

0.367 


6.6 

neutro 

(acidulo) 

0.224 

0.40 

0.90 

4.40 

0.123 


6.4 

subacido 

— 

0.64 

1.45 

12.83 

0.350 

grigio brunastro. 

7.3 

neutro 

— 

4.10 

9.30 

15.27 

0.490 


6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.15 

0.34 

6.91 

0.175 

brano rossastro. 

7.2 

neutro 

— 

5.20 

11.81 

8.61 

— 

bruno. 

7.0 

c. s. 

— 

1.00 

2.27 

5.24 

0.175 


7.4 

c. s. 

- 

8.60 

19.53 

11.88 

0.385 


6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

7.82 

17.76 

4.98 

0.193 


7 JQ 

neutro 

— 

0.70 

1.59 

11.92 

— 

bruno rossastro. 

7.3 

c. s. 

— 

3.48 

7.90 

10.50 

0.210 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

N. d’ord. 




Qualifica 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 

CO 

£ 

S 

.(comune, 

e altitudine 

Coltura 

prelievo 

CSC 

o 

h 

o. 

S 

frazione ecc.) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 

18-3-26 

341 

83 

Fagagna 

zona colli¬ 
nare depressa 
180 m. 

prato 

umido 

alquanto 

umoso 


12-1-26 

342 

84 

Piaino 

depressione 
del Cormòr 
125 m. 

prato 

molto 

ciottoloso 

10 % scli. sup. 1 cm. dia- 
metro ; considerevole prò 
senza elementi carbonati. 

*» 

343 

85 

c. s. 

zona pede- 
morenica 
140 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro:, 
scarsi elementi carbonati 

» 

344 

86 

Ceresetto 

c. s. 

137 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; forte, 
presenza elem. carbonati. 

» 

345 

87 

Martignacco 

c. s. 

143 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro: 
scarsi elementi carbonati! 

18-3-26 

346 

88 

Ciconicco 

c. s. 

140 ni. 

c. s. 

(frumento) 

c. 8. 

10 % sch- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

V 

347 

89 

c. s. 

c. s. 

145 m. 

c. s. 

c. 8. 

30 % sc h- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

9 

348 

90 

Villalta 

c. s. 

150 m. 

medicaio 

c. s. 

10 % sch- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

12-1-26 

349 

91 

Colugna 

c. s. 

125 m. 

aratorio 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati. 

t» 

350 

92 

Ceresetto 

c. s. 

132 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. S. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza eie 
menti elementi carbonati. 

» 

351 

93 

Cormòr 

c. s. 

125 m. 

medicaio 

C 8. 

c. s. 

18-3-26 

352 

94 

Ciconicco 

c. s. 

133 m. 

aratorio 

molto 

ciottoloso 

20 % sch. SU P- 1 era. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

12-1-25 

353 

95 

S. Caterina 

c. s. 

130 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; a 
senza elementi carbonati. 

18-3-26 

354 

96 

Martignacco 

c. s. 

130 m. 

medicaio 

molto 

ciottoloso 

50 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

V 

355 

97 

Ciconicco 

zona pede- 
morenica 
125 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre* 
senza elementi carbonati j 

12-1-26 

356 

98 

Cormòr 

c. 8. 

125 m 

prato 

naturale 



» 

357 

99 

S. Caterina 

c. s. 

125 m. 

aratorio 

c. s. 

50 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre - 
senza elementi carbonati- 

» 

358 

100 

Colugna 

c. s. 

120 m. 

medicaio 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 
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Anelisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.10 

0.22 

23.70 

0.647 

nerastro - terreno fresco Pn 
= 7.1. 

7.0 

neutro 

— 

1.26 

2.86 

8.51 

0.245 

grigio rossastro. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.30 

0.68 

4.86 

0.105 

bruno ocraceo. 

6.9 

C. 8. 

— 

1.45 

3.29 

6.36 

0.175 

bruno tendente violastro. 

6.7 

C. 8. 

— 

0.80 

1.81 

7.02 

0.157 

bruno rossastro. 

7.0 

neutro 

— 

2.24 

5.09 

10.56 

— 

bruno rossastro - terreno fresco 
P„ = 6.5. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.17 

0.38 

6.86 

— 

bruno rossastro. 

6.8 

C. 8. 

— 

0.65 

1.47 

7.26 

— 

C. 8. 

6.9 

C. S. 

— 

0.46 

1.04 

9.16 

0.227 

C. 8. 

7.0 

neutro 

— 

2.90 

6.59 

8.87 

0.245 

bruno. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

4.95 

11.25 

4.29 

0.140 

grigio rossastro. 

7.2 

neutro 

— 

2.33 

5.29 

7.26 

— 

bruno rossastro. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.55 

1.25 

6.78 

0.157 

c. s. 

7.1 

neutro 

— 

5.30 

12.04 

4.65 

— 

C. 9. 

7.0 

C. 8. 

— 

0.70 

1.59 

9.72 

0.297 

C. S. 

5.8 

subacido 

1.54 

0.15 

0.34 

18.58 

0.445 

bruno violastro. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.98 

4.50 

7.22 

0.263 

grigio. 

7.1 

neutro 

— 

2.30 

5.22 

7.38 

0.175 

grigio violastro. 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
trazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 tnm. 
di diametro 

progres. 

per 

tavoletta 


Tavoletta “Tricesimo,, 


20-2-26 

359 

1 

Tricesimo 

zona 

collinare 

sommità 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

40 % sch. sup. 1 cm. dia- 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

4-2-27 

360 

2 

Savorgnan 
del Torre 

zona pede¬ 
collinare 
179 m. 

c. s. 

c. s. 


25-3-26 

361 

3 

Tricesimo 

zona colli¬ 
nare Vi costa 
190 m. 

prato 



n 

362 

4 

C. 8. 

C. 8. 

190 m. 

c. s. 



9 

363 

5 

c. s. 

C. 8. 

190 m. 

c. s. 



18-2-26 

364 

6 

c. s. 

zona pede- 
morenica 
175 m. 

aratorio 

c. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

8-12-26 

365 

7 

Racchiuso 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 171 m. 

prato 

naturale 



18-2-26 

366 

8 

Tricesimo 

zona pede- 
morenica 
187 m. 

aratorio 

C. 8. 

c. s. 

9 

367 

9 

Valle 
del Roiale 

c. s. 

170 m. 

c. s. 

c. s. 

40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

4-2-27 

368 

10 

Ravosa 

alta pianura 
157 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. s. 


9 

369 

11 

Savorgnan 
del Torre 

c. s. 

165 m. 

C. 8. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

n 

370 

12 

Ravosa 

c. s. 

156 m. 

prato 

naturale 



25-3-26 

371 

13 

Reanuzza 

c. s. 

180 m. 

aratorio 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

10-12-26 

372 

14 

Ravosa 

C. 8. 

147 m. 

c. s. 

(frumento) 

C. 8. 


25-3-26 

373 

15 

Colgallo 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 200 m. 

c. s. 

c. s. 

C. 8. 

8-12-26 

374 

16 

Ravosa 

c. s. 

143 ra. 

prato 

naturale 

C. 8. 
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Analisi chinrtica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

Voo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7. 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO s 

7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7* 

Azoto 

7o 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

Oglio 25 “Udine,, Il 

O 

Z 





6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.25 

0.56 

8.89 

— 

bruno scuro. 

69 

c. s. 

— 

0.44 

1.00 

6.76 

— 

c. 8. 

6.5 

C. 8. 

— 

0.30 

0.68 

16.15 

— 

rossastro - asciutto. 

6.6 

c. s. 

— 

0.28 

0.64 

14.88 

— 

bruno giallastro - sotto tempora¬ 
neo deflusso acque risorgenti. 

7.4 

neutro 

— 

0.87 

1.98 

11.07 

— 

bruno giallastro - influsso ac¬ 
que risorgenti. 

7.0 

c. s. 

— 

0.65 

1.48 

5.08 

0.122 

rossastro. 

7.4 

C. 8. 

— 

3.16 

7.18 

10.06 

— 

bruno. 

6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.75 

1.70 

5.79 

0.157 

C. 8. 

7.2 

neutro 

— 

6.10 

13.86 

4.15 

0.175 

bruno rossastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

2.72 

6.18 

11.46 

— 

c. s. 

7.2 

c. a 

— 

7.32 

16.63 

7.68 

— 

c. s. 

6.0 

subacido 

0.42 

0.12 

0.27 

12.88 

0.227 


6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.35 

0.79 

8.17 

— 

C. 8. 

7.2 

neutro 

— 

2.84 

6.45 

7.18 

— 

bruno giallastro. 

6.4 

subacldo 

— 

0.30 

0.68 

8.87 

0.280 

bruno. 

7.3 

neutro 

— 

3.40 

7.72 

11.40 

— 

c. s. 





























GeneralItà suI oampione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 
sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 nim. 
di diametro 

co 

2 

M 

o 

u 

O. 

2 

U SJ 

io 
— > 
2 

Coltura 















Tavoletta “Tricesimo,, 

20-2-26 

359 

1 

Tricesiino 

zona 

collinare 

sommità 

aratorio 

alquanto 
ciottol- so 

40 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

4-2-27 

360 

2 

Savorgnan 
del Torre 

zona pede¬ 
collinare 
179 m. 

c. 8. 

c. 8. 


25-3-26 

361 

3 

Tricesimo 

zona colli¬ 
nare ‘/a costa 
190 m. 

prato 



» 

362 

4 

c. a 

c. s. 

190 m. 

c. 8. 



» 

363 

5 

c. s. 

c. s. 

190 m. 

c. s. 



18-2-26 

364 

6 

c. a 

zona pede- 
morenica 
175 m. 

aratorio 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

8-12-26 

365 

7 

Racchiuso 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 171 m. 

prato 

naturale 



18-2-26 

366 

8 

Tricesimo 

zona pedo¬ 
ni orenica 
187 m. 

aratorio 

c. 8. 

c. s. 

» 

367 

9 

Valle 

del Roiale 

c. s. 

170 m. 

c. s. 

c. 8. 

40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

4-2-27 

368 

10 

Ravosa 

alta pianura 
157 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. 8. 


0 

369 

11 

Savorgnan 
del Torre 

c. 8. 

165 m. 

c. s. 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

0 

‘ 370 

12 

Ravosa 

C. 8. 

156 m. 

prato 

naturale 



25-3-26 

371 

13 

Reanuzza 

c. s. 

180 m. 

aratorio 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

10-12-26 

372 

14 

Ravosa 

c. s. 

147 m. 

C. 8. 

(frumento) 

C. S. 


25-3-26 

373 

15 

Colgallo 

zona colli¬ 
nare pianeg¬ 
giante 200 m. 

c. s. 

• C. 8. 

C. 8. 

8-12-26 

374 

16 

Ravosa 

C. 8. 

143 m. 

prato 

naturale 

C. 8. 
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Analisi chimica 


Rea/.ione 

Bisogno 
in calce 

V- 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7o 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 
% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

Foglio 25 “Udine,, II 

- N. O 





6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.25 

0.56 

8.89 

— 

bruno scuro. 

69 

C. 8. 

— 

0.44 

1.00 

6.76 

— 

C. s. 

6.5 

C. 8. 

— 

0.30 

0.68 

16.15 

— 

rossastro - asciutto. 

6.6 

C. 8. 

— 

0.28 

0.64 

14.88 

— 

bruno giallastro - sotto tempora¬ 
neo deflusso acque risorgenti. 

7.4 

neutro 

— 

0.87 

1.98 

11.07 

— 

bruno giallastro - influsso ac¬ 
que risorgenti. 

7.0 

C. R. 

— 

0.65 

1.48 

5.08 

0.122 

rossastro. 

7.4 

C. 8. 

— 

3.16 

7.18 

10.06 

— 

bruno. 

•6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.75 

1.70 

5.79 

o.:^ 

c. 8. 

7.2 

neutro 

— 

6.10 

13.86 

4.15 

0.175 

bruno rossastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

2.72 

6.18 

11.46 

— 

c. s. 

7.2 

C. 8. 

— 

7.32 

16.63 

7.68 

— 

c. s. 

6.0 

subacldo 

0.42 

0.12 

0.27 

12.88 

0.227 


6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.35 

0.79 

8.17 

— 

C. 8. 

7.2 

neutro 

— 

2.84 

6.45 

7.18 

— 

bruno giallastro. 

6.4 

subacido 

— 

0.30 

0.68 

8.87 

0.280 

bruno. 

7.3 

neutro 

— 

3.40 

7.72 

11.40 

— 

c. s. 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d'ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

uà 

l 

o 

c 

p. 

c 

L. * 

-1 

ce 

Coltura 

18-2-26 

375 

17 

Renna 
del Roiale 

alta pianura 
170 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

» 

376 

18 

c. s. 

c. s. 

156 m. 

prato 

naturale 

sabbiosi 

argillosi 


» 

377 

19 

Laipacco 

zona 
collinare 
181 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
rari elementi carbonati. 

10-12-26 

378 

20 

Magredis 

alta pianura 
145 ni. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

50 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

379 

21 

Marsura 
di Sopra 

c. s. 

150 m. 

c. s. 

molto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

» 

380 

22 

Primulacco 

c. s. 

164 m. 

c. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

19-2-26 

381 

23 

Rizzolo 

c. s. 

150 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

10 °/ 0 sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

8-12-26 

382 

24 

Bellagioia 

c. s. 

144 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

5 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati (elementi arenacei). 

18-2-26 

383 

25 

Ribis 

zona pede- 
morenica 
162 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

384 

26 

Leonacco 

Inferiore 

zona 

depressa del 
T. Cormòr 

C. 8. 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

10-12-26 

385 

27 

Marsura 
di Sotto 

alta pianura 
142 m. 

c. s. 

C. 8. 


19-2-26 

386 

28 

Rizzolo 

c. s. 

152 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scheletro esclusivamente 
di carbonati. 

25-3-26 

387 

29 

Tavagnacco 

c. s. 

150 m. 

c. s. 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rarissimi elementi 
carbonati. 

18-2-26 

388 

30 

c. s. 

zona colli¬ 
nare V» costa 
150 m. 

vigneto 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro ; as¬ 
senza elementi carbonati. 

10-12-26 

389 

31 

Belvedere 

alta pianura 
148 m. 

prato 

naturale 



25-3-26 

390 

32 

Rizzolo 

c. s. 
(letto 
del Torre) 

sabbia 
del Torre 























Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

°/oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7o 

Calcare 
(Ca CO # ) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pi» 

Classi¬ 

ficazione 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.10 

0.22 

6.29 

0.175 

bruno rossastro. 

7.0 

neutro 

— 

260 

5.90 

12.43 

0465 

bruno cenerognolo. 

7.0 

C. 8. 

— 

3.65 

7.29 

6.43 

0.210 

bruno. 

7.0 

c. s. 

— 

3.00 

6.81 

5.00 

— 

bruno giallo. 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

16.24 

36.90 

8.98 

0.210 

C. 8. 

7.3 

neutro 

— 

8.76 

19.90 

7.26 

— 

c. 8. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.60 

1.36 

7.79 

0.192 

bruno rossastro. 

7.1 

neutro 

— 

1.20 

2.72 

7.12 

0.227 

bruno giallastro. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.76 

3.97 

7.01 

0.210 

bruno rossiccio. 

6.9 

c. s. 

— 

1.00 

2.27 

6.90 

0.227 

bruno. 

7.0 

neutro 

— 

5.66 

12.86 

9.42 

— 

c. s. 

7.9 

subal¬ 

calino 

— 

20.55 

46.69 

2.70 

0.140 

bruno chiaro. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

- 

0.25 

0.56 

8.76 

— 

bruno rossiccio. 

6.8 

C. 8. 

— 

0.40 

0.90 

11.47 

0.262 

c. s. 

6.4 

subacido 

0.42 

0.52 

1.15 

16.08 

— 


9.0 

alcalino 


41.40 

94.06 

0.00 

** 
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* 



Generalità sul campione 



Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 



Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 


progres. 

« 

« 

*. e 

5 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 min. 
di diametro 


19-2-26 

391 

33 

Ribis 

alta pianura 
150 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 


25-3-26 

392 

34 

Rizzolo 

c. 8. 

145 m. 

cespugli 
su ghiaie 

moltissimo 

ciottoloso 

20 % sc h- sa P- 1 cm - <ha- 
metro ; quasi esclusiva- 
mente elementi carbonati. 


» 

393 

35 

Tavagnacco 

zona colli¬ 
nare sommità 
175 m. 

bosco 
di castagni 


10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rarissimi elementi 
carbonati. 


10-12-26 

394 

36 

Belvedere 

alta pianura 
143 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 



» 

395 

37 

Siacco 

c. s. 

138 m. 

c. 8. 

c. s. 



18-2-26 

396 

38 

Tavagnacco 

c. s. 

154 m. 

C. 8. 

(frumento) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


10-12-26 

397 

39 

Belvedere 

c. s. 

141 m. 

prato 

naturale 

argilloso 



w 

398 

40 

c. s. 

c. s. 

141 m. 

sottosuolo 
a 60 cm. 
di profondità 

c. s. 


. 

8-12-26 

399 

41 

Ronchis 

C. 8. 

134 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


19-2-26 

400 

42 

S. Bernardo 

C. 8. 

138 m. 

prato 

naturale 

sabbioso 

argilloso 



8-12-26 

401 

43 

Povoletto 

c. s. 

133 m. 

c. s. 




19-2-26 

402 

44 

S. Fosca 

C. 8. 

138 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro ; as¬ 
senza elementi carbonati. 


» 

403 

45 

Adegliacco 

c. s. 

145 m. 

aratorio 

molto 

ciottoloso 



» 

404 

46 

Branco 

C. 8. 

145 m. 

medicaio 

poco 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 


10-12-26 

405 

47 

Salt 

c. 8. 

136 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati 


25-3-26 

406 

48 

S. Fosca 

C. 8. 

135 m. 

prato 

naturale 

C. 8. 



» 

407 

49 

c. s. 

c. 8. 

135 m. 

c. 8. 

c. s. 



19-2-26 

408 

50 

S. Bernardo 

c. s. 

138 m. 

aratorio 

(frumento) 

argilloso 

sabbioso 
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Analisi chi mica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%c 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.05 

4.65 

5.37 

0.227 

bruno violastro. 

8.6 

alcalino 

— 

34.80 

79.06 

0.90 

— 

bruno chiaro. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.40 

0.90 

10.67 

— 

bruno giallastro. 

7.5 

neutro 

— 

15.84 

35.99 

5.56 

0.192 


7.2 

c. s. 

— 

4.76 

10.81 

9.50 

0.227 

bruno. 

7.3 

c. s. 

— 

9.60 

21.81 

8.34 

0.245 

bruno chiaro. 

68 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.40 

5.45 

12.74 

— 

bruno scuro. 

7.4 

neutro 

— 

4.24 

9 63 

3.56 

, — 

bruno - strato terretizzato fino 
a circa 100 cm. 

7.2 

C 8. 

— 

5.40 

12.27 

8.80 

— 

bruno. 

7.7 

bu bai- 
cali no 

— 

20.80 

47.25 

4.41 

0.157 

bruno chiaro. 

6.5 

neutro 

(acidulo) 

0.28 

0.12 

0.27 

15.94 

0.297 

bruno. 

5.8 

subacido 

1.26 

0.00 

0.00 

9.19 

0.175 

bruno rossastro. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

- 

0.30 

0.68 

6.62 

0.227 

c. s. 

6.7 

c. 8. 

— 

0.80 

1.81 

6.69 

0.122 


7.2 

neutro 

— 

2.88 

6.54 

8.66 

— 

bruno scuro. 

6.0 

subacido 

0.70 

0.30 

0.68 

11.69 

0.262 

bruno scuro - da 0 5 era. di 

profondità. 

5.9 

C. 8. 

0.84 

0.65 

1.48 

8.84 

— 

bruno scuro - da 10 20 cm. 

di profondità. 

7.6 

subal¬ 

calino 


12.60 

28.62 

8.93 

0.210 

bruno cenerognolo. 
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Generalità 3ul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

É 

5> 

o 

N 

a 

3 

L. S 

£ 

Coltura 

8-12-26 

409 

51 

Povoletto 

alta pianura 
130 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

19 2-26 

410 

52 

S. Fosca 

c. s. 

138 m. 

prato 

naturale 

c. s. 

c. s. 

» 

411 

53 

Cavalicco 

c. s. 

138 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

17-9-26 

412 

54 

Salt 

c. s. 

130 m. 

C. 8. 

(granoturco) 

ghiaioso 

sabbioso 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

19-2-26 

413 

55 

Cavalicco 

c. s. 

135 in. 

c. 8. 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro ; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

414 

56 

Feletto 

Umberto 

c. s. 

136 m. 

c. s.. 
(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

20-2-26 

415 

57 

Godia 

c. s. 

128 m. 

c. s. 

argilloso 

sabbioso 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

13-11-26 

416 

58 

Grions 
del Torre 

C. 8. 

123 m. 

c. 8. 

/ 

alquanto 

ciottoloso 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

» 

417 

59 

c. s. 

c. s. 

118 m. 

prato 

naturale 



20-2-26 

418 

60 

Godia 

c. s. 

128 m. 

c. s. 

molto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; scarsa presenza 
elementi carbonati. 

17-9-26 

419 

61 

Salt 

c. 8. 

126 m. 

c. s. 


30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

20-2-26 

420 

62 

Molino 

Nuovo 

c s. 

130 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

19-2-26 

421 

63 

Feletto 

Umberto 

c. s. 

129 m. 

c. 8. 

(frumento) 

C. 8. 

c. s. 

10-2-26 

422 

64 

Beivars 

c. s. 

124 m. 

prato 

naturale 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

« 

423 

65 

Paderno 

c. s. 

125 m. 

aratorio 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; scarsa presenza 
elementi carbonati. 

» 

424 

66 

Musig 

c. s. 

124 m. 

medicaio 

molto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 
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Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

°/oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesala) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO. 

% 

Sostanza 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pu 

Classi¬ 

ficazione 

(perdita 
a fuoco) 

% 


7.3 

neutro 

— 

8.24 

18.72 

5.76 

— 

bruno. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.20 

2.72 

1300 

0.245 

bruno violastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.35 

3.06 

7.83 

0.192 

bruno rossastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

30.04 

68.25 

4.04 

— 

grigio rossastro - si notano dei 
piccoli elementi cale, inattivi. 

7.0 

C. 8. 

— 

2.80 

6.36 

7.02 

0.175 

bruno rossastro. 

7.1 

C. 8. 

— 

5.85 

13.29 

8.30. 

0.192 

bruno rossiccio. 

7.5 

C. 8 

— 

16.80 

38.17 

3.11 

0.227 

bruno giallastro. 

7.1 

C. 8. 

— 

2.96 

6.72 

6.48 

— 


6.2 

subacido 

0.84 

0.38 

0.86 

11.88 

— 

bruno. 

7.0 

neutro 

— 

1.40 

3.18 

10.16 

0.193 

bruno violastro. 

7.7 

subal¬ 

calino 

- 

14.92 

33.90 

11.30 

0.192 

grigio. 

7.0 

neutro 

— 

3.30 

7.48 

13.96 

0.210 

bruno rossastro. 

7.2 

C. 8. 

— 

6.04 

13.72 

7.60 

0.193 

C. 8. 

7.5 

subal¬ 

calino 

- 

15.30 

34.76 

10.83 

0.245 

giallastro. 

7.0 

c. s. 

— 

0.90 

2.04 

11.73 

0.280 

bruno violastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

2.00 

4.54 

8.88 

0.245 

C. 8. 
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Generalità 

su 1 campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 min. 
di diametro 

progres. 

3 

£ * 

3 

Coltura 

13-11-26 

425 

67 

Remanzacco 

alta pianura 
115 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia- 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

426 

68 

c. s. 

c. s. 

114 m. 

c. s. 

C. 8. 

c. s. 

20-2-26 

427 

69 

Rizzi 

c. s. 

126 m. 

C. 8. 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

428 . 

70 

Beivars 

c. s. 

121 m. 

c. 8. 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

429 

71 

Musig 

c. s. 

121 m. 

prato 

naturale 


sch. inf. 1 cm. diametro; as¬ 
senza elementi carbonati. 

17-9-26 

430 

72 

Remanzacco 

c. s. 

117 m. 

C. 8. 

C. 8. 


20-2-26 

431 

73 

Paderno 

c. s. 

120 m. 

aratorio 

(frumento) 

molto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

18-2-26 

432 

74 

c. s. 

C. 8. 

117 m. 

medicaio 

poco 

ciottoloso 

c. 8. 
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• 


Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7o 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 


Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

% 

7.2 

neutro 

— 

7.28 

16.54 

8.30 

— 

bruno. 

7.2 

C. 8. 

— 

8.04 

18.26 

5.32 

0.227 

c. s. 

7.0 

c. s. 

— 

0.60 

1.36 

8.03 

0.245 

bruno rossastro. 

7.1 

C. 8. 

— 

3.40 

7.72 

14.49 

0.275 

c. s. 

68 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.35 

3.06 

7.88 

0.193 

bruno violastro. 

5.9 

subacido 

0.56 

0 08 

0.18 

13.88 

— 

c. s. 

7.3 

neutro 

— 

9.80 

22.26 

7.54 

0.280 

bruno chiaro. 

7.2 

C. 8. 


6.04 

13.72 

7.60 

0.195 

bruno rossiccio. 
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Generalità 

sci! campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d'ord. 




Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheleti 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

per 

tavoletta 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 








Alta 








Tavoletta “Cividale, 

8-12-26 

433 

1 

Poiana 

zona pede¬ 
collinare 
166 m. 

vigneto 

poco 

eie toloso 


» 

434 

2 

Faedis 

zona colli¬ 
nare 7» costa 
225 m. 

c. s. 

c. 8. 


» 

435 

3 

c. s. 

zona pede¬ 
collinare 
.181 m. 

c. s. 

C. 8. 


6-12-26 

436 

4 

Canalutto 

zona colli¬ 
nare fondo 
valle 270 m. 

aratorio 

C. 8. 


8-12-26 

437 

5 

Faedis 

zona pede¬ 
collinare 
164 m. 

vigneto 

c. 8. 


6-12-26 

438 

6 

Laurini 

zona colli¬ 
nare fondo 
valle 222 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. di» 
metro; considerevole pr» 
senza elementi carbonati. 

8-12-26 

439 

7 

Faedis 

alta pianura 
147 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 


10-2-27 

440 

8 

c. s. 

c. s. 

133 m. 

c. s. 



6-12-26 

441 

9 

Bennati 

zona colli¬ 
nare fondo 
valle 207 m. 

vigneto 

alquanto 

ciottoloso 


» 

442 

10 

Torreano 
di Cividale 

c. s. 

191 m. 

c. s. 

c. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

7-12-26 

443 

11 

Campeglio 

zona pede¬ 
collinare 
140 m. 

medicaio 

poco 

ciottoloso 


6-12-26 

444 

12 

Bassetti 

zona colli¬ 
nare fondo 
valle 186 m. 

aratorio 

c. 8. 

10 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

7-12-26 

445 

13 

Campeglio 

zona pede¬ 
collinare 
140 m. 

C. 8. 

c. 8. 

10% sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

8-12-26 

446 

14 

c. s. 

alta pianura 
127 m. 

prato 

naturale 


! 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

% 

Osservazioni 

1 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

7. 



mura. 

glio 25 “ Udine „ II. - N. E. 


neutro 

— 

2.64 

6.00 

9.10 

— 

subal- 

calino 

— 

3.16 

7.18 

12.86 

— 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.48 

1.07 

5.12 

— 

neutro 

— 

2.44 

5.54 

10.16 

— 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.66 

1.27 

9.44 

0.245 

sabal- 

calino 

— 

5.88 

13.36 

8.64 

0.297 

neutro 

— 

092 

2.09 

9.54 

— 

subacido 

— 

0.72 

1.63 

7.70 

— 

subal¬ 

calino 

— 

17.80 

40.14 

8.46 

— 

neutro 

— 

9.12 

20.72 

9.54 

— 

subacldo 

0.28 

0.26 

0.58 

8.74 

— 

neutro 

— 

3.40 

7.72 

7.34 

0.210 

c. s. 

— 

3.72 

8.45 

10.60 

— 

subnl- 

callno 

— 

11.00 

25.00 

12.98 

— 
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General ità 

sul campione 



Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 1 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

S 

ac 

« 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

30-11-26 

447 

15 

Monte 
dei Bovi 

zona colli¬ 
nare sommità 
407 m. 

prato 

naturale 




» 

448 

16 

c. 8. 

C. 8. 

407 m. 

sottosuolo 
a 50 cm. 




6-12-26 

449 

17 

13 urei li 

c. 8. 

fondo valle 
171 m. 

vigneto 

alquanto 

ciottoloso 

10 % seh. sup. 1 cm. dia-1 
metro; forte presenza eie-1 
menti carbonati. 

7-12-26 

450 

18 

Togliano 
(cava di 
argilla) 

zona pede¬ 
collinare 
128 m. 

prato 
naturale 
(sotto la co¬ 
tica erbosa) 

argilloso 



9 

451 

19 

C. 8. 

C. 8. 

128 m. 

sottosuolo 
a 150 cm. 

c. s. 



9 

452 

20 

Campeglio 

alta pianura 
125 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 



30-11-26 

453 

21 

Monte 
dei Bovi 

zona colli¬ 
nare sommità 
325 in. 

bosco 

C. 8. 



9 

454 

22 

c. 8. 

C. 8. 

325 m. 

sottosuolo 
a 50 era. 




6-12-26 

455 

23 

Montina 

alta pianura 
146 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

20 °/o sch. SU P- 1 era. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

7-12-26 

456 

24 

Togliano 

zona pede¬ 
collinare 
128 m. 

prato 

naturale 

(umido) 

argilloso 



10-2-27 

457 

25 

c. 8. 

alta pianura 
122 m. 

prato 

naturale 




6-12-26 

458 

26 

Ronchis 

zona colli¬ 
nare fondo 
valle 154 m. 

vigneto 

alquanto 

ciottoloso 

c. s. 


7-12-26 

459 

27 

Togliano 

zona pede¬ 
collinare 
137 m. 

aratorio 

(frumento) 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


460 

28 

Monte 
dei Bovi 
374 m. 

sfatticcio cal¬ 
cari arenacei 
zona 

superiore 

branastra 






461 

29 

C. 8. 

a 70 cm. 
di profondità 





30-11-26 

462 

30 

Guspergo 

zona colli¬ 
nare quasi 
sommità 
275 m. 

boscaglia 

(eriche) 




















173 


Ar>s 1 isi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7. 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7o 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

6.1 

subacido 

0.14 

0.42 

0.91 

11.58 

0.227 


6.0 

c. s. 

— 

0.30 

0.68 

5.80 

— 

per circa 20 era. terra nera poi 
terra rossa su calcari eocenici. 

7.2 

neutro 

— 

3.76 

7.54 

8.06 

— 

• 

7.5 

subal- 

calino 

— 

0.64 

145 

9.66 

0.175 


7.6 

c. c. 

— 

0.60 

1.36 

7.60 

— 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.46 

1.04 

6.70 

0.175 


6.0 

subacldo 

0.84 

0.10 

0.22 

6.88 

— 


6.0 

c. 8. 

— 

0.64 

1.45 

7.40 

— 

sfatticelo di marne azzurrognole. 

7.1 

neutro 

— 

1.92 

4.36 

9.48 

— 


7.3 

C. 8. 

— 

1.00 

2.27 

15.60 

— 


7.6 

subal¬ 

calino 

— 

7.88 

17.90 

5.08 

— 


7.4 

neutro 

— 

7.16 

16.26 

7.14 

— 


7.3 

C. 8. 

— 

2.20 

5.00 

7.30 

— 


6.0 

snbacldo 

— 

0.42 

0.91 

7.98 

0.175 

Calcare arenaceo Pu = 8.6. 

6.0 

C. B. 

— 

0.30 

0.68 

5.30 

— 

Marna del Monte dei Bovi 

P lf = 8.2. 

6.0 

c. 8. 


0.36 

0.81 

10.20 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 



Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 

progres. 

£ 

"I 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 mm. 
di diametro 

6-12-26 

463 

31 

Montina 

alta pianura 
142 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


tì 

464 

32 

Guspergo 

zona pede¬ 
collinare 
152 m. 

prato 

naturale 

c. s. 


13-11-26 

465 

33 

Ziracco 

alta pianura 
119 in. 

aratorio 

c. s. 


1* 

466 

34 

c. s. 

c. s. 

120 m. 

c. s. 

(trifoglio) 

c. s. 


30-11-26 

467 

35 

Rubignacco 

zona colli¬ 
nare '/« costa 
200 m. 

boscaglia 



7-12-26 

468 

36 

Sottoplovia 

alta pianura 
133 ra. 

vigneto 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

30-11-26 

469 

37 

Rubignacco 

zona pede¬ 
collinare 
140 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


» 

470 

38 

Zuccola 

zona colli¬ 
nare sommità 
242 m. 

boscaglia 

c. s. 


13-11 26 

471 

39 

Marsura 

Giuliola 

alta pianura 
122 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 


472 

40 

Rubignacco 
(S. Elena) 

zona colli¬ 
nare sommità 
143 m. 

prato 

naturale 




473 

41 

c. s. 

C. 8. 

143 m. 

sottosuolo 
a 20 cm. 




474 

42 

c. s. 

c. s. 

143 m. 

c. s. 

a 200 cm. 



10-2-27 

475 

43 

Ciàsalp 

alta pianura 
124 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


7-12-26 

476 

44 

C. 9. 

c. 8. 

119 m. 

C. 8. 

c. s. 


10-2-27 

477 

45 

c. 8. 

C. 8. 

117 m. 

prato 

naturale 



6-12-26 

478 

46 

Cividale 

zona pede¬ 
collinare 
140 m. 

aratorio 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

9 

479 

47 

c. s. 

c. 8. 

141 m. 

c. s. 

c s. 

scheletro trascurabile. 

13-11-26 

480 

48 

Moimacco 

alta pianura 
112 m. 

prato 

naturale 

quasi 

argilloso 
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Analisi ohirmIcs 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

7« 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7. 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 
7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

9.56 

21.72 

10.32 

— ' 


7.3 

neutro 

— 

7.08 

16.08 

15.92 

0.367 


6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.82 

1.84 

6.78 

— 


7.2 

neutro 

— 

5.28 

12.00 

6.12 

— 


5.9 

subacido 

2.38 

0.12 

0.27 

6.88 

0.140 


7.2 

neutro 

— 

3.24 

7.36 

5.16 

— 


7.4 

C. 9. 

— 

7.36 

16.72 

7.58 

— 


6.2 

subacido 

0.28 

0.28 

0.63 

9.92 

— 


7.2 

neutro 

— 

7.74 

17.58 

8.88 

0.245 


6.5 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.20 

2.76 

8.80 

— 


8.0 

subal¬ 

calino 

— 

16.30 

37.03 

5.48 

— 

marne giallastre. 

8.2 

c s. 

— 

19.40 

43.07 

0.60 

— 

marne azzurrognole. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— ' 

0.72 

1.63 

8.44 

— 


6.2 

subactdo 

— 

0.72 

1.63 

7.76 

— 


6.0 

c. s. 

— 

0.44 

1.00 

11.40 

0.332 


7.2 

neutro 

— 

3.20 

7.27 

8.36 

— 


7.0 

c. 8. 

— 

0.76 

1.72 

9.12 

— 


7.4 

c. 8. 

— 

1.84 

4.18 

12.78 

0.367 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 

(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

per 

tavoletta 

Coltura 

30-11-26 

481 

49 

Rubignacco 

alta pianura 
135 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti elementi carbonati. 

13-11-26 

482 

50 

Ziracco 

C. 8. 

116 m. 

c. s. 

c. s. 

10 % sch. sup. ' cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

7-12-26 

483 

51 

Bottenigo 

c. s. 

125 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

scheletro trascurabile. 

30-11-26 

484 

52 

Cividale 

c. s. 

130 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 


7-12-26 

485 

53 

Bottenigo 

c. s. 

131 m. 

c. s. 

c. s. 

15 % sch. sup. 1 cm- dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

13-11-26 

486 

54 

Moimacco 

c. s. 

117 m. 

c. s. 

c. s. 


7-12-26 

487 

55 

Cividale 

c. s. 

130 m. 

c. s. 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 


488 

56 

c. s. 

C. 8. 

130 m. 

c. s. 

C. 8. 


30-11-26 

489 

57 

Carraria 

ripiano so¬ 
praelevato 
146 m. 

C. 8. 

poco 

ciottoloso 


21-10-26 

490 

58 

Remanzacco 

alta pianura 
107 m. 

prato 

naturale 



13-11-26 

491 

59 

Moimacco 

C. 8. 

121 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» * 

492 

60 

c. s. 

c. 8. 

121 m. 

sottosuolo 
a 80 cm. 


20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

7-12-26 

493 

61 

Grupignano 

C. 8. 

125 m. 

aratorio 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

12-10-26 

494 

62 

Cividale 

C. 8. 

134 m. 

C. 8. 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

21-20-26 

495 

63 

Moimacco 

C. 8. 

Ili m. 

c. s. 

c. s. 

15 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. , 

12-10-26 

496 

64 

Cividale 

zona colli¬ 
nare sommità 
183 m. 

vigneto 

numerosi 
pezzetti 
di marne 


21-10-26 

497 

65 

Moimacco 

alta pianura 

aratorio 

(trifoglio) 

alquanto 

ciottoloso 

c. s. 
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Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesala) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 
7o 


Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

Azoto 

7o 

7.2 

neutro 

— 

2.88 

6.54 

6.12 

— 


7.3 

C. 8. 

— 

10.84 

24.63 

6.96 

— 


6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.68 

1.54 

8.48 

— 


7.2 

neutro 

— 

2.72 

6.18 

6.64 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

1.36 

3.09 

8.40 

— 


6.5 

neutro 

(acidulo) 

0.28 

0.32 

0.72 

9.84 

— 


7.8 

subal¬ 

calino 

— 

23.92 

54.34 

6.28 

— 


7.5 

C. 8. 

— 

6.08 

13.81 

7.16 

— 


6.0 

subacido 

— 

0.00 

0.00 

7.80 

0.175 

diluviale antico. 

6.0 

C. 8. 

1.26 

0.24 

0.54 

14.18 

0.350 


7.2 

neutro 

— 

6.02 

13.67 

6.96 

— 


7.8 

subal¬ 

calino 

— 

37.50 

85.20 

0.92 

— 

strato alterato 40 cm.; fra le 
ghiaie numerosi ciottoli con 
25 cm. di diametro. 

7.7 

c. s. 

— 

13.28 

30.17 

4.54 

0.192 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

5.04 

11.45 

6.16 

0.210 


7.0 

neutro 

— 

3.72 

8.42 

7.04 

— 


7.5 

subal¬ 

calino 

— 

4.08 

9.27 

7.30 

— 


7.2 

neutro 

— 

9.88 

22.44 

5.64 

-* 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 



Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 

i 

$ 

M 

ex 

2 
U X 

*1 

2 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 mm. 
di diametro 







Tavoletta “ Sedegliano „ 

7-4-26 

498 

1 

Nogaredo 
di Corno 

zona de¬ 
pressa del 
Corno 107 m. 

aratorio 

(segala) 

molto 

ciottoloso 

• 

40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

24-6-26 

499 

2 

Cisterna 

alta pianura 
125 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

7-4-26 

500 

3 

Savalons 
prati di Badia 

c. s. 

121 m. 

medicaio 

c. 8. 

c. s. 

» 

501 

4 

Savalons 

C. 8. 

115 m. 

C. 8. 

C. 8. 

40 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

502 

5 

Nogaredo 
di Corno 

zona de¬ 
pressa del 
Corno 107 m. 

aratorio 

(segala) 

molto 

ciottoloso 

c. s. 

24-6-26 

503 

6 

c. s. 

alta pianura 
117 m. 

prato 

naturale 



7-4-26 

504 

7 

c. s. 

C. 8. 

110 m. 

C. 8. 



24-6-26 

505 

8 

Flaibano 

C. 8. 

110 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 


» 

506 

9 

c. s. 

C. 8. 

Ili m. 

prato 

naturale 



7-4-26 

507 

10 

Savalons 

c. s. 

108 m. 

prato natu¬ 
rale con felci 



» 

508 

11 

Barazzetto 

C. 8. 

101 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

509 

12 

c. s. 

C. 8. 

101 m. 

C. 8. 

C. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

1 » 

510 

13 

Savalons 

C. 8. 

104 m. 

c. 8. 

c. 8. 

20 °/ 0 sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; scarsa presenza 
elementi carbonati. 

24-6-26 

511 

14 

Barazzetto 

c. s. 

99 m. 

c. s. 

C. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

7-4-26 

512 

15 

Meretto 
di Tomba 

c. s. 

103 m. 

C. 8. 

molto 

ciottoloso 

40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

24-6-26 

513 

16 

Flaibano 

c. s. 

101 m. 

medicalo 

alquanto 

ciottoloso 
































Analisi chimica 

Osservazioni 

Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesala) 

°/« 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7o 

Ph 

Classi¬ 

ficazione 


Foglio 25 “Udine,, III. - S. O. 


6.7 

neutro 

(acidulo) 

~ 

0.15 

0.34 

12.53 

0.332 

7.2 

neutro 

— 

5.12 

11.63 

7.00 

- 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

3.60 

8.17 

6.42 

— 

68 

C. 8. 

— 

2.95 

6.70 

7.e9 

0.245 

6.9 

c. s. 

— 

4.80 

10.90 

8.40 

— 

6.8 

c. s. 

— 

1.76 

4.00 

13.20 

— 

6.4 

subacido 

0.14 

0.00 

0.00 

14.94 

— 

7.0 

neutro 

— 

0.56 

1.27 

8.54 

— 

5.9 

subacido 

— 

0.28 

0.60 

15.80 

0.332 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.20 

2.72 

15.50 

— 

6.7 

C. 8. 

— 

10.05 

22.83 

6.55 

— 

6 S 

C. 8. 

— 

0.10 

0.22 

9.20 

0.280 

6.7 

C. 8. 

— 

0.50 

1.13 

9.98 

— 

7.2 

neutro 

— 

6.00 

13.63 

9.02 

0.227 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.80 

6.36 

6.50 

— 

7.0 

neutro 

— 

2.04 

4.63 

6.72 

— 


























180 


Genera 1 ita seri campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Ossei/azioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

per 

tavoletta 

Coltura 

13-4-26 

514 

17 

Tomba 

alta pianura 
100 m. 

medicaio 

molto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

7-4-26 

515 

18 

Barazzetto 

c. s 

101 ra 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

24-6-26 

516 

19 

Flaibano 

c. s. 

100 m. 

prato 

naturale 



7-4-26 

517 

20 

Moretto 
di Tomba 

c. s. 

98 m. 

aratorio 

(frumento) 

molto 

ciottoloso 

40 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

518 

21 

c. s. 

c. s. 

97 m. 

c. s. 

c. s. 

40 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

13-4-26 

519 

22 

Tomba 

c. s. 

91 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

24-6-26 

520 

23 

Grions 

c. s. 

95 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 


16-6-26 

521 

24 

Coderno 

c. s. 

98 m. 

prato 

naturale 



9 

522 

25 

c. s. 

c. s. 

98 m. 

c. s. 



7-4-26 

523 

26 

Moretto 
di Tomba 

c. s. 

95 m. 

c. s. 


20 % 8C h- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; ricco elementi eo¬ 
cenici, assenza elementi 
carbonati. 

13-4-26 

524 

27 

Tomba 

terrazzo 

Corno 

95 m. 

aratorio 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

24-6-26 

525 

28 

Grions 

alta pianura 
87 m. 

aratorio 

(frumento) 

C. 8. 

C. 8. 

16-6-26 

526 

29 

Coderno 

c. s. 

85 m. 

C. 8. 

C. 8. 

C. 8. 

» 

527 

30 

Pantianicco 

c. s. 

99 m. 

prato 

naturale 



» 

528 

31 

c. 8. 

c. s. 

99 m. 

sottosuolo 
a 60 cm. 
di profondità 


10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

13-4-26 

529 

32 

Tomba 

c. s. 

85 m. 

aratorio 

(segala) 

C. 8. 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

24-6-26 

530 

33 

Grions 

c. s. 

84 m. 

C. 8. 

(granoturco) 

C. 8. 

10 % 8ch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 



Pii 

Classi¬ 

ficazione 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

Yo 

Azoto 

% 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

5.15 

11.70 

7.21 

— 


6.8 

c. 8. 

— 

3.05 

6.93 

8.95 

— 


6.8 

C. 8. 

— 

1.68 

3.81 

15.32 

— 


6.7 

C. 8. 

— 

7.75 

16.61 

7.21 

— 


6.6 

C. 8. 

— 

0.25 

0.56 

8.21 

— 


6.8 

C. 8. 

— 

1.50 

3.40 

6.98 

— 


7.1 

neutro 

— 

3.76 

7.54 

7.44 

— 


6.1 

subacido 

0.56 

0.16 

0.36 

16.52 

0.332 


6.0 

C. 8. 

0.56 

0.00 

0.00 

22.30 

— 

rigoglio erbaceo - produzione 
funghi - zone limitate. 

6.2 

c. s. 

““ 

0.20 

0.45 

14 02 

0.350 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.20 

2.72 

6.80 

0.192 


7.0 

neutro 

— 

1.24 

2.81 

7.16 

— 


7.4 

C. 8. 

— 

9.44 

21.44 

4.04 

— 


6.0 

subacido 

0.28 

0.42 

0.94 

17.22 

— 


7.8 

subal- 

calino 

— 

36.80 

73.61 

3.52 

— 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

3.90 

4.31 

8.20 

— 


7.2 

neutro 

— 

7.24 

16.45 

4.76 

0.210 
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Generalità sui! campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 



Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 


progres. 

a 

5 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 min. 
di diametro 


13-4-26 

531 

34 

Pantianicco 

alta pianura 
82 in. 

prato 

naturale 


• 


» 

532 

35 

Villaorba 

c. s. 

79 m. 

c. s. 




» 

533 

36 

c. 8. 

C. 8. 

79 m. 

c. 8. 




16-6-26 

534 

37 

Coderno 

C. 8. 

77 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


» 

535 

38 

Pantianicco 

C. 8. 

79 m. 

c. s. 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 


13-4-26 

536 

39 

C. 8. 

C. 8. 

78 m. 

prato 

naturale 




16-6-26 

537 

40 

Sedegliano 

C. 8. 

74 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


n 

538 

41 

c. s. 

c. s. 

69 m. 

prato 

naturale 


10 °/o sch. 8U P- 1 cm - dia¬ 
metro ; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 


13-4-26 

539 

42 

Villaorba 

c. s. 

75 m. 

aratorio 

C. 8. 

30 % sch. SU P- 1 cm - dia- 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 


n 

540 

43 

C. 8. 

c. s. 

74 m. 

c. 8. 

molto 

ciottoloso 

10 % sc h- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


19-8-26 

541 

44 

Pantianicco 

c. s. 

77 m. 

prato 

naturale 




16-6-26 

542 

45 

Sedegliano 

C. 8. 

67 in. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sc h- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 


13-4-26 

543 

46 

Villaorba 

C. 8. 

72 m. 

aratorio 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; scarsi elementi car¬ 
bonati. 


19-8-26 

544 

47 

c. s. 

C. 8. 

71 m. 

C. 8. 

c. s. 

c. s. 


16-6-26 

545 

48 

Sedegliano 

C. 8. 

67 m. 

c. 8. 

c s. 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


» 

546 

49 

S. Lorenzo 

C. 8. 

64 m. 

c. s 

C. 8. 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
molo; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 
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Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in cnlce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ct CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 


Classi¬ 

ficazione 

5.9 

subacido 

0.42 

0.25 

0.56 

16.01 

— 


5.9 

C. 8. 

0.98 

0.15 

0.34 

16.45 

0.315 

strato superficiale da 0 -f- 10 cm. 

5.7 

c. s. 

— 

0.40 

0.90 

12.80 

0.280 

strato inferiore soprastante alle 
ghiaie; 25 cm. profondità. 

7.2 

neutro 

— 

2.56 

5.81 

10.34 

— 


7.2 

c. 8. 

- 

5.20 

11.81 

10.00 

0.262 


B.O 

subacido 

0.56 

0.00 

0.00 

1664 

— 


7.4 • 

neutro 

— 

12.20 

27.65 

4.82 

— 


7.1 

C. 8. 

— 

3.52 

8.00 

11.48 

— 


5.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.35 

0.79 

4.69 

— 


5.8 

c. s. 

- 

1.40 

3.18 

7.82 

— 


5.1 

subacido 

0.56 

0.08 

0.18 

11.26 

0.315 


7.2 

neutro 

- 

2.78 

6.31 

6.62 

0.245 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.15 

0.34 

665 

— 


6.8 

C. 8. 

— 

040 

0.90 

9.24 

- 


7.1 

neutro 

— 

1.20 

2.72 

8.18 

— 


7.6 

subal¬ 

calino 


14.69 

33.37 

7.51 
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Generalità sul campione 



N. d’ord. 





Data 



Località 

Giacitura 



del 

t 

. o 

(comune, 

e altitudine 

Coltura 


prelievo 

bo 

o 

u 

a 

5 

frazione ecc.) 

sul mare 


del terreno 


usservazioni sullo schelett 
superiore a 2 mm. 
di diametro 


Tavoletta “ Basiliano „ (Pasian Schiavonesco 


24-7-26 

547 

1 

Nogaredo 
di Prato 

alta pianura 
117 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

r> 

548 

2 

Passons 

c. s. 

116 m. 

prato 

naturale 


■> 

549 

3 

Plasencis 

c. s. 

115 m. 

medicaio 

c. s. 

» 

550 

4 

Passons 

c. s. 

117 m. 

aratorio 

c. s. 

» 

551 

5 

Faugnacco 

c. s. 

117 m. 

c. s. 

(granoturco) 

c. s. 

» 

552 

6 

Plasencis 

c. s. 

Ili m. 

prato 

naturale 


» 

553 

7 

Bonavilla 

C. 8. 

107 m. 

c. s. 


12-8-26 

554 

8 

Colloredo 
di Prato 

C. 8. 

105 m. 

aratorio 

(trifoglio) 

c. 8. 

» 

555 

9 

Passons 

c. s. 

Ili m. 

medicaio 

c. s. 

24-7-26 

556 

10 

Colloredo 
di Prato 

C. 8. 

104 m. 

prato 

naturale 


» 

557 

11 

S. Marco 

c. s. 

100 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

12-8-26 

558 

12 

c. s. 

c. s. 

102 m. 

prato 

naturale 


» 

559 

13 

Colloredo 
di Prato 

c. s. 

103 m. 

medicaio 

c. s. 

» 

560 

14 

Bonavilla 

c. s. 

102 m. 

aratorio 

c. s. 

n 

561 

15 

Pasian 
di Prato 

c. s. 

100 m. 

c. s. 

(granoturco) 

c. s. 

» 

562 

16 

Colloredo 
di Prato 

c. s. 

92 m. 

c. s. 

c. 8. 


8ch. inf. 1 era. diametro ; coi 
siderevole presenza eli 
menti carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametri 
scarsissimi elementi ca 
bonati. 

10 % sch. sup. 1 cm. di 
metro; scarsa presenza el 
menti carbonati. 

sch. inf. 1 cm. diametri 
scarsissimi elementi ca 
bonati. 


sch. inf. 1 era. diametre 
forte presenza elemen 
carbonati. 

sch. inf. 1 cm. diametri 
scarsa presenza elemen 
carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametri 
frustoli vegetali. 


10 % sc h- SU P- 1 cm. dii 
metro; scarsa presenza el 
menti carbonati. 

sch. inf. 1 cm. diametri 
scarsa presenza elemen 
carbonati. 

sch. inf. 1 cm. diametro ; coi 
siderevole presenza el 
menti carbonati. 

10 % sch. sup. 1 cm. dii 
metro; considerevole pr 
senza elementi carbonai 


























Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

Ve 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO*) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

7o 









Foglio 25 “Udine,, III 

. - S. E. 



9 


7.3 

neutro 

— 

5.60 

12.72 

9.74 

- 


6.0 

subacido 

0.56 

0.00 

0.00 

13.18 

0.315 


7.0 

neutro 

— 

1.20 

2.72 

9.78 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

1.20 

2.72 

9.70 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

0.45 

1.02 

7.99 

— 


6.0 

subacido 

0.70 

0.00 

0.00 

15.38 

0.332 

molte * Pteris aquilina . a zone 
limitate. 

6.4 

c. s. 

0.70 

0.00 

0.00 

19.86 

— 


7.2 

neutro 

— 

6.60 

15.00 

10.24 

— 


7.0 

c. 8. 

— 

2.60 

5.90 

8.20 

— 


6.0 

subacido 

0.56 

0.00 

0.00 

17.38 

0.332 

molte “ I’teria aquilina .. 

7.0 

neutro 

— 

3.20 

7.27 

16.62 

— 


6.0 

subacido 

0.98 

0.00 

0.00 

13.84 

0.867 

rare - Pteris aquilina ». 

7.0 

neutro 

— 

2 20 

5.00 

8.48 

0.210 


7.0 

C. 8. 

— 

0.80 

1.81 

7.20 

— 


7.3 

C. 8. 

— 

9.80 

22.26 

8.60 

— 


7.0 

C. 8- 

— 

1.20 

2.72 

9.08 

— 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

per 

tavoletta 

Coltura 

12-8-26 

563 

17 

Blessano 

alta pianura 
95 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro 
scarsa presenza element 
carbonati. 

» 

564 

18 

C. 8. 

c. s. 

94 m. 

medicaio 

c. s. 


» 

565 

19 

Pasian 
di Prato 

c. s. 

93 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con 
siderevole presenza eie 
menti carbonati. 

7-8-26 

566 

20 

S. Caterina 

c. s. 

100 m. 

medicaio 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro 
scarsa presenza element 
carbonati. 

12-8-26 

567 

21 

Bressa 

c. s. 

91 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; considerevole pre 
senza elementi carbonati 

» 

568 

22 

c. s. 

c. s. 

90 m. 

prato 

naturale 



0 

569 

23 

Blessano 

C. 8. 

84 m. 

c. s. 



19-8-26 

570 

24 

Campofor- 

mido 

C. s. 

82 m. 

c. s. 



12-8-26 

571 

•25 

Variano 

c. s. 

86 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s- 

sch. inf. 1 cm. diametro 
scarsa presenza element 
carbonati. 

» 

572 

26 

c. s. 

c. s. 

84 m. 

c. s. 

c. s. 

c. 8. 

19-8-26 

573 

27 

Bressa 

c. s. 

85 m 

c. s. 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; considerevole pre 
senza elementi carbonat 

7-8-26 

574 

28 

Basaldella 

c. s. 

82 m. 

C. 8. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con 
siderevole presenza eie 
menti carbonati. 

198-26 

575 

29 

Vissandone 

c. s. 

82 m. 

c. s. 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; considerevole pre 
senza elementi carbonat 

13-4-26 

576 

30 

Variano 

ripiano 

sopraelevato 

c. s. 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro ; scarsa presenza eie 
menti carbonati 

Jf 

577 

31 

c. s. 

c. s. 

boschetto 

castagni 


5 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; assenza eiement 
carbonati. 

» 

578 

32 

c. s. 

c. s. 

aratorio 


5 % sch. sup. 1 cm. dia 
metro; rari elementi car 
bonati. 

7-8-26 

579 

33 

Campofor- 

mido 

alta pianura 
79 m. 

prato 

naturale 




















Analisi chi mica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 

Sostanza 


Osservazioni 


Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

°/« 

desunto 
dalla CO, 

7o 

(perdita 
a fuoco) 

% 

°/o 


: 7.0 

neutro 

— 

0.50 

1.13 

9.10 

— 


7.2 

C. 8. 

— 

6.10 

13.86 

4.74 

— 


7.2 

C. 8. 

— 

5.40 

12.26 

9.78 

— 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.40 

0.90 

8.00 

0.192 


7.3 

neutro 

— 

9.00 

22.04 

6.54 

— 

• 

6.0 

subacido 

— 

7.60 

17.26 

10.98 

— 


5.9 

c. s. 

1.26 

000 

0.00 

16.30 

— 


6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.30 

0.68 

14.36 

0.385 


7.2 

neutro 

— 

6.40 

14.54 

3.80 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

1.20 

272 

8.36 

0.227 


7.4 

C. 8. 

— 

6.72 

15.26 

8.92 

— 


7.4 

C. 8. 

— 

9.20 

20.90 

8.76 

— 


7.2 

c. 8. 

— 

3.64 

8.27 

6.66 

— 


6.6 

neutro 

(acidulo) 

1.68 

0.10 

0.22 

9.90 

0.227 


5.6 

subacido 

1.12 

0.00 

0.00 

7.90 

— 


6.4 

c. 8. 

— 

0.48 

1.08 

7.52 

— 


6.5 

neutro 

(acidulo} 

— 

0.20 

0.45 

16.44 

— 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

t 

Ed 

o 

bm 

ex 

2 
u X 

n 

« 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

7-8-26 

580 

34 

Campofor- 

mido 

alta pianura 
79 m. 

sottosuolo 
a 70 era. 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
fortissima presenza ele¬ 
menti elementi carbonati. 

19-8-26 

581 

35 

C. 8 . 

c. s. 

82 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

582 

36 

Basiliano 

c. s. 

79 m. 

medicaio 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

•n 

583 

37 

Orgnano 

c. s. 

76 m. 

aratorio 

(trifoglio) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

584 

38 

c. s. 

c. s. 

76 m. 

sottosuolo 
a 80 cm. 


20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

13-4-26 

585 

39 

Basiliano 

c. s. 

75 m. 

medicaio 

c. s. 


» 

586 

40 

Villaorba 

c. s. 

75 m. 

aratorio 

c. s. 


- 

587 

41 

Orgnano 

ripiano 

sopraelevato 

c. s. 


sch. inf. 1 cm. diametro; ra¬ 
rissimi elementi carbonati. 

7-8-26 

588 

42 

Campofor- 

mido 

alta pianura 

medicaio 

c. s. 

C. 8 . 

» 

589 

43 

c. 8. 

c. s. 

75 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

19-8-26 

590 

44 

Basiliano 

C. 8. 

72 m. 

gelseto 

c. s. 

10 % sch- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

13-4-26 

591 

45 

Orgnano 

ripiano 

sopraelevato 

aratorio 


sch. inf. 1 era. diametro; ra¬ 
rissimi elementi carbonati. 

» 

592 

46 

C. 8. 

c. s. 

bosco 

castagni 


c. s. 

19-8-26 

593 

47 

c. s. 

c. s. 

87 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rarissimi elementi 
carbonati. 

y> 

594 

48 

Basiliano 

alta pianura 
67 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 





















Analisi ohiimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7o 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.7 

subal- 

calioo 

— 

40.00 

90.88 

0.64 

— 

strato alterato 20 -j- 25 cm. 

7.2 

neutro 

— 

4.44 

10.09 

6.14 

— 


7.2 

c. a 

— 

336 

7.63 

8.46 

0.262 


7.0 

c. a 

— 

1.16 

2 59 

8.44 

0.192 


7.7 

subal¬ 

calino 

— 

28.08 

63.80 

5.82 

0.087 

strato alterato circa 35 cm. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.40 

5.45 

5.84 

— 


7.2 

neutro 

— 

5.15 

11.70 

5.41 

— 


6.0 

subaddo 

0.28 

0.12 

0.27 

7.08 

— 


7.0 

neutro 

— 

1.00 

2.27 

8.60 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

1.80 

4.09 

6.34 

— 


7.2 

c. s. 

— 

4.56 

10.36 

5.34 

- 


6.1 

subacldo 

0.28 

0.24 

0.54 

7.80 

0.210 


6.0 

c. a 

0.56 

0.27 

0.61 

10.83 

— 


7.0 

neutro 

— 

0.08 

0.18 

7.92 

— 

„ '1 

7.4 

c. a 


7.50 

17.04 

6.00 
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Genere lità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

bio 

o 

u 

O. 

per 

tavoletta 

Coltura 








Tavoletta “Udine,, 

17-9-26 

595 

1 

Remanzacco 

alta pianura 
111 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

ft 

596 

2 

C. 8. 

c. 8. 

109 m. 

medicaio 

c. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

17-7-26 

597 

3 

S. Gottardo 

C. 8. 

112 in. 

prato 

naturale 



17-9-26 

598 

4 

c. 8. 

C. 8. 

112 m. 

c. 8. 



17-7-26 

599 

5 

Planis 

C. 8. 

117 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

r> 

600 

6 

Chiavris 

C. 8. 

115 m. 

C. 8. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; ra¬ 
rissimi elementi carbonati. 

24-7-26 

601 

7 

Udine 

C. 8. 

114 m. 

c. s. 

c. 3. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rarissimi elementi 
carbonati. 

» 

602 

8 

C. 8. 

C. 8. 

110 m. 

c. s. 

c. s. 

c. 8. 

17-7-26 

603 

9 

S. Gottardo 

C. 8. 

Ili in. 

medicaio 

c. 8. 

10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

17-9-26 

604 

10 

Selvis 

c. a 

113 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; rari elementi car¬ 
bonati. 

» 

605 

11 

C. 8. 

c. 8. 

107 m. 

prato 

naturale 

C. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; assenza elementi 
carbonati. 

17-7-26 

606 

12 

Buse 
dai Veris 

C. 8. 

108 m. 

aratorio 

(avena) 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

607 

13 

Udine 

c. a 

110 m. 

aratorio 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
rari elementi carbonati. 

1-9-26 

608 

14 

Cormòr Alto 

C. 8. 

113 m. 

c. s. 

(granoturco) 

C. S. 

5 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

V 

609 

15 

Udine 

C. 8. 

Ili m. 

C. 8. 

C. 8 . 

c. 8. 

17-9-26 

610 

16 

Cerneglons 

C. 8 . 

101 m. 

prato 

naturale 
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Analisi ohi mica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

V. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

% 

Foglio 

25 “Udine,, II. 

- S. 0. 





7.2 

neutro 

— 

10.60 

24.08 

10.58 

0.227 


7.0 

c. s. 

— 

2.28 

5.18 

9.92 

— 


6.5 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.00 

0.00 

23.80 

0.815 


6.6 

C. 8. 

— 

1.00 

2.27 

11.48 

— 


7.3 

neutro 

— 

5.20 

11.81 

10.06 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

0.80 

1.81 

8.78 

— 


7.2 

c. s. 

— 

4.10 

9.31 

9.90 

— 


7.2 

C. 8. 

— 

3.40 

7.73 

9.34 

0.262 


7.5 

subal¬ 

calino 

— 

12.40 

28.17 

6.40 

— 


7.1 

neutro 

— 

5.30 

12.03 

5.04 

— 


6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.68 

3.81 

12.32 

— 


7.3 

neutro 

— 

6.20 

14.08 

10.34 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

0.90 

2.04 

8.3e 

— 


7.1 

C. 8. 

— 

6.92 

15.72 

7.36 

0.192 


7.0 

C. 8. 

— 

6.52 

14.82 

6.48 

— 


8.0 

subal¬ 

calino 

— 

16.60 

37.11 

11.06 

0.262 

























Genera 1 ità 

sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 
e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

t 

? 

o. 

* 

is 

e.© 

> 

5 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

17-7-26 

611 

17 

Laipacco 

alta pianura 
106 in. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati. 

* 

612 

18 

Udine 

c. s. 

106 m. 

c. s. 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

17-9-26 

613 

19 

Cerneglons 

c. s. 

97 m. 

medicaio 

c. s. 

5 % sch. Bup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

17-7-26 

614 

20 

Laipacco 

c. s. 

99 m. 

prato 

naturale 



1-9-26 

615 

21 

Cormòr 

basso 

c. s. 

103 m. 

aratorio 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

y> 

616 

22 

Udine 

c. s. 

104 m. 

c. s. 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro ; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

17-7-26 

617 

23 

c. s. 

c. s. 

105 m. 

c. 8. 
(patate) 

C. 8. 

sch. inf. 1 era. diametro; 
scarsi elementi carbonati. 

12-6-26 

618 

24 

c. s. 

c. s. 

101 in. 

C. 8. 

(frumento) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

* 

619 

25 

c. s. 

C. 8. 

98 m. 

C. 8 . 

c 8. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

17-9-26 

620 

26 

Cerneglons 

c. s. 

94 m. 

prato 

naturale 

molto 

ciottoloso 


126-26 

621 

27 

Udine 

c. s. 

97 m. 

c. s. 

c. s. 


» 

622 

28 

c. s. 

c. s. 

97 m. 

sottosuolo 
a 70 cm. 

c. s. 

15 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

7-8-26 

623 

29 

S. Osvaldo 

C. 8. 

97 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 


20-10-26 

624 

30 

Cerneglons 

C. 8. 

69 m. 

sabbie 
del Malina 



17-9-26 

625 

31 

c. s. 

C. 8. 

89 m. 

prato 

naturale 



28-8-26 

626 

32 

Gervasutta 

c. s. 

96 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

17-9-26 

627 

33 

Cerneglons 

c. 8. 

90 m. 

c. s. 

sabbioso 

limoso 


23-8-26 

628 

34 

Udine 

c. s. 

99 in. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 




























Analisi ohinriioa 
• 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

°/oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.0 

neutro 

— 

220 

5.00 

8.16 

0.227 


7.3 

C. 8. 

— 

9.30 

21.18 

6.98 

— 


7.4 

c. 8. 

— 

9.80 

22.26 

5.60 

— 


7.2 

C. 8. 

— 

5.20 

11.81 

10.32 

— 


7.2 

C. 8 

— 

7.44 

16.90 

9.56 

— 


7.1 

C. 8. 

— 

6.04 

13.72 

8.98 

— 


7.3 

C. 8. 

— 

7.10 

16.13 

5.50 

— 


7.6 

subal¬ 

calino 

— 

10.16 

23.08 

6 82 

— 


7.0 

neutro 

— 

1.20 

2.72 

6.40 

— 


8.0 

subal¬ 

calino 

— 

29.00 

65.88 

5.88 

0.192 


6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.90 

2.04 

15.28 

0.315 


7.7 

subal¬ 

calino 

— 

14.96 

33.99 

10.84 

0.122 


7.4 

neutro 

— 

10.80 

24.53 

7.86 

— 


8.6 

alcalino 

— 

37.22 

84.56 

0.00 

— 


6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

16.28 

36.99 

14.92 

— 


7.3 

neutro 

— 

7.20 

16.36 

10.54 

— 


8.0 

subal¬ 

calino 

— 

13.16 

29.90 

3.92 

— 


7.5 

C. 8. 


12.56 

28.53 

5.32 

0.175 
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Oor-»©ralità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

& 
S ® 

5 

Coltura 

1-9-26 

629 

35 

S. Osvaldo 

alta pianura 
86 m. 

prato 

naturale 



12-8-26 

630 

36 

Pradamano 

C. 8. 

92 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

20 % 8ch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

23-8-26 

631 

37 

C. 8. 

C. 8. 

91 m. 

prato 

naturale 


10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; frustoli vegetali, 
scarsi elementi carbonati. 

23-9-26 

632 

38 

C. S. 

c. s. 

87 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

28-8-26 

633 

39 

Cussi gnacco 

c. s. 

94 m. 

medicaio 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

7-8-26 

634 

40 

S. Osvaldo 

c. s. 

88 m. 

aratorio 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

23-8-26 

635 

41 

Cussignacco 

c. s. 

89 m. 

C. 8. 

(granoturco) 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

12-6-26 

636 

42 

Pradamano 

depressione 
del Torre 

prato 
su ghiaia 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

637 

43 

c. s. 

Sabbie 
del Torre 




23-8-26 

638 

44 

c. s. 

alta pianura 
87 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

28-8-26 

639 

45 

Zugliano 

c. s. 

84 m. 

prato 

naturale 

poco 

ciottoloso 


23-8-26 

640 

46 

Cussignacco 

c. s. 

86 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

28-8-26 

641 

47 

Paparotti 

c. 8. 

90 m. 

c. s. 

(granoturco) 

c. s. 

5 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

7-8-26 

642 

48 

Zugliano 

c. s. 

84 m. 

medicaio 

C. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

23-8-26 

643 

49 

Lovaria 

c. s. 

83 m. 

aratorio 

(granoturco) 

poco 

ciottoloso 


28-8-26 

644 

50 

Paparotti 

c. s. 

83 m. 

prato 

naturale 



23-8-26 

645 

51 

Lovaria 

C. 8. 

78 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro ; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 
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Analisi ohlnnlca 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

% 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.0 

neutro 

— 

7.60 

17.26 

10.66 

— 


7.3 

C. 8. 

— 

7.40 

16.81 

6.70 

— 


7.1 

c s. 

— 

3.20 

7.27 

11.00 

0.245 


68 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.88 

4.27 

7.72 

— 


7.0 

neutro 

— 

2.44 

5.54 

7.74 

— 


7.3 

C. 8. 

— 

8.10 

18.40 

5.88 

— 


7.1 

C. 8. 

— 

3.76 

8.54 

6.78 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

10.56 

24.00 

25.06 

0.472 


8.5 

alcalino 

— 

37.80 

85.88 

0.00 

— 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.32 

0.72 

5.70 

— 


6.4 

subacido 

0.98 

0.00 

0.00 

13.02 

0.332 


7.0 

neutro 

— 

2.96 

6.72 

9.02 

— 


7.2 

C. 8. 

— 

5.96 

13.54 

5.64 

— 


7.1 

C. 8- 

— 

4.80 

10.88 

8.80 

0.280 


7.6 

subal¬ 

calino 

— 

12.04 

27.35 

6.96 

— 


6.5 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.10 

0.22 

13.22 

0.262 

rare “ Pterie aquilina 

7.2 

neutro 

' 

1.24 

2.81 

6.76 
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GonoraIità sul campione 


Data 

del 

prelievo 


N. d'ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

progres. 

S 

u O 

So 

4 

646 

52 

Buttrio 

alta pianura 

aratorio 

alquanto 




83 m. 

(granoturco) 

ciottoloso 

647 

53 

Paparotti 

C. s. 

prato 

e. s. 




78 m. 

naturale 


648- 

54 

Terenzano 

c. s. 

medicaio 

c. s. 




77 m. 



649 

55 

c. s. 

c. s. 

aratorio 

c. s. 




77 m. 

(granoturco) 


650 

56 

Lovaria 

c. s. 

c. s. 

poco 




70 m. 


ciottoloso 

651 

57 

Lumignacco 

C. 8. 

prato 





73 m. 

naturale 


652 

58 

c. s. 

c. s. 

sottosuolo 





73 m. 

a 80 cm. 


653 

59 

Lovaria 

c. s. 

aratorio 

alquanto 




67 m. 

(granoturco) 

ciottoloso 

654 

60 

c. s. 

c. s. 

medicaio 

poco 




73 m. 


ciottoloso 

655 

61 

Lumignacco 

C. 8. 

c. s. 

alquanto 




75 m. 


ciottoloso 

656 

62 

Cargnacco 

C. 8. 

aratorio 

c. s. 




75 m. 

(granoturco) 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 


23-9-26 

28-8-26 

I» 

7-8-26 

23-8-26 

28-8-26 

» 

23 9 26 

23-8-26 

28-8-26 


10 % sch. sup. 1 cm. diame¬ 
tro; scarsi elementi carbo¬ 
nati ; minutaglia arenacea. 

5 % 8C h- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 


10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

15 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 




















Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesala) 

°/o 

Calcare 
(Ca CO#) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 

Azoto 

% 

Osservazioni 

P H 

Classi¬ 

ficazione 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.16 

4.91 

9.66 

— 


6.5 

C. 8. 

— 

0.48 

1.08 

11.02 

— 


7.3 

neutro 

— 

6.80 

15.45 

6.10 

— 


73 

C. 8- 

— 

6.80 

15.45 

7.96 

— 


7.7 

su bai- 
calino 

— 

15.60 

35.44 

8.70 

0.140 


6.1 

subacido 

— 

0.06 

0.13 

12.62 

— 


7.7 

subal¬ 

calino 

— 

36.04 

81.88 

1.66 

— 


7.5 

c. s. 

- 

8.60 

19.54 

7.28 

0.315 


7.3 

neutro 

— 

4.96 

11.27 

5.24 

— 


7.1 

C. 8. 

— 

2.72 

6.18 

6.06 

— 


7.1 

c. s. 


4.00 

9.08 

9.08 

0.210 
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Generalità sul campione 


N. d’ord. 






Data 



Località 

Giacitura 


Qualifica 

Osservazioni sullo scheletro 

del 



(comune, 

e altitudine 

Coltura 


superiore a 2 mm. 

prelievo 

Eb 

o 

Q. 

ce 

frazione ecc.) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 


Tavoletta “ Preniariacco „ 


13-10-26 

657 

1 

Cividale 

alta pianura 
125 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro ; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

21-10-26 

658 

2 

Moi macco 

C. 8. 

120 m. 

C. 8. 

(granoturco) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati; 
elementi eocenici. 

13-10-26 

659 

3 

Fornalis 

collina 
a Vj costa 
151 m. 

vigneto 

C. 8. 


21-10-26 

660 

4 

Orzano 

alta pianura 
107 m. 

aratorio 

(trifoglio) 

c. s. 

5 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

» 

661 

5 

Remanzacco 

c. 8. 

103 m. 

c. s. 

(granoturco) 

c. s. 

10 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

12-10-26 

662 

6 

Borgo Corfù 

c. s. 

131 m. 

c. s. 

c. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

663 

7 

c. s. 

C. 8. 

131 m. 

sottosuolo 
a 80 cm. 


10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

21-10-26 

664 

8 

Borgo Viola 

c. s. 

115 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. 8. 

15 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

665 

9 

Borgo 

S. Mauro 

C. 8. 

109 m. 

medicaio 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

13-10-26 

666 

10 

Gagliano 

c. s. 

124 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

22-10-26 

667 

11 

Borgo 

S. Mauro 

C. 8. 

116 m. 

C. 8. 

(frumento) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati ; 
elementi eocenici. 

12-10-26 

668 

12 

Gagliano 

zona pede¬ 
collinare 
125 m. 

c s» 

(trifoglio) 

sabbioso 

argilloso 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

13-10-26 

669 

13 

Firmano 

alta pianura 
116 m. 

c. s. 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 


25-9-26 

670 

14 

Orzano 

C. 8. 

102 m. 

c. s. 

c. 8. 

25 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

21-10-27 

671 

15 

c. s. 

C. 8 . 

89 m. 

c. 8. 

(trifoglio) 

c. s. 

5 % sc h- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 
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<» 


Anelisi ohi mica 

Osservazioni 

Reazione 

Bisogno 
in calce 

%• 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 


oglio 25 “ Udine „ II. - S. E. 


7.1 

neutro 

— 

4.24 

9.63 

7.76 

0.192 

7.0 

c. s. 

— 

2.96 

6.72 

10.24 

0.262 

7.3 

c. s. 

— 

6.20 

14.08 

6.40 

0.192 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.56 

3.54 

8.60 

— 

7.2 

neutro 

- 

19.36 

43.98 

10.38 

— 

7.0 

c. s. 

— 

4.96 

11.27 

6.54 

— 

8.0 

subni- 

calino 

- 

39.78 

90.38 

0.70 

— 

7.0 

neutro 

— 

308 

7.00 

9.12 

— 

7.0 

c. 8. 

— 

3.08 

7.00 

9.92 

— 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.76 

1.72 

9.84 

— 

7.2 

neutro 

— 

6.96 

15.81 

8.76 

— 

6.5 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.44 

1.00 

5.66 

0.175 

7.1 

neutro 

— 

4.12 

9.36 

21.12 

- 

7.2 

c. 8. 

— 

7.20 

16.35 

8.00 

— 

7.2 

c. 8. 

— 

6.60 

15.00 

16.98 

— 
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Generalità sul campione 


Data 

N. d’ord. 

Località 

Giacitura 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 

progres. 



del 

prelievo 

s 

u & 

s 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 mm. 
di diametro 

25-9-26 

672 

16 

Premariacco 

alta pianura 
105 m. 

prato 

naturale 



13-10-26 

673 

17 

Firmano 

c. s. 

118 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

674 

18 

c. s. 

c. s. 

118 m. 

sottosuolo 
a 80 cm. 


25 % sch. SU P- 1 cm - dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

25-9-26 

675 

19 

Premariacco 

c. s. 

Ili m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

10 % seh. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

* 

676 

20 

c. s. 

c. s. 

109 m. 

c. s. 

c. 8. 

20 °/o sch. sup. J cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati ; elementi eocenici. 

12-10-26 

677 

21 

Gagliano 

c. s. 

123 m. 

c. s. 

c. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

21-10-26 

678 

22 

Orzano 

c. s. 

101 m. 

medicaio 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

13-10-26 

679 

23 

Casali 

Firmano 

c. s. 

110 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsi elementi carbonati; 
elementi eocenici. 

20-10-26 

680 

24 

Premariacco 

c. s. 

108 m. 

c. s. 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

681 

25 

Orzano 

C. 8. 

98 m. 

prato 

naturale 



21-10-26 

682 

26 

c. s. 

c. s. 

99 m. 

c. s. 



13-10-26 

683 

27 

La Braide 

c. s. 

108 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 


25-9-26 

684 

28 

Paderno 

c. s. 

105 m. 

c. s. 

c. 8. 

25 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

n 

685 

29 

c. s. 

c. s. 

105 m. 

sottosuolo 
a 80 era. 


20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

12-10-26 

686 

30 

Spessa 

c. s. 

119 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pr®' 
senza elementi carbonati, 
(forte alterazione ciottoli;- 

13-10-26 

687 

31 

Paderno 

c. s. 

108 m. 

medicaio 

C. 8. 

30 % scb. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza eie* 
menti carbonati. 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7. 

Calcare 
(Ca C0 4 ) 
desunto 
dalla CO, 

7o 

Sostanza 

Azoto 

% 

Osservazioni 


Classi¬ 

ficazione 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 


subacido 

0.14 

0.12 

0.27 

18 48 

0.367 



neutro 

— 

4.80 

10.88 

13.70 

— 



subal- 

calino 

— 

32.72 

74.34 

0.28 

— 



C. 8- 

— 

19.56 

44.44 

5.24 

— 



neutro 

— 

5.68 

12.90 

8.72 

— 



subal¬ 

calino 

— 

20.32 

46.16 

6.08 

— 



neutro 

— 

4.02 

9.13 

9.72 

0.332 



c. s. 

— 

4.36 

9.90 

5.44 

— 



neutro 

(acidulo) 

— 

0.88 

2.00 

10.22 

— 



subacido 

— 

1.02 

2.31 

16.98 

0.350 



c. a 

0.14 

0.06 

0.13 

14.34 

0.332 



C. 8. 

• 

0.28 

0.64 

10.72 

0.227 


) 

neutro 

— 

2.16 

4.90 

9.84 

0.227 



subal¬ 

calino 

— 

36.84 

83.60 

0.56 

— 



neutro 

— 

3.20 

7.27 

6.80 

— 


i 

C. 8. 

— 

7.76 

17.63 

6.58 

— 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

per 

tavoletta 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

20-10-26 

688 

32 

Orsaria 

alta pianura 
98 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 


13-10-26 

689 

33 

Ipplis 

zona pede¬ 
collinare 
109 m. 

c. s. 

(granoturco) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

690 

34 

c. s. 

c. s. 

109 m. 

c. s. 

(trifoglio) 

c. s. 


20-10-26 

691 

35 

Vicinale 
di Buttrio 

alta pianura 
86 m. 

prato 

naturale 



12-10-26 

692 

36 

Spessa 

c. s. 

109 m. 

medicaio 

c. s. 


20-10-26 

n 

693 

694 

37 

38 

Orsaria 

Ipplis 

c. s. 

91 m. 

zona pede¬ 
collinare 
100 m. 

aratorio 

(granoturco) 

prato 

naturale 

c. s. 

5 % scb. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

13-10-26 

695 

39 

c. s. 

• 

collina quasi 
sommità 
nord 138 m. 

vigneto 

c. s. 


20-10-26 

696 

40 

Spessa 

c. s. 

145 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

(marne) 


25-9-26 

697 

41 

Orsaria 

alta pianura 
106 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

10 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

698 

42 

C. 8. 

c. s. 

98 m. 

aratorio 

(trifoglio) 

C. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; frustoli vegetali; 
considerevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

13-10-26 

699 

43 

Leproso 

c. s. 

98 m. 

prato 

naturale 


• 

20-10-26 

700 

44 

Orzano 

zona colli¬ 
nare sommità 
151 m. 

vigneto 

poco 

ciottoloso 

(marne) 


» * 

701 

45 

Casali 

Pitassi 

alta pianura 
91 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 


12-10-26 

702 

46 

Spessa 

zona pede¬ 
collinare 
110 m. 

prato 

naturale 

umido 



20-10-26 

703 

47 

Rocca 

Bernarda 

zona colli¬ 
nare sommità 
144 m. 

vigneto 

poco 

ciottoloso 

(marne) 


25-9-26 

704 

48 

Orsaria 

alta pianura 
89 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; 10% sup. 1 ero- 
diametro; considerev. pre¬ 
senza elementi carbonati. 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7. 

Calcare 
(Ca CO s ) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

Ve 

Osservazioni 

H.« 

Classi¬ 

ficazione 

7.0 

neutro 

— 

3.36 

7.63 

10.06 

0.175 


7.3 

C. B. 

— 

8.72 

19.81 

9.08 

— 

• 

7.2 

c. s. 

— 

3.22 

7.31 

6.34 

— 


6.2 

subacido 

— 

1.20 

2.72 

13.42 

— 


7.0 

neutro 

— 

2.52 

5.72 

10.26 

— 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.96 

2.18 

958 

0.175 


6.2 

subacido 

— 

1.92 

4.36 

11.14 

— 


7.4 

neutro 

— 

3.20 

7.27 

10.20 

• 

— 


7.8 

subal¬ 

calino 

— 

4.36 

9.80 

8.54 

0.175 


7.3 

neutro 

— 

8.64 

19.63 

9.16 

— 


7.1 

C. 8. 

— 

3.52 

8.00 

6.88 

— 


6.0 

subacido 

0.56 

0.00 

0.00 

18.10 

0.350 


7.8 

subal- 

callno 

— 

4.84 

11.00 

8.12 

— 


6.4 

subacido 

— 

1.52 

3.45 

10.38 

— 


6.0 

c. s. 

0.28 

0.20 

0.45 

9.86 

0.175 


7.2 

neutro 

— 

1.00 

2.27 

13.00 



7.0 

c. s. 

— 

1.88 

4.27 

7.92 

— 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

per 

tavoletta 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

16-10-26 

705 

49 

Oleis 

alta pianura 
98 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


'25-9-26 

706 

50 

Buttrio 

c. s. 

90 m. 

c- s. 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza eleni, 
carbonati; elem. eocenici. 

23-9-27 

707 

51 

Vicinale 
di Buttrio 

C. 8. 

84 m. 

medicaio 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

18-11-26 

708 

52 

Orsaria 

c. s. 

108 m. 

prato 

naturale 

argilloso 


16-10-26 

709 

53 

Oleis 

C. 8. 

93 m. 

c. s. 



» 

710 

54 

Azzano 

zona pede¬ 
collinare 
100 m. 

bosco 

C. 8. 


20-10-26 

711 

55 

Rocca 

Bernarda 

zona colli¬ 
nare V* costa 
130 m. 

bosco 
di castagni 

poco 

ciottoloso 

(arenarie) 


16-10-26 

712 

56 

C. 8. 

c. s. 

137 m. 

prato 

naturale 

c. s. 
(marne) 


20-10-26 

713 

57 

Palazzo 
de Marchi 

c. s. 

132 m. 

bosco 
di castagni 



12-10-26 

714 

58 

Rocca 

Bernarda 

zona pede¬ 
collinare 

98 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati; 
elementi eocenici. 

23-9-26 

715 

59 

Vicinale 
di Buttrio 

ripiano 
sopraelevato 
84 m. 

vigneto 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati ; elementi 
eocenici. 

20-10-26 

716 

60 

Palazzo 
de Marchi 

zona colli¬ 
nare sommità 
144 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

(marne) 


23-9-26 

717 

61 

Buttrio 

zona colli¬ 
nare 7, costa 
116 m. 

c. s. 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. diametro; 
rarissimi elementi carbo¬ 
nati; frammenti arenacei. 

16-10-26 

718 

62 

Noàx 

c. s. 

180 m. 

boscaglia 

pochissimo 

ciottoloso 

(arenarie) 


25-9-26 

719 

63 

Buttrio 

zona pedecol¬ 
linare fondo 
valle 79 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro ; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

16-10-26 

720 

64 

Oleis 

alta pianura 
89 m. 

c. 8. 

(frumento) 

c. s. 


23-9-26 

721 

65 

c. s. 

zona colli¬ 
nare sommità 
141 m. 

prato 

naturale 

pochissimo 

ciottoloso 

(marne) 



















205 


A malisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

Ve 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 
Ve 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 
Ve 

Azoto 

V. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

6.3 

subacido 

— 

0.56 

1.27 

10.46 

— 


6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.60 

3.63 

9.32 

0.262 


7.0 

neutro 

— 

2.12 

4.81 

8.26 

— 


5.7 

suhacido 

1.26 

0.00 

0.00 

13.04 

— 

diluviale antico? - alluvioni 
miste di lavaggio. 

6.2 

C. 8. 

— 

0.22 

0.50 

18.56 

0.297 


6.0 

C. 8. 

— 

1.00 

2.27 

9.04 

- 


6.0 

c. s. 

0.56 

0.12 

0.27 

13.24 

— 


7.0 

neutro 

— 

2.08 

4.72 

8.16 

— 


6.0 

subacido 

1.40 

0.44 

1.00 

5.94 

0.122 


7.0 

neutro 

_ i 

3.20 

727 

8.20 

— 


7.0 

C. 8. 

. — 

1.30 

2.95 

6.86 

— 


7.8 

subai* 

calino 

— 

5.28 

12.00 

6.04 

— 


7.3 

neutro 

— 

0.80 

1.81 

10.40 

0.192 


6.0 

subacido 

1.68 

0.00 

0.00 

8.40 

0.175 


7.2 

neutro 

— 

9.40 

21.35 

7.80 

— 


6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.68 

3.81 

9.70 

— 


6.0 

subacido 

" 

0.40 

0.90 

16.44 

— 
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Generalità sul ca mpiono 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro ] 
superiore a 2 min. 
di diametro 

$ 

5c 

o 

a 

£ 
u « 

2 

Coltura 

12-10-26 

722 

66 

Noàx 

zona pede¬ 
collinare 

99 m. 

medicaio 

poco 

ciottoloso 


23-9-26 

723 

67 

Buttrio 

zona 
collinare 
139 m. 

prato 

naturale 

(castagni) 



25-9-26 

724 

68 

C. 8. 

c. s. 

145 m. 

vigneto 

C. 8. 
(marne) 

sch. inf. 1 cm. diametro; 1 
frammenti arenacei; rari i 
ciottoletti silicei. 

16-10-26 

725 

69 

Oleis 

zona pede¬ 
collinare 
100 m. 

macchia 



» 

726 

70 

Abbazia 
di Rosazzo 

zona colli¬ 
nare */* costa 
129 m. 

prato 

naturale 

molto 

ciottoloso 

(marne) 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
minutaglia areuaceo-mar- 
nosa. 

» 

727 

71 

Noàx 

c. s. 

150 m. 

vigneto 

alquanto 

ciottoloso 

(marne) 

c. s. 

23-9-26 

728 

72 

Sdricca 

alta pianura 
75 m. 

medicaio 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

16-10-26 

729 

73 

Abbazia 
di Rosazzo 

zona colli¬ 
nare */, costa 
160 m. 

vigneto 
e oliveto 

alquanto 

ciottoloso 


23-9-26 

730 

74 

Sdricca 

C. 8. 

fondo valle 
84 m. 

boscaglia 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; as¬ 
senza elementi carbonati; 
minutaglia arenacea. 

20-10-26 

731 

75 

Oleis 

alta pianura 
78 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

23-9-26 

732 

76 

Buttrio 

zona pede¬ 
collinare 

72 m. 

medicaio 

c. s. 

scarso scheletro; 50 °/o sch. 

1 cm. diametro; compieta- 
mente elementi carbonati. 

12-10-26 

733 

77 

Corno 
di Rosazzo 

c. s. 

92 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

15 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

16-10-26 

734 

78 

Abbazia 
di Rosazzo 

c. s. 

106 m. 

bosco 

castagni 



23-9-26 

735 

79 

Sdricca 

zona colli¬ 
nare sommità 
128 m. 

prato 

naturale 



» 

736 

80 

Buttrio 

c. s. 

143 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

(marne) 


n 

737 

81 

c. 8. 

zona pede¬ 
collinare 

aratorio 

(granoturco) 

pochissimo 

ciottoloso 
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Analisi ohlmlca 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 
7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

% 

Osservazioni 

P.l 

Classi¬ 

ficazione 

60 

subacido 

0.98 

0.00 

0.00 

7.40 

— 


6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.40 

0.90 

18.64 

— 


7.2 

neutro 

— 

4.68 

10.63 

7.90 

— 


7.1 

c. R. 

— 

2.66 

5.81 

7.62 

— 


7.9 

subal¬ 

calino 

— 

6.12 

11.63 

6.28 

— 


7.3 

neutro 

— 

4.36 

990 

8.2 

0.175 


7.0 

c. s. 

— 

0.90 

2.04 

6.40 

— 


7.3 

c. s. 

— 

3.04 

6.90 

5.58 

— 


6.9 

neutro 

(acidulo) 

> 

0.70 

1.59 

7.58 

0.192 


7.4 

neutro 

— 

6.68 

12.90 

7.30 

— 


7.0 

c. 8. 

— 

3.22 

7.31 

8.86 

0.227 


7.0 

c. 8. 

— 

2.24 

5.09 

6.76 

— 


6.0 

subacido 

— 

0.44 

1.00 

7.16 

— 

arenarie. 

7.4 

neutro 

— 

2.80 

6.36 

9.30 

— 


7.4 

C. 8. 

— 

10.20 

23.17 

11.90 

— 


6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.80 

1.81 

8.32 

— 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

« 

t* - 

s 

Coltura 








Tavoletta “ Codroipo „ 

21-6-26 

738 

i 

Beano 

alta pianura 
64 m. 

aratorio 

(segale) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

20-6-26 

739 

2 

Gradisca 

c. s. 

62 in. 

c. s. 

c. s 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

10-7-26 

740 

3 

Basaglia- 

penta 

c. s. 

62 m. 

c. 8. 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

20-6-26 

741 

4 

S. Lorenzo 

C. 8. 

64 ni. 

C. 8. 

(granoturco) 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

21*6-26 

742 

5 

Beano 

c. a. 

63 m. 

c. 8. 

(frumento) 

c. s. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

20-6-26 

743 

6 

Pozzo 

C. 9. 

57 m. 

c. s. 

(granoturco) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati; 
superficl farinose; fram¬ 
menti di selce. 

» 

744 

7 

c. s. 

c. s. 

57 m. 

sottosuolo 
a 60 cm. 


ciottoli rivestiti da una pa¬ 
tinagiallastra; molti hanno 
la superfice corrosa, po¬ 
chissimi sono friabili alla 
pressione delle dita; quasi 
tutti presentano piccole 
protuberanze per incrosta¬ 
zioni carbonate e alcuni 
di essi sono cementati fra 
loro. Pochi elementi supe¬ 
rano il centimetro di dia¬ 
metro. 

» 

745 

8 

c. s. 

C. 8. 

57 m. 

c. 8. 

a 100 cm. 


gbiaietta inferiore 1 cm. di 
diametro; numerosi ciot¬ 
toli silicei e di roccia 
eruttive. 

21-6-26 

746 

9 

Beano 

c. s. 

57 m. 

medicaio 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

V 

747 

10 

c. s. 

C. 8. 

57 m. 

sottosuolo 
a 60 cm. 


20 °/o sch. sup. 1 cm. diame¬ 
tro; fortissima presenza ele¬ 
menti carbonati con super¬ 
ficie leggermen. intaccata. 

10-7-26 

748 

11 

Basaglia- 

penta 

c. s. 

60 m. 

aratorio 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
rara presenza elementi car¬ 
bonati. 
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Analisi chimica 

Osservazioni 

Reazione 

Bisogno 
in calce 

%. 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

7o 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 


Foglio 40 “ Palmanova „ IV. - N. O. 


7.6 

subal¬ 

calino 

“ 

12.96 

29.34 

7.94 


7.4 

neutro 

— 

9.88 

22.44 

3.16 

0.210 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

17.88 

40.62 

5.54 

- 

7.1 

neutro 

— 

5.84 

13.26 

4.14 

0.245 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

14.72 

33.44 

4.08 

— 

7.4 

neutro 

— 

7.84 

17.81 

4.78 

— 

7.9 

subal¬ 

calino 

— 

29.15 

66.23 

1.25 

— 

8.1 

c. 8. 

— 

32.10 

72.93 

0.50 

— 

7.0 

neutro 

— 

5.20 

11.81 

6.00 

0.210 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

37.22 

84.56 

0.38 

— 

7.0 

neutro 

— 

3.28 

7.45 

7.40 

— 






















210 


GeneraIità sul ce» rr->pione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

xaA 

Coltura 

21-6-26 

749 

12 

Beano 

alta pianura 
58 m. 

aratorio 

(avena) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

10-7-26 

’750 

13 

c. s. 

c. s. 

55 m. 

prato 

naturale 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
rara presenza elementi car¬ 
bonati. 

20-6-26 

751 

14 

Pozzo 

c, s. 

50 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 


9 

752 

15 

c, s. 

c. s. 

55 m. 

c. s. 

c. s. 

40 % sc h- SU P- 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

21-6-26 

753 

16 

Beano 

c. s. 

55 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. 8 . 


* 

754 

17 

Goricizza 

c. s. 

53 ni. 

prato 

naturale 



9 

755 

18 

Beano 

c. s. 

55 m. 

c. s. 



5-7-26 

756 

19 

Villacaccia 

c. s. 

52 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

20-6-26 

757 

20 

Goricizza 

c. s. 

54 ni. 

medicaio 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

9 

758 

21 

c. s. 

c. s. 

54 m. 

sottosuolo 
a 60 cm. 


10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati a super, 
leggermente intaccate. 

10-7-26 

759 

22 

Nespoledo 

c. s. 

50 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

21-6-27 

760 

23 

Zompicchia 

c. s. 

52 m. 

c. s. 

c. 8. 


10-7-26 

761 

24 

c. s. 

c. s. 

48 m. 

prato 

naturale 



5-7-26 

762 

25 

Villacaccia 

c. s. 

48 m. 

c. s. 



21-6-26 

763 

26 

Codroipo 

c. s. 

45 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 


5-7-26 

764 

27 

Villacaccia 

c. s. 

46 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

* 

765 

28 

c. s. 

c. s. 

46 ni. 

sottosuolo 
a 70 cm. 


10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 
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Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

°/«o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

°/o 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7* 

Osservazioni 

P» 

Classi¬ 

ficazione 

7.2 

neutro 

— 

4.16 

945 

8.66 

— 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.16 

0.360 

22.20 

0.367 


7.4 

neutro 

— 

7.92 

17.99 

4.08 

— 


7.4 

c. s. 

— 

9.48 

21.54 

6.00 

— 


7.1 

c 8. 

— 

6.32 

14.35 

6.46 

— 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.04 

2.31 

12.36 

— 


7 JO 

neutro 

- 

344 

7.81 

11.60 

— 


7.2 

c. s. 

— 

12.20 

27.71 

8.60 

0.245 


7.0 

c. s. 

— 

2.24 

5.09 

9.00 

— 


7.8 

subal¬ 

calino 

— 

30.25 

68.73 

1.05 

— 


7.0 

neutro 

— 

2.48 

5.63 

8.92 

— 


6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.04 

2.31 

11.76 

0.227 


7.0 

neutro 

— 

10.12 

22.99 

4.52 

— 


7.0 

c. 8. 

— 

4.94 

11.22 

13.26 

— 


7.3 

c. s. 

— 

7.20 

16.35 

9.78 

— • 


7.2 

C. 8- 

— 

10.04 

22.76 

5.48 

— 


7.8 

subal¬ 

calino 

— 

35.29 

84.72 

1.11 

— 
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GenoraIità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

3 

u » 

* 

Coltura 

20-6-26 

766 

29 

Codroipo 

bassa pianura 
45 m. 

aratorio 

(granoturco) 

sabbioso 

ghiaioso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

10-7-26 

767 

30 

Zompicchia 

alta pianura 
44 m. 

C. 8. 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

C. s. 

» 

768 

31 

Rivolto 

c. 8. 

39 m. 

medicaio 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

20-6-26 

769 

32 

Codroipo 

bassa pianura 
43 ni. 

aratorio 

(granoturco) 

sabbioso 

molto 

ghiaioso 

50 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

5-7-26 

770 

33 

Villacaccia 

alta pianura 
40 m. 

prato 

naturale 



10-7-26 

771 

34 

Codroipo 

c. s. 

38 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

21-5-26 

772 

35 

c. 8. 

bassa pianura 
41 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. s. 


10-7-26 

773 

36 

Rivolto 

alta pianura 
39 m. 

medicaio 

c. s. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

774 

37 

C. 9. 

C. 8. 

36 m. 

aratorio 

(avena) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

18-5-26 

775 

38 

Passeriano 

c. s. 

36 m. 

c. s. 

C. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

776 

39 

Codroipo 

bassa pianura 
37 m. 

c. 8. 

(granoturco) 

molto 

ciottoloso 

40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

5-7-26 

777 

40 

Bertiolo 

alta pianura 
36 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

18-5-26 

778 

41 

Lonca 

c. s. 

36 m. 

c. s. 

c. s. 

30 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

5-7-26 

779 

42 

Codroipo 

bassa pianura 
34 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

21-5-26 

780 

43 

Intizzo 

c. s. 

34 m. 

c. 8. 

(trifoglio) 

alquanto 

ciottoloso 

50 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

18-5-26 

781 

44 

Bertiolo 

alta pianura 
33 m. 

c. s. 

(frumento) 

molto 

ciottoloso 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 






















Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO., 
7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

P.. 

Classi¬ 

ficazione 

7.9 

subal¬ 

calino 

— 

22.00 

50.00 

. 4.90 

0.227 


7.2 

neutro 

— 

9.32 

21.17 

5.34 

— 


7.8 

subal¬ 

calino 

— 

19.92 

45.25 

5.44 

— 


7.8 

c. s. 

— 

21.52 

48.89 

3.68 

— 


6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.00 

2.27 

9.58 

— 


7.8 

neutro 

— 

11.30 

25.67 

6.70 

— 


7.5 

subal¬ 

calino 

— 

16 10 

36.58 

10.30 

— 


7.0 

neutro 

— 

3.12 

7.08 

8.14 

0.210 


8.0 

subal- 

calino 

— 

23.80 

54.07 

6.20 

— 


7.1 

noutro 

— 

4.90 

11.13 

8.26 

— 


7.9 

subal¬ 

calino 

— 

20.40 

46.39 

7.04 

0.280 


7.1 

neutro 

— 

7.92 

17.99 

6.88 

0.210 


7.0 

C. 8. 

— 

4.10 

9.31 

4.66 

0.246 


7.8 

subal¬ 

calino 

— 

21.82 

48.44 

4.68 

0.210 


7.2 

neutro 

- 

14.10 

32.03 

7.90 

0.262 


7.0 

c. s. 

— 

7.60 

17.26 

6.60 

— 
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Generalitià sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 min. 
di diametro 

progres. 

per 

tavoletta 

Coltura 

5-7-26 

782 

45 

Passeri ano 

bassa pianura 
29 m. 

aratorio 

(granoturco) 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

783 

46 

c. s. 

c. 8. 

30 m. 

c. 8. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

* 

784 

47 

Lonca 

c. s. 

26 ni. 

medicaio 

c. s. 

25 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

18-5-26 

785 

48 

Gorizzo 

c. 8. 

33 m. 

aratorio 

(frumento) 

ghiaioso 

sabbioso 


21-5-26 

786 

49 

Virco 

C. 8. 

29 m. 

C. 8. 

(trifoglio) 

alquanto 

ciottoloso 

10 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


787 

50 

La cartiera 

c. s. 

23 m. 

prato 

paludoso 

poco 

ciottoloso 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

18-5-26 

788 

51 

Bertiolo 

c. s. 

25 m. 

C. 8. 

sabbioso 


w 

789 

52 

S. Martino 

c. s. 

29 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

21-5-26 

790 

53 

Gorizzo 

c. s. 

32 m. 

prato 

naturale 

umoso 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

•/oc 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

V# 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7* 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.0 

neutro 

- 

4.76 

10.81 

6.24 

— 


7.9 

subal¬ 

calino 

— 

23.60 

53.62 

5.08 

— 


7.4 

neutro 

— 

11.52 

26.17 

10.68 

— 


8.0 

eubal- 

calino 

— 

23.35 

53.05 

3.29 

— 


7.0 

neutro 

— 

4.00 

9.08 

6.00 

— 


8.3 

subal¬ 

calino 

- 

23.42 

53.21 

8.19 

0.252 


6.4 

subacido 

— 

0.00 

0.00 

18.90 

' - 


7.6 

subal¬ 

calino 

— 

15.10 

34.30 

5.68 

— 


7.0 

neutro 


1.60 

3.63 

27.66 




















216 





Generalità 

su 1 campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 
e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

ri 

Ci 

ti 

o 

(m 

o. 

£ 

Zi 

a 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 















Tavoletta “ Mortegliano „ 

10-8-26 

791 

1 

Basaglia- 

penta 

alta pianura 
61 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

4-8-26 

792 

2 

Carpeneto 

C. 8. 

67 m. 

prato 

naturale 



» 

793 

3 

c. s 

C 8. 

67 m. 

sottosuolo 
a 70 era. 


10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

26-5-26 

794 

4 

c. s. 

c. s. 

70 m. 

prato 

naturale 



26-8-26 

795 

5 

c. s. 

C. 8. 

56 m. 

c. s. 



4-8-26 

796 

6 

c. 8. 

C. 8. 

76 m. 

bosco 



26 8-26 

797 

7 

c. s. 

C. 8. 

62 m. 

aratorio 

(trifoglio) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm.diametro;con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

n 

798 

8 

Pozzuolo 

C. 8. 

66 m. 

C. 8. 

(granoturco) 



4-8-26 

799 

9 

c. s. 

c. s. 

70 m. 

prato 

naturale 



26-5-26 

800 

10 

C. 8. 

(Scuola 

Agraria) 

c. s. 

72 m. 

aratorio 


sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

26-8-26 

801 

11 

Nespoledo 

c. s. 

56 m. 

c. s. 

(granoturco) 

c. s. 


10-8-26 

802 

12 

Basaglia- 

penta 

C. 8. 

60 m. 

C. 8. 

(trifoglio) 

C. 8. 

c. s. 

26-5-26 

803 

13 

Pozzuolo 

(Scuola 

Agraria) 

c. s. 

69 m. 

c. s. 

(frumento) 

C. 8. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

26-8-26 

804 

14 

Carpeneto 

c. s. 

60 ni. 

c. s. 

(trifoglio) 

C. 8. 

15 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

4-8-26 

805 

15 

Sclaunicco 

c. s. 

55 m. 

c. s. 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

26-8-26 

806 

16 

c. s. 

c. s. 

54 m. 

c. s. 

(granoturco) 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 
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Analisi chimIca 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7*o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7* 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

Foglio 40 “Palmanova,, IV. - 

N. E. 




7.8 

subal¬ 

calino 

— 

18.60 

42.25 

3.40 

— 


8.0 

subacido 

0.28 

0.00 

0.00 

12.38 

0.210 


7.7 

subal¬ 

calino 

— 

38.10 

86.56 

0.48 

— 


6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.60 

1.86 

11.30 

— 

sul terrazzo rissiano. 

6.5 

C. 8. 

— 

0.10 

0.22 

12.08 

— 


5.9 

subacido 

0.98 

0.00 

0.00 

12.64 

— 

collina di conglomerati sopra- 
elevato di circa 10 m. 

7.1 

neutro 

— 

1-88 

2.68 

9.78 

0.280 


6.2 

subacido 

— 

0.12 

0.27 

5.46 

0.140 

sai terrazzo rissiano. 

6.5 

neutro 

(acidulo) 

0.56 

0.00 

0.00 

9.82 

0.245 

c. s. 

6.7 

c. s. 

— 

0.42 

0.95 

7.80 

— 


7.1 

neutro 

— 

1.36 

3.09 

8.24 

— 


7.1 

c. 8. 

— 

3.50 

7.95 

6.56 

0.175 


7.1 

C. 8. 

— 

4.04 

9.13 

8.36 

- 


7.4 

C. 8. 

— 

9.40 

21.35 

7.60 

— 


7.0 

c. s. 

— 

0.95 

2.11 

8.73 

— 


7.1 

c. s. 

— 

1.72 

3.80 

7.08 

— 
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Generalità 

sul campione 


Data 

N. d’ord. 

Località 

Giacitura 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 




del 

prelievo 

progres 

S 

s* 

£ 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 mm. 
di diametro 

26-8-26 

807 

17 

Sclaunicco 

alta pianura 
50 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

10-8-26 

808 

18 

Nespoledo 

C. 8. 

53 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

c. s. 

4-8-26 

809 

19 

Pozzuolo 

c. s. 

55 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

n 

810 

20 

c. s. 

c. 8. 

55 m. 

c. s. 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

10-8-26 

811 

21 

Galleriano 

c. s. 

47 ra. 

C. 8. 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
rari elementi carbonati. 

26-8-26 

812 

22 

Sclaunicco 

c. s. 

47 m. 

c. s. 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. di dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

4-8-26 

813 

23 

S. Maria 
Sclaunicco 

c. 8. 

50 m. 

medicaio 

c. s. 

10 °/ 0 sch. sup. 1 cm. di dia¬ 
metro ; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

10-8-26 

814 

24 

Pozzecco 

c. s. 

46 m. 

c. s. 

C. 8. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

26-8-27 

815 

25 

S. Maria 
Sclaunicco 

c. s. 

50 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

c. s. 

4-8-26 

816 

26 

Pozzuolo 

C. 8. 

53 m. 

prato 

naturale 



26-8-26 

817 

27 

Lestizza 

C. 8. 

47 m. 

medicaio 

C. S. 

5 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

10-8-26 

818 

28 

Galleriano 

c. s. 

40 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

15 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

26-5-26 

819 

29 

Pozzecco 

c. s. 

39 ra. 

c. 8. 

(frumento) 

C. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

10-8-26 

820 

30 

Lestizza 

C. 8. 

40 m. 

C. 8. 

(granoturco) 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

18-8-26 

821 

31 

Mortegli ano 

c. 8. 

50 m. 

prato 

naturale 

C. 8. 


4-8-26 

822 

32 

c. s. 

c. s. 

45 m. 

medicaio 

C. 8. 

c. s. 

» 

823 

33 

c. s. 

C. 8. 

41 8. 

aratorio 

(trifoglio) 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 
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Analisi Ghtinrilca 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7. 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO.j 

7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pi! 

Classi¬ 

ficazione 

7.1 

neutro 

— 

3.60 

8.18 

6.64 

— 


7.3 

c. 8. 

— 

8.40 

19.08 

5.40 

— 


7.2 

C. 8. 

— 

4.40 

10.00 

8.86 

— 


7.5 

subal¬ 

calino 

— 

13.40 

30.44 

5.84 

— 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.40 

0.90 

9.78 

— 


7.2 

neutro 

— 

4.80 

10.90 

10.00 

— 


7.0 

C, 8. 

— 

0.80 

1.S1 

10.32 

— 


7.2 

c. s. 

— 

9.20 

20 90 

6.74 

— 


7.3 

C. 8- 

— 

7.52 

17.08 

6.74 

0.245 


5.9 

subacido 

1.12 

0.00 

0.00 

13.88 

— 


7.2 

neutro 

— 

2.84 

6.45 

9.16 

0.192 


7.3 

C. 8. 

— 

9.20 

20.90 

8.50 

0.210 


7.2 

C. 8. 

— 

4.10 

9.31 

7.80 

— 


7.3 

C. 8. 

— 

9.30 

21.02 

9.90 

— 


6.0 

subacido 

0.70 

0.08 

0.18 

11.38 

— 


7.2 

neutro 

— 

6.60 

14.99 

12.20 

— 


73 

c. 8. 

— 

9.85 

22.38 

9.21 

0.192 
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Generalità 

su 1 campione 



Data 

N. d’ord. 

Località 

Giacitura 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 


. 

2 

•5 

— c 
> 
2 



del 

prelievo 

progres 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 mm. 
di diametro 


26-8-26 

824 

34 

Lestizza 

alta pianura 
40 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


26-5-26 

825 

35 

Pozzecco 

c. 8. 

37 m. 

aratorio 

(frumento) 

C. 8. 

c. s. 


» 

826 

36 

c. a. 

C. 8. 

36 m. 

prato 

naturale 




26-8-26 

827 

37 

Lestizza 

C. 8. 

36 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. * 



16-8-26 

828 

38 

Mortegliano 

c. s. 

42 m. 

C. 8. 

c. s. 

scarso scheletro ; frustoli ve¬ 
getali; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


10-8-26 

829 

39 

Lestizza 

C. 8. 

35 m. 

c s 

(trifoglio) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


» 

830 

40 

Flambro 

c. s. 

32 m. 

c. s. 

C. 8. 

15 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


16-8-26 

831 

41 

Mortegliano 

C. 8. 

36 m. 

c. s. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 


26-8-26 

832 

42 

c. 8. 

c. s. 

36 m. 

aratorio 

C. 8. 

scarso scheletro ; frustoli ve¬ 
getali ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


16-8-26 

833 

43 

c. s. 

C. 8. 

33 m. 

prato 

naturale 




10-8-26 

834 

44 

Talmassons 

C. s. 

32 m. 

aratorio 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


26-5-26 

835 

45 

Flambro 

c. s. 

30 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. 8. 



16-8-26 

836 

46 

Mortegliano 

C. 8. 

35 m. 

c. s. 

(trifoglio) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 


» 

837 

47 

C. 8. 

c. s. 

35 m. 

gelseto 

c. s. 

5 °/o sc h- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


» 

838 

48 

Flumignano 

c. s. 

30 m. 

medicaio 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 


10-8-26 

839 

49 

Flambro 

bassa pianura 
25 m. 

aratorio 

(granoturco) 

poco . 
ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 


26-5-26 

840 

50 

Talmassons 

alta pianura 
30 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 






















Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7. 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

7* 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

P«l 

Classi¬ 

ficazione 

7.2 

neutro 

— 

4.00 

9.08 

7.80 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

3.40 

7.72 

8.60 

— 


6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.50 

1.13 

9.06 

— 


7.0 

neutro 

— 

1.64 

3.72 

10.16 

— 


6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.96 

2.18 

13.04 

— 


7.3 

neutro 

— 

8.40 

19.08 

10.50 

0.350 


7.2 

C. 8. 

— 

6.20 

14.08 

9.68 

— 


7.5 

subal¬ 

calino 

— 

9.80 

22.27 

7.80 

— 


7.3 

neutro 

— 

8.96 

20.35 

8.24 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

12.80 

29.08 

10.22 

0.850 


7.1 

C. 8. 

— 

6.00 

13.63 

5.34 

— 


7.0 

C. 8. 

— 

0.80 

1.81 

9.80 

0.297 


7.5 

subal¬ 

calino 

— • 

9.12 

20.72 

9.56 

— 


7.5 

C. 8. 

— 

7.82 

16.63 

11.28 

— 


7.6 

C. 8. 

— 

13.56 

30.90 

10.88 

- 

bruno giallastro. 

7.2 

neutro 

— 

5.68 

12.90 

6.94 

— 

bruno. 

7.8 

subal- 

calino 

— 

10.80 

24.53 

8.68 

— 

giallastro. 















222 


Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

È 

Ed 

o 

a. 

2 
u 3 

et 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

16-8-26 

841 

51 

S. Andràt 
del Cormòr 

alta pianura 
28 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

26-6-26 

842 

52 

Flumignano 

c. s. 

26 m. 

C. 8. 

c. 8. 

C. 8. 

16-8-26 

843 

53 

Castions 
di Strada 

c. s. 

27 m. 

c. s. 

c. 8. 

scli. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 







Tavoletta “Pavia d’Udine,, 

28-8-26 

844 

1 

Terenzano 

alta pianura 
75 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

23 8-26 

845 

2 

Pavia 
d’Udine 

C. 8. 

68 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 


18-8-26 

846 

3 

Cortello 

c. s. 

66 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

23-8-26 

847 

4 

Pavia 

d’Udine 

c. s. 

66 m. 

medicaio 

poco 

ciottoloso 


18-8-26 

848 

5 

Sammar- 

denchia 

c. s. 

67 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

23-8-26 

849 

6 

Selvuzzis 

c. s. 

65 m. 

aratorio 

(gr.'uoturco) 

poco 

ciottoloso 


18-8-26 

850 

7 

Laozacco 

c. s. 

63 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

c. s. 

» 

851 

8 

Risano 

c. s. 

65 ra. 

C. 8. 

c. s. 

C. 8. 


852 

9 

Sammar- 

denchia 

c. s. 

63 m. 

C. 8. 

c. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

23-8-26 

853 

10 

Selvuzzis 

c. s. 

63 m. 

C. 8. 

poco 

ciottoloso 


» 

854 

11 

Percotto 

c. s. 

60 m. 

c. 8. 

C. s. 


18-8-26 

855 

12 

Sammar- 

denchia 

c. a. 

62 m. 

prato 

naturale 



V 

856 

13 

Lauzacco 

C. 8. 

58 m. 

vigneto 

alquanto 

ciottoloso 

5 % 8C h. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 
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Analisi ohlmlca 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

°/oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.6 

subal- 
c alino 

— 

12.04 

27.35 

8.00 

- 

bruno giallastro. 

7.2 

neutro 

— 

8.88 

20.00 

7.34 

0.227 

C. 8. 

7.5 

subal¬ 

calino 

— 

9.28 

21.08 

10.46 

0.245 

bruno rossastro. 

Foglio 

40 “ Palmanova „ I. - N. 0. 




7.0 

neutro 

— 

1.88 

4.27 

10.54 

0.262 

bruno giallastro. 

7.1 

C. 8. 

— 

1.16 

2.65 

4.84 

— 

giallastro. 

7.1 

c. 8. 

— 

1.08 

245 

11.10 

0.280 

bruno. 

7.0 

c. 8. 

. — 

0.40 

0.90 

7.00 

— 

giallastro. 

7.1 

c. s. 

— 

4.52 

10.27 

9.48 

— 

bruno giallastro. 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

9.24 

20.99 

6.56 

— 

giallastro. 

7.6 

c. s. 

— 

7.84 

17.81 

6.76 

— 

c. s. 

7.0 

neutro 

— 

1.20 

2.72 

8.26 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

c. 8. 

— 

0.76 

1.77 

9.14 

— 

giallastro. 

7.5 

subal- 

callno 

— 

7.72 

17.54 

6.44 

— 

C. 8. 

7.6 

c. & 

— 

4.52 

10.27 

6.82 

— 

C. 8. 

6.7 

neutro 

(acidulo) 

0.14 

0.08 

0.18 

12.92 

0.332 

bruno. 

7.0 

neutro 


1.20 

2.72 

10.02 


bruno giallastro. 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

o 

1 

a. 

per 

tavoletta 

Coltura 

16-8-26 

857 

14 

Risano 

alta pianura 
58 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sci 1 - SU P- 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

18-8-26 

858 

15 

Sammar- 

denchia 

C. 8. 

55 m. 

c. s. 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

23-8-26 

859 

16 

Percotto 

c. s. 

57 m. 

C. s. 

(trifoglio) 

poco 

ciottoloso 

scarso scheletro ; frustoli ve¬ 
getali ; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

a 

860 

17 

c. s. 

c. s. 

55 m. 

medicaio 

C. 8. 


18-8-26 

861 

18 

Tissano 

c. 8. 

54 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

862 

19 

Risano 

C. 8. 

54 m. 

c. s. 

(trifoglio) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

863 

20 

Lavariano 

c. s. 

52 m. 

C. 8. 

C. 8. 

c. s. 

30-7-26 

864 

21 

Ronchi 

C. 8. 

53 m. 

C. 8. 

(granoturco) 

C. 8. 


16-8-26 

865 

22 

Chiasottis 

C. 8. 

52 m. 

C. 8. 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 

» 

866 

23 

Lavariano 

C. 8. 

49 m. 

medicaio 

C. 8. 

C. 8. 

30-7-26 

867 

24 

S. Stefano 

C. 8. 

51 m. 

vigneto 

C. 8. 


9 

868 

25 

Melarolo 

C. 8. 

50 m. 

gelseto 

c. s. 

C. 8. 

» 

869 

26 

Tissano 

c. s. 

47 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

16-8-26 

870 

27 

Lavariano 

C. 8. 

47 m. 

C. 8. 

(trifoglio) 

C. 8. 

c. s. 

V 

871 

28 

c. s. 

C. 8. 

46 m. 

c. s. 

C. 8. 

c. s. 

» 

872 

29 

c. s. 

C. 8. 

47 m. 

c. 8. 

(granoturco) 

C. 8. 


30-7-27 

873 

30 

Merlana 

c. 8. 

47 m. 

vigneto 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

1» 

874 

31 

S. Stefano 

c. s. 

43 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 
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Analisi chimIca 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

V*o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

°U 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

7, 

Sostanza 


Osservazioni 

P»l 

Classi¬ 

ficazione 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

7* 

Azoto 

7o 

7.5 

subal¬ 

calino 

— 

9.60 

21.81 

5.92 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

neutro 

— 

1.12 

2.54 

9.52 

— 

bruno rossastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

0.52 

1.17 

6.08 

— 

giallastro. 

7.0 

C- 8. 

— 

0.80 

1.81 

5.60 

0.192 

C. 8. 

7.4 

C. 8. 

- 

5.28 

11.99 

9.36 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.08 

2.45 

10.52 

0.297 

bruno. 

7.1 

C. 8. 

— 

2.20 

5.00 

7.80 

— 

rossastro. 

7.0 

e. s. 

— 

0.90 

2.04 

7.68 

— 

bruno rossastro. 

7.1 

C. 8. 

— 

2.92 

6.63 

6.14 

— 

bruno giallastro. 

7.2 

C. 8. 

— 

4.52 

10.25 

10.36 

— 

C. 8. 

7.2 

C. 8. 

— 

2.10 

4.77 

7.22 

— 

c. s. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.50 

3.40 

7.90 

— 

bruno tendente al rossastro. 

7.2 

C. 8. 

— 

4.40 

10.00 

9.44 

— 

C. 8. 

7.2 

C. 8. 

— 

3.44 

7.81 

5.56 

— 

bruno giallastro. 

7.3 

C. 8. 

— 

5.08 

11.54 

7.32 

— 

c. s. 

7.2 

C. 8. 

— 

3.62 

8.22 

7.04 

0.157 

C. 8. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.20 

2.72 

9.20 

0.175 

bruno tendente al giallastro. 

7.5 

subal¬ 

calino 

— 

8.10 

18.40 

10.12 

0.192 

grigio giallastro. 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 


tó 

1 

1 

« 

- "Z 

5 

Coltura 

superiore a 2 mm. 
di diametro 


22-7-26 

875 

32 

Chiasiellis 

alta pianura 
39 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
considerevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 


30-7-26 

876 

33 

Tri vignano 
Udinese 

c. s. 

41 m. 

c. s. 

c. s. 



22-7-26 

877 

34 

Bicinicco 

C. 8. 

39 m. 

medicaio 

c. s. 

c. 8. 


» 

878 

35 

Cuccana 

C. s. 

37 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsa presenza ele¬ 
menti carbonati. 


» 

879 

36 

Bicinicco 

C. 8. 

37 m. 

c. 8. 

(frumento) 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
considerevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 


30-7-26 

880 

37 

S. Maria 
la Longa 

C. 8. 

39 m. 

c. s. 

(granoturco) 

C. 8. 

sch. inf. 1 era. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 


Tf 

881 

38 

c. s. 

C. s. 

40 m. 

c. s. 

C. 8. 

10 % sch- sup. 1 cm. 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


22-7-26 

882 

39 

Bicinicco 

C. s. 

37 m. 

prato 

naturale 




» 

883 

40 

Chiasiellis 

C. 8. 

33 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 


30-7-26 

884 

41 

Clauiano 

c. a. 

37 m. 

medicaio 

C. 8. 

c. 8. 


22-7-26 

885 

42 

Griis 

• 

C. 8. 

32 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

C. 8. 


D 

886 

43 

C. 8. 

C. 8. 

30 m. 

c. s. 

C. S. 

sch. inf. 1 cm. diametro ; 
considerevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 


30-7-26 

887 

44 

Moretto 
del Capitolo 

c. s. 

33 m. 

c. s. 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarsa presenza elementi 
carbonati. 


22-7-26 

888 

45 

Ronchiettis 

C. 8. 

33 m. 

medicaio 

C. 8. 

C. 8. 


V 

889 

46 

Felettis 

c. 8. 

30 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

C. 8. 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

»/ 

'0 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 


Osservazioni 

Pi. 

Classi¬ 

ficazione 

Azoto 

7o 

7.2 

neutro 

— 

7.60 

17.26 

6.58 

0.210 

bruno tendente al rossastro. 

7.1 

C. 8. 

— 

1.60 

3.62 

7.82 

— 

bruno tendente al giallastro. 

7.2 

C. 8. 

— 

7.20 

16.35 

10.40 

— 

bruno. 

7.0 

C. 8. 

— 

0.90 

2.04 

7.88 

— 

rossastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.10 

2.49 

9.24 

— 

bruno tendente al rossastro. 

7.3 

C. B. 

— 

4.40 

10.00 

9.60 

— 

bruno. 

7.3 

C. 8. 

— 

6.80 

15.45 

9.50 

— 

C. 8. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.10 

0.22 

15.52 

0.332 

bruno violastro. 

7.0 

neutro 

— 

2.80 

6.36 

7.46 

— 

rossastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.20 

2.72 

8.00 

— 

bruno tendente al giallastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.80 

4.08 

9.82 

— 

rossastro. 

7.2 

C. 8. 

— 

8.60 

19.53 

8.24 

— 

bruno. 

7.5 

subal¬ 

calino 

— 

11.30 

25.67 

10.08 

— 

c. s. 

7.2 

neutro 

— 

4.60 

10.45 

11.18 

0.227 

bruno tendente al giallastro. 

7.2 

C. 8. 


4.20 

9.53 

10.36 


bruno tendente al rossastro. 
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General ità sul campione 



N. d'ord. 






Data 



Località 

Giacitura 


Qualifica 

Osservazioni sullo scheletro 

del 

Cfi 

2 


(comune, 

e altitudine 

Coltura 

superiore a 2 mm. 

prelievo 

& 

O 

fc. 

Q. 

-I 

2 

frazione ecc.) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 


Tavoletta “ Manzano „ 


30-12-26 

890 

1 

Camino 
di Buttrio 

alta pianura 
65 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

20-12-26 

891 

2 

Manzano 

zona pede¬ 
collinare 

65 m. 

prato 

naturale 

umido 



19 

892 

3 

c. s. 

c. s. 

72 m. 

aratorio 

c. s. 


19 

893 

4 

S. Andrftt 
del Judrio 

alta pianura 
76 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
considerevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

894 

5 

Manzano 

C. 8. 

67 m. 

c. 8. 

(frumento) 

c. s. 


» 

895 

6 

Dolegnano 

c. 8. 

74 m. 

c. s. 

c. s. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

19 

896 

7 

S. Giovanni 
di Manzano 

c. s. 

73 m. 

c. s. 

c. s. 

15 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

19 

897 

8 

Dolegnano 

C. 8. 

71 m. 

vigneto 

C. 8. 


30-12-26 

898 

9 

Manzinello 

G. S. 

56 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


19 

899 

10 

Manzano 

c. s. 

63 m. 

c. s. 

molto 

ciottoloso 


P 

900 

11 

c. s. 

C. 8. 

63 m. 

sottosuolo 
a 80 cm. 



20-12-26 

901 

12 

Visinale 
del Judrio 

c. s. 

74 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

30-12-26 

902 

13 

S. Lorenzo 

c. s. 

56 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


20-12-26 

903 

14 

Dolegnano 

c. s. 

64 m. 

c. s. 

(frumento) 

molto 

ciottoloso 

50 % sc h. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

2-6-26 

904 

15 

Pernotto 

Manzinello 

c. 8. 

55 m. 

sabbie 
del T. Torre 



30-12-26 

905 

16 

S. Lorenzo 

c. 8. 

53 tn. 

aratorio 

c. s. 

c. s. 

19 

906 

17 

Bolzano 

c. s. 

65 m. 

c. 8. 

alquanto 

ciottoloso 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 
%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

Foglio 40 “ Palnianova lf 1. - P 

i. E. 




7.1 

neutro 

— 

3.36 

7.63 

4.16 

— 

bruno giallastro. 

6.1 

subacido 

— 

0.60 

1.36 

16.73 

— 

grigio. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.68 

1.56 

8.84 

— 

giallastro. 

7.2 

neutro 

— 

3.36 

7.63 

8.26 

— 

rossastro. 

7.5 

subal- 

calino 

— 

13.08 

29.71 

5.32 

— 

bruno giallastro. 

7.2 

neutro 

— 

4.88 

11.08 

7.52 

— 

bruno rossastro. 

7.3 

c. s. 

— 

4.72 

10.74 

7.08 

0.210 

bruno giallastro. 

7.0 

c 8. 

— 

1.24 

2.81 

6.36 

— 

C. 8. 

7.2 

C. 8. 

— 

5.76 

13.08 

4.84 

— 

c. s. 

7.5 

subal- 

calino 

— 

9.20 

20.90 

6.80 

— 

bruno rossastro. 

7.7 

C. 8. 

— 

35.04 

79.61 

3.9 

— 

bruno rossastro - macchiato di 
bianco - strato alterato 35 era. 

7.4 

neutro 

— 

0.48 

1.11 

10.46 

0.245 

bruno rossastro. 

7.0 

neutro 

— 

1.40 

3.18 

7.36 

0.192 

giallastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

3.84 

8.72 

9.40 

0.262 

bruno rossastro. 

8.6 

alcalino 

— 

35.00 

79.52 

0.00 

— 


7.6 

subal¬ 

calino 

— 

15.96 

36.26 

5.64 

— 

grigio giallastro. 

7.4 

neutro 

— 

7.5)6 

18.08 

7.24 

0210 

bruno macchialo di bianco. 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 min. 
di diametro 

progres. 

S 

tm Z 

*1 

5 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

20-12-26 

907 

18 

S. Giovanni 
Manzano 

alta pianura 
67 m. 

aratorio 

(frumento) 

molto 

ciottoloso 


» 

908 

19 

Giassico 

c. s. 

66 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 


24-1-27 

909 

20 

S. Lorenzo 

c. s. 

57 m. 

c. s. 

C. 8. 


30-12-26 

910 

21 

Bolzano 

c. s. 

53 m. 

sabbie 

del Natisone 



2-6-26 

911 

22 

Percotto 

C. 8. 

54 m. 

c. s. 

c. s. 


20-12-26 

912 

23 

Giassico 

c. s. 

62 m. 

prato 

naturale 

C. 8. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

913 

24 

C. 8. 

c. s. 

62 m. 

sottosuolo 
a 80 cm. 


20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

» 

914 

25 

c. s. 

c. s. 

62 m. 

sottosuolo 
a 400 cm. 


C. 8. 

24-1-27 

915 

26 

S. Lorenzo 

C. 8. 

50 m. 

aratorio 

(frumento) 

C. 8. 


30-12-26 

916 

27 

Bolzano 

c. s. 

50 m. 

c. s. 

moltissimo 

ciottoloso 

35 % sc h- sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

24-1-27 

917 

28 

Soleschiano 

c. s. 

49 m. 

prato 

naturale 



30-12-26 

918 

29 

Bolzano 

c. s. 

50 m. 

aratorio 

(frumento) 

molto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

» 

919 

30 

Villanova 
del Judrio 

C. 8. 

45 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

10 °/ 0 sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

2-6-26 

920 

31 

Tri vignano 
Udinese 

c. s. 

48 m. 

c. s. 

argilloso 

sabbioso 


30-12-26 

921 

32 

S. Quirino 

c. s. 

50 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 


» 

922 

33 

Villanova 
del Judrio 

c. s. 

49 m. 

prato 

naturale 

argilloso 


24-1-27 

923 

34 

Bolzano 

C. 8. 

43 m. 

c. s. 

sabbioso 

limoso 


9 

924 

35 

Medeuzza 

c. s. 

50 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 
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Analisi ohlmica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%0 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7o 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 


7.1 

neutro 

— 

4.64 

10.55 

11.36 

— 

bruno tendente al rossastro. 

7.2 

c. s. 

— 

4.36 

9.90 

6.44 

— 

bruno. 

7.4 

c. s. 

— 

8.72 

19.81 

5.60 

0.175 

bruno tendente al rossastro. 

9.0 

alcalino 

— 

41.52 

94.33 

0.00 

— 


7.7 

subal¬ 

calino 

- 

16.40 

37.26 

7.60 

0.227 

grigiastro. 

7.1 

neutro 

— 

7.04 

15.99 

8.04 

— 

bruno - strato alterato 20 cm. 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

37.05 

84.17 

2.95 

— 

giallognolo - dopo due lavaggi 
Pii = 9- 

8.4 

c. a. 

— 

39.84 

90.51 

0.42 

— 

biancastro - dopo due lavaggi 
P„ = 9.3. 

7.8 

c. 8. 

— 

17.20 

39.07 

5.20 

— 

grigio giallastro. 

7.8 

C. 8. 

— 

25.52 

57.98 

3.80 

— 

c. s. 

7.0 

neutro 

— 

16.32 

37.08 

11.68 

— 

bruno. 

7.5 

subal¬ 

calino 

— 

15.04 

3447 

7.34 

— 

bruno rossastro. 

7.3 

neutro 

— 

3.68 

8.36 

7.32 

— 

bruno giallastro. 

7.7 

subal¬ 

calino 

— 

14.20 

32.26 

3.08 

— 

giallo chiaro. 

6.5 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.00 

2.27 

6.78 

— 


7.2 

neutro 

— 

4.96 

11.27 

11.04 

0.192 

bruno giallastro - alluvioni del 
Judrio. 

8.4 

subal¬ 

calino 

— 

20.40 

46.34 

13.16 

— 

grigio - alluvioni recentissime 
del Natisone. 

7.0 

neutro 


2.20 

5.00 

10.42 


bruno rossastro. 
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Gonoralité» sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mra. 
di diametro 

progres. 

* 

-1 

S 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

24-1-27 

925 

36 

Soleschiano 

alta pianura 
43 ni. 

prato 

naturale 

sabbioso 

limoso 


2-6-26 

926 

37 

Trivignano 

Udinese 

c. s. 

43 ra. 

aratorio 

argilloso 

sabbioso 


24-1-27 

927 

38 

Medeuzza 

C. 8. 

45 m. 

C. 8. 

poco 

ciottoloso 


16-12-26 

928 

39 

Villanova 
del Judrio 

c. s. 

47 m. 

C. 8. 

c. 8. 


24-1-27 

929 

40 

Medeuzza 

C. 8. 

46 m. 

prato 

naturale 



2-6-26 

930 

41 

Trivignano 

Udinese 

c. 8. 

40 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 


16-12-26 

931 

42 

Villanova 
del Judrio 

c. 8. 

36 m. 

prato 

naturale 



9 

932 

43 

Borgnano 

c. s. 

36 ra. 

medicaio 

c. 8. 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

9 

933 

44 

c. s. 

c. s. 

36 m. 

c. 8. 

C. 8 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

9 

934 

45 

Medeuzza 

C. 8. 

40 m. 

aratorio 

C. 8. 


9 

935 

46 

c. s. 

c. s. 

42 m. 

c. s. 

C. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

2-6-26 

936 

47 

Clauiano 

C. 8. 

39 m. 

C. 8. 

C. 8. 


16-12-26 

937 

48 

Viscone 

c. s. 

41 m. 

medicaio 

C. 8. 

C. 8. 

9 

938 

49 

Borgnano 

c. s. 

35 m. 

aratorio 

(frumento) 

C. 8. 


9 

939 

50 

c. s. 

c. s. 

36 ra. 

medicaio 

C. 8. 

15 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

11-6-26 

940 

51 

Viscone 

C. 8. 

40 m. 

prato 

naturale 

molto 

ciottoloso 

50 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

16-12-26 

941 

52 

Chiopris 

c. s. 

33 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

11-6-26 

942 

53 

Viscone 

C. 8. 

33 m. 

sabbie 
del Torre 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

°/oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7* 

Azoto 

7« 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.5 

subal¬ 

calino 

— 

8.48 

19.26 

9.70 

— 

bruno - alluvioni recenti del 
Natisone. 

7.7 

c. s. 

— 

15.60 

35.44 

5.12 

— 

giallo chiaro. 

6.5 

neutro 

(acidulo) 

- 

1.60 

3.63 

10.62 

— 

bruno tendente al rossastro - 
su prato rovesciato alluvioni 
del Corno. 

6.9 

C. 8- 

— 

252 

5.72 

6.08 

0.175 

bruno giallastro. 

6.5 

c. 8. 

- 

0 80 

1.81 

18.80 

0.385 

bruno nerastro. 

7.7 

subal¬ 

calino 

— 

14.50 

32.94 

. 9.50 

— 

grigio. 

7.2 

neutro 

- 

4.02 

9.11 

660 

— 

bruno giallastro - alluvioni del 
Corno. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.32 

3.00 

12.28 


bruno rossastro. 

6.5 

c. 8. 

— 

0.64 

1.45 

8.76 

- 

rossastro. 

7.0 

neutro 

— 

1.68 

3411 

5.32 

- 

bruno giallastro. 

7 Jò 

subal¬ 

calino 

— 

14.08 

31.99 

6.26 

— 

c. s. 

7.6 

C. 8. 

— 

6.40 

14.54 

8.60 

0.245 

c. s. 

7.8 

C. 8. 

— 

24 00 

54.52 

6.36 

0.175 

grigio. 

6.5 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.88 

2.00 

10.74 

— 

rossastro. 

7 .4 

neutro 

— 

9.00 

20.44 

7.80 

0.175 

bruno rossastro. 

7.6 

subal- 

calino 

— 

14-40 

32.71 

13.20 

1 210 

bruno giallastro. 

7.4 

neutro 

— 

7.72 

17.63 

6.62 

— 

bruno. 

8.7 

alcalino 

— 

36.78 

83.56 

0.00 

— 
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Genera 1 ità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

a 

t- - 

So 

> 

a 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 


943 

54 

Medea 

colle cretaceo 
115 ra. 



scheletro trascurabile; con¬ 
crezioni ferruginose. 


944 

55 

c. s. 

c. s. 

115 m. 



c. 8. 


945 

56 

c. s. 

c. s. 

115 m. 

prato 

naturale 




946 

57 

c. s. 

c. s. 

115 m. 

aratorio 



16-12-26 

947 

58 

Viscone 

alta pianura 
30 m. 

C. 8. 

(trifoglio) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

2-6-26 

948 

59 

Clauiano 

c. s. 

33 m. 

,c. s. 
(frumento) 

c. s. 


11-6-26 

949 

60 

Jalnicco 

c. s. 

32 m. 

c. s. 

poco 

ciottoloso 


16-12-26 

950 

61 

Medea 

c. s. 

31 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

c. s. 

» 

951 

62 

c. s. 

c. s. 

33 m. 

aratorio 

c. s. 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesala) 

7, 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Ph 

Classi¬ 

ficazione 

0.0 


0.28 

0.42 

0.96 

— 

— 

terra rossa superficiale. 

0.0 


0.28 

0.38 

0.86 

— 

— 

terra rossa a 60 cm. di pro¬ 
fondità. 

0.3 


— 

0.34 

0.77 

— 

— 


7.2 


— 

1.20 

2.72 

— 

— 

alluvioni pedecollinari. 

7.3 

neutro 

— 

7.36 

16.72 

7.30 

0.192 

bruno. 

7.0 

subal¬ 

calino 

— 

10.00 

22.72 

9.30 

— 

giallastro. 

8.0 

c. s. 

— 

21.68 

49.25 

4.14 

- 

grigio giallastro. 

7.2 

neutro 

— 

4.76 

10.81 

8.08 

— 

giallastro. 

7.3 

c. 8. 


9.60 

22.01 

12.40 


bruno violastro. 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N 

d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 min. 
di diametro 


progres. 

« 

U © 

£ 


Bassa 

Tavoletta “Varino,, 



952 

1 

Muscletto 

bassa pianura 
21 m. 

prato 

umido 

argilloso 

sabbioso 



953 

2 

S. Pietro 

c. s. 

29 m. 

c. s. 

sabbioso 

30 % 8ch. sup. 1 era. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 


954 

3 

Muscletto 

c. s. 

27 m. 

aratorio 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 

alquanto 

argilloso 

scheletro trascurabile. 

18-5-26 

955 

4 

Sterpo 

c. s. 

20 m. 

c. s. 

c. s. 

lievemente 

umoso 



956 

5 

Muscletto 

c. s. 

20 m. 

prato 

paludoso 

limoso 

ghiaioso 

c. s. 


957 

6 

c. s. 

c. s. 

20 m. 

sottosuolo 
a 80 cm. 

limoso 



958 

7 

c. s. 

c. s. 

20 m. 

130 cm. 

ghiaioso 



959 

8 

Romana 

c. s. 

19 m. 

prato 

paludoso 

sabbioso 

lievemente 

umoso 


18-5-26 

960 

9 

c. s. 

c. s. 

22 m. 

aratorio 

argilloso 

sabbioso 


» 

961 

10 

Sterpo 

c. s. 

19 m. 

prato 

naturale 

umoso 

umido 


21-5-26 

962 

11 

Belgrado 

c. s. 

18 m. 

c. s. 

sabbioso 

lievemente 

umoso 



963 

12 

Flambruzzo 

c. s. 

18 m. 

c. s. 

argilloso 



964 

13 

c. s. 

c. s. 

18 m. 

sottosuolo 

c. s. 


18-5-26 

965 

14 

Romana 

C. 8. 

22 m. 

prato 

naturale 

sabbioso 


21-5-26 

966 

15 

Varmo 

c. s. 

18 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

lievemente 

ciottoloso 

c. s. 


967 

16 

c. s. 

c. s. 

18 m. 

aratorio 

ghiaioso 

limoso 

c. s. 























Analisi chimica 


Reazione 


h. 


Classi¬ 

ficazione 


Bisogno 

Anidride 

Calcare 

Sostanza 


carbonica 

(Ca CO,) 

organica 

Azoto 

in calce 

(per 

desunto 

(perdita 

V. 

Voo 

pesata) 

dalla CO, 

a fuoco) 

7. 

% 

V. 



Osservazioni 


pianura. 


Foglio 40 “ Palmanova „ IV. - S. 0. 


8.3 

subal¬ 

calino 

— 

19.24 

43.71 

7.74 

0.224 

7.0 

neutro 

— 

10.10 

22 94 

8.70 

— 

7.7 

subal¬ 

calino 

— 

19.90 

45.20 

4.10 

0.122 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.40 

3.18 

11.52 

— 

8.2 

subai' 

calino 

— 

13.25 

30.09 

10.40 

0.360 

8.5 

alcalino 

— 

26.06 

59.20 

3.00 

0.048 

8.5 

c. 8. 

— 

34.74 

78.93 

1.00 

— 

8.3 

subal¬ 

calino 

— 

9.28 

21.08 

12.00 

0.390 

8.4 

c s. 

— 

27.10 

61.57 

6.64 

— 

7.2 

neutro 

— 

12.80 

29.08 

16.00 

— 

7.5 

aubal- 

callno 

— 

19.50 

44.30 

8.72 

0.210 

7.0 

neutro 

— 

0.04 

0.09 

7.46 

0.243 

7.3 

C. 8. 

— 

3.90 

8.56 

3.12 

0.056 

7.2 

c. 8. 

— 

23.10 

52.42 

7.38 

— 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

17.60 

39.98 

8.20 

— 

8.5 

alcalino 

— 

26.26 

59.66 

5.61 

0.096 


bruniccio, 
bruno nerastro. 


c. s. 

nerastro, 
grigio giallastro, 
grigio brunastro. 
brunastro. 


grigiastro, 
c. s. 


grigio brunastro. 
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Generalità 

su 1 campione 



Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 


Giacitura 


Qualifica 

del terreuo 

Osservazioni sullo scheletro 


progres. 

per 

tavoletta 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 mm. 
di diametro 


18-5-26 

968 

17 

Sivigliano 

bassa pianura 
17 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

argilloso 

sabbioso 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 


21-5-26 

969 

18 

Cornazzai 

C. 8. 

17 m. 

prato 

naturale 

sabbioso 




970 

19 

Flambruzzo 

c. s. 

15 m. 

aratorio 

sabbioso 

ghiaioso 

scheletro trascurabile. 


18-5-26 

971 

20 

Rivignano 

c. s. 

16 m. 

c. s. 

(granoturco) 

sabbioso 

alquanto 

ciottoloso 

30 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 


21-5-26 

972 

21 

Varmo 

c. s. 

17 m. 

c. 8. 

sabbioso 

lievemente 

ciottoloso 

scheletro trascurabile. 


26-5-26 

973 

22 

Rivignano 

c. s. 

14 m. 

medicaio 

sabbioso 

lievemente 

umoso 



21-5-26 

974 

23 

Madrisio 

c. s. 

15 m. 

aratorio 

(granoturco) 

sabbioso 

lievemente 

ciottoloso 

c. s. 


» 

975 

24 

Rivignano 

c. s. 

12 m. 

c. s. 

sabbioso 

limoso 



» 

976 

25 

Sella 

c. s. 

13 m. 

prato 

naturale 

sabbioso 



27-4-26 

977 

26 

Teor 

c. s. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 



21-5-26 

978 

27 

Conussio 

C. 8. 

13 m. 

c. s. 

argilloso 

sabbioso 



27-4-26 

979 

28 

Campomolle 

c. s. 

c. s. 

sabbioso 



21-5-26 

980 

29 

c. s. 

C. 8. 

10 m. 

bosco 
di pioppi 

sabbioso 

lievemente 

umoso 

20 °/ 0 sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


27-4-26 

981 

30 

Chiarmacis 

C. 8. 

aratorio 

sabbioso 



» 

982 

31 

Teor 

C. Lugu- 
gnana 

c. a. 

C. 8. 

c. s. 



21-5-26 

983 

32 

Conussio 

C. 8. 

10 m. 

C. 8. 

(frumento) 

argilloso 

sabbioso 



27-4-26 

984 

33 

Teor 

c. s. 

solco risorg. 
Stella 

aratorio 

umoso 

umido 
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Analisi ohimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%. 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla COj 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

7.9 

suba]- 

calino 

— 

22.00 

50.00 

4.20 

0.157 


7.0 

neutro 

— 

11.60 

26.36 

11.80 

0.192 


7.8 

subal- 

calino 

— 

9.02 

20 06 

3.50 

0.196 

bruniccio. 

8.2 

c, s. 

— 

24.05 

54.64 

5.47 

— 


7.9 

C. 8. 

— 

20.00 

45.44 

7.52 

— 


7.9 

c. 8. 

— 

20.00 

45.44 

6.00 

— 

grigio. 

7.8 

c. s. 

— 

17.40 

39.53 

11.46 

— 


8.1 

c. 8. 

— 

26.80 

60.89 

4.80 

— 


7.6 

C. 8. 

— 

22.40 

50.89 

4.32 

— 


8.0 

C. 8. 

— 

20.09 

45.64 

9.33 

0.192 


8.0 

C. 8. 

— 

24.60 

55.89 

9.20 

— 


8.1 

C. 8. 

— 

24.90 

56.57 

5.16 

— 

bruno giallastro. 

7.6 

C. S. 

— 

15.80 

35.89 

9.96 

— 


8.0 

c. s. 

— 

20.10 

45.66 

6.40 

_ 

c. 8. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.80 

1.81 

9.70 

— 

bruno. 

8.0 

subal¬ 

calino 

— 

27.00 

61-34 

4.20 

0.192 


7.0 

neutro 


1.10 

2.50 

17.48 


nerastro. 
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GeneraIità sul oampione 



N. d’ord. 






Data 



Località 

Giacitura 


Qualifica 

Osservazioni sullo scheletro 

del 

È 


(comune, 

e altitudine 

Coltura 

superiore a 2 mm. 

prelievo 

1 

a 

v£ 

S.C 

> 

2 

frazione ecc.) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 


Tavoletta “ Castions di Strada 



985 

1 

Flambro 

bassa pianura 
18 m. 

prato 

umido 

sabbioso 

argilloso 



986 

2 

c. s. 

c. s. 

18 m. 

C. 8. 

C. 8. 


8-6*26 

987 

3 

S. Andràt 
del Cormòr 

alta pianura 
26 m. 

gelseto 

alquanto 

ciottoloso 

10 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

26-5-26 

988 

4 

Talmassons 

bassa pianura 
24 m. 

aratorio 

ghiaioso 

sabbioso 

scheletro trascurabile. 

8-6-26 

989 

5 

Castions 
di Strada 

alta pianura 
24 m. 

c. s. 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

990 

6 

Flumignacco 

bassa pianura 
24 m. 

c. s. 

sabbioso 

umoso 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

10-8-26 

991 

7 

Flambro 

c: 8. 

18 m. 

prato 

umido 

sabbioso 

ghiaioso 

scheletro trascurabile. 

8-6-26 

992 

8 

Castions 
di Strada 

alta pianura 
22 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

» 

993 

9 

Flumignacco 

bassa pianura 
23 m. 

prato 

paludoso 

umoso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

9 

994 

10 

Castions 
di Strada 

C. 8. 

21 m. 

c. s. 

c. s. 


26-5-26 

995 

11 

Ariis 

c. s. 

aratorio 

(frumento) 

sabbioso 


8-6-26 

996 

12 

Castions 
di Strada 

C. 8. 

c. s. 

(granoturco) 

lievemente 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm.diametro; forte 
presenza elem. carbonati. 


997 

13 

Torsa 

Palude 

Bolliva 

C. 8. 

16 m. 

prato 

paludoso 

argilloso 



998 

14 

c. s. 

c. 8. 

16 m. 

palude 

sabbioso 

umoso 



999 

15 

c. 8. 

c. s. 

16 m. 

sottosuolo 

ghiaioso 

sabbioso 

scheletro trascurabile. 

26^5-26 

1000 

16 

Ariis 

c. 8. 

16 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 


1001 

17 

Castions 
di Strada 

C. 8. 

17 m. 

prato 

umido 

sabbioso 

limoso 
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Reazione 

Bisogno 
in calce 

■%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7© 

Azoto 

7© 

Osservazioni 

• 

P|« 

Classi¬ 

ficazione 

Foglio 40 “Palmanova,, IV. - 

S. E. 




7.0 

neutro 

— 

0.06 

0.13 

12.98 

0.324 

brunastro. 

0.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.06 

0.13 

12.80 

0.380 

c. s. 

. 7.4 

neutro 

— 

7.20 

16.35 

5.54 

0.192 

bruno. 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

16.80 

38.17 

8.30 

0.262 

C. 8. 

7.3 

neutro 

— 

7.10 

16.13 

7.50 

— 

bruno giallastro. 

7.4 

C. 8. 

— 

7.90 

17.94 

8.30 

- 

grigiastro. 

8.1 

aubai* 

calino 

— 

15.30 

34.76 

8.52 

— 

bruno nerastro. 

7.7 

C. 8. 

— 

16.40 

37.26 

— 

— 

grigiastro. 

8.1 

C. 8. 

— 

27.20 

61.79 

9.58 

0.245 

bruno. 

7.3 

neutro 

— 

5.60 

12.72 

15.84 

— 

grigio scuro. 

7.2 

C. 8. 

— 

3.80 

8.63 

9.40 

— 

bruno. 

7.4 

C. 8. 

— 

14.48 

32.89 

3.54 

— 

grigio scuro. 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

9.92 

22.53 

2.72 

0.084 

brunastro. 

7.9 

C. 8. 

— 

9.80 

22.26 

9.06 

0.310 

C. 8. 

8.5 

alcalino 

— 

31.44 

71.43 

1.12 

— 

grigiastro. 

8.0 

subal¬ 

calino 

— 

22.40 

50.90 

5.00 

— 

grigio. 

8.2 

c. 8. 

— 

6.68 

15.17 

8.67 

0.280 

bruno giallastro. 
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Genera 1 i tà sul campione 


Data 

N. d’ord. 

Località 

Giacitura 



Osservazioni sullo scheletro 






del 

prelievo 

progres 

$ 
* 4. 

a 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

del terreno 

superiore a 2 mra. 
di diametro 



1002 

18 

Castions 
di Strada 

bassa pianura 
17 m. 

sottosuolo 

sabbioso 

limoso 




1003 

19 

Torsa 

(Cava 

d’Argilla) 

c. s. 

15 m. 

prato 

naturale 

argilloso 




1004 

20 

c. s. 

c. s. 

15 m. 

sottosuolo 

c. s. 



8-6-26 

1005 

21 

Corniolo 

c. s. 

19 in. 

aratorio 

(granoturco) 

sabbioso 

0 


y> 

1006 

22 

c. s. 

c. s. 

14 m. 

prato 

paludoso 

c. s. 



8-4-26 

1007 

23 

Torsa 

c. s. 

aratorio 

argilloso 

sabbioso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 


26-5-26 

1008 

24 

Ariis 

c. s. 

12 m. 

bosco 

umoso 

paludoso 



28-4-26 

1009 

25 

Torsa 

c. s. 

13 m. 

aratorio 

(granoturco) 

sabbioso 




1010 

26 

Corgnolo 

c. s. 

16 m. 

prato 

naturale 

paludoso 

sabbioso 

umoso 




1011 

27 

c. s. 

c. s. 

16 m. 

sottosuolo 

argilloso 




1012 

28 

Ariis 

c. s. 

13 m. 

prato 

naturale 

sabbioso 

argilloso 



28-4-26 

1013 

29 

Paradiso 

c. s. 

bosco 

ontani 

umoso 



11-5-26 

1014 

30 

Corgnolo 

c. s. 

prato 

paludoso 

c. s. 



n 

1015 

31 

C. 8. 

c. s. 

aratorio 

(granoturco) 

sabbioso 



28-4-26 

1016 

32 

Roveredo 

c. s. 

aratorio 

sabbioso 

lievemente 

ciottoloso 

scheletro trascurabile. 


» 

1017 

33 

Paradiso 

c. s. 

C. 8. 

(frumento) 

argilloso 

sabbioso 



26-5-26 

1018 

34 

Ariis 

c. s. 

13 m. 

c. s. 

(granoturco) 

sabbioso 



28-4-26 

1019 

35 

Paradiso 

C. 8. 

14 m. 

prato 

paludoso 

umoso 



» 

1020 

36 

Roveredo 

Case 

Stroppolo 

C. 8. 

aratorio 

(mais) 

sabbioso 
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Analisi ohimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

o/ 

/CO 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO s ) 
desunto 
dalla C0 S 
% 

Sostanza 

Azoto 

7o 

Osservazioni 

Pu 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

7. 

(perdita 
a fuoco) 

7o 


8.3 

subai- 

calino 

- 

11.20 

25.45 

8.64 

0.212 

bruno giallastro. 

7.0 

neutro 

— 

0.22 

0.50 

7.12 

0.176 

giallo brano. 

8.2 

subal¬ 

calino 

— 

23.01 

52.27 

1.86 

— 

bianco giallastro. 

7.4 

neutro 

— 

4.40 

10.00 

12.44 

— 

bruno giallastro. 

7.1 

c. s. 

— 

9.60 

21.81 

15.00 

0.367 

bruno. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

10.60 

24.08 

5.76 

— 

giallastro. 

7.8 

subal¬ 

calino 

- 

20.80 

47.25 

9.62 

0.315 

bruno. 

7.0 

neutro 

— 

6.80 

15.45 

10.38 

0.245 

nerastro. 

7.2 

C. 8. 

— 

1.20 

2.72 

6.83 

0.200 

c, s. 

8.3 

6ubal- 

calino 

— 

25.64 

58.25 

1.10 

0.020 

grigiastro. 

8.2 

c. s. 

— 

20.96 

47.62 

2.87 

0.036 

giallastro - sul terrazzo del 
fiume Toraa. 

6.3 

subacido 

0.14 

0.00 

0.00 

18.00 

— 

nerastro. 

7.1 

neutro 

— 

0.00 

0.00 

20.24 

— 

nero. 

8.* 

subal¬ 

calino 

— 

20.40 

46.90 

4.28 

— 

giallastro. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

5.20 

11.81 

5.12 

— 

c. s- 

7.5 

subal¬ 

calino 

— 

14.20 

32.26 

4.60 

— 

c. s. 

7.4 

neutro 

— 

8.40 

19.08 

4.90 

. — 

c. s. 

6.9 

neutro 

(acìdulo) 

- 

9.20 

20.90 

15.02 

— 

nerastro. 

7.6 

sabal- 

calino 


15.60 

35.44 

4.22 


bruno giallastro. 
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Generalità sul oampione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 min. 
di diametro 


progres. 

5 
*• ~ 

5 

Coltura 


28-4-27 

1021 

37 

France- 
schinis Case 
Levaduzza 

bassa pianura 

aratorio 

umoso 



11-4-26 

1022 

38 

Pampaluna 

C. 8. 

C. 8. 

(granoturco) 

argilloso 

sabbioso 



28-4-26 

1023 

39 

Pocenia 

c. 8. 

9 m. 

aratorio 

sabbioso 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 



1024 

40 

Palazzolo 

C. 8. 

C. 8. 

sabbioso 

argilloso 



20-4-26 

1025 

41 

France- 

schinis 

C. 8. 

12 m. 

prato 
paludoso 
(su bosco) 

c. s. 









Tavoletta “ Palmanova „ 

20-7-26 

1026 

1 

Morsano 
di Strada 

alta pianura 
29 m. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch- SU P- 1 cm - dia- 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


11-6-26 

1027 

2 

Palmanova 

c. s. 

31 m. 

c. s. 

c. s. 




1028 

3 

Morsano 
di Strada 

C. 8. 

28 m. 

prato 

naturale 

c. s. 



20-7-26 

1029 

4 

Felettis 

C. 8. 

29 m. 

aratorio 

C. 8- 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 


» 

1030 

5 

C. 8. 

c. s. 

sottosuolo 

c. 8. 

10 % sch. sup. 1 era. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 


2-6-26 

1031 

6 

Palmanova 

C. 8. 

30 m. 

aratorio 

(granoturco) 




14-7-26 

1032 

7 

Ontagnano 

C. 8. 

30 m. 

C. 8. 

C. 8. 



W 

1033 

8 

c. 8. 

C. 8. 

28 m. 

C. 8. 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 


20-7-26 

1034 

9 

Gonars 

C. 8. 

27 m. 

medicaio 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
considerevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 


8-6-26 

1035 

10 

Morsano 
di Strada 

C. 8. 

25 m. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 


14-7-26 

1036 

11 

Palmanova 

c. s. 

27 m. 

prato 

naturale 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 

desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

V. 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Ph 

Classi¬ 

ficazione 

5.9 

subacido 

0.70 

0.00 

0.00 

22.20 

0.350 

nerastro.- 

7.0 

neutro 

— 

3.20 

7.27 

5.40 

0.310 

bruno. 

7.4 

c. s. 

— 

10.80 

24.53 

4.60 

0.192 


7.4 

c. 8. 

— 

10.60 

24.08 

800 

■ar 

giallastro. 

6.0 

C. 8. 

— 

0.40 

0.90 

14.02 

- 

cenere. 

Foglio 40 “ Palmanova „ I. - £ 

►. 0. 




7.1 

neutro 

— 

4.20 

9.54 

7.26 

— 

bruno rossastro. 

7.8 

subal¬ 

calino 

. — 

15.56 

35.35 

5.90 

— 

grigio. 

7.2 

neutro 

— 

5.00 

11.36 

4.58 

0.262 

rossastro. 

7.2 

C. 8. 

* ___ 

6.44 

14.63 

6.72 

0.157 

bruno tendente al rossastro. 

7.7 

subal¬ 

calino 

— 

35.36 

80.33 

1.48 

— 

bruno macchiato di bianco - a 
circa 70 era. - strato alt. 35 era. 

7.2 

neutro 

— 

5.10 

11.58 

6.32 

— 

bruno ocraceo. 

7.1 

C. 8. 

— 

5.42 

12.31 

938 

0.227 

bruno giallo scuro. 

7.3 

C. 8. 

— 

5.66 

12.85 

7.94 

— 

bruno giallastro. 

7.3 

C. 8. 

— 

10.05 

22.86 

7.95 

— 

bruno tendente al rossastro. 

7 A 

C. 8. 

— 

4.76 

10.81 

8.84 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

2.58 

5.86 

14.02 

— 

bruno giallastro scuro. 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 min. 
di diametro 

in 

S) 

o 

a 

U Z 

i 

Coltura 

20-7-26 

1037 

12 

Morsano 
di Strada 

alta pianura 
24 in. 

aratorio 

(avena) 

alquanto 

ciottoloso 

20 % sch. sup. 1 ero. di dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

9 

1038 

13 

Gonars 

c. 8. 

24 m. 

medicaio 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

14-7-26 

1039 

14 

Ontagnano 

c. s. 

26 m. 

aratorio 

(avena) 

c. 8. 



1040 

15 

Palmanova 

c. s. 

23 m. 

vigneto 

(patate) 

C. 8. 

20 u / 0 sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

* 

1041 

16 

Fauglis 

c. s. 

24 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

20-7-26 

1042 

17 

Gonars 

C. 8. 

21 m. 

c. s. 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

8-6-26 

1043 

18 

Morsano 
di Strada 

zona 

transizione 
17 m. 

c. s. 

(frumento) 

livemeute 

ciottoloso 

5 % sc h- sup- 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

11-1-26 

1044 

19 

Fauglis 

alta pianura 
25 m. 

c. s. 
vigneto 

leggermente 

ghiaioso 



1045 

20 

Palmanova 

c. s. 

c. s. 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 

40 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

14-7-26 

1046 

21 

Fauglis 

bassa pianura 
17 m. 

c. 8. 

(granoturco) 

molto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

29-4-26 

1047 

22 

Sevegliano 

alta pianura 
18 m. 

C. 8. 

alquanto 

ciottoloso 

C. 8. 

9 

1048 

23 

Fauglis 

c. 8. 

21 s. 

medicaio 

c. s. 

sch. inf. 1 cm. diametro; con¬ 
siderevole presenza ele¬ 
menti carbonati. 

20-7-26 

1049 

24 

Gonars 

bassa pianura 
15 m. 

aratorio 

(granoturco) 

poco 

ciottoloso 

c. 8. 


1050 

25 

c. s. 

C. 8. 

15 m. 

prato 

paludoso 

sabbioso 
uni oso 



1051 

26 

c. s. 

C. 8. 

15 m. 

sottosuolo 

ghiaioso 

sabbioso 

scheletro trascurabile. 

9 

1052 

27 

c. s. 

C. 8. 

17 m. 

prato 

umido 



14-7-26 

1053 

28 

Sevegliano 

c. s. 

21 in. 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 
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Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

7©o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7» 

Calcare 
(Ca CO s ) 
desunto 
dalla CO, 
7© 

Sostanza 


Osservazioni 

P«t 

Classi¬ 

ficazione 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7o 

7.1 

neutro 

— 

4.60 

10.45 

6.46 

— 

bruno tendente al violastro. 

7.0 

c. s. 

— 

2.84 

6.45 

7.16 

— 

bruno rossastro. 

7.8 

C. 8. 

- 

7.16 

16.26 

8.64 

— 

bruno giallastro. 

7.0 

C. 8. 

— 

1.60 

3.63 

6.84 

— 


7.7 

subal¬ 

calino 

— 

15.44 

35.07 

7.12 

— 

grigio. 

7.3 

neutro 

— 

8.48 

19.26 

7.56 

— 

bruno tendente al violastro. 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

10.56 

23.99 

16.30 

0.350 

grigio scuro. 

7.4 

neutro 

— 

8.56 

19.44 

4.64 

— 

bruno giallastro. 

7.4 

C. 8. 

— 

8.80 

19.99 

9.48 

0.227 

C. 8. 

7.8 

c, & 

— 

5.84 

13.26 

6.98 

— 

grigio. 

75 

subal- 

calino 

— 

10.70 

24.31 

2.58 

0.140 

bruno giallastro. 

7.4 

neutro 

— 

6.40 

14.54 

4.68 

— 

grigio. 

7.1 

C. 8- 

— 

6.96 

15.81 

6.04 

— 

bruno giallastro. 

7.2 

c. s. 

— 

0.22 

0.50 

18.00 

0.644 

nerastro. 

8.0 

subal¬ 

calino 

— 

17.28 

39.26 

2.45 

0.026 

grigiastro. 

8.2 

C. 8. 

— 

22.20 

50.43 

12.60 

0.245 

bruno. 

7.5 

c. 8. 

“““ 

12.00 

27.26 

5.80 


bruno giallastro. 
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Generali-tèi sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

g 

U » 

&f 

5 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 


1054 

29 

Privano 

alta pianura 

aratorio 

(granoturco) 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; scarsi elementi car¬ 
bonati. 

11-1*27 

1055 

30 

Castello 

c. 8 . 

16 m. 

prato 

paludoso 

acquitrino 


14-7-26 

1056 

31 

Bagnarla 

Arsa 

bassa pianura 
18 m. 

aratorio 

(granoturco) 

poco 

ciottoloso 

scheletro trascurabile. 

29-4-26 

1057 

32 

Privano 

alta pianura 

c. 8 . 

(frumento) 

c. s. 

c. s. 


1058 

33 

Castello 
(la Favorita) 

bassa pianura 
16 m. 

prato 

paludoso 

argilloso 

umoso 



1059 

34 

c. s. 

c. s. 

16 m. 

sottosuolo 

argilloso 

lievemente 

umoso 


14-7-26 

1060 

35 

Bagna ria 
Arsa 

c. s. 

16 m. 

vigneto 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

29-4-26 

1061 

36 

Palude 
di Fauglis 

c. s. 

prato 

naturale 

paludoso 

molto 

umoso 



1062 

37 

Campolon- 

ghetto 

Fornace 

Vanelli 

C. 8. 

14 m. 

cava 

di argilla 

argilloso 



1063 

38 

c. s. 

c. s. 

14 m. 

sottosuolo 




1064 

39 

Campolon- 

ghetto 

M.o 

Chiarraocis 

c. s. 

11 m. 

palude 

sabbioso 

umoso 



1065 

40 

c. s. 

c. s. 

11 m. 

c. s. 

umoso 


29-4-26 

1066 

41 

Porpetto 

c. s. 

10 m. 

aratorio 

(granoturco) 

sabbioso 


* 

1067 

42 

Campolon- 

ghetto 

c. s. 

7 ni. 

aratorio 

lievemente 

ciottoloso 

sabbioso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

9 

1068 

43 

Str assoldo 

c. s. 

c* s 

(trifoglio) 

c. 6 . 


9 

1069 

44 

Palude 
di Fauglis 

C. 8 . 

prato 

naturale 

paludoso 

molto 

umoso 


9 

1070 

45 

Porpetto 

c. 8 . 

10 m. 

aratorio 

(granoturco) 

lievemente 

umoso 
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Anelisi chi in Ica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7, 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 


Osservazioni 

P» 

Classi¬ 

ficazione 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

7o 

7.4 

neutro 

— 

5.80 

13.17 

3.18 

— 

bruno giallastro. 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

17.92 

40.71 

1486 

0.472 

nerastro. 

7.3 

neutro 

— 

5.76 

13.08 

9.00 

0.122 

bruno. 

7.1 

C. 8. 

— 

200 

4.54 

8.60 

— 

giallastro. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.52 

Ì.18 

12.96 

0.252 

nerastro. 

6.8 

C. 8. 

— 

0.15 

0.34 

13.74 

0.212 

brunastro. 

7.3 

neutro 

— 

5.36 

12.17 

7.94 

— 

giallastro. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

0.14 

0.00 

0.00 

2188 

— 

bruno nerastro. 

6.2 

subacido 

— 

0.06 

0.13 

6.02 

0.105 


7.8 

subal¬ 

calino 

— 

1.37 

3.11 

1.54 

— 


8.5 

alcalino 

— 

12.94 

29.39 

9.15 

0.308 

grigio nerastro. 

6.9 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.00 

0.00 

31.56 

1.708 

nerastro. 

7.1 

neutro 

— 

13.95 

31.69 

4.39 

— 

grigio scuro. 

7.2 

C. 8. 

— 

3.00 

6.81 

9.50 

— 

giallastro. 

7.7 

subal¬ 

calino 

— 

18.80 

42.71 

4.02 

— 

grigio. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

0.14 

0.00 

0.00 

25.92 

02)42 

nerastro. 

7.2 

neutro 

— 

7.60 

17.26 

5.32 

— 
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Generalità 

sul oa rr» pione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 



Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

£ 

1 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

29-4-26 

1071 

46 

Porpetto 

bassa pianura 

medicaio 

sabbioso 

argilloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

W 

1072 

47 

Castions 
di Mure 

c. s. 

7 m. 

aratorio 

(frumento) 

lievemente 

ciottoloso 

sabbioso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

» 

1073 

48 

c. s. 

c. s. 

prato 

naturale 



11-1-27 

1074 

49 

S. Giorgio 
Nogaro 

alta pianura 
8 m. 

aratorio 

(frumento) 

leggermente 

ghiaioso 

scheletro trascurabile. 

29-4-26 

1075 

50 

Chiarisacco 

bassa pianura 

c. 8. 

(granoturco) 

sabbioso 


» 

1076 

51 

Torre Zuino 

C. 8. 

c. s. 

(frumento) 

sabbioso 

lievemente 

umoso 

Tavoletta “Jalmicco,, 

11-6-26 

1077 

1 

Nogaredo 

bassa pianura 
29 m. 

aratorio 

(frumento) 

sabbioso 

limoso 


» 

1078 

2 

Jalmicco 

c. s. 

30 m. 

c. s. 

(granoturco) 

poco 

ciottoloso 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

25-1-27 

1079 

3 

Versa 

c. 8. 

29 m. 

aratorio 

c. s. 


11-6-26 

1080 

4 

S. Vito 
del Torre 

c. 8. 

25 m. 

c. s. 

(granoturco) 

sabbioso 


25-1-27 

1081 

5 

Versa 

c. s. 

25 m. 

prato 

naturale 



» 

1082 

6 

Fratta 

c. s. 

25 m. 

aratorio 

(frumento) 

poco 

ciottoloso 

scheletro trascurabile. 

11-6-26 

1083 

7 

S. Vito 
del Torre 

c. s. 

26 m. 

c. s. 

(granoturco) 

sabbioso 

limoso 


21-5-26 

1084 

8 

Visco 

c. s. 

25 m. 

aratorio 

(patate) 

alquanto 

ghiaioso 


25-1-27 

1085 

9 

Versa 

c. s. 

28 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


» 

1086 

10 

Romans 

c. s. 

24 m. 

c. s. 

(frumento) 

c. 8. 


11-6-26 

1087 

11 

Crauglio 

c. s. 

26 m. 

medicaio 

alquanto 

ciottoloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 
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Analisi chimica 



Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

•/• 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

7o 

Osservazioni 


Pii 

Classi¬ 

ficazione 


7.1 

neutro 

— 

17.40 

39.53 

4.60 

- 

bruno. 


7.3 

C. 8 . 

- 

8.40 

19.08 

9.52 

— 

grigio giallastro. 


7.7 

subal¬ 

calino 

— 

0.40 

0.90 

13.00 

— 

grigio scuro. 


7.8 

c. s. 

— 

18.00 

40.89 

4.00 

— 

giallastro. 


7.5 

C. 8 . 

- 

7.20 

16.35 

3.40 

0.175 

C. 8 . 


7.3 

neutro 

— 

10.60 

24.08 

5.48 

— 

bruno giallastro. 

Foglio 

40 “ Palmanova „ I. - S 

>. E. 





8.0 

subal¬ 

calino 

— 

22.00 

50.00 

3.08 

— 

grìgio giallastro. 


7.4 

neutro 

— 

9.44 

21.44 

4.96 

0.210 

c. s. 


7.5 

subal¬ 

calino 

— 

7.08 

16.08 

4.92 

0.140 

grigiastro. 


7.4 

neutro 

— 

4.10 

9.31 

13.90 

— 



7.2 

C. 8 . 

— 

5.62 

12.48 

10.28 

— 

bruno. 


7.0 

c. 8 . 

— 

1.04 

2.31 

7.42 

— 

bruno tendente al rossastro. 


7.5 

subal¬ 

calino 

— 

12.48 

• 28.35 

13.54 

— 

grigio giallastro. 


7.4 

neutro 

— 

7.20 

16.35 

8.34 

0.157 

bruno. 


7.8 

subal- 

calino 

— 

16.00 

36.35 

4.00 

— 

grigiastro. 


7.5 

c. a 

— 

8.72 

19.81 

4.10 

— 

bruno giallastro. 


7.9 

C. 8 . 

— 

16.04 

36.44 

13.30 

— 

C. 8 . 
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Generalità sul campione 



N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

del 

prelievo 

1 

o 

b 

& 

3 

u. - 

"I 

Coltura 

11-6-26 

1088 

12 

S. Vito 
del Torre 

bassa pianura 
21 m. 

aratorio 

(frumento) 

alquanto 

ciottoloso 


25-1-27 

1089 

13 

Romana 

C. 8. 

24 m. 

C. 8. 

C. 8. 


18-5-26 

1090 

14 

Visco 

c. B. 

c. s. 

sabbioso 

argilloso 

lievemente 

ghiaioso 

20 °/o sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; considerevole pre¬ 
senza elementi carbonati. 

21-5-26 

1091 

15 

C. 8. 

c. 8. 

18 m. 

C. 8. 

alquanto 

ghiaioso 


25-1-27 

1092 

16 

Romans 

C. 8. 

21 m. 

C. 8. 

poco 

ciottoloso 


11-6-26 

1093 

17 

Crauglio 

C. 8. 

19 m. 

c. 8. 

sabbioso 

lievemente 

ghiaioso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

18-5-26 

1094 

18 

Joanniz 

Moltano 

c. 8. 

19 m. 

C. 8. 

(granoturco) 

sabbioso 

argilloso 

lievemente 

ghiaioso 


25-1-27 

1095 

19 

Romans 

c. s. 

21 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


21-5-26 

1096 

20 

Aiello 

C. 8. 

c. 8. 

(frumento) 

sabbioso 

argilloso 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro. 

24-5-26 

1097 

21 

Topogliano 

C. 8. 

20 m. 

sabbie 
del Torre 

sabbie 
del Torre 


25-1-27 

1098 

22 

Viliesse 

C. 8. 

21 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 


24-5-26 

1099 

23 

Campolongo 

C. 8. 

18 ni. 

C. 8, 

(granoturco) 

sabbioso 

argilloso 

lievemente 

ghiaioso 

scheletro trascurabile. 

» 

1100 

24 

Topogliano 

c. s. 

prato 

naturale 

sabbioso 


» 

1101 

25 

C. 8. 

c. 8. 

aratorio 

(frumento) 

sabbioso 

argilloso 


25-1-27 

1102 

26 

Viliesse 

C. 8. 

18 m. 

aratorio 

alquanto 

ciottoloso 

c. s. 

18-5-26 

1103 

27 

Joanniz 

c. s.‘ 

11 m. 

prato 

palustre 

umido 


21-5-26 

1104 

28 

Cavenzano 

c. s. 

15 m. 

aratorio 

(frumento) 

sabbioso 

argilloso 

lievemente 

ghiaioso 

sch. inf. 1 cm. diametro; 
scarso scheletro; frustoli 
vegetali. 

18-5-26 

1105 

29 

Alture 

M.o Moacco 

c. 8. 

12 m. 

c. s. 

c. s. 
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Artallal ohlmloa 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO.. 
% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 


Osservazioni 

P» 

Classi¬ 

ficazione 

Azoto 

7o 

78 

Btibal* 

calino 

— 

16.60 

37.71 

6.70 

— 

bruno giallastro. 

7.1 

neutro 

— 

1.68 

3.81 

9.54 

0.245 

bruno rossastro. 

7.2 

C. 8. 

• - 

5.85 

13.29 

6.71 

— 

bruno. 

7.1 

C. 8. 

— 

6.05 

1374 

5.95 

— 

C. 8. 

7.2 

C. 8. 

— 

5.16 

11.72 

7.24 

— 

bruno giallastro. 

7.9 

subal- 

calino 

— 

20.16 

45.80 

5.84 

0.227 

c. s. 

7.4 

neutro 

- 

4.20 

9.54 

9.40 

0.175 

bruno. 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

23.96 

54.43 

5.52 

0.157 

grigio. 

7.3 

neutro 

— 

4.40 

10.00 

9.52 

- 

bruno. 

8.5 

alcalino 

— 

36.00 

81.79 

— 

— 


7.2 

neutro 

— 

4.28 

9.72 

10.78 

- 

c. s. 

7.9 

subal- 

calino 

— 

20.00 

45.44 

4.20 

0.157 

bruno giallastro. 

8.2 

c. s. 

— 

22.00 

50.00 

3.74 

— 

bruno chiaro. 

7.6 

C. 8. 

— 

14.80 

33.62 

3.58 

— 

bruno giallastro. 

7.7 

C. 8. 

— 

21.32 

4843 

4.68 

— 

grigio. 

7.2 

neutro 

— 

10.40 

23.62 

10.80 

— 

bruno. 

7.7 

8ubal- 

calino 

— 

15.40 

34.98 

9.16 

0157 

grigio giallastro. 

7.4 

neutro 

— 

4.55 

10.33 

6.69 

— 

bruno giallastro. 
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Generalità sul campione 


Data 

N. d’ord. 

Località 

Giacitura 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 




del 

prelievo 

8 

3d 

o 

Itf 

a. 

-1 

« 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

superiore a 2 mm. 
di diametro 

21-5-26 

1106 

30 

Aiello 

bassa pianura 

prato 

naturale 

sabbioso 

argilloso 


24-5-26 

1107 

31 

Campolongo 

c. 8. 

aratorio 

(patate) 

sabbioso 

argilloso 

lievemente 

ghiaioso 


27-1-27 

1108 

32 

Villesse 

c. s. 

18 m. 

aratorio 

poco 

ciottoloso 

scheletro trascurabile. 

25-1-27 

1109 

33 

c. s. 

C. 8. 

17 m. 

C. s. 

c. s. 


18-5-26 

1110 

34 

Alture 

C. 8. 

10 ni. 

C. 8. 

(granoturco) 

sabbioso 

argilloso 


21-5-26 

1111 

35 

Perteole 

c. s. 

c. s. 

sabbioso 

argilloso 

lievemente 

ghiaioso 

c. 8. 

25-1-27 

1112 

36 

Viilesse 

c. s. 

14 m. 

prato 

naturale 



27-1-27 

1113 

37 

c. s. 

c. 8. 

18 m. 

C. 8. 



24-5-26 

1114 

38 

Ruda 

c. s. 

aratorio 

(frumento) 

c. s. 

10 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; fortissima presenza 
elementi carbonati. 

18-5-26 

1115 

39 

Saciletto 

C. 8. 

C. 8. 

(granoturco) 

c. 8. 

30 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro ; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

27-1-27 

1116 

40 

Cassegliano 

C. 8. 

15 m. 

bosco 
di robinie 
pseudo 
acacie 



» 

1117 

41 

c. 8. 


sabbia 
dell’ Isonzo 



21-5-26 

1118 

42 

Perteole 

C. 8. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 


24-5-26 

1119 

43 

Ruda 

c. s. 

14 m. 

C. 8. 

c. s. 


27-1-27 

1120 

44 

Cassegliano 

C. 8. 

12 m. 

prato 

naturale 



18-5-26 

1121 

45 

Saciletto 

C. 8. 

10 m. 

aratorio 

(granoturco) 

sabbioso 

argilloso 
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Analisi chimica 




Reazione 

bisogno 
in calce 

Vm 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7o 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pu 

Classi¬ 

ficazione 

7.1 

neutro 

— 

8.90 

20 20 

12.60 

— 

bruno scuro. 

7.7 

subal¬ 

calino 

— 

17.00 

38.62 

4.00 

— 

bruno giallastro. 

7.9 

C. 8. 

— 

26.64 

60.52 

2.36 

— 

grigio. 

7.8 

C. 8. 

— 

24.94 

56.66 

4.58 

— 

bruno cenerognolo. 

7.6 

C. 8. 

— 

11.20 

25.44 

6.80 

— 

bruno giallastro. 

7.6 

C. 8. 

— 

14.00 

31.80 

8.38 

— 

bruno. 

7.8 

C. 8. 

— 

21.92 

49.80 

4.60 

— 

bruno giallastro. 

7.6 

C. 8. 

— 

27.76 

62.70 

2.84 

— 

grigio. 

8.1 

C. 8. 

— 

24.10 

54.75 

4.30 

— 

bruno. 

7.6 

C. 8. 

— 

13.20 

29.99 

7.52 

0.157 

bruno giallastro. 

8.0 

C. 8. 

— 

23.92 

54.34 

4.32 

0.192 

grigio. 

8.9 

alcalino 

— 

38 80 

88.15 

0.00 

— 


7.9 

subal¬ 

calino 

— 

16.80 

38.16 

5.10 

— 

C. 8. 

7.9 

C. 8. 

— 

19.10 

43.39 

5.70 

— 

bruno. 

8.2 

c. s. 

— 

25.76 

58.52 

5.38 

— 

grigio. 

7.5 

c. 8. 


11.60 

26.35 

4.66 


bruno giallastro. 
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GeneraIità sul campione 



N. d’ord. 






Data 



Località 

Giacitura 


Qualifica 

Osservazioni sullo scheletro 

del 

© 


(comune, 

e altitudine 

Coltura 


superiore a 2 mm, 

prelievo 

bt 

O 


frazione ecc ) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 


o. 








Tavoletta “Latisana,, 


28-4-26 

1122 

1 

Driolassa 

bassa pianura 

prato 

compatto 

umido 

» 

1123 

2 

Rivarotta 

C. 8. 

vigneto 

argilloso 

30-4-26 

1124 

3 

Palazzolo 

Ronchis 

C. Valderia 

c. s. 

aratorio 
in mezzo 
al prato 

limoso 

umido 

* 

1125 

4 

Fraforeano 

C. 3. 

c. s. 

(granoturco) 

sabbioso 

29-1-27 

1126 

5 

Malafesta 

c. s. 

8 ni. 

c. s. 

(frumento) 

sabbioso 

argilloso 

30-4-26 

1127 

6 

Ronchis 

C. Modeano 

C. 8. 

aratorio 

sabbioso 

» 

1128 

7 

c. s. 

C. Peliegri n 

c. s. 

c. s. 

c. s. 

28-4-26 

1129 

8 

Rivarotta 

c. s. 

c. s. 

(frumento) 

c. s. 

30-4-26 

1130 

9 

c. s. 

c. s. 

C. 8. 

sabbioso 

argilloso 

28-4-26 

1131 

10 

c. s. 

c. s. 

C. 8. 

sabbioso 

27-4-26 

1132 

11 

Palazzolo 

C. Hierschel 

c. s. 

c. s. 

(granoturco) 

c. 8. 

29-1-27 

1133 

12 

S. Mauro 

c. s. 

8 ni. 

c. s. 

sabbioso 

argilloso 

30-4-26 

1134 

13 

Ronchis 

C. Angoris 

c. s. 

C. 8. 

(frumento) 

sabbioso 

» 

1135 

14 

Palazzolo 

Latisana 

c. 3. 

medicaio 

argilloso 

H 

1136 

15 

Latisana 

C. Pai. Latis 

C. 8. 

6 m. 

aratorio 

sabbioso 

27-4-26 

1137 

16 

Precenicco 

C. 8. 

c. s. 


- 

1138 

17 

c. s. 

C. Del Bosco 

c. s. 

c. s. 

argilloso 

compatto 

30-4-26 

1139 

18 

Latisana 

C. Fantin 

c. s. 

c. s. 

(frumento) 

sabbioso 

29-1-27 

1140 

19 

S. Giorgio 
di Latisana 

C. 8. 

7 m. 

aratorio 

sabbioso 

argilloso 

27-4-26 

1141 

20 

Latisana 

C. Novali 

C. 8. 

c. 8. 

sabbioso 
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Analisi chimica 


Reazione 


Classi¬ 

ficazione 


Bisogno 

Anidride 

Calcare 

Sostanza 

carbonica 

(Ca CO a ) 

organica 

in calce 

(per 

desunto 

(perdita 

%o 

pesata) 

% 

dalla CO, 

7. 

a fuoco) 
7o 


Azoto 

% 


Osservazioni 


jglio 40 “ Palmanova „ 111. - N. 0. 


7.0 


7.3 

3.9 

3.0 


8.0 


8.0 


8.0 


7.9 


7.4 


7.5 


7.4 


8.2 


8.0 


7.4 


8.1 

7.8 


7.1 


8.0 


8.0 


7.6 


neutro 

— 

1.20 

2.72 

11.52 

— 

bruno. 

C. 8. 

— 

6.30 

14.31 

7.02 

0.227 

bruno giallastro. 

neutro 

(acidulo) 

— 

3.60 

8.17 

11.20 

0.245 

c. s. 

subal¬ 

calino 

— 

23.40 

53.15 

7.78 

— 

grìgio. 

c. 8. 

— 

23.18 

52.6e 

5.84 

0.122 

c. s. 

c. 8. 

— 

20.80 

47.25 

9.00 

— 

bruno. 

C. 8. 

— 

20.30 

46.12 

10.12 

— 

grigio. 

C. 8. 

- 

23.20 

52.73 

4.40 

0.157 

bruno giallastro. 

neutro 

— 

10.00 

22.7? 

6.14 

— 

C. 8. 

subal¬ 

calino 

— 

15.20 

34.53 

5.68 

— 

c. s. 

neutro 

— 

12.10 

27.59 

4.30 

— 

c. s. 

subal¬ 

calino 

— 

26.16 

59.43 

3.86 

— 

grigio. 

c. 8. 

— 

25-05 

56.91 

5.15 

0.175 

bruno giallastro. 

neutro 

— 

9.40 

21.35 

7.84 

— 

bruno. 

subal¬ 

calino 

— 

22.90 

52.02 

8.30 

0.210 

c. s. 

c. s. 

— 

9.20 

20.90 

5.74 

— 

bruno giallastro. 

neutro 

— 

5.60 

12.72 

6.82 

— 

giallastro. 

subal¬ 

calino 

— 

22.00 

50.00 

10.22 

— 

bruno giallastro. 

c. s. 

— 

25.42 

57.75 

4.54 

— 

grigio. 

C. 8. 

— 

10.40 

23.62 

9.60 

— 

color grigio. 
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Generalità sul campione 


Data 

N. d'ord. 

Località 

Giacitura 



Osservazioni sullo scheletro 






del 

prelievo 

progres 

*• a* 

C* 

(comune, 
frazione ecc.) 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

del terreno 

superiore a 2 mm. 
di diametro 


27-4-26 

1142 

21 

Precenicco 
B. Bando 

bassa pianura 

bosco 

prato 

argilloso 

umido 



30-4-26 

1143 

22 

Lati san a 

c. s. 

aratorio 

sabbioso 



27-4-26 

1144 

23 

Precenicco 

Latisana 

c. s. 

c. s. 

c. s. 



fi 

1145 

24 

Precenicco 

c. s. 

c. 8. 

(frumento) 

c. s. 



29-1-27 

1146 

25 

S. Michele 

c. s. 

7 m. 

vigneto 

sabbioso 

argilloso 



30-4-26 

1147 

26 

Latisana 

c. s. 

aratorio 

sabbioso 



27-4-26 

1148 

27 

Titiano 
(C.li Sterputi) 

c. s. 

c. s. 

C. 8. 



» 

1149 

28 

Precenicco 

c. s. 

c. s. 

(frumento) 

C. 8. 



fi 

1150 

29 

Latisana 

C. Cassan 

c. s. 

aratorio 

C. 8. 



29-1-27 

1151 

30 

S. Michele 

c. s. 

6 m. 

c. s. 

(frumento) 

sabbioso 

argilloso 



11-1-27 

1152 

31 

Latisana 
(Il Masato) 

c. 8. 

6 in. 

c. 8. 

C. 8. 



27-4-26 

1153 

32 

Latisana 

C. Fornasatte 

c. 8. 

aratorio 

sabbioso 



» 

1154 

33 

Titiano 

C. 8. 

c. s. 

sabbioso 

limoso 



11-1-27 

1155 

34 

Latisana 

C.sePussiano 

c. s. 

5 m. 

C. 8. 

(frumento) 

sabbioso 

argilloso 



29-1-27 

1156 

35 

Sollazzetto 

C. 8. 

6 m. 

C. 8. 

c. 8. 



14-5-27 

1157 

36 

S. Michele 

c. s. 

3 m. 

medicaio 

c. s. 



» 

1158 

37 

Sollazzetto 

c. s. 

3 m. 

C- 8. 

c. s. 
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Analisi chimica 




Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesala) 

7o 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 

8.0 

subal¬ 

calino 

— 

21.80 

4952 

3.50 

0.210 


8.0 

C. 8. 

— 

21.00 

47.71 

7.18 

— 

bruno. 

7.7 

c. 8. 

— 

15.10 

34.30 

12.12 

0.122 

bruno grigiastro. 

8.0 

c. s. 

— 

21.80 

49.52 

5.84 

0.122 


7.8 

c. s. 

- 

26.88 

61.07 

4.78 

— 

grigio. 

8.3 

C. 8. 

— 

26.30 

59.75 

4.70 

— 

bruno giallastro. 

7.8 

C. B. 

— 

16.90 

38.39 

8.22 

— 

grigio. 

7.7 

c. s. 

— 

10.60 

24.08 

9.82 

— 


8.2 

C. 8. 

— 

26.40 

59.78 

3.60 

— 


8.0 

C. 8. 

— 

25.68 

58.34 

4.82 

0.140 

c. 8. 

7.5 

C. 8. 

— 

25.44 

5750 

558 

— 

c. s. 

8.2 

C. 8. 

— 

24.10 

54.75 

2.90 

— 


8.0 

C. 8. 

— 

21.80 

4952 

7.22 

— 

c. s. 

8.0 

C. 8. 

— 

26.98 

61.29 

3.06 

— 

grigio - sul terreno fresco 

P„ 7.6. 

7.8 

C. 8. 

— 

28.00 

63.61 

2.68 

0.122 

grigio. 

7.6 

C. 8. 

— 

17.92 

40.71 

9.50 

— 

C. 8. 

7.5 

C. 8. 


15.52 

35.26 

9.88 


c. s. 
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Genera 1 ità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

5 
». Z 

*1 

s 

Coltura 






Tavoletta “Palazzolo dello Stella,, 

28-4-26 

1159 

1 

Pocenia 

bassa pianura 
9 m. 

aratorio 

sabbioso 



1160 

2 

Muzzana 

c. s. 

7 m. 

prato 

naturale 

argilloso 

umoso 



1161 

3 

c. s. 

c. s. 

sottosuolo 

argilloso 

sabbioso 


20-4-26 

1162 

4 

Zellina 

B. Boscat 

c. 3. 

6 ra. 

bosco 



n 

1163 

5 

Muzzana 

B. Fignoni 

c. s. 

6 in. 

C. 8. 




1164 

6 

Muzzana 

c. s. 

prato 

naturale 

argilloso 

umoso 



1165 

7 

c. 8- 

c. s. 

sottosuolo 

argilloso 

sabbioso 


20-4-26 

1166 

8 

C. 8. 

C. France- 
schinis 

c. s. 

aratorio 



n 

1167 

9 

Zellina 

c. 8. 

4 m. 

C. 8. 

(segale) 

sabbioso 


28-4-26 

1168 

10 

Pocenia 

C. Giambreaz 

c. s. 

aratorio 

argilloso 

sabbioso 


20-4-26 

1169 

11 

Muzzana 

C. Tonin 

C. 8. 

5 m. 

c. 8. 

sabbioso 


11-5-26 

1170 

12 

S. Gervasio 

c. s. 

C Sa 

(trifoglio) 

argilloso 

sabbioso 


y* 

1171 

13 

Carlino 

c. 8. 

medicaio 

C. 8. 


20-4-26 

1172 

14 

Palazzolo 
Ten. Volpares 

c. 8. 

aratorio 

sabbioso 

con 

ciottoletti 
silicei 
e calcarei 


11-5-26 

1173 

15 

S. Gervasio 

C. 8. 

C. 8. 

(frumento) 

argilloso 

sabbioso 


20-4-26 

1174 

16 

Muzzana 
il Baroso 

C. S. 

aratorio 

sabbioso 


7t 

1175 

17 

Palazzolo 

C. Braida 

C. 8. 

C. 8. 



11-5-26 

1176 

18 

Carlino 

c. S. 

c. 8. 

(frumento) 

argilloso 

sabbioso 




























Analisi ohimlo4 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7oo 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO s ) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

Azoto 

% 

Ph 

Classi¬ 

ficazione 

Foglio 

40 “ Palmanova „ III. - 

N. E. 



7.5 

subal¬ 

calino 

— 

12.80 

29.08 

5.56 

— 

7.0 

neutro 

0.98 

0.40 

0.90 

19.04 

0.700 

7.4 

c. s. 

— 

0.80 

1.81 

9.48 

0.140 

6.2 

subacido 

— 

0.80 

1.81 

10.58 

0.175 

7.0 

neutro 

- 

1.60 

3.63 

6.40 

— 

7.0 

C. 8. 

0.28 

0.28 

0.64 

19.66 

0.455 

7.0 

C 8. 

— 

036 

0.81 

11.44 

0.192 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

9.40 

21.35 

6.66 

— 

7.2 

neutro 

— 

2.40 

5.45 

5.74 

— 

7.2 

c. s. 


4.80 

10.90 

6.42 

- 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

10.05 

22.83 

3.53 

— 

7.1 

neutro 

— 

2.40 

5.45 

14.10 

0.297 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.05 

2.38 

11.55 

0.227 

7.8 

subal¬ 

calino 

' 

19.30 

43.84 

4.06 

— 

7.4 

neutro 

— 

10.40 

23.62 

7.82 

— 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

18.05 

41.00 

4.25 

0.175 

8.1 

c. s. 

— 

23.05 

52.36 

3.63 

0.140 

7.8 

c. s. 

— 

13.60 

30.89 

6.70 

— 


Osservazioni 


bruno, 
grigio, 
giallastro, 
grigio giallastro. 

c. s. 
grigio. 

grigio chiaro, 
giallastro. 

c. s. 

c. s. 

bruno nerastro, 
bruno. 


bruno giallastro, 
giallastro. 


c. s. 


bruno giallastro. 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 

(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 rum. 
di diametro 


DÒ 

£ 

o 

W 

o. 

per 

tavoletta 

Coltura 


20-4-26 

1177 

19 

Muzzana 

Selva 

d’Arbonchin 

bassa pianura 

aratorio 




» 

1178 

20 

Palazzolo 

Ten.Volpares 

c. s. 

3 ni. 

prato 





1179 

21 

Marano 

Lagunare 

C. Favole 

zona circum- 
lagunare 

1 m. 

aratorio 

(avena) 

argilloso 




1180 

22 

c. 8. 

C. 8. 

1 m. 

c. 8. 

(frumento) 

C. 8. 




1181 

23 

c. s. 

C. 8. 

1 m. 

medicaio 

c. s. 




1182 

24 

c. 8. 

C. 8. 

1 m. 

vigneto 

c. s. 




1183 

25 

c. s. 

c. s. 

1 m. 

prato 

naturale 

C. 8. 




1184 

26 

c. s. 

c. 8. 

1 m. 

aratorio 

(frumento) 

C. 8. 




1185 

27 

c. s. 

c. s. 

1 m. 

prato 

naturale 

C. 8. 




1186 

28 

c. 8. 

c. 8. 

1 m. 

aratorio 

(granoturco) 

C. 8. 



5-5-27 

1187 

29 

Bosco 

Brussa 

c. 8. 

3 m. 

bosco 

C. 8. 



* 

1188 

30 

Casali 

Marianis 

c. s. 

1 m. 

aratorio 

(frumento) 

C. 8. 



» 

1189 

31 

C. 8. 

c. s. 

2 m. 

aratorio 
(Io anno) 

C. 8. 



9 

1190 

32 

C. 8. 

C. 8. 

1 m. 

prato 

naturale 

C. S. 



17-6-27 

1191 

33 

Bosco 

Sacile 

c. s. 

3 m. 

bosco 

C. 8- 



• 

1192 

34 

c. s. 

c. s. 

2 m. 

c. s. 

C. 8. 



* 

1193 

35 

C. 8. 

c. 8. 

2 m. 

c. s. 

C. 8. 



9 

1194 

36 

Marano 

Lagunare 

c. s. 

2 m. 

vigneto 

sabbioso 

limoso 



n 

1195 

37 

c. s. 

zona 

lagunare 

1 m. 

aratorio 

(granoturco) 

sabbioso 

leggermente 

umoso 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

7* 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7o 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7* 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

. Pii 
/ 

Classi¬ 

ficazione 

7.4 

neutro 

— 

10.80 

24.53 

8.98 

— 

bruno. 

6.0 

subacido 

— 

0.40 

0.90 

19.50 

— 

grigio. 

7.9 

subal- 

calino 

— 

0.76 

1.72 

11.06 

0.175 

giallastro. 

7.7 

c. s. 

— 

1.08 

2.45 

5.92 

0.157 

lavorato da molti anni. 

7.6 

c. s. 

— 

0.72 

1.63 

5.86 

0.157 

c. s. 

8.0 

c. s. 

— 

1.36 

3.09 

10.52 

0.193 

giallastro - scolo di acque pio¬ 
vane difettoso. 

7.7 

c. 8. 

— 

5.76 

13.08 

5.26 

0.157 

giallastro. 

7.8 

c. s. 

— 

5.80 

13.18 

7.02 

0.192 

giallastro - dissodato da 5 anni. 

7.9 

C. 8. 

— 

3.48 

7.90 

7.92 

0.175 

giallastro. 

7.5 

C. 8. 

— 

0.48 

1.09 

6.72 

0.157 

nerastro - dissodato da 2 anni 
su prato acquitrinoso salmastro. 

7.6 

C. 8. 

— 

6.04 

13.72 

19.32 

— 

nerastro. 

7.6 

C. 8. 

— 

0.96 

2.18 

9.60 

— 


6.2 

subacido 

— 

1.12 

2.54 

20.50 

— 

c. 8. 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

8.08 

18.35 

9.52 

— 

grigiastro. 

5.8 

subacido 

— 

0.48 

1.09 

11.12 

— 

c. s. 

6.7 

neutro 

(acidulo) 

— 

2.28 

5.18 

8.88 

0.210 

c. s. 

7.0 

neutro 

— 

2.08 

4.72 

11.02 

— 

grigiastro - con qualche dotto- 
letto. 

7.6 

subal¬ 

calino 

— 

20.24 

45.98 

2.98 

— 

grigiastro. 

7.1 

neutro 


680 

15 49 

3.90 

0.140 

grigio scuro. 
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Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

2 

£2 

1 









17-6-27 

1196 

38 

Marano 

zona circum- 

aratorio 

sabbioso 





Lagunare 

lagunare 

(granoturco) 

lievemente 






1 m. 


umoso 



1197 

39 

Bosco 

c. s. 

bosco 

argilloso 





Bando 

2 m 





1198 

40 

c. s. 

c. s. 

aratorio 

c. s. 






2 m. 

(granoturco) 




1199 

41 

c. s. 

c. s. 

bosco 

c. s. 






2 m. 





1200 

42 

Bosco 

c. s. 

c. s 

c. s. 





Baredi 

2 m. 





1201 

43 

c. 8. 

c. s. 

aratorio 

c. s. 






4 m. 




* 

1202 

44 

c. s. 

c. s. 

bosco 

c. s. 






4 m. 





Tavoletta “ S. Giorgio di Nogaro „ 


26-4-26 

1203 

1 

S. Giorgio 
Nogaro 

bassa pianura 

aratorio 

sabbioso 

» 

1204 

2 

Malisana 

C. Savoneno 

c. s. 

Cm 8* 

(trifoglio) 

c. s. 

» 

1205 

3 

Torre Zuino 
C. Foneli 

C. 8. 

C. 8. 

(frumento) 

umoso 

n 

1206 

4 

S. Giongio 
Nogaro 

c. s. 

6 m. 

c. s. 

sabbioso 

* 

1207 

5 

Cervignano 

c. s. 

6 m. 

medicaio 

c. s. 

n 

1208 

6 

Treponti 

c. s. 

prato 

paludoso 

umoso 

» 

1209 

7 

Torre Zuino 

c. s. 

arativo 

(frumento) 

sabbioso 

» 

1210 

8 

Malisana 

C. 8. 

medicaio 

sabbioso 

argilloso 

» 

1211 

9 

Pradizzolo 

c. s. 

arativo 

umoso 

» 

1212 

10 

Aradolo 

C. 8. 

prato 

naturale 

lievemente 

umoso 

» 

1213 

11 

Porto 

Nogaro 

c. s. 

4 m. 

arativo 

c. s. 

































Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

0/ 

1 1 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

% 

Osservazioni 

«'il 

Classi¬ 

ficazione 

7.3 

neutro 

- 

20.20 

45.89 

6.38 

— 

grigio scuro. 

6.0 

subaddo 

— 

1.04 

2.36 

13.60 

0.350 

giallastro. 

7.0 

neutro 

— 

1.36 

3.09 

5.10 

— 

C. 8. 

7.2 

c. s. 

— 

0.20 

0.45 

14.08 

— 

c. s. 

7.0 

c. s. 

— 

1.24 

2.81 

11.76 

0.350 

c. s. 

6.4 

subacido 

— 

0.36 

0.81 

9.64 

— 

C. 8. 

7JD 

neutro 

— 

1.22 

2.77 

13.03 

— 

c. s. 

Foglio 40 “ Palmanova „ II. - 

N. O. 




7.5 

subal¬ 

calino 

— 

10.80 

24.63 

5.92 

- 

bruno giallastro. 

7.2 

neutro 

— 

6.10 

13.85 

5.24 

— 

giallastro. 

7.2 

c. & 

— 

4.40 

10.00 

4.94 

— 

bruno giallastro. 

7.4 

C. 8. 

— 

12.60 

28.62 

6.62 

— 

C. 8. 

7.4 

C. 8. 

— 

8.40 

19.08 

8.34 

— 

grigio. 

6.6 

neutro 

(acidulo) 

— 

0.70 

1.59 

22 40 

- 

nerastro. 

6.9 

c. s. 

— 

0.80 

1.81 

6.60 

— 

bruno. 

7.0 

neutro 

— 

4.25 

9.65 

2.75 

0.105 

grigio. 

7.4 

c. 8. 

— 

6.80 

15.44 

10.78 

0.280 

bruno. 

6.0 

subacido 

0.56 

0.00 

0.00 

10.80 

— 

c. 8. 

7.2 

neutro 

— 

12.05 

27.37 

6.78 

0.227 

c. 8. 
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Generalità sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scbeletr 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

< 

u « 

S.ó 

> 

* 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

11-5-26 

1214 

12 

Torre Zuino 

bassa pianura 

prato 

paludoso 

um n so 

(quasi 

sommerso) 


» 

1215 

13 

Malisana 

C. 8. 

aratorio 

sabbioso 


» 

1216 

14 

Torre Zuino 

c. s. 

bosco 

cespuglioso 

sabbioso 


5-5-27 

1217 

15 

Palude 
di Mezzo 

zona circum- 
lagunare 

1 m. 

palude 

torboso 


» 

1218 

16 

c. s. 

C. 8. 

1 m. 

aratorio 
(Io anno) 

c. s. 


9 

1219 

17 

c. 8. 

c. 8. 

1 m. 

sottosuolo 
a 1 ni. 

argilloso 


9 

1220 

18 

C. 8. 

C. 8. 

1 m. 

aratorio 
(lo anno) 

sabbioso 

urnoso 


9 

1221 

19 

c. s. 

C. 8. 

1 m. 

sottosuolo 
a 1 m. 

sabbioso 


9 

1222 

20 

c. 8. 

Case 

del Vescovo 

C. 8. 

1 m. 

aratorio 

sabbioso 

lievemente 

alterato 


V 

1223 

21 

c. s. 

C. 8. 

1 m. 

C. 8. 

argilloso 

sabbioso 



1224 

22 

Case 

dell’Ospitale 

C. 8. 

1 m. 

c. s. 




1225 

23 

c. s. 

C. 8. 

sottosuolo 
a 50 cm. 

« 



1226 

24 

c. s. 

C. 8. 

1 m. 

c. s. 

a 80 cm. 



10-6-27 

1227 

25 

C.na Paludo 

bassa pianura 
3 m. 

prato 

naturale 

argilloso 


9 

1228 

26 

c. s. 

C. 8. 

3 m. 

aratorio 

(granoturco) 

torboso 


» 

1229 

27 

Lungo la 
Fossa 
Dietri 

c. s. 

3 m. 

c. s. 

C. 8. 


9 

1230 

28 

C.na Valle 
presso 
il Corno 

c. s. 

2 m. 

prato 

paludoso 

c. s. 


w 

1231 

29 

c. 8. 

C. 8. 

2 m. 

sottosuolo 
a 1.60 m. 

argilloso 


*» 

1232 

30 

Casa Vatta 

C. 8. 

1 m. 

c. s. 

limoso 

argilloso 

















267 


Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

•A» 

Anidride 

Calcare 

Sostanza 


Osservazioni 

Hll 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

7. 

desunto 
dalla CO, 

% 

(perdita 
a fuoco) 

7. 

7o 


7.4 

neutro 

- 

11.60 

26.35 

15.86 

— 

bruno nerastro. 

7.5 

subai* 

calino 

- 

10.80 

24.53 

5.98 

0.105 

bruno giallastro. 

7.4 

neutro 

— 

15.10 

34.30 

11.90 

— 

bruno. 

6.0 

subacido 

— 

0.40 

0.90 

38.80 

0.892 

grigio nerastro. 

6.3 

c. s. 

- 

0.96 

2.18 

46.64 

1.190 

nerastro. 

6.1 

C. 8. 

— 

0.30 

0.68 

29.30 

0.367 

grigiastro. 

64 

C. 8. 

— 

0.32 

0.72 

16.48 

— 

grigio nerastro - rilievo dunoso. 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

29.14 

66.20 

0.86 

— 

grigio azzurro. 

8.0 

C. B. 

— 

5.92 

13.45 

12.00 

— 

grigio scuro. 

8.0 

c. s. 

- 

14.40 

32.71 

5.78 

— 

c. s. 

7.0 

neutro 

— 

1.52 

3.45 

12.66 

0.375 


8.2 

subai* 

calino 

— 

12.68 

28.80 

3.92 

- 


8.3 

c. s. 

— 

15.02 

34.12 

1.99 

- 


7.0 

neutro 

— 

0.68 

1.55 

6.32 

— 

nerastro per humus. 

5.5 

subacido 

1.96 

0.08 

0.18 

21.92 

— 

nerastro - 35 cm. di torba dis¬ 
sodato da 5 anni. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 

— 

1.06 

2.45 

38.92 

1.312 

c. s. 

5.8 

subacido 

1.68 

004 

0.09 

63.16 

1.750 

nerastro - 1.50 m. di torba mi¬ 
sta a limo. 

7.3 

neutro 

— 

1.12 

2.54 

6.66 

— 

azzurro. 

7.5 

subal¬ 

calino 

• — 

13.96 

81.7! 

444 

— 

azzurro nerastro. 
















268 


Generalita sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc ) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 



Osservazioni sullo scheletr 
superiore a 2 min. 
di diametro 

i 

f 

a 

5 

1* X 

-I 

« 

Coltura 

Qualifica 

del terreno 

10-6-27 

1233 

31 

Casa Vatta 

bassa pianura 
1 m. 

aratorio 

limoso 

argilloso 

umoso 


* 

1234 

32 

Bosco 
dei Larghi 

c. s. 

3 m. 

c. 8. 

argilloso 
sabbioso 
rari e minu¬ 
tissimi 
ciottoli 


9 

1235 

33 

c. s. 

c. 8. 

2 m. 

c. s. 

argilloso 
sabbioso 
senza humus 
superficiale 


9 

1236 

34 

c. s. 

c. s. 

2 m. 

C. 8. 

c. 8. 


9 

1237 

35 

c. s. 

C. 8. 

2 m. 

sottosuolo 
a 1.50 m. 

sabbioso 


9 

1238 

36 

c. 8. 

C. 8. 

2 m. 

c. s. 

a 50 cm. 

C. 8. 


18-6-27 

1239 

37 

Bosco 

Grande 

(Casone) 

zona oircum- 
lagunare 

4 m. 

frutteto 

(peschi) 

sabbioso 

leggermente 

umoso 


9 

1240 

38 

Bosco 

Grande 

c. 8. 

3 m. 

risaia 

(con l'acqua) 

argilloso 


9 

1241 

39 

C. 8. 

Palude 

Rausaria 

c. 8. 

2 ni. 

palude 

c. s. 


9 

1242 

40 

C. 8. 

Nogaredo 

c. s. 

2 m. 

c. s. 

torboso 


9 

1243 

41 

c. s. 

c. s. 

2 m. 

sottosuolo 
a 2.70 m. 

sabbioso 


P 

1244 

42 

I pascoli 
(V.la Cori- 
naldi) 

C. 8. 

2 m. 

palude 

torboso 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
In calce 

%0 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesala) 

% 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 

Azoto 

% 

Osservazioni 

Pu 

Classi¬ 

ficazione 

organica 
(perdita 
a fuoco) 

% 

7.0 

neutro 

— 

5.72 

12.92 

10.78 

0.332 

campione fino a 40 cm. di pro¬ 
fondità. 

7.3 

c. s. 

— 

3.36 

7.63 

6.08 

— 

giallastro. 

8.2 

subal¬ 

calino 

— 

23.90 

54.30 

1.10 

— 


8.5 

alcalino 

— 

4.16 

9.45 

3.26 

— 

fresco 8.5 - secco 9.0 

88 

C. 8. 

— 

25.92 

58.89 

0.32 

— 

azzurrastro - sabbia fluviale con 
rare vene d’alterazione. 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

24.70 

56.11 

0.90 

— 

giallastro - sabbia alterata. 

7.2 

neutro 

— 

11.60 

26.35 

6.40 

0.175 

grigiastro. 

7.3 

c. 8. 

— 

2.12 

4.81 

7.08 

— 

grìgio giallastro. 

7.8 

subal¬ 

calino 

— 

7.76 

17.63 

12.24 

— 

C. 8. 

7.0 

neutro 

— 

2.84 

6.45 

26.76 

0.367 

nerastro - presso impianto idro¬ 
voro. 

5.6 

subacido 

028 

0.00 

0.00 

6.52 

— 

azzurro grìgio. 

6.8 

neutro 

(acidulo) 


2.02 

4.58 

31.98 

0.496 

nerastro. 
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GeneraIItà sul oampione 


Data 

del 

N. d’ord. 

Località 

(comune, 



Qualifica 

Osservazioni sullo scheleti 

8 

2 

e altitudine 

Coltura 

superiore a 2 min. 

prelievo 

| 

o. 

*1 

« 

frazione ecc ) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 


Tavoletta “ Cervignano 


25-1-27 

1245 

1 

Tariacco 

bassa pianura 

aratorio 

sabbioso 

ghiaioso 

12-5-26 

1246 

2 

Scodovacca 
Fora. Boscat 

c. s. 

medicaio 

argilloso 

» 

1247 

3 

Cervignano 

c. s. 

aratorio 

(granoturco) 

c. s. 

» 

1248 

4 

Villa 

Vicentina 

S. Nicolò 

c. s. 

c. s. 

sabbioso 

argilloso 

» 

1249 

5 

Cervignano 

c. s. 

c. 8. 

C.. 8. 

w 

1250 

6 

Villa 

Vicentina 
(A. Ciardi) 

c. s. 

c. s. 

sabbioso 

leggermeute 

ghiaioso 

24-5-26 

1251 

7 

Villa 

Vicentina 

c. s. 

c. 8. 

sabbioso 

argilloso 

lievemente 

ghiaioso 

25-1-27 

1252 

8 

Turiacco 

c. s. 

14 ni. 

C. 8. 

(frumento) 

C. 8. 

24-4-26 

1253 

9 

Cervignano 

c. s. 

aratorio 


12-5-26 

1254 

10 

Villa 

Vicentina 

Armelino 

c. s. 

c. s. 

(granoturco) 

ghiaioso 

sabbioso 

» 

1255 

11 

Villa 

Vicentina 

C.da 

Fiumieello 

c. s. 

c. 8. 

c. s. 

25-1-27 

1256 

12 

Pieris 

c. s. . 

6 m. 

aratorio 

sabbioso 

argilloso 

12-5-26 

1257 

13 

Cervignano 

Malbor- 

ghetto 

c. s. 

c. 8. 

(granoturco) 

C. 8. 

9 

1258 

14 

Villa 

Vicentina 

Pontisel 

c. s. 

c. s. 

C. S. 

V 

1259 

15 

S. Antonio 
di Fiumieello 

c. s. 

c. s. 

C. 8. 

24-4-26 

1260 

16 

Terzo 

d’Aquileia 

c. s. 

c. s. 

(frumento) 

lievemente 

ciottoloso 


scarso scheletro ; 50 % so 
sup. 1 cm. diametro; f< 
tissima presenza elemei 
carbonati. 


1 ciottolo 4 era. diametr 
scarsissimo scheletro; el 
menti carbonati. 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

Vm 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

7. 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 
7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7, 

Osservazioni 

P il 

Classi- 

ficazione 


Foglio 40 " Palmanova „ li. - N. E. 


7.9 

Bubal- 

calino 

— 

25.92 

58.89 

3.66 

— 

grigio. 

7.8 

C. s. 

— 

8.10 

18.40 

9.94 

— 

bruno. 

7.7 

c. s. 

— 

8.15 

18.51 

8.45 

— 

giallastro. 

8.1 

C. 8. 

— 

21.45 

48.73 

5.15 

— 

bruno giallastro 

7.6 

C. 8. 

— 

6.05 

13.74 

7.58 

0.192 

giallastro. 

8.2 

C. 8. 

— 

25.50 

57.93 

3.58 

— 

bruno giallastro 

7.9 

c. s. 

— 

19.72 

44.80 

5.68 

— 


7.8 

C. 8. 

— 

23.68 

53.80 

6.94 

0.175 

C. 8. 

7.5 

C. 8. 

— 

10.80 

24-53 

7.82 

— 


7.9 

C. 8. 

— 

20.40 

46.34 

6.98 

0.175 

C. 8. 

8.0 

C. 8. 

— 

20.00 

45.44 

4.18 

— 

C. 8. 

7.8 

c. s. 

— 

20.56 

46.71 

5.00 

— 

C. 8. 

7.8 

C. S. 

— 

1600 

&5.36 

6.00 

0.175 

bruno. 

8.0 

C. 8. 

— 

23.05 

52.36 

5.01 

— 

bruno giallastro 

8.1 

C. 8. 

— 

22.10 

50.22 

4.40 

— 

c. s. 

7.5 

c. s. 

— 

1200 

27.26 

5.54 

0.140 

bruno. 


























Generalità sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

3 

S 2 

3 

Coltura 

24-4-28 

1201 

17 

Fiuraicello 

bassa pianura 

aratorio 

(frumento) 


sch. infer. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati; frustoli vegetali. 

19 

1262 

18 

c. s. 

C. 8. 

aratorio 

lievemente 

ciottoloso 


» 

1263 

19 

Terzo 

d’Aquileia 

c. s. 

medicaio 

c. s. 

scb. infer. 1 cm. diametro; 
forte presenza elementi 
carbonati. 

19 

1264 

20 

Isola 

Morosini 

C. 8. 

aratorio 

sabbioso 


9 

1265 

21 

c. s. 

C. 8. 

T. Golenale 

prato 

limoso 


19 

1266 

22 

Monastero 

c. s. 

aratorio 

lievemente 

ciottoloso 


* 

1267 

23 

S. Lorenzo 
di Fiumicello 

c. s. 

c. s. 

c. s. 


9 

1268 

24 

Aquileia 

c. s. 

c. s. 

(frumento) 

c. 8. 

20 % sch. sup. 1 cm. dia¬ 
metro; forte presenza ele¬ 
menti carbonati. 

19 

1269 

25 

Isola 

Morosini 

c. s. 

aratorio 

sabbioso 


19 

1270 

26 

C. 9. 

C. 8. 

c. s. 

c. 9. 


1» 

1271 

27 

Aquileia 

C. 8. 

C. 8. 

(segale) 

lievemente 

ciottoloso 
















273 


Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonica 

(per 

pesata) 

6/ 

/• 

Calcare 
(Ca CO,l 
desunto 
dalla CO. 

7o 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

P,l 

Classi¬ 

ficazione 


8.0 

subal¬ 

calino 

— 

22.40 

50.90 

7.48 

— 

bruno giallastro. 

8.0 

c. s. 

— 

20.80 

47.25 

4.08 

— 

bruno giallastro - terre gial¬ 
lastre. 

7.8 

c. s. 

— 

14.40 

82.71 

7.92 

— 

bruno - bellissimo medicaio. 

7.9 

C. 8. 

— 

18.40 

' 41.80 

6.20 

— 


7.8 

C. 8. 

— 

15.80 

35.89 

10.38 

— 

brano. 

8.2 

C. 8. 

— 

24.80 

56.34 

2.54 

0.192 

bruno - terre brano-nerastre. 

7.9 

C. s. 

— 

20.00 

45.44 

5.65 

— 

bruno giallastro - terre gial¬ 
lastre. 

7.9 

C. 8. 

— 

20.40 

46.34 

8.58 

— 

terre nerastre. 

8.2 

C. 8. 

— 

23.90 

54.30 

2.96 

0.157 


7.8 

C. 8. 

— 

17.40 

39.53 

7.62 

— 


7.9 

C. 8. 


20.80 

47.25 

5.20 


brano - ad Aquileia terreni 
ciottolosi. 
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Generalità 

sul campione 


Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.ì 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mra. 
di diametro 

progres. 

2 

Si 

=•5 

5 

Coltura 


Tavoletta “ Cesarolo 


20-1-27 

1272 

1 

S. Filippo 

bassa pianura 
4 m. 

aratorio 

sabbioso 

14-5-27 

1273 

2 

Lugugnana 

c. 8. 

4 m. 

C. 8. 

C. 8. 

21-1-27 

1274 

3 

Volta 

c. s. 

4 m. 

C. 8. 

(frumento) 

C. s- 

9 

1275 

4 

Pertegada 

c. s. 

4 m. 

c. s. 

c. s. 

29-1-27 

1276 

5 

Cesarolo 

c. s. 

5 m. 

C. 8. 

c. 8. 

14-5-27 

1277 

6 

Pradis 

c. s. 

3 m. 

C. 8. 

c. 8. 

29-1-27 

1278 

i 

Malamocco 

c. s. 

4 m. 

C. 8. 

c. s. 

21-1-27 

1279 

8 

Pertegada 

c. s. 
(Picchi) 

3 m. 

c. 8. 

c. 8. 

14-5-27 

1280 

9 

Pradis 

c. s. 

2 m. 

palude 

c. s. 

9 

1281 

10 

Brgolo 
di Sopra 

c. 8. 

3 m. 

aratorio 

(granoturco) 

c. 8. 

9 

1282 

11 

Prato 

del 

Fossadello 

C. 8. 

3 m. 

c. 8. 

c. s. 

9 

1283 

12 

La Fabbrica 

c. s. 

2 m. 

C. 8. 

(trifoglio) 

c. 8. 

9 

1284 

13 

Prato 

dei 

Fossadello 

C. 8. 

2 m. 

C. 8. 

(granoturco) 

C. 8. 

21-1-27 

1285 

14 

Bevazzana 

c. 8. 

1 m. 

prato 

C. 8. 

14-5-27 

1286 

15 

Valle 

Grande 

diLugugnana 

C. 8. 

1 m. 

palude 

umoso 

21-1-27 

1287 

16 

Bevazzana 

c. 8. 

1 m. 

pineta 

sabbioso 
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Analisi ohlmioa 



Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

Calcare 
(Ca CO,) 
desunto 
dalla CO, 

% 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7* 

Azoto 

7. 

Osservazioni 

Ph 

Classi¬ 

ficazione 

(per 

pesata) 

% 

Foglio 

40 “ Palmanova „ III. - 

S. 0. 




7.9 

subal¬ 

calino 

— 

28.72 

65.25 

3.00 

— 

grigio. 

7.9 

c. s. 

— 

21.40 

48.62 

7.00 

— 

C. 8. 

7.9 

C. 8. 

— 

27.02 

61.38 

4.06 

— 

c. s. 

7.4 

neutro 

— 

29.92 

67.97 

3.08 

0.122 

c. s. 

8.0 

subal¬ 

calino 

— 

30.00 

68.16 

2.26 

— 

C. 8. 

7.7 

C 8 

— 

28.40 

64.52 

8.12 

— 

c. 8. 

8.0 

c. s. 

— 

25.94 

58.83 

4.72 

— 

c. 8. 

7.5 

c. s. 

— 

27.36 

62.16 

4.48 

— 

C. 3. 

7.8 

C. 6. 

— 

21.70 

49.30 

9.60 

0.450 

grigio - limo della recente piena 
del Taglimnento (ottobre-no¬ 
vembre 1926). 

8.0 

C. 8. 

— 

22.50 

51.12 

5.10 

— 

grigio. 

7.8 

C. 8. 

— 

26.60 

59.43 

2.68 

— 

C. 8. 

8.0 

C. 8. 

— 

27.50 

62.48 

3.00 

— 

C. 8. 

7.9 

C. 8. 

— 

28.00 

63.61 

2.68 

0.157 

C. 8. 

• 

8.2 

C. S. 

— 

31.46 

71.47 

2.04 

— 

C. 8. 

7.0 

neutro 

— 

6.10 

13.85 

33.14 

0.710 

nerastro. 

8.6 

alcalino 

— 

37.03 

84.13 

1.01 

— 

giallastro. 
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Gertorali-tà sul campione 

Data 

del 

prelievo 

N. d’ord. 

Località 
(comune, 
frazione ecc.) 

Giacitura 

e altitudine 

sul mare 


Qualifica 

del terreno 

Osservazioni sullo scheletro 
superiore a 2 mm. 
di diametro 

progres. 

5 

». X 

S 

Coltura 







Tavoletta “Porto Ugnano,, 

21-1-27 

1288 

1 

Lignano 

zona 

circumla- 

gunare 

spiaggia 

sabbia 


» 

1289 

2 

c. s. 

c. 8. 

aratorio 

sabbioso 


« 

1290 

3 

c. s. 

C. 8. 

pineta 

c. s. 



1291 

4 

c. 8. 

C. 8. 

C. 8. 

unioso 


» 

1292 

5 

c. S. 

C. 8. 

C. 8. 

sabbioso 

unioso 


5-5-27 

1293 

6 

Foce 

dello Stella 

C. 8. 

paludo 

C. 8. 


» 

1294 

7 

c. s. 

C. 8. 

a 1 m. 
di profondità 

torboso 


1> 

1295 

8 

c. s. 

C. 6. 

a 1.80 m. 
di profondità 

sabbioso 
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Analisi chimica 


Reazione 

Bisogno 
in calce 

%o 

Anidride 

carbonici! 

(per 

pesata) 

% 

Calcare 
(Ca CO.) 
desunto 
dalla CO, 

7. 

Sostanza 
organica 
(perdita 
a fuoco) 

7. 

Azoto 

7# 

Osservazioni 

Pii 

Classi¬ 

ficazione 


Foglio 40 “ Palmanova „ IH. - S. E. 


9.0 


alcalino 


37.80 


86.88 


0.00 


grigio 


7.8 


subal¬ 

calino 


8.9 


alcalino 


8.0 


subal- 

culino 


8.4 


C. 8. 


7.2 


neutro 


28.16 

34.78 

28.00 

29.76 

5.60 


63.98 

79.02 

63.61 

67.61 

12.72 


6.06 

— 

grigiastro. 

1.42 

— 

giallastro - sabbia della Pineta. 

21.38 

02)95 

nerastro - vegetazione di eriche 

(5 cm.). 

9.34 

0.210 

grigio nerastro - (5 -f- 15 cm.) 

28.18 

0.710 

grigio nerastro. 


6.1 


neutro 

(acidulo) 


2.30 


5.22 


63.74 


1.750 


nerastro. 


7.3 neutro 


29.00 


65.88 


1.00 


grigio azzurro - dopo 4 lavaggi 
P u = 7.8 poi sempre co¬ 
stante. 
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GeneraIità sul campione 



N. d’ord. 






Data 



Località 

Giacitura 



Osservazioni sullo scheletro 

del 

tÙ 

<u 

£ 

(comune, 

e altitudine 

Coltura 


superiore a 2 min. 

prelievo 

& 

b 

a 

d 

frazione ecc.) 

sul mare 


del terreno 

di diametro 


Tavoletta “ Grado „ 


5 5-27 

1296 

1 

Bel'gna' 

C.se 

Madonna 

bassa pianura 
2 m. 

aratorio 

(frumento) 

sabbie 

leggermente 

alterate 

» 

1297 

2 

c. s. 

C.se 

Coloreda 

c. s. 

c. 8. 
(vigneto) 

c. s. 


1298 

3 

Pineda 

Belvedere 

zona circum- 
lagunare 

4 m. 

aratorio 

sabbioso 


1299 

4 

c. s. 

c. s. 

6 m. 

c. s. 

c. s. 


1300 

5 

Grado 

C. g # 

al livello 
del mare 

spiaggia 

c. s. 
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Analisi chimica 


Reazione 


hi 


Classi¬ 

ficazione 


Bisogno 

Aniorid»- 

Calcare 

Sostanza 

carbonica 

(Ca CO,l 

organica 

io calce 

(per 

desunto 

(perdita 

7*o 

pesata) 

dalla CO, 

a fuoco) 

7. 

7o 

7. 


Azoto 


Osservazioni 


7. 


Foglio 40 “ Palmanova „ II. - S. E. 


7 5 

subal- 

calino 


13.60 

30.89 

6.80 

7.2 

neutro 

— 

27.84 

63.25 

2.96 

8.2 

subal¬ 

calino 

— 

23.20 

52.71 

3.62 

8.8 

alcalino 

— 

34.06 

77.38 

0.94 

8.9 

c. s. 


40.48 

91.97 

0.07 


o.uo 


grigiastro. 


c. s. 
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Veri zone-^7^' Longitudine dal meridiano di Roma (Monte Mario) 


0 ° 55 ' 


FONDAZIONE PER LA SPERIMENTAZIONE E LA RICERCA AGRARIA 
PRESSO IL MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE - ROMA 


STAZIONE CHIMICO-AGRARIA SPERIMENTALE DI UDINE 


CARTA ACIDIMETRICA DELL’ANFITEATRO MORENICO 
DEL TAQLIAMENTO E ZONE CONTERMINI 


Rilievo eseguito dal Dott. Alvise Cornei 

1926 

V.° Il Direttore D. FERUGLIO 
Valori espressi in % unità - grado PH 


Terreni subacidi 


Terreni neutri 


46° 5 ' 



5.5 - 6 


6 - 6.5 


6.5 - 7 


7 - 7.5 


7.5 - 8 


8 - 8.5 


46V 


46“5 


0 ° 35' 




Scala cliilometrica di 1 a 100.000. 

S V _ 5 

( Falmanova F? 40.) 


0°55' 


Prem‘ 0 St° Cartografico G.Giardi-Firenze 
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